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Le vacanze del brigatista 
Alunni nel « residence » 

di un agrario in Calabria 
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Oggi in sciopero 
per 24 ore 

i lavoratori ospedalieri 
A pag. 6 ' 

Mentre Carter invia Vance 
nei paesi del Medio Oriente 

Arabia e Giordania 
non accettano 

l'accordo di Camp David 
Il governo saudita; « Una formula inaccettabile » - Re Hussein: 
«Non ci sentiamo per nulla impegnati moralmente o legal
mente » - Waldheim: « Non tutte le parti sono state coinvolte » 

Spaventosa sciagura in una conceria nella zona di Marassi 

Nube tossica in fabbrica 
uccide tre operai a Genova 
Cinquanta intossicati di cui cinque in gravissime condizioni - L'errore dell'autista di un'autobotte 
Micidiale reazione chimica - L'intervento di un lavoratore ha evitato conseguenze per la popolazione 

BKIItUT — Ar.ibi.i S.iuclita 
p Giordania hanno (IHInaiato 
di non accettare gli accordi 
di Camp David firmati l'al
tro ieri dal presidente egi
ziano Sadat, dal primo mini 
stro israeliano Hegin e dal 
presidente degli USA Carter. 
L'annuncio dei due paesi è 
venuto mentre è in viaggio al
la loro volta il .segretario di 
Stato Vance il quale si in
contrerà anche con il presi
dente siriano Assad. 

La dichiara/ione saudita, re
sa nota do|X) una riunione del 
governo presieduta da re Kha-
led. afferma che gli accordi 
costituiscono una « formula i-
naccettabile per una pace con
clusiva ». Essi * non esprimo
no in forma chiara l'iutcnzio-
ne di Israele di ritirarsi da 
tutti i territori occupati, com
presa Gerusalemme » e « non 
menzionano il diritto del po
polo palestinese all'autodeter
minazione e alla .crea/ione di 
un suo proprio Stato ». Infine 
i viene ignorato il ruolo dell' 
OLP, unico legittimo rappre
sentante dei palestinesi ». Con 
implicito riferimento all'Egit
to il governo saudita precisa 
però che « nonostante le sue 
riserve non ritiene di avere 
il diritto di interferire negli 
affari interni di un paese ara
bo o opporsi al suo diritto di 
recuperare, attraverso la lot
ta armata o tramite sforzi 
pacifici, i territori perduti ». 

Al termine di una riunione 
.straordinaria presieduta da re 
Hussein di Giordania è stato 
emesso un comunicato ne! 
quale si legge che il paese 
« non si considera per nulla 
impegnato moralmente o le
galmente dai risultati degli 
incontri di Camp David, ai 
quali non ha partecipato >. Si 
aggiunge d'altra parte che la 
Giordania «procederà ad este
si ed esaurienti contatti sui 
piani arabo e intenia/.ionale 
per chiarire i fatti e valutare 
la situazione prima di decide
re quale sia la maniera mi
gliore di servire la causa pa
lestinese ». 

Dal canto suo il precidente 
dcll'OLP. Yasser Arafat. nel 
corso di un discorso per la 
promozione di combattenti pa
lestinesi. ha affermato: «Bi
sogna che Carter sappia che 
i suoi interessi nella regione 
(il .Medio oriente) patiranno 
le conseguenze degli accordi 
da lui firmati. I rivoluzionari 
palestinesi restituiranno la 
pariglia centuplicata, a lui e 
ai suoi servitori ». 

Per il segretario generale 
delle Nazioni Unite. Kurt Wal
dheim, gli accordi di Camp 
David potranno avere succes
so solo se le altre * parti in
teressate saranno coinvolte 
nel processo di pace i. 

La missione 
di Vance 
in Medio Oriente 
Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Il segreta-
n o di stato americano Cy-
rus Vance e partito ieri per 
Amman, Kyad e Damasco. 
L'amministra/ioac Carter in
tende evidcntenunte battere t 
il ft rro mentre è caldo e ot- ' 
tenere l'appoggio del re di 
Giordania e di quello del
l'Arabia Saudita agli accor
di ili Camp David, cercando 
al tempo stesso di ammorbi
dire la posizione del presi
dente siriano. 

L'annuncio della partenza è 
stato dato lunedì sera dal pre
sidente durante il discorso che 
egli ha pronunciato davanti al 
Congresso gremito di senatori 
e di membri della Camera 
dei rappresentanti e in pre
senza di Sadat e di Bcgin che 
as.-istivano ni una tr.buna 
5pev.ia!e seduti rispettivamen
te alla de.-tra e alla sini
stra della consorte di Car
ter. Il presidente è stato let
teralmente acclamato e i lea
der-. dell 'Edito t- di Israele 
hanno avuto la loro parte di 
applausi prolungati e calo
rosi. 

Carter è stato sobrio e at
tento. Ha dichiarato che l'ac
cordo di Camp David rappre-

Alberto Jacoviello 
(Secuie in ultima pagina) 

LE ALTRE REAZIONI DEI 
PAESI ARABI AGLI ACCOR
DI DI CAMP DAVID 

IN PENULTIMA 

Si può discutere 
il capitalismo? 

Venti giorni fa fu una 
colata d'acciaio; oggi una 
nube di gas. Altri tre ope
rai sono morti uccisi da 
Quegli elementi che essi 
cercavano di trasformare 
in merci, in oggetti per 
l'uso. Quell'industria mo
derna che ha fornito pos
sibilità inai viste per mi
gliorare la vita, si fonda 
su fabbriche che sono trop
po spesso strumenti di mor
te. E' « l'eterna dannazio
ne » di chi per vivere ò 
costretto a lavorare? 

A troppa gente questa 
rassicurante metafisica fa 
comodo per coprire la real
tà del lavoro operaio. Di
ciamolo nel modo più sem
plice: quando si entra in 
fabbrica al mattino per 
guadagnare 400 mila lire 
al mese, non si sa, non è 
sicuro che la sera si uscirà 
indenni. Questa è ancora 
oggi la realtà; nonostante 
le conquiste sindacali, i 
passi avanti compiuti, i ini-

glioramenti, spesso notevo
li rispetto al passato, nel
l'ambiente di lavoro. 

Certo, ci sono le respon
sabilità specifiche, le col
pe dei padroni ed è scan
daloso che non vengano 
accertate e perseguite con 
sufficiente determinazione. 
Ma anche ridurre tutto ad 
una faccenda giudiziaria 
sarebbe troppo poco. C'è 
una questione che non è 
ancora entrata nella con
sapevolezza della gente: la 
questione del lavoro ina-
nuale, di come è possibile 
oggi, nei nostri paesi « a-
vanzati» dare una dignità 
nuova al lavoro operaio. E 
per tutelare la salute oc
corre, innanzitutto, cam
biare il modo di produrre, 
introdurre nuovi meccani
smi, nuove tecnologie, nuo
vi rapporti sociali; biso
gna, insomma, compiere un 

(Segue in ultima pagina) 

Drammatica confidenza al sen. Cervone 

Moro: ci faranno 
pagare la nostra politica 

Aldo Moro sembra aver 
parlato ancora una volta 
a t t raverso la testimonian
za di uno dei suoi colla
boratori e amici più stret
ti; offrendo, con dramma
tica semplicità, la chiave 
di le t tura esatta della sua 
tragedia. « Vedrai clic ci 
faranno pagare la nostra 
linea politica ». Chi? « / 
7ios(ri avversari. Interni e 
esterni ». E qui colpisce 
molto il riferimento esplici
to agli americani e al tede
sco Strauss. oltre che alla 
nazione italiana. Per alcuni 
anni Moro teme di essere 
colpito nei suoi familiari, 
poi — in coincidenza con 
la svolta politica da lui 
promossa e che porta alla 
collaborazione col PCI — 
si convince che ad essere 
in pericolo è lui stesso, 
proprio in quanto protago
nista di quella svolta. 

Pubblichiamo qui sotto 
la par te essenziale delle 
dichiarazioni del sen. Vit
torio C e n o n e all 'Espresso 
che, ci sembra, conferma
no m modo lampante e 
non sospettabile la nostra 
analisi di tut ta la vicen
da e l'assenza di alterna
tive accettabili alla linea 
di condotta della g rande 
maggioranza delle forze 
democratiche. E' una te-

l'.rro .>!<- uni p.i»»j:si tr-
- ln.i l i di-Ilo i ln hi . ir . i / inm dt-l 
»cii. O r i o n e Milla u r e m i a 
Moro . 

,< i'.trli.Hiin il.i un unito 
Lil lo J - - I M I . U O .il tni l<i | H T 
renio: Muro non »i »rnl i \ . i 
- i roro . Gi.'i d.i qujlrlu» ali Ilo 
nnni f f~ l . i l . i i «noi l iuiori . A-
m i t i dopo il «opic«ln» i l r l 
f iglio di I V M.irtmo. M.i. . i l -
lur.i . "i tr.Hl.ii.i di t imori 
clic r i - i i . i r i l . i i . iuo i f i l l i . i l 
topolino. Poi ci fu qii.iloo-.i 
di I I I I C I M I . (,luc-lo i|it.ilro-.i 
più <i un no coinriilc con l.i 
-\o!».i pol i t ic i clic li.1 porta
lo J I I . I I oll.ilior.i/ionc con il 
P C I : " I n pol i t ic i »i corro
no quc- l i r i -o l i i " . i l icr i . i 
Moro , " i cdr . i i » he ci f j r .m-
no p.is.m- la no-lr.i l inc i pò. 
lilic.1. come -l.i accadendo |«-r 
( i n i . A pacare «.ucniniii p io -
prio noi del snippo niorolco. 
Non a i remo comprcn-ioi ic". 
Ma chi ci f.u.'i pasarc? i l i ic -
dc io . " I no-tri j w o r - . i r i . 
Interni ed i - l r r n i . \ ino ca
pila come a Herlin^iier. Lui 
non t ro ia compreu-iiiuc in 
l uione >o\ i r l i r . i . io o r i l i 
Ma l i l ulti e in parie di Ila 
Germania' ' , t.on ipiel "par
i e " intentici a Mra.ii*» ». 

stimonianza insospettabile 
perchè dovuta ad uno de
gli uomini più vicini a 
Moro, membro della dire
zione democrist iana e di 
quel r i s t re t to gruppo di in
timi della famiglia che ha 
fatto l 'impossibile per sal
vare lo statista, e che non 
è certo imputabile di « sta
tolatria ». Ebbene è proprio 
quest 'uomo che oggi non 
esita a indicare nel rapi
mento e nell 'omicidio di 
Moro non già l 'atto crimi
nale e inconsulto di ment i 
esal tate e neppure una rie
dizione, pe r quanto inusi
tata, di passati episodi di 
sangue volti ad una indi
st inta destabilizzazione del 
regime democratico ma un 
at to politico, forse il ge
sto iniziale di una com
plessa operazione che solo 
la risposta del Paese ha 
bloccato, contro quella 
svolta politica che maturò 
t ra dicembre e marzo. « Le 
brigate rosse sono servite 
da copertura per ehi ave
va ideato il sequestro e 1* 
omicidio ». 

Se, dunque, il 16 marzo 
fu, come fu, un at to di 
guer ra con quel preciso 
obiettivo politico, se i suoi 
esecutori non erano né 
terrorist i allo sbando né 
rapi tori in cerca di riscat

to o di contropart i te , ma 
braccio a rmato di una fa
zione politica, che senso 
aveva ed ha (usiamo le 
parole di Berl inguer a Ge
nova) dividersi t ra cosid
det t i « umani tar i » e cosid
det t i «cul tor i dello Stato 
forte »? Non esisteva og
get to di trat tat iva, nel qua
dro della difesa della Re
pubblica, esisteva solo il 
d i lemma: ar renders i o di
fendere non lo Stato in 
astrat to , ma la democrazia, 
la convivenza civile di tut
ti gli italiani. 

E ' Io stesso Ccrvone, col
locato dalla pubblicistica 
t r a gli « umani tar i », a di
r e : avendo la cat tura di 
Moro quel fine politico, la 
sua sor te era segnata: 
« Volevano ucciderlo, que
sto era il disegno di par
tenza ». In tali condizioni 
(r ipet iamo ancora Berlin
guer ) la sola possibilità di 
salvezza stava nel mante
nere fermo e compatto il 
fronte del rifiuto e della 
condanna. E anche la pos
sibilità di salvare Moro di
pendeva da questo. Solo 
una certa reazione politica 
poteva indur re quelle men
ti politiche a cedere. Cer
to, a questo giusto atteg
giamento è mancato il co
rollario necessario: lo Sta
to non ha saputo scovare 

Le inquietanti 
dichiarazioni 

del sen. Cervone 
A proponilo di «uppn-ti 

rapporti speciali ira la fami
glia Moro e i l P ? l C e n o n e 
dichiara: 

« I /auto bl indala: Kleon». 
ra Moro ha del lo: "»e aie» 
-mio .nu lo i «olili per u n ' 
.mio blindata l 'ai remino r i -
salala a papà" . K ne»»imo ha 
of f r i lo cauilitlaliirc (»ocia!i-
»te - iitlr) di ne»»un tipo, e 
del rr»to non sarebbero «ta
le .iridiate* ». 

« .Noi. parlo del i ruppo de
sìi amici e dei fami l iar i di 
Moro, «iamo arr i ia t i a qur-
»ta coni ioz io i i r : le BR «ono 
«eri ile da copertura a chi 
a i e i a ideato il sequc-lro e 
l'omicidio B. Ma »i poteva 
-a l iare la l i l a di Moro? « Se
condo me no. \ o l d ano uc
ciderlo. Cjue»to era i l di-e-
suo ili partenza ». 

« Non -i.nno »lati noi a far 
pi ibl i l i iare le lellere per un 
qualche o-curo m o l i l o ». 

<t (g l ie lo a-petlo \ a chia

r i to : mai la famiglia e sii 
amici d i Moro hanno pr r t r -n 
o cliie»lo che la I )C o qual-
-i . i- i altro parti lo rinuncia— 
-e ai principi i dello Ma lo ». 

A propo-ilo ilei rapporti 
Ira la famiglia e le for /c pò-
litiche- C e n o n e dichiara dir
li Her l in i i icr e-pre . e lolla la 
«uà compren-ione e i l i -poni-
I t i l i l i . clic fu interpretata an
che come una cena di-poni-
bi l i là politica ». I n realtà, i 
dir igenti comuni- l i e il coni-
pa ino Berl insuer. pur c-pr i -
menilo tutta la loro rompre»-
»ionc umana, non hanno mai 
fal lo intravedere alcuna d i -
«ponihilità a an i e po- i / ioni 
d i i e r -e da quelle pubblica-
mento proclamale e coeren
temente d i fe-c . 

O r i o n e dice poi che «a-
rebbe rientrata nelle lessi la 
conce--ione della sra/ ia a 
un ilelenuto (per la quale 
Leone «archile -tato pronlol 
« anche »e — acsiunse — r i -

e liquidare la pattuglia cri
minale. Questa battaglia, fi
nora, è stata perduta e 
sulle cause di ciò molti 
interrogativi at tendono ri
sposta; ma non è stata per
duta la guer ra a cui la de
mocrazia italiana era stata 
costretta dai suoi aggres
sori. I fatti e la logica di
cono che se, forzando i li
miti di giusti tentativi uma
nitari , la repubblica aves
se ceduto, la vita di Moro 
non sarebbe stata egual
mente salvata ment re si sa
rebbero aper t i varchi a 
nuove imprese degli ever
sori, si sarebbe seminato 
sconcerto nei corpi di dife
sa e nella gente e, forse, 
sarebbe iniziato un proces
so di scollamento in fondo 
al quale avremmo avuto la 
guerra civile. 

Chi in buona fede ha ri
tenuto. nella passione di 
quei giorni tragici, che si 
dovesse seguire una stra
da diversa ha di che ri
flettere. Anzi, tut t i dobbia
mo rif let tere e non ritener
ci paghi perchè, ora, l'uni
ca causa che merit i soste
gno è quella della ricerca 
della verità. Davvero non 
ci sono fortune politiche 
che possano essere costrui
te sulla prova più dura 
che la nostra democrazia 
abbia dovuto affrontare. 

pelo che non credo che que
l lo «arehbe servilo a sali are 
Moro ». 

Al la domanda -e famiglia 
e amici aic-»ero contatti con 
le Hr. Cervone r i -ponde: «ne 
parlerò in sede di inchiesta 
parlameniarc come parlerò 
delle prc-sioni a de«i»lere *u 
chi si inlere-»a ilei fal l i ». 

Mi l la vicenda Moro è da 
rmi - l r a rc ima imbarazzata 
«mentila dcl l 'amba-ciala a-
meriraiia a Roma a propo
sito di un s iudi / io attr ibui
to al l 'amba-r iatorc (Jardner 
su Moro (« il più pcricolo-o 
e ambiguo i>or-ona:sio del
la «cena politica italiana »». 
Gardncr — dice i l por la io-
ee — fece alla Columbia U-
n i i e r - i l i , i l 9 m a r / o . un'e-
«po»i/.ionc della «ì lua/ione 
i ta l iana: ir nel conle-to d i 
que-la espo-izione. l 'amba
sciatore fece un brc ie cen
no al ruolo Mol lo da l l 'on . 
Moro » ma « non formulò i a -
luta/ ioni MiIPnn. Moro del 
penero attribuitogli ». Tnl ta -
l i a i l portai oee non ha pre
ci-aio quale valutazione Gar-
dner dette in realtà in quel-
Tocca-ione. 

GENOVA — Squadre di vigili del fuoco in azione nello stabilimento Bocc 
di portare soccorso agli operai rimasti all'interno dell'edificio 

iardo nel tentativo 

II 

M 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tre operai morti. 
una cinquantina intossicati, di 
cui cine?»»-»gravissimi: - •que
sto il tragico bilàncio dì una 
sciagura avvenuta ieri pome
riggio alla « Bocciardo », una 
fabbrica per la concia delle 
pelli situata in via Canevari. 
nel cuore del popolare quar
tiere di Marassi. Per un tra
gico errore ima notevole quan
tità di « salcromo », una so
stanza chimica usata jier la 
concia delle pelli, è stata sca
ricata dentro la vasca sba
gliata, piena di solfidrato so
dico. C'è stata, immediata, 
una reazione chimica e dalla 
cisterna s'è sprigionata una 
nube di gas tossico che. in
vadendo i reparti . Ila colto di 
sorpresa i lavoratori, parte 
dei quali non ha fatto in tem
po a guadagnare l'uscita. 

•i Stavo lavorando nel mio 
reparto insieme ai compagni 
— ci ha detto un lavoratore 
con le lacrime agli occhi — 
quando ho sentito improvvi
samente una forte puzza. In 
breve l 'aria è diventata irre
spirabile e prima ancora di 
capire quello che stava suc
cedendo. ci siamo messi tut
ti a correre cercando di usci
re all 'aperto. Io sono riusci
to a raggiungere la scala che 
conduce nel cortile. Ho visto 
un mio compagno accasciato 
sugli scalini con la bava alla 
bocca. Me lo sono caricato sul
le spalle e mi sono inciso a 
correre. Poi non ricordo altro 
perché sono svenuto >. 

La tragedia è avvenuta po
co dopo le 13 quando alla 
« Bocciardo » è giunta un'au
tobotte. guidata dall 'autista 
Luciano Curti. 30 anni, di Lo
di. carica di *salcromo> pro
veniente dalla ditta chimica 
« Stoppani > di Cogoleto. Ad 
attendere l'automezzo c'era un 
operaio dc'Ia t Bocciardo *. 
Giovanni Incerti, che. dopo 
aver pesato il carico, ha pre
levato una provetta dj r sai-
cromo -• per farlo analizzare 
nel laboratorio chimico della 
ditta. L'auti-ta nma«to solo. 
non ha atteso il ritorno del
l'Incerti ma ha invece inco
minciato Jc operazioni di sca
rico. 

Il Curti ha collegato la con
dotta alla valvola dell'auto
botte e poi. nonostante le chia
re scritte indicatrici apposte 
K>pra i bocchettoni delle va
sche. ha in.«cr.to la condotta 
nei boecneitone nei solfali a-
to »od;co invece che m quella 
del salcromo. ».. stornata n 
circa mezzo metro di distan
za. N'o.i appena il «aleremo 
ha incominciato a defluire nel
la vasca s'è scatenata una 
reazione chimica e si e spri
gionata una nube tossica di 
idrogeno solforato, un gas ve
lenosissimo. 

Il primo ad accorgersi del 
tragico errore è stato Gio
vanni Incerti che in quel mo
mento stava tornando verso 
l'autobotte insieme ad un col
lega per procedere allo sca
rico. L'operaio si è subito 
precipitato a chiudere la val
vola ma ormai era troppo 
tardi: il gas aveva comple-

Max Mauceri 
(Segue in ultima pagina) 

L'ambiente di lavoro 
in USA incide al 20% 

sui morti per cancro 
WASHINGTON — Almeno un 
caso di cancro su cinque ne
gli Stati Uniti è dovuto al
l'esposizione a sostanze can
cerogene sul luogo di lavoro. 
Questa la conclusione di u-
n'indagine degli istituti na
zionali per il cancro e i>er la 
salute dell'ambiente, presen
tata dal segretario alla sanità 
Joseph Califano alla • prima 
Conferenza nazionale del-
l'AFL-CIO (la confederazione 
sindacale) sulla medicina del 
lavoro. La cifia del 20 per 
cento è in Torte contrasto 
con l'incidenza dall'I al 5 per 
cento citata in indagini pre

cedenti commissionate dal
l'industria. 

II segretario Califano ha 
annunciato che. in seguito al
le conclusioni « allarmanti t> 
dell'indagine, maggiore atten
zione sarà data alla preven
zione del cancro. Insieme a-
gli altri funzionari dell'am
ministrazione presenti alla 
conferenza, il vice presidente 
Mondale e il segretario del 
lavoro Ray Marshall, Califano 
Ila tentato anche di parare la 
critica di parte sindacale se
condo cui raniiiiini.itrazione 
vorrebbe i idurre le nonne 
sanitarie sul posto di lavino 

Giovane della FGCI ferito 
dai fascisti ieri a Roma 

ROMA — I fascisti hanno ripreso a sparare. E l 'intento 
è quello di innescare di nuovo nella capitale un clima 
di provocazioni e di violenze a catena. Ieri .sera, poco 
dopo le 20,30. un compagno della FGCI, Paolo Lanari. 
di 21 anni, è stato colpito da un proiettile sparato da 
una decina di metri di distanza mentre, con altri com
pagni, si trovava davanti all ' ingresso della sezione del 

j j PCI di Montcverdc in via Tommaso Vipera. Le sue 
, condizioni sono gravi: i medici del San Camillo lo hanno 

sottoposto ad un intervento chirurgico per csirargh la 
pallottola che gli si è conficcata alla base del collo. 
L'operaz.one si è conclusa a tarda notte. La protesta 
degli abitanti del quart iere e di tut t i i cittadini demo
cratici s: esprimerà con due manifestazioni indetto por 
oggi: una s tamane degli studenti , e l'altra nel pome
riggio organizzata dalle forze democratiche. 
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Storia 
di droga, di 
un ragazzo 

ricco 
e dei suoi 
assassini 
Dal nostro inviato 

TORINO — Domenico Ca-
imbianco lui confessato subi
to. tra i singhiozzi. I suoi IS 
anni non Iterino retto al peto 
tremendo di un omicidio. 
v< Siam-t stati noi. Fabrizio 
Peìlegrin lo abitiamo ucciso 
perchè si era rifiutato di si
mulare il proprio sequestro. 
Lo abbiamo portato a casa, 
gli abbiamo iniettato due do 
si di croma. Eravamo sicuri 
che. per arerò la droga, 
avrebbe accettato qualunque 
cosa. E invece lui ha risposto 
che non ci stava, che non ci 
sarebbe mai stato. " Piuttosto 
ammazzatemi " ha detto. Gli 
ha sparato l'elusi: due volte, 
alla testa •>. 

Il vaso è chiuso. Biagio Pe
losi nega ancora, ma anche 
Ferdinando Crapanzano ha Ji 
nito per confessare. Ma la loro 
confessione, ormai, non è che 
un'ultima formalità, il suggel
lo di una tragedia che appar
tiene alla cronaca di ieri. 

Un fatto di droga, si è det
to. Ma non c'è solo l'eroina, 
nella fine cruenta di Fabrizio 
Pellegrin IT anni, trovato 
morto cimine giorni fa a Ni
chelino, nei sotterranei di una 
vecchia cabina dell'ESEL ab
bandonata. C'è qualcosa di 
più e di peggio. H microcosmo 
in cui si muovono i personag
gi di questo «dramma dei no
stri giorni >. è percorso da 
una violenza che va oltre il 
fatto i» sé, chiamando in 
causa tutti i miti ed i disva
lori di una società fondata sul 
danaro. 

Guardiamo ai protagonisti. 
Fabrizio Pellegrin, la vitti
ma: un ragazzo .sensibile, /ra
dile, bisognoso di affetti e di 
valori autentici. Il suo è un 
profilo comune a quello di 
molti giovani drogati che pro
vengono dalle clns.ii medio-
alte. La sua famiglia è be 
nestante. può dargli molto: 
danaro ed affetto. 

Ciò che non riesce a dargli. 
probabilmente, è proprio quel
lo di cui la sua personalità jn 
formazione ha maggiore biso
gno: il senso del proprio ruo
lo nella società, le ragioni 
vere di una vita da spendere 
insieme agli altri. 

L'ultro ieri il capitano dei 
carabinieri che ha illustrato 
alla stampa la meccanica del 
delitto ha detto di lui: «Si 
vergognava di essere ricco *>. 
Un giudizio molto sommario. 
certo: un carabiniere non è 
tenuto a leggere trattati di 
psicologia. Eppure vi era, in 
quelle narole. almeno un bri
ciolo di verità: Fabrizio ve
deva nella propria ricchezza 
una barriera tra lui e il mon
do, un ostacolo che lo pre
cludeva dalla possibilità di 
rapporti alla pari con la mas 
sa dei suoi coetanei. 

Una radicata convinzione — 
forse un luogo comune — 
vuole che i ricchi si droghi
no per noia. .VOJI era così per 
Fabrizio: « l~ anni non vi 
era ii'illa che pntessc annoiar 
lo. Dietro la sua tossicoma 
nia — come dietro tutte le 
tossicomanie giovanili — ri 
era una disperata ed inarco1. 
tata voglia di vivere. 

Gli assassini. Domenico Ca
pobranco. H diciottenne che 

Massimo Cavallini 
(Segue in ultima pagina) 

le persone fisiche 
(( R R U T T E sorprese per 

13 le m:g'.iaia di contri-
buent.. S tanno arrivando 
in tu t ta Italia :e cartelle 
esattoriali relative al 1975 
(imposte sui reddit: delle 
persone fisiche e Ilor) che 
in moltissimi casi sono ve
re e proprie docce fred
de. (....). Errore del citta-
dir.o? No. Nellii !r.3fftT!or 
parte dei ca^:. .spiegano ?i: 
esporti. ».: t rat ta di un as
surdo eccesso di "fiscali
smo" da parte degli uffi
ci. Le conseguenze per i 
contribuenti e por la am 
mmLstr.ìzione f inanz.ana 
dello Stato sono notevoli: 
spese per ì r:corsi. intasa
menti degli uffici che in
vece dovrebbero dedicare 
tu t te le loro energie alla 
lotta contro gli evasori J>. 

Sotto il titolo: a Molti 
cittadini pagheranno per il 
"75 — anche ciò che non 
spetta al fisco — (poi po
t ranno protestare e fare 
ricorso) », il passo sopra 
riportato si poteva leggere 
ieri sul « Corriere della 
Sera )>, e noi, per la prima 
volta m vita nostra, et sia
mo profondamente doluti 

di un fatto che non pos
siamo negare: di estere 
« persone fisiche ->. Ci i-
norgoglica anzi la circo
stanza che anche i poeti lo 
sono. Vi ricordate come 
Carducci, nella sua medio
crità che gli faceva dimen
ticare Leopardi, ha descrit
to il poeta-* « Capo ha fier. 
c*'!o robuste — nudo ;1 
busto, duro il braccio e 
l'occhio caio a? Ma da 
gualche tempo, e precisa
mente da quando lo Stato 
ha introdotto una teista — 
implacabile — >a!/i' perso
ne fisiche, ci sentiamo rab
biosamente m contrasto 
con noi stessi. Ci guardia
mo, per esempio, una gam
ba e ci diciamo con ama
rezza: « Ecco un pezzo di 
persona fisica che ci ap
partiene. Ci costerà non 
meno di centocinquanta 
mila lire di tassa all'anno » 
e ce l'abbiamo anche con 
la natura che ci ha riem
pito di doppioni, tutti tas
sabili: due le gambe, due 
le braccia, due le orecchie. 
due gli occhi, e giù con le 
tasse, esagerazioni geneti
che. Per fortuna loro, i 
bambini che nascono con 

tre teste non sopravvivo
no. Ma come si fa a dar
gli torto se pensino all'im
posta sulle persone fi
siche? 

Guardate invece gli eva
sori. Costoro son persone 
ideali, spirituali, immate
riali. tanto e vero che sono 
invisibili e non li tror.nnn 
mai. Verrà giorno in cui 
diremo a certuni: (Caro 
signore, la ledo ridotta a 
un filo Sia per non paga
re più'' 5> e se ne farà cen
no anclie nc'.lc biografie: 
« Xato da una grande fa
miglia di evasori fiscali.. ». 
Così si formano le dina
stie. perche le ciasiont. 
quelle vere e non occasio
nali. sono rigorosamente 
ereditarie. Se incontrate 
un evasore giovane, non 
domandategli mai di farvi 
vedere le foto di famiglia, 
volgari documenti da per
sone fisiche, ma le denun
ce fiscali di famiglia, do
cumenti morali dai quali 
risulta quanto esemplari 
siano sempre stati, per in
dietro che si risalga, lor 
signori. 

Fortebracclo 
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Da ieri a Roma 

Socialisti 
a convegno per 
le «autonomie» 
Saluto di Craxi e relazione di Aniasi - Il pro
getto di riforma • L'intervento di Cossutta 

ROMA — Amministratori so
cialisti di tutta Italia, esperti 
e studiosi, dirigenti del parti
to — riuniti a Roma presso 
l'Auditorium della Tecnica 
dell'Eur — discutono da ieri 
sulla complessa questione del 
« potere locale ». Obiettivo: 
tracciare un bilancio di atti
vità e pronunciarsi sulle 
prospettive della riforma or
mai imminente. 

Il convegno è la prima 
scadenza di quel nutrito ca
lendario di iniziative che il 
segretario del PSI ha definito 
« una piattaforma per mante
nere stretto ed operante il 
raccordo tra l'analisi dei 
principi, la scelta dei valori e 
le direttive programmatiche 
concrete >. 

Proprio Craxi — quasi a 
sottolineare l'importanza che 
il partito socialista attribui
sce a questa iniziativa — ha 
aperto i lavori con un breve 
messaggio di saluto in cui 
sono apparsi trasparenti i 
temi del dibattito politico 
che si intreccia ->ggi tra le 
forze democratiche. In un 
discorso tutto rivolto a ri
vendicare una autonoma i-
dcn^Jà ideologica e politica. 
il segretario del PSI ha defi
nito l'ispirazione socialista 
come costantemente fondata 
sui « valori del decentramen
to e della partecipazione ». 

Lunga battaglia 
Identica impostazione — 

ricerca e sottolineatura di u-
na specifica elaborazione so
cialista — ha caratterizzato 
in larga parte l'intervento di 
Aldo Aniasi. responsabile del
la sezione enti locali del PSI 
e relatore ufficiale del con
vegno. L'esponente socialista 
ha ricordato la lunga batta
glia condotta dalle sinistre 
per l'affermazione di uno 
« Stato delle autonomie ». 
contro il vecchio indirizzo 
accentratore ereditato dall'I
talia liberale e dal fascismo, 
e in polemica con la visione 
autonomistica propria della 
tradizione cattolica. In questa 
ricostruzione di motivi ideali 
e di passaggi storici, non so
no mancate forzature pole
miche nei confronti del no
stro partito. E ' risultata a 
tratti evid nte nella relazione 
— e ancora una volta giusti
ficata dalla ripulsa del 
e centralismo democratico » e 
del « leninismo » dei comu
nisti — una esasperazione 
delle differenze che pure e-
sistono tra le indicazioni e il 
concreto operare dei due 
partiti della sinistra. 

Anche nella illustrazione 
della proposta di legge socia
lista per la riforma dei pote
ri locali, Aniasi prima, e poi 
Bassanini (che ha svolto la 
seconda relazione introdutti
va al dibattito) hanno sotto
lineato gli elementi di diffe
renziazione che sembrano ac
centrarsi soprattutto sulla 
definizione del nuovo e ente 
intermedio » sostitutivo della 
Provincia. Per i socialisti 
l'ente intermedio (indicato 
come e comprensorio ») do
vrebbe aver assicurate anche 
funzioni di amministrazione 
attiva, seppur strettamente 
connesse con l'attività di 
programmazione. 

Su altre questioni relative 
alla riforma — in particolare 
il ruolo del Comune, come 
livello, fondamentale dell'au
togoverno locale — non 
sembrano esservi differenze 
apprezzabili tra le proposte 
presentate dai partiti e dal 
governo e che saranno nei 
prossimi mesi all 'esame del 
Parlamento. Anche i tempi di 
attuazione devono essere ac
celerati al massimo: e II nuo
vo ordinamento — ha sotto
lineato Aniasi — deve entrare 
in vigore entro la fine del 
'79. senza ulteriori rinvii >. 

E tuttavia — al di là di 
questi clementi importanti di 
unità nella progettazione di 
una riforma complessiva del
lo Stato — la puntigliosa at
tenzione al proprio originale 
contributo è sembrata < ap
piattire » l'analisi dei sociali 
sti in merito alle proposte 

Grave lutto 
del compagno 

Luigi Pestalozia 
MILANO — E' morta nella 
sua abitazione milanese. Car
lotta Pestalozza B a r a t o l a . 
madre del compagno Luigi 
Pestalozza, responsabile na 
zionale del settore musica 
del PCI. La signora Carlotta 
Pestalozza era nata nel 1887 
a Como e viene ricordata dai 
figli e da quanti la conob
bero per la sua bontà, e 
per 11 suo senso di giustizia. 
I figli. Inoltre, ricordano la 
madre anche per la ferma 
educazione antifascista loro 
data. 

I funerali par t i ranno que
sta mat ta la da via Cicogna-
ra 6. alle ore 9 per prosegui
re verso Brembate (Berga
mo) ove la salma sarà tumu 
lata nella tomba di famiglia. 

Al companno Luigi e ai 
f»m:llari tutt i Riungano le 

Kù sentite condoglianze del 
'Jnttà. 

delle altre forze politiche. 
L'analisi del PSI è sembrata 
diretta ad accreditare una 
presunta « identificazione » 
tra i progetti della DC e del 
Partito comunista: è chiaro 
invoce che esistono evidenti 
differenze sulle quali proprio 
il dibattito parlamentare 
dovrà impegnarsi per rag
giungere auspicabili soluzioni 
unitarie. 

Anche la riflessione sulla 
esperienza amministrativa 
nelle Regioni e nei Comuni 
(dopo il 15 giugno '75 le si
nistre amministrano il 65 per 
cento delle grandi città ita
liane) ha riproposto motivi e 
sollecitazioni oggi insistenti 
nella elabora/ione socialista. 
« Il nuovo modo di governa
re » — ha detto Aniasi — si 
scontra con una caduta 
preoccupante della partecipa
zione. Tutto questo, a giudi
zio dei socialisti, è imputabi
le ad una riduzione di con
flittualità. ad un appiattimen
to del dibattito, ad una mar-
ginalizzazione del dissenso. 
L'esigenza — certamente rea
le — di un nuovo rapporto 
tra partiti e istituzioni, è 
i risolta » con un richiamo alla 
prospettiva della « democra
zia conflittuale ». Evidente
mente, restano senza risposta 
interrogativi fondamentali: la 
indispensabile programma
zione. non esige nuovi e più 
alti livelli di consenso? Una 
politica di unità nazionale 
per superare l'emergenza, 
non deve piuttosto battere la 
« conflittualità del particola
rismo »? 

Il dibattito — iniziato nel 
pomeriggio in una sala assai 
affollata — dovrà rispondere 
anche a questi interrogativi. 
Intanto, un contributo critico 
importante ha portato già ie
ri l'intervento del compagno 
Cossutta, della Direzione del 
PCI. Cossutta ha ricordato i 
più importanti risultati otte
nuti in questi anni dall'im
pegno delle forze di sinistra 
e di quelle più autenticamen
te autonomiste; grazie a 
questi risultati i Comuni ita
liani si presentano oggi sulla 
scena politica con una inedi
ta compattezza e ' linearità. 
Ma le resistenze non sono 
ancora battute: sono resi
stenze presenti nell'apparato 
dello Stato, nei ministeri, so
no soprattutto resistenze pre
senti nella DC che non vuole 
rinunziare alla politica dello 
Stato assistenziale. 

Contro queste resistenze — 
ha sottolineato l'esponente 
comunista — si deve lottare 
anzitutto per la scrupolosa 
attuazione della legge 382 e 
di altri decisivi provvedimen
ti e per conquistare le due 
grandi riforme della finanza 
locale e del complessivo si
stema delle autonomie. Per 
questo sarà decisiva l'unità 
tra le forze di sinistra: ciò 
che conta è di saper fare e-
mergerc sempre, malgrado le 
differenze e le difficoltà, le 
esigenze unitarie. 

« Se l'accentuazione delle 
differenze — ha proseguito 
Cossutta — si esaspera e 
viene cosi ad offuscare l'im
magine del governo delle si
nistre (così come in qualche 
misura è accaduto in queste 
settimane in almeno un paio 
di grandi città) tutto ciò alla 
fine reca danno ad ognuno 
dei nostri due partiti e alla 
loro politica unitaria, e ciò 
che più conta, reca danno ai 
lavoratori ». L'unità che so
cialisti e comunisti hanno 
costruito insieme, nel rispet
to scrupoloso della reciproca 
autonomia, non è mai stata 
chiusa in se stessa. E' stata 
ed è oggi la condizione di 
una sempre più larga unità 
tra le forze democratiche. 

Preclusioni 
Ma oggi da parte della DC 

permangono preclusioni osti
nate nei confronti del PCI. 
« E' una preclusione immoti
vata — ha proseguito Cossut
ta — che de \c essere supera
ta ». Se i risultati ottenuti 
dalle giunte di alcune Regio
ni (per le quali si è ottenuto 
il voto dei comunisti, ma non 
si accetta una loro diretta 
partecipazione) fossero posi
tivi. è chiaro che anche le 
esigenze legittime ed insop
primibili relative ai rapporti 
tra le forze politiche, potreb
bero passare in secondo pia
no. Ma è proprio dagli scarsi 
risultati, è cioè proprio dai 
contenuti, che i comunisti 
fanno discendere la propria 
perplessità circa la possibili
tà di continuare ad a-jpoggia-
re alcune giunte regionali. 

« Per noi non è in discus
sione — ha concluso Cossutta 
— la politica di solidarietà 
tra le forze democratiche, la 
politica delle più larghe inte
se. ma crediamo che più che 
mai ci sia ogei bisogno di 
una iniziativa unitaria, tenace 
e coerente, volta ad incalzare 
la DC «ia per ottenere un 
miglioramento effettivo del
l'azione di governo, sia per 
«superare le persistenti e i-
naccettabili preclusioni verso 
il Partito comunista ». 

Flavio Fusi 

Dura requisitoria dell'accusa al processo Lockheed 

«Giri è nel meccanismo della corruzione» 
L'avvocato Carlo Smuraglia ha contestato le tesi difensive dell'ex ministro della Difesa 
« La possibilità che non abbia preso i soldi pe rsonalmente, non cambia nulla sul piano della 
responsabilità penale » - La trattativa degli e missari Usa iniziò proprio con l'esponente de 

ROMA — Gui è entrato fino 
in fondo nel meccanismo del
la corruzione, è stato un mi
nistro funzionale ad un si
stema di potere che dei fi
nanziamenti sporchi ha fatto 
un pilastro della sua stessa 
sopravvivenza. II rappresen
tante dell'accusa Carlo Smu
raglia è stato serrato, demo
lendo pezzo per pezzo il ca
stello difensivo dell'ex mi
nistro democristiano. E non 
si è accontentato di illustrare 
le ragioni giuridiche che de
pongono contro Gui. Egli ha 
voluto tratteggiare anche la 
figura politica dell'ex mini
stro. proprio per dimostrare 
quanto falsa sia l'immagine 
di sé che ha cercato di co
struire presentandosi come 
un puro. 

« 11 fatto che Gui non sia 
un uomo chiacchierato — ha 
detto Smuraglia —. che il 
suo nome sia stato finora e-
sente da scandali » è una te
matica suggestiva, ma insuf
ficiente a convincere. « L'es
sere persona per bene non 
impedisce che una volta o 
l'altra si possa violare la leg
ge. e c'è inoltre da conside

rare la ragione dei partiti, 
per la quale un fatto di per 
sé delittuoso non appare più 
tale se commesso per il par
tito; e la possibilità che Gui 
non abbia preso i soldi per
sonalmente non cambia nulla 
sul piano della responsabilità 
penale ». 

Dunque, le figure del poli
tico, dell'amministratore, del
l'uomo di partito si sovrap-
jwngono e coincidono: 
« Quando si comincia a con
siderare la cosa pubblica 
come se fosse privata, il con
fine tra lecito e illecito di
venta labile. Tra me e Gui 
c'è un abisso nel considerare 
la cosa pubblica... ». ha detto 
Smuraglia. Il perchè di que
sta profonda differenza l'ha 
spiegato subito con degli e-
sempi: « Perchè ha di fatto 
esonerato dal servizio milita
re il suo segretario particola
re? Perchè non andava a ca
sa sua a piedi, come fanno i 
ministri scandinavi, ma con 
un aereo militare? Perchè 
tanti viaggi di aerei militari 
tra Roma e Venezia, a volte 
con due soli passeggeri. Gui 
e forse il suo segretario? So

no a prima vista argomenti 
esulanti dalla tematica pro
cessuale, e tuttavia significa
tivi: l'arroganza del potere ha 
fatto apparire accettabile 
qualcosa che altrimenti non 
lo sarebbe stato... ». 

E" stata questa arroganza 
del potere che ha convinto 
Gui di poter impunemente 
trattare per le bustarelle con 
la Lockheed. Sembra un 
controsenso, ma anche i fatti 
che Gui porta a sua discolpa 
(per esempio il rifiuto di 
firmare una certa lettera di 
intenti con gli americani) so
no l'espressione di un dise
gno meticoloso per portare a 
compimento l'operazione cor
ruzione. * Gui non ha firmato 
una certa lettera? E' |>erchè 
non avrebbe potuto fare al
trimenti. In caso contrario 
sarebbe dovuto fuggire dall'I
talia ». <s Con lui l'operazione 
ha preso l'avvio e senza di 
lui non sarebbe stata possibi
le: egli si difende a denti 
stretti, ed è autorevolmente 
difeso anche in Parlamento: 
ma può accadere di difender
si troppo: e nella sua difesa 

ci sono delle maglie strappa
te ». 

A questo punto Smuraglia 
ha fatto un inciso: < Si potrà 
dire: ma Gui è difeso da Ovi
dio Lefebvre e dagli ameri
cani. Ebbene, questo non 
significa nulla. C'è stata una 
scelta precisa per cui Gui e i 
suoi amici vanno difesi... gli 
altri passone» essere buttati a 
mare. E' solo una questione 
di protettori più o meno for
ti ». 

E' poi ritornato alle prove 
che accusano Gui. Dopo aver 
rilevato che già nella scelta 
del C-1150 intervenne il placet 
di Gui. Smuraglia ha soste
nuto che il ministro demo-
cri itiano sposò la tesi del
l'acquieto di queste» aereo 
senza a \erc neppure la |>os-
sibilità di coprire la spesa 
prevista. Questa decisione fu 
presa il !> agosto del 19l>9 e 
solo in seguito, e precisa
mente il 18 ottobre, fu con
vocata la riunione inteiTorze. 
predisposta per ottenere il 
consenso e alla quale Gui 
noti partecipò nemmeno. 
Ebbene, in quella occasione 

Scuola: ritorno meno caotico 
La Camera discute la riforma 

I maggiori problemi riguardano la mancanza di aule e il « carosello » degli inse
gnanti - Il dibattito sulla secondaria superiore - Rinviate le modifiche per la «maturità» 

ROMA — La macchina della scuola, 
pur se lentamente, ha ripreso la sua 
marcia. Milioni di studenti e docenti 
hanno fatto ritorno nelle aule. Natu
ralmente. come ormai avviene da an
ni. non tutte le classi, non tutti gli isti
tuti hanno ripreso fin dal primo gior
no a funzionare. L'impressione comun
que è che l'avvio sia stato meno cao
tico del passato. Tuttavia è ancora 
presto per t irare le somme, un primo 
bilancio si potrà fare solo fra qual
che settimana. Ma l'attenzione per la 
scuola non si ferma solo all'inizio delle 
lezioni. 

Oggi infatti inizierà nell'aula di Mon
tecitorio il dibattito sulla riforma del

la secondaria superiore. Il testo della 
legge è stato approvato a metà giu
gno dalla commissione Pubblica istru
zione della Camera con il voto dei 
partiti della maggioranza. E questo 
dovrebbe rappresentare un positivo 
punto di partenza per arrivare al più 
presto al varo della legge (il dibatti
to alla Camera dovrebbe concludersi 
entro il 27 settembre). 

Ieri, intanto, la commissione Pub
blica istruzione del Senato ha ripreso 
l'esame della riforma dell'università. 
Prima della pausa estiva la commis
sione aveva approvato numerosi arti
coli, fra i quali l'istituzione dei dipar-
timer.ti e del tempo pieno. 

Sempre ieri — come informa un co
municato del ministero della Pubbli
ca istruzione — le delegazioni degli 
uffici scuola dei partiti della maggio
ranza hanno espresso durante una riu
nione. a! ministro Pedini « l'orienta
mento a rinviare a dopo l'approva
zione. da parte della Camera, della 
riforma della secondaria superiore 
ogni decisione in merito al cambia
mento degli esami di maturità ». Du
rante l'incontro sono stati affrontati 
anche i problemi dei precari dell'uni-
\ersità ed un progetto governativo 
sulla riforma delle facoltà di medici
na. Ma vediamo come si è presentato 
l'iniz.o dell'anno scolastico in alcune 
città italiane. 

ROMA 
Cinquecentomila studenti 

romani si sono presentati 
ieri mattina nelle proprie 
scuole pronti a cominciare 
le lezioni. Nei fatti, solo in 
pochi casi l'attività didatti
ca è potuta iniziare regolar
mente. I problemi sono quel
li di sempre: mancanza di 
aule e ritardo nelle nomine 
di presidi e insegnanti. 

Per quel che riguarda i 
turni. Provincia e Comune 
si sono adoperati perche fin 
da quest'anno fossero risolte 
le situazioni più difficili. E 
qualche risultato già è stato 
raggiunto. Con ia consegna 
entro il '78 di oltre 500 nuo
ve aule (120 della Provincia 
e 329 del Comune) la situa
zione è sbloccata, almeno 
nelle zone considerate più 
< difficili ». quelle, per in
tenderci. dove le lez:oni si 
svolgevano in tre turni. Non 
si tratta di un intervento 
tampone, ma di un piano se
rio e realistico (realistico 
per l'impegno che in questo 
settore gli amministratori 
stanno profondendo) per can
cellare entro 1*81 i doppi e 
i tripli turni. Questo signi
fica. per quel che riguarda 
il Comune, la consegna di 
4.341 nuove aule. 

Per quel che riguarda il 
problema delle nomine, il 
caso più eclatante è. forse. 
quello dell'istituto professio
nale De Amicis. già in crisi 
per l'impassibilità di repe
rire le aule per ben 30 clas
si. Ieri mattina, malgrado le 
sollecitazioni giunte al prov

veditore agli studi dal con
siglio d'istituto, il preside 
ancora non era stato nomi
nato. La prima conseguenza 
è stata l'impossibilità di for
mare le classi e quindi ini
ziare. sia pure parzialmente 
a normalizzare una situa
zione che rischia di diven
tare esplosiva. 

FIRENZE 
I bambini e i giovani so

no restati nelle scuole della 
Toscana solo per poco, e il 
primo assaggio non ha pre
sentato novità rispetto allo 
scorso anno. Ci si aspetta il 
solito « carosello » degli in
segnanti. dovuto al ritardo 
con cui i provveditorati agli 
studi procedono ad assegna
re incarichi e supplenze. 
mentre la situazione edilizia. 
e quella dei servizi si pre
senta abbastanza normale. 

L'n dato imprevisto viene 
dalle cifre sull'ingresso alle 
scuole superiori: solo nella 
provincia di Firenze 1 licei 
classici hanno registrato un 
aumento delle iscrizioni alle 
prime classi pari al 62rt ri
spetto all'anno scorso. Una 
netta e preoccupante inver
sione di tendenza rispetto 
agli orientamenti del passa
to. rivolti p;ù marcatamente 
agli indirizzi tecnici e com
merciali. 

NAPOLI 
Si temeva che la festività 

di San Gennaro dovesse far 
scivolare di un giorno l'aper
tura dell'anno scolastico e 
invece anche qui è stata ri
spettata la data del 19 set

tembre. Per più di 300.000 
studenti e 20 000 insegnanti 
sono dunque finite le vacan
ze ed inizia una nuova fase. 
In che clima? qual è la si
tuazione generale? Qualche 
dato servirà a rendere me
glio l'idea. 

Proprio l'altro giorno l'am
ministrazione comunale ha 
consegnato altre due scuole: 
una al rione Traiano e l'al
tra a Ponticelli, due tra t 
quartieri più popolari della 
città. Ma sono solo le- ultime 
consegne. Dal '75 ad oggi. 
infatti, il comune ha realiz
zato 216 aule por la scuola 
elementare, 95 per le medir. 
20 per le materne e 70 per 
le scuole medie superiori. 
Molte altre saranno comple
tate e aperte entro l'anno. 

MILANO 
Quest'anno a M.lano <=: mi-

zia un no* medio. Restano. 
è vero, i vecchi problemi di 
sempre, cui si asgiunsono le 
incornile della discussione. 
ì-tituto per istituto, della ri
forma delta scuola media su
periore. Ma. almeno rispet
to al passato, la mastodon
tica macchina della scuola 
si rimette in moto con qual
che cigolio in meno. 

Le nomine degli insegnan
ti. ha comunicato soddisfat
to il provveditorato milane
se. sono già tutte pronte. 
Sono invece da definire quel
le dei non docenti, circa due
mila persone le cui gradua
torie sono ferme all'anno 
'76-'77. Comunque, nelle ele
mentari e nelle medie già da 
ieri mattina si è fatto lezio

ne con organici e orari <pie-
ni ». I>e superiori, tanto per 
cambiare, sono il * punto do
lente »; comunque non vi 
dovrebbe essere un grande 
t carosello » di insegnanti. 
dato che le graduatorie so
no complete. 

E veniamo al problema 
degli spazi. Quest'estate la 
Provincia ha lavorato sodo 
per ultimare numerose nuo
ve .NC.li. grazie alle quali si 
ri >pa rimeranno 151 milioni 
finora spesi per pagare lo
cali in aff.tto. spesso angu
sti e inadeguati. Anche a 
Milano si rocistra una fles
sione de-'li iscritti nelle ele
mentari (42.032 rispetto ai 
43171 dell'anno scorso) e 
nelle medie (41.615 un mi-
2lia.o in meno». Negli isti
tuti secondari abbiamo 4.174 
studenti in più nelle scuole 
eh competenza della Provin
cia e. considerando anche le 
>cuo!e dello stato, una leg
gera flessione. 

Come si sono indirizzate 
lo preferenze dei nuovi 
scritt i del 78 a Milano? I 
licei, classici e sc.entif.ci 
* tengono » ancora, e regi
strano un lieve incremento. 
In tutto saranno 21.600 gli 
studenti a frequentarli. Di
sertati. dopo il boom di un 
paio d'anni fa. i professio
nali e le scuole tecniche in
dustriali. Molti i « nuovi ar
rivi » nelle scuole ad ordi
namento speciale, cioè isti
tuti sperimentali. 

Nella foto in alto: primo 
giorno di scuola par un grup
po di bambini genovesi 

tutti gli interventi sottolinea
rono che comprare quegli ae
rei avrebbe potuto significare 
stravolgere le esigenze delle 
altre armi. E addirittura c'è 
chi parla della « necessità di 
procedere nel ris|>etto delle 
norme e della legalità ». 

Ma Cui non tenne conto di 
niente e il 30 ottobre scrisse 
al presidente del Consiglio. 
dicendo che la scelta era or
mai ratta e che il 0-222. l'ae
reo di produzione nazionale, 
era ormai accantonato. E' 
sempre Gui — ha proseguito 
Smuraglia — che nell'ottobre 
si incontra con gli uomini 
della Lockheed. E non per 
una visita di cortesia: gli a-
mericam volevano la lettera 
d'intenti e quell'incontro do
veva servire a questo. E' a 
questo punto che compare 
Luigi Olivi con la sua Ikaria. 
« Che bisogno c'è di costui. 
se già in precedenza gli uo
mini Lockheed si erano visti 
con Gui e l'affare era ormai 
in [Mirto? ». 

Poi Gui vide Olivi (alla vi
gilia di Natale!) e contempo
raneamente arrivarono i soldi 
dagli USA: oltre due milioni 

di dollari in tangenti. E il 
resto dell'iter è cosa risapu
ta: c'è stato un interessamen
to costante del ministro de
mocristiano per concludi re 
l'affare in breve tempo. 

Non si ferma neppure di 
fronte alla crisi di governo, e 
se questo non basta ad accu
sare Gui. ci sono i documenti 
USA nei quali si porla sem
pre di due ministri, di due 
partiti, di frani del ministro 
in carica. Se un partito è il 
PSDl. l'altro ncn può che es
sere la D C . E se Gui ncn ha 
preso i soldi the sarebbero 
spettati i alla sua parte r. è 
solo perchè il g<;veruo di cui 
faceva parte cadde. 

Kor->e quieta circostanza lo 
pone in una condizione di 
versa da quella di Tanassi 
che invece il suo disegno l'ha 
portato avanti, fino in fondo. 
con protervia. E per questo 
la pena da chiedersi, ha det
to l'accusa, è minore per 
Gui. Ma la res|>onsabilità è la 
stessa. Oggi sarà la \olta di 
Tanassi. 

p- g-

Nella sede del PSDl 

Raggiunto un accordo 

Corsi di formazione 
a Napoli per 

4 0 0 0 disoccupati 
NAPOLI — Gli impegni pre
si nei giorni scorsi sono stati 
mantenut i : oggi stesso è scat
ta to il meccanismo dei corsi 
per 4.000 disoccupati napole
tani. Un primo risultato, nel 
quadro di »na più ampia ini
ziativa per far fronte alla 
grave situazione occupazio
nale. è s tato dunque raggiun
to. Val la pena ricordare, co
munque. che 1 4.000 corsi di 
formazione sono retribuiti 
(circa fi.000 lire al giorno) 
ma non «finalizzati». Ai cor
sisti. cioè, non è s ta ta data 
alcuna assicurazione per 
quanto riguarda un'assunzio
ne stabile al termine del pe
riodo di formazione (12 
mesi). 

Il nodo ria sciogliere, l'ulti
mo ostacolo da superare, do
po aver ottenuto il finanzia
mento necessario, era quello 
dei criteri da utilizzare per 
la selezione dei disoccupati. 
Il problema è stato discus
so ieri in Comune nel corso 
di alcune riunioni. 

Dopo un lungo confronto 
la decisione è s ta ta presa te
nendo conto della esigenza 
più volte sottolineata dalle 
forze democratiche e dal co
munisti in primo luogo. In 
sostanza sono stati scelti 
criteri ozgettivi, capaci di tu
telare ffli Interessi di tutti i 
disoccupati. 

Oggi stesso, inoltre. l'AN 
CIPAP Ha strut tura dell' 
IRI che gestirà i corsi di for
mazione) pubblicherà un 
bando di concorso. Sarà 
quindi stabilito un termine 
entro il quale tutti coloro 
che vorranno potranno pre
sentare la domanda di am
missione ai corsi. 

II riferimento che In que 
sti giorni è stato fatto, an
che dal compagno Valenzi. 
a?li incontri tenuti a Roma 
con il governo non è sta»o 
certo rituale. In quella oc 
casione si assunsero impegni 
precisi in primo luo?o per 
quato riguarda la difesa e 
lo sviluppo dell 'apparato pro
duttivo napoletano e poi per 
la realizzazione di grandi 
opere pubblirhe e il lancio 
di un piano straordinario per 
rorniDa7fone 

Intanto, in serata, gruppi 

di disoccupati non ancora 
] ben identiiicati (non hanno 
' distribuito volantini o affis

so manifesti) hanno prote
stato in vari punti della cit
tà. In particolare sono state 

i alzate barricate, con coper
toni e suppellettili, al none 

I Traiano e a Fuorigrotta. 

Dichiarazione 
di Soares 

sul leninismo 
ROMA — Il rifiuto del leni
nismo pronunciato da Craxi 
non è di per sé sufficiente 
a creare una alleanza reale 
tra i partiti socialisti d'Eu
ropa, che sono « molto diffe
renti ». Il giudizio, che inter
viene nella polemica PSI-PCI. 
è di Mario Soares. ex primo 
ministro e segretario del PS 
portoghese, intervistato da 
« L'Europeo ». 

« Il rifiuto di Lenin ». di
ce Soares. « è solo un atteg
giamento negativo, e quello 
che può veramente unire i 
partiti socialisti non è di si
curo un rifiuto. L'unità la 
si trova nejtli atteggiamenti 
positivi, nel modo in cui 
pensiamo di trasformare la 
democrazia in un regime so
cialista in libertà ». 

Il 12-13 ottobre 
Pertini a Genova 

e in Liguria 
ROMA — Il presidente della 
Giunta regionale della Ligu
ria Angelo C a r o l i n o e il sin
daco di Genova. Fulvio Cero-
fohni. sono stati ricevuti ieri 
matt ina dal presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 
Sono stati trattenuti a cola
zione e hanno messo a pjn- t 
to il programma della visita j 
ufficiale che 11 presidente I 
Pertini farà a Genova e :n | 
Liguria nei giorn: 12 e 13 ot- i 
tobre prossimi. 

Incontro tra Confedilizia e SUNIA 

Fitti: come si pagherà 
la tassa di registro? 

ROMA — Per legge la durata 
dei contratti di locazione non 
può essere inferiore a quattro 
anni E' più lunga per ; casi 
soggetti a proroga. Quelli sti
pulati dopo il '63. ad esempio 
scadono alla fine del!'83. Al
la reg.s'razione dell'atto, gli 
uffici del registro pretendono 
li pagamento dell'imposta per 
l'intera durata dei contratto. 
Ciò vuol dire cne se il fitto 
e 'e spese acccssor.e ammon
tano a 150000 lire mensili. la 
tassa di registrazione — cne 
è del T'r — sarà di 36 mila 
lire l'anno, quindi 144.000 per 
4 anni e 180.000 per 5. 

Ma come si può calcolare 
l 'ammontare per i contratti 
bloccati, 1 cui aumenti sono 
graduali? E per i nuovi (ed 
anche per i vecchi) fitti come 
si può stabilire lo scatto della 
scala mobile, cui è legato 11 
canone? Queste implicazioni 
di carattere fiscale sono state 
discusse dai rappresentanti 
della Confedilizia e de! SU
NIA, che hanno deciso di in
tervenire presso il ministro 
delle Finanze. 

I rappresentanti della pro
prietà edilizia e degli inquili

ni hanno anche esaminato 
questioni inerenti l'applicaz.o-
ne dell'equo canone e la ri
qualificazione del patr.rr.onio 
immobiliare esistente. E" sta
ta auspicata la costituzione 
di una commissione paritetica 
cui demandare il tentat.vo di 
conci'..azione dei conflitti di 
interpretazione della legge. 
Commiss.oni dovrebbero es
sere costituite in ogni provin
cia per I.mitare a! minimo la 
conflittualità sul canone, su 
eventuali occupazioni di al-
iogg. e sulle deposizioni dei 
comuni per la riqual.ficaz.o-
ne del patrimonio esistente. 

Autovettura 
Festival 

di Genova 
L'autovettura esposta nel

l'area della festa naziona
le, a Genova, è stata re
galata al sostenitore del
l'Unità in possesso del bi
glietto numero 40.12.35. 

Festeggiati 
gli 80 anni 

del 
senatore 
Giuseppe 
Saragat 

ROMA — Saragat r lui da 
più di cinquant'anni e ieri. 
un po' commosso ma «in 
forma » ha festeggiato le sue 
ottanta primavere nella sede 
del PSDl, durante una se
duta straordinaria e aperta 
alla stampa, della direzione 
del suo partito. Elegante, leg
germente abbronzato ha esor
dito con una citazione di Sha
kespeare dal He Lear: e Non 
bisogna arer fretta di andar
sene. L'importante è essere 
pronti, lo a ottant'anni sono 
pronto, ma non ho fretta di 
andarmene ». 

La cerimonia — iniziata con 
un'ora di ritardo perchè i il 
presidente ci ha pregato di 
non svegliarlo troppo presto •> 
spiega un impiegato del PSDl 
-- è stata l'occasione per-
eliè Romita consegnasse a 
Saragat una medaglia d'oro 
sulla quale è inciso l'augurio 
di una lunga vita e la gra 
titudine del partito per « aver 
indicato agli italiani ». con le 
sue € intuizioni politiche » e le 
conscguenti azioni, che hanno 
trovato « conferma nella sto
ria », la strada del socialismo 
democratico. 

Questo bisogno, un po' fru
strato. di affermare la * pri
mogenitura * del .socialismo 
democratico, e un certo orgo
glio di partito, accompagnato 
dall'amarezza « perchè gli ita
liani non ci hanno capito » 
è stato il filo conduttore del
la cerimonia. Romita, che in 
un breve discorso, pronun
ciato con voce atonale, ha 
tracciato le tappe fondamen
tali della vita dì Saragat ha 
polemizzato con il PSI v che 
scopre valori che tu hai sco
perto HO anni fa ». 

Saragat nel suo discorso 
sottolinea con amarezza il di
sinteresse dell'opinione pub
blica e della stampa per il 
suo partito, e mentre fummo 
noi -- aggiunge — che già nel 
'47 indicammo la ria del so
cialismo democratico ». Sara
gat ha parlato in piedi, per 
circa un'ora intessendo ri
cordi personali, già situabili 
nelle caselle di un archivio 
storico (Otto Rauer, Leon 
Blum, il carcere, l'esilio, la 
Resistenza, la scissione del 
'47) con citazioni colte (Ome
ro, Afac'i'acrili. Dante). 

* Ero socialdemocratico a 
22 anni, lo sono oggi: mi» 
rirò socialdemocratico ». Do
po questa affermazione lapi
daria è iniziato il suo excur
sus teorico su marxismo - le
ninismo, socialdemocrazia e 
«- terza via » (neW accezione 
craxiana). Saragat ha spie
gato che il marxismo è un' 
« utopia generosa » (pur con
cedendo che Marx fu un eco
nomista serio e non un di
lettante): e che il leninismo 
e esattamente il contrario, 
perchè non opera per l'estin
zione dello Stato. Ha aggiunto 
die non esiste una e terza 
via *: « se Craxi riuscirà a 
trovarla potrà essere consi
derato il Cristoforo Colombo 
del futuro ». A proposito del 
revival proudhoniano, o di 
queste « chiacchierate » su 
Prnudhon. Saragat ha fatto 
riferimento più volte alle sfer
zanti critiche e ironiche bat
tute di Marx ricordando an
che che al populismo del li
bro * Filosofia della miseria » 
Marx rispose dicendo che me
glio sarebbe stato parlare di 
« miseria della filosofia ». 71 
presidente del PSDl ha poi 
fatto riferimento al recente 
discorso del compagno Berlin
guer. 

t 7 comunisti restano frnini-
stt. io non ho mai detto che 
sarebbero diventali socialisti 
democratici. Ma un progresso 
nelle loro posizioni è innega
bile. da Yalta in poi. Soi 
abbiamo il dovere di star 
fermi nelle nostre posizioni, 
senza allontanarci troppo dal
le altre forze della sinistra. 
Anche nella polemica con il 
PCI bisogna andare cauti per
chè non fissiamo fare pro
cessi a posizioni che non coin
cidono con le nostre ». Alcuni, 
in sala, non sembrano condi-
i idere questa affermazione né 
quella successiva con la quale 
Saragat conclude il suo inter
vento: « Intanto oggi è ne
cessaria l'unità delle forze 
democratiche per affrontare 
i problemi del paese ». 

Lo stesso presidente del 
PSDl ha poi ricordato i tanti 
telegrammi di auguri che gli 
sono pervenuti e in partico
lare quello del cancelliere 
Schmidt. di Pertini, dei pre
sidenti delle Camere, di diri
genti politici, di i/omini di 
cultura e del Papa. 

« Caro Saragat — ha scritto 
il compagno Berlinguer nel 
suo telegramma — gli auguri 
cordiali di serenità e di lunga 
vita che ti invio vogliono es
sere anche un atto di rispetto 
a chi, come te. è apparte
nuto alle file valorose degli 
italiani che hanno partecipato 
alla lotta di Resistenza e alla 
costruzione della repubU'-.ca 
antifascista che hai espresso 
e rappresentato quale suo 
presidente ». 

Sei pomeriggio Saragat i 
stato festeggiato al Senato. 
Oggi riceverà una medaglia 
d'oro dal sindaco di Torim 
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Un romanzo di John Cheever 

L'America 
del 

disinganno 
Un best - seller che affronta con 
grande levigatezza stilistica i te
mi di una inquieta stagione di crisi 

Di questo quarto roman
zo di .John Cheever, // pri
gioniero d( Falconer, (Gar
zanti) , uno dei best-seller 
americani dell 'anno scorso, 
è riportato un entusiastico 
giudizio di Saul Bellow, che 
lo considera « indispensabi
le se veramente si vuole 
sapere quel che sta succe
dendo negli I J S A all 'anima 
umana •: giudizio, in veri
tà, francamente esagerato 
se preso alla lettera, nella 
assolutezza della sua espres
sione, ma in altro senso as
sai significativo sia in sé. 
come possibile chiave di 
lettura del romanzo, sia, at
traverso di essa, per (pian
to attiene al più generale 
orizzonte di riflessione e 
testimonianza su questa in
quieta e ambivalente stagio
ne di erisi, che taluni arti
sti assai rappresentativi 
sembrano aver fatto proprio. 

Farragut, il protagonista 
di // prigioniero di Falco
ner, condannato per l'ucci
sione del fratello, ma anche 
perché drogato e, secondo 
la sentenza della corte, 
« scxual adventurer », speri
menta, appena rinchiuso 
nella prigione di Falconer. 
un violento trapasso da una 
condizione di privilegio e 
di agio, insieme sociale e 
umano, ad un'altra che, nel
la costrizione assoluta che 
induce, nella rescissione to
tale col proprio passato 
prossimo e remoto, è, para
dossalmente, il punto di par
tenza per una avventura 
esistenziale eccentrica ed 
estrema. E' una sorta di 
trampolino di lancio che 
immerge Ferragut in una 
dimensione «altra >, che non 
solo retrospettivamente il
lumina la miseria, l 'inauten
ticità della sua vita passa
ta, ma, capovolgendo i cri
teri di giudizio, scompagi
nando ogni acquisita norma 
etica, modifica lentamente 
e irreversibilmente il suo 
stesso modo di percepire la 
realtà, gli fornisce, infine, 
la possibilità di una prospet
tiva che trascendentalmen
te, per così dire, lo collochi 
al di là e oltre il terreno 
delle verità e dei significati, 
dei parametri di valore, non 
solo personali, fino a quel 
punto conosciuti e speri
mentati . 

11 senso nuovo e diverso 
che, dalla prigionia, acqui
sta, ad esempio, la visione 
dell 'azzurro del ciclo intra-

* visto di là dal limite del ri
quadro della finestra e dalle 
mura del carcere, il lembo 
di paesaggio coll'ansa lon
tana del fiume immersa nel 
verde, le gambe dei visita
tori, comprese quelle della 
moglie, che intravede fret
tolose, sospinte dal ritmo 
inconsapevole della libertà, 
all'uscita della visita ai pa
renti carcerati, e infine, ma 
soprattutto, la passione bre
ve e intensa che lo lega a 
un giovane detenuto, sono 
alcuni dei momenti essen
ziali grazie ai quali Farra
gut. nella prigione, nella 
costrizione, nell'angolo coat
to di quella condizione ine
dita. materiale e interiore, 
in cui è collocato, vive la 
negazione del mondo, e an
che la deiezione e lo squal
lore. come una forma rove
sciata e inattesa di libertà 
e. alla fine, come l'introioo 
in una dimensione nella 
quale una recuperata e inau
dita gioia di vivere si tra
sforma, quasi, nella perec-
?ione di una realtà miracolo
sa. nella accettazione di una 
laica ed eccentrica, appun
to, spiritualità religiosa. 

Una fuga 
avventurosa 

La fuga dalla prigione, 
avventurosa e semplice, nel
la bara al posto di un com
pagno di cella morto, dopo 
quella, al tret tanto audace. 
del suo giovane amante, è 
qualcosa di più di una fuga 
o di una liberazione: è, per 
Cheever. un vero e proprio 
salto nella trascendenza, o 
meglio è di questa luce in
tensa. epifanica, che si co
lora la semplice gioia dell ' 
essere vivi e liberi, fisica
mente. di muoversi e fuo
riuscire dal tunnel della non-
libertà. quasi Farragut mo
risse e rinascesse a nuova 
vita, balzando fuori dal 
grembo dell ' inautentico e 
del negativo per proiettarsi 
nella luce di un orizzonte 
di valori nuovi la cui qualità 
essenziale è da rinvenire 
nell 'acquisto definitivo di 
una coscienza raffinata e in
quieta. insieme a disagio nel 
mondo ma profondamente 
fcitcgrata in sé. chiusa e se
renamente paga della sua 
autonoma diversità. 

§ • questo è il cammino 

del personaggio e, con esso, 
l'iter stesso del romanzo, 
è solo ovvio che quel che 
conta sono le modalità, an
che stilistiche e espressive, 
che Cheever adotta e nelle 
quali cala la situazione-limi
te del personaggio, il ritrat
to di questa condizione uma
na ai margini e fuori d'ogni 
norma, fuori della società 
stessa. Il dato di partenza 
è come si è visto, un trau
ma, l'esito di una coazione 
e di un capovolgimento: ma 
il dato più significativo è 
che Cheever trascrive tutto 
ciò non in termine di rot
tura, di radicale sconvolgi
mento che investa la pagina, 
la carichi, s t rut turalmente 
ed espressivamente, di una 
tensine conoscitiva dilace
rante, che ponga violente
mente a fuoco le contraddi
zioni, la qualità paradossale 
e unica dell'esperienza, co
me potrebbe parere natura
le. Al contrario, mai come 
in questo romanzo è apparsa 
più abilmente sofisticata, e 
persino artefatta fino ai li
miti di una elaborata astra
zione iperletteraria dello sti
lo. la sua peculiare attitu
dine espressiva al cesello, 
alla pagina elegante e smus
sata, alla rifrazione prisma 
tica delle sensazioni e dei 
colori, come nei precedenti 
racconti e romanzi (penso, 
soprat tut to, al volume di 
racconti The Enermous Ra 
dio e alla Scandalo Wliap-
shot). Si tratta, dunque, di 
una dimensione non -.olo 
stilistica che traduce ciò che 
è fuori della norma, il nega
tivo e l'inedito, esat tamcn'c 
nel suo contrario, in qua'-
cosa che non ha asprezze, 
toni cupi o assoluti, ma una 
sorta di superficie gemmea 
e preziosa come un c a m m e i 

Dimensione 
del tragico 

A questo modo, l'esperien
za di Farragut , che nasce 
da una lacerazione profon
da in ogni punto del suo 
tessuto esistenziale e che, 
nella sua et senza, ha i co
lori e la dimensione del tra
gico, come io è ogni avven
tura in cui la conflittualità 
totale con ciò che esiste è 
il dato qualificante, si rovc 
scia nel proprio contrario, 
ed esaltamento nell'afferma
zione di una area della co
scienza che scorra quasi co
me una realtà parallela, ac
canto e non contro la socie
tà negata e i suoi rifiutati 
valori, in una sorta di pace 
separata e di guardia sere
na, gelosamente distinta, 
alle proprie nuove frontiere 
interiori. Ma v'è di più. a 
nostro avviso, perché la pe
culiare mediazione stilisti
ca che Cheever adotta, non 
solo stempera, espunge ogni 
dimensione tragica, ma pro
prio l'assorbc e nullifica e, 
in ultima analisi, la ricon
duce e subordina a quell'al
tra espressione della media
zione normativa che diventa 
una dimensione iperlctters-
ria ed estetizzante, il poten
ziale anarchico ed eversivo. 
della condizione umana di 
Farragut. 

In questo senso, certo, è 
vero che un romanzo come 
/.' prigioniero di Falconer ci 
dice molto di quel che sta 
succedendo, negli USA. al
l'anima umana: nel senso 
che fa in t rav\edere l'ambi
gua angustia in cui rischia 
di restringersi ogni rifles
sione sulla propria identità 
collettiva, il magro spiritua
lismo, se si \uole . che pro
prio nella preziosità appa
rente della veste espressiva, 
può nascondere soltanto una 
rassegnata accettazione di 
ciò che c'è, una rimozione 
che delega ad altro, a qual
cosa fuori del proprio ' a ro 
interiore, iniiteressant-> e 
senza nome né volto. !e do
mande che latrino aperte e 
approfondiscano le contrad
dizioni del mesente . 

L'anima «imnna di cui par 
lano oggi, in questa Ameri
ca sconvolta nel profondo e 
insieme ambiguamente spe l 
ta, in reflusso, come appare 
in superficie, artisti come 
Rellow e Cheever è di una 
inquietante povertà empiri
ca. così come questo sondag
gio nelle profondità dell'ine
dito e dell 'eccentrico rischia 
solo di coprire una aproble
matica indifferenza al pre
sente, se non davvero una 

I resa, un modo dutti le di 
piegarsi al vento della mode
razione. che epunge e sof
foca le contraddizioni. 

Vito Amoruso 

Dopo Camp David un interrogativo 
pesa sulla causa dei popoli arabi 

L'Egitto si separa? 
L'accordo tra Sadat e Begin sembra obbedire ad una logica isolazionista, che contraddice pro
fondamente le tradizioni storiche, culturali, politiche del paese - Il formarsi di una moderna co
scienza nazionale - «Dicevo sempre a me stesso: uguale sorte può toccare a mia figlia» 

Ixisciamo «oli altri (ai di 
rettamente interessati) le pa
role i/rosse, come * tra'limen 
io ». Stiamo oi latti. Con il 
distacco dell'osservatore, sia 
pure appassionato, è ragione
vole (ci sembra) definire «pa
ce separata » quel duplice do
cumento die Sadat ha firmato 
con liegiii e con Carter a 
Camp David. Ma «.pace se
parata » contiene in sé l'idea 
di una separazione, di una 
scissione, di un atto di isola
zionismo rispetto agli altri 
paesi arabi. E subito nasce 
una domanda: può l'Egitto 
ripiegarsi su se stesso, voi 
gere le spalle, chiudere gli 
occhi,tapparsi le orecchie per 
non sentire ne le invettive, 
ne i < gridi di dolore » (so
prattutto dei palestinesi)'.' 

La risposta è ambigua, prò 
blematica. Apparentemente sì 
(purché gli restino due amici 
potenti e ricchi: l'Arabia Sau
dita e gli Stati Uniti). Ma 
in pratica? Oppure: sul tem 
pò breve, certamente. Ma su 
quello lungo? 

Clic l'Egitto abbia un biso
gno disperato di pace, è fuori 
discussione. Venti mesi fa. 
le principali città della Valle 
del Nilo furono insanguinate 
dalla più violenta rivolta egi 
ziana del secolo: la « rivolta 
del pane ». contro insensati 
aumenti dei prezzi dei generi 
di prima necessità. Un anno 
e mezzo fa. le finanze del Cai
ro erano a secco e il paese sci
volava rapidamente verso la 
bancarotta, come ai tempi di 
Ismail. il « sovrano mendican
te ». Poi il paese si è un 
po' ripreso: grazie al Canale 
di Suez, al a boom » turistico, 
alle rimesse degli emigranti e 
perfino a modeste esporta
zioni del modesto « surplus » 
petrolifero; ma soprattutto 
grazie agli aiuti in dollari 
e petro - dollari dell' Arabia 
Saudita, del governo di Wa
shington e infine del Fondo 
monetario internazionale, che 
ha ora approvato un consi
stente prestito triennale, ac
cettando (o fingendo di ac
cettare) le previsioni ottimi
stiche di uno sviluppo del
l'economia egiziana al tasso 
dell'8.3 per cento. 

Questi aiuti non saranno i 
trenta denari di Giuda. Ma 
sono aiuti politici, ed hanno 
un prezzo politico. Grosso: 
la rottura definitiva con i go
verni arabi del « rifiuto » e 
della « fermezza », con i pa
lestinesi. e con più vasti grup
pi di opinione arabi die. pur 
rivendo in paesi <t moderati » 
o t filo occidentali », non si 
identificano con i rispettivi 
governi, e continuano a cre
dere nella prospettiva (sia 
pure: nel « sogno s>) pan - ara
bista. 

Rottura definitiva? E' a 
questo punto che si munite 
sta il paradosso egiziano, die 
l'Egitto entra in contraddizio 
ne con se stesso, che la sua 
forza diventa debolezza, e le 
sue debolezze forza. Perchè? 

L'Egitto, come si sa, è un 
paese unico al mondo. Non 
è altro che un pezzo di de
serto (il lembo orientale del 
Sahara > attraversato da un 
fiume. Quindi è un'oasi, molto 
più grande di tante altre, ma 
.sempre un'oasi. Qui. per un 
complesso ili ragioni, gli uo
mini trovarono le condizioni 
ottimali per trasformarsi da 
nomadi in sedentari, per col 
tifare la terra e per allevare 
il bestiame, e per dar vita 
ad una civiltà strepitosa e 
alla prima organizzazione sta 
tale del mondo. Civiltà e Sta 
to si sono più volte trasfor 
moti, ma non sono mai scom
parsi. Tutti gli invasori sono 
stati assorbiti e riplasmati se 
comlo modelli adatti al terri 
torio. Non solo. Le vecchie 
culture hanno resistito con 
incredibile tenacia ad ogni 
assalto, trauma, conquista. 
Arrivano greci e romani, ma 
la mummificazione dei morti 
prosegue. Arrivano i musul
mani, ma i cristiani non spa
riscono (oggi sono ancora citi 
que. sei, forse sette milioni). 
La lingua ufficiale diventa 
l'arabo, ma milioni di egiziani 
continuano a parlare (trasfor
mandolo) l'antico egizio, per 
altri mille anni, e in alcuni 
remoti villaggi per ancora due 
secoli, fin quasi ai nostri gior
ni; oggi la lingua dei faraoni. 
ormai irriconoscibile, soprav
vive (incredibile!) nella litur
gia del rito copto. Arrivano, 
infine, i turchi. Ma il grosso 
del popolo egiziano, a diffe
renza dei suoi principi e re, 
continua a parlare l'arabo. 

Si è detto che gli egiziani 
sono arabi « pour parti pris *, 
per « partito preso » (da Nas
cer), insomma «per dispet
to «•. per « tigna ». E' possi
bile. Persone colte, intelligen
ti e stimabili, sostengono da 
tempo l'egizianità dell'Egitto. 
il suo particolarismo rispetto 
a tutti gli altri paesi arubi. 
E' una corrente intellettuale-
politica* che affonda radici 
millenarie in tutta una parte 
della coscienza egiziana. Sa
dat lo sa bene, e se ne av
vale. Ma non si sfugge al 
proprio destino. Questa è una 
parola che piace molto agli 
arabi. Anche Sadat la usa: 
* la Imttaglia del destino... ». 
Nell'ormai dimenticata * Fi
losofia della rivoluzione ». 
Nasser scrisse: * // destino 
ho voluto che il nostro paese 
si trovasse al bivio delle stra
de del mondo >. Bivio? Dicia
mo pure trivio, quadrivio... 

Una piazza centrale del Cairo con un cartellone inneggiante 
l'abbraccio di Begin e Sadat al termine del vertice di C a m p 

ai combattenti della guerra di ottobre. Acculiti) ;il titolo: 
David 

Nasser scrisse inoltre: « Il 
destino non scherza... Possia
mo forse ignorare la presenza 
della zona araba che ci cir
conda. mondo a cui apparte
niamo e che ci appartiene, 
territorio a cui siamo salda
mente e efficacemente legati 
dalla comune storia e da iden
tici interessi? ». 

Nasser individuava anche 
altre « zone », o * cerchi» en
tro cui doveva muoversi V 
Egitto: l'Africa, il mondo 
islamico. Ma il « cerchio » 
arabo restava, per lui, essen
ziale. ' % 

L'Egitto è il più popoloso 
paese arabo. Un terzo degli 
arabi (cioè di coloro che par
lano arabo, siano essi bruni 
o biondi, bianchi o neri, con 
occhi scuri o azzurri) vive 
in Egitto. Dal Cairo, con il 
Saladino, parti la riscossa 
arabo-musulmana, che si con
cluse con l'espulsione dei Cro
ciati dalla Palestina. L'Egitto 
salvò la cultura araba bloc
cando i mongoli a Fin Galut. 
Un secolo e mezzo fa. sotto 
il « tiranno illuminato > alo 
hammed Ali. l'Egitto era una 
piccola potenza mediterranea. 

che sconfiggeva corpi di spe
dizione inglesi, partecipava 
con eserciti e flotte a guerre 
in Europa, aveva un suo peso 
nel mercato mondiale, nutri
va (e in parte soddisfaceva) 
grandi ambizioni (la conqui
sta del Sudan, della Siria, 
della Penisola Arabica, delle 
coste dell'Eritrea) ed infine 
osava sfidare e minacciare 
il trono di Costantinopoli, co
stringendo Gran Bretagna, 
Russia, Austria e Prussia a 
prendere drastiche contromi
sure. , . 

E' in Egitto, alla fine del 
secolo scorso, che comincia il 
Risorgimento arabo (la tNuh-
da A. a cui si intitolava, non 
a caso, il liceo in cui studiò 
Nasser adolescente). Nel 1922, 
quando gli inglesi riconobbe
ro. con certe riserve, l'indi
pendenza egiziana, in Africa 
c'erano solo altri due paesi 
non coloniali: la Liberia e 
l'Etiopia, mentre il mondo 
arabo era. in pratica, un in
sieme di colonie e di protei 
torati. l'Arabia Saudita noti 
esisteva neppure e lbn Saud 
era poco più di uno sceicco 
e molto meno di un re. E 

ignorava di vivere su un ma 
re sotterraneo di petrolio. 

E' al Cairo, infine, che fu 
fondata (e che tuttora ha 
sede) la Lega Araba. In 
somma: quando Nasser prese 
il potere, chiamando alla lotta 
antimperialista ed elettrizzan 
do folle di arabi dall'Atlan 
Vico al Golfo Persico, il « pri 
malo * egiziano era già un 
fatto storico, che neanche i 
€ giacobini * del Baas siro-
libanesi osavano contestare. 
<;rPuò un popolo, scrollarsi 
di dosso un'eredità cosi pe 
sante, certo, ' ma anche così 
gloriosa? E' vero: l'Egitto 
geme schiacciato da spese mi 
litari insopportabili. Ma è V 
unico paese arabo che abbia 
inflitto a Israele una .scori 
fitta (o una mezza sconfitta). 
Per la causa araba. l'Egitto 
Ita versato più sangue di tutti 
gli altri paesi arabi messi 
insieme. Ma (/nel sangue e 
quella mezza vittoria atten
dono ancora di dare tutti i 
frutti possibili. Che penseran 
no madri, fratelli, vedove, fi
gli dei caduti in ben quattro 
guerre, della pace di Camp 
David? 

L'Egittn ha bisogno dell'A 
rabia Saudita e degli Stati 
Uniti. Ma anche della Libia. 
dove centinaia di migliaia di 
egiziani si guadagnano il pane 
con il sudore della fronte e 
con la loro in'elligeiiza (poi 
che <piesto è un altro aspetto 
del paradosso egiziano: avere 
le più forti braccia e i cervelli 
più istruiti; i più infaticabili 
contadini, braccianti, operai. 
i professionisti più colli. 
i migliori scrittori, giornalisti. 
pittori, attori e registi cine 
matogrufei di tutto il mondo 
arabo). Gheddafi dirige ut: 
piccolo popolo, ma .si consi 
dera erede di Nasser. sogna 
una sola nazione araba itnifi 
cata m un solo Stalo, ha 
petrodollari da investire in 
ogni genere di impresa, ed 
energie giovanili da consti 
mare. Un anno fa. Sadat ha 
attaccato Gheddafi con le ar 
mi. sperando di annientarlo. 
Lo ha rafforzato. Contro Sadat 
protestano, ora, Gheddufi. i 
fwlestinesi. la Siria, l'Irate. 
Sono soltanto voci che gri 
dami nel deserto? Ne dubi
tiamo. 

In quel libretto che nessuno 

Ancora sui problemi 
dell'ambiente e del turismo 

Il contadino 
e il 
campeggiatore 
La difesa delle nostre spiagge non 
è attuabile fuori da una coerente 
politica del territorio 

legge più. ma die vent'anin 
fa circolava fra fili arabi 
come un nuovo Corano. Nas 
ser propose all'emozione, allo 
sdegno ambo una terribile 
immagine: (india di * una 
bambina quasi coetanea di 
mia India, spinta dallo sti
molo della lame e del freddo 
a sfidare il pericolo in cerca 
di un boccone di pane o di 
un panno ani cui coprirsi •>. 
Era una bambina palestinese. 
che si aggirava lui le ninne 
di un villaggi' palestinese. 
Aggiungeva Nasser. < Dicevo 
sciupi e a mi stesso, la stessa 
•sorte pini laccare a mia fi 
glia>. E' possibile die nelle 
case, biblioteche, remile egi
ziane non ci .siei pi» neanche 
una copia di quel « manife
sto i? Bambine palestinesi (e 
libanesi) non continuano forse 
ad aggirarsi fra macerie, e 
a morire sotto bombarda 
menti'.' 

Nasser respinse l'idea che il 
1 luogo >. dello vita e dell'azio
ne egiziana fossero il Cairo 
e l'Egitto. Scrisse: * .SV tutto 
si esaurisse nel perimetro di 
una capitale o nelle frontiere 
politiche di un intese, il prò 
blcma sarel-be multo sempli 
ce; nel caso nostro, spran 
gate le porte, saremmo vis 
siiti in una torre di avorio 
con la sola preoccupazione di 
isolarci per (pianto possibile 
dal mondo, dai suoi problemi. 
dalle sue guerre e dalle sue 
crisi, da lutti) (pianto, visoni 
ma, batte alle jtorte del no 
stro paese per esercitarvi la 
sua influenza... Ma l'epoca 
dell'isolamento è passata, so 
no passati 1 giorni ni cui 1 
reticolati luistarano a segnare 
le frontiere degli Stali, a se 
parare, a isolare... v. 

Sadat pensa esattamente il 
contrario. E gli egiziani? Do 
malica, mentre 1 colloqui (/> 
('«Hip David erano ancora in 
corso, un dispaccio d'agenzia 
ha diffuso la notizia che al 
Cairo '><>() (cinquecento) con 
ladini avevano manifestato a 
favore del presidente. Diceva 
(con malcelato disprezzo V 
anonimo cronista ..straniero) 
che la manifestazione era sta 
la * evidentemente organizza 
ta dal governo *. Cinquecento 
contadini... Nasser ne mobili
tava ~i00 mila, un milione. 
Nasser (coetaneo di Sadat ) ha 
però il torto di essere morto 
Sadat è vivo e governa V 
Egitto. Contestato da si nutra 
e da destra, da comunisti. 
nu.sscriani. liberali del • Wafd -, 
rigoristi musulmani e laici. 
operai ed ci pascià. Ma go 
verna. E per (pianto tempo 
ancora nessuno lo sa. 

Arminio Savioli 

Per leggere 
Puskin 

in italiano 
e Petrarca 

Un'immagine dell'isola di Capraia 

Pubblichiamo un in
tervento di Luciano 
lìussotti. segretario dd-
la federazione comuni
sta di Livorno, sui temi 
dell'ambiente e dello 
sviluppo turistico. 

I)i i |m r .n l i rn l i i ili l.ii'-in 
Lolllliartlo K.ulirc. appar-o 
-ul l ' f itila dr l 2 -etlcnihre 
fui titolo « Spiasse -porche 
e parl i l i \ r n l i ». Faenzi ha 
-otloliucalo. Ira l'altro. che 
ron il ilccrclo 11. Old lo lle-
sioni e i Comuni li.mmt lì-
ualmciilc ollcnulo Li dclcua 
o l«- rouipclenze per |«i lrr a i -
M.iri' 1111.1 -eria politica ili pia
nificazione del territorio. an-
r l i r | M T <|ii.inlii risuanla l'or-
sauizzaziour turi- l ira e. più 
in scncralc. ilt-l li-iii|in lilicro. 

Nuli «• n>».i di porti rmilo. 
f i n o .i<| 01.1 i lo , I \ C \ . I diiiu-n-
lilMtll il I'<>||||>.Idilli l.llfii» 
Lombardo It.nlirr» la irati 
parli- ili ip ic - l f a l l ix i là era 
adulala ail cul i rcnlra l i - l i r i 
e -r l l i i i ia l i tilt- li .inmi l i n i e 
ro min pili he rr-|iiMi-a!iilil,i 
alleili' | irr ip ianlo riguarda 1.1 
i l e ; r a d a / i n m - i lt 'H'amliirnlr. 

Ciò. o w i a m r n l r . non e»elu
de l imil i r ritardi tlt-llr am-
mim-tr . i / inni di - ini- lra nel
la « orsai i i /za/ ionr i l r l l 'am-
liienlr ». ma non mi -i-mltra 
= iu-lo. in zr i irralc. allri l i i i i -
TC 1.1 rr-pon-ali i l i là dell'ai)-
bandoni* del terreno piibbheo 
.1 « orienlamenlo pul i t ini -lia-
plialn » dei no»lri aiumini-
Mr.itnri. F.»M non a \e \ano 
nemmeno lutti ?li «frumenti 

per una iir^aiii//.a/,iimr i l i l -
r.imliienli- e noiiii-laule f io . 
al luni l i in T I I M - J I I . I . non -oli) 
hanno impellilo - farr iale -pr-
f i i lazioui ma hanno maiile-
liiilu tulli- li- romli / io i i i per 
una -eria polil ira di pr.izram-
ma/ioi ie del territorio. ( ) ; : i 
eli - I rmn in l i ei -mio Kppiirt-
i priil i lem: non -mio lutti r i -
-o l i i . e pioprio il.il punto ili 
\ i - l a ile D'urie nlamt-iilo poli-
t iro. 

I I L I prima ipie-lione rlu* 
-u r i e è ipiella delle »n-|le 
priuril-irie elle ileliltouo i—-
-ere operale. La =ra\ i là della 
-ilu.i7Ìone eeoiiomica olililiza 
i Culmini ,i un ma::i<>r riso-
re. siaceli/- le loro di-ponil i i -
Illa finanziarie -olio a—ai l i 
mitale. D a l i l a parte la poh-
liea di ri i l i l / ione e 'ipi.ilifie.i-
/ ioiie della -pe-a pulildiea. 
elle noi \obl iamo attuare, im
pone di -resl 'ere. 

r»n ipie-Io terreno, per al
tro. a me pare, iloliliiamn riu-
-r i re a chiamare anche « i 
parlit i \ e n l i - . i quali non 
•o|o. rome dire siu-lamciile 
il rumpasuo Lombardo I tadi -
re. lenitomi -pe-«o « alla ron . 
-er»a/ione tlcll'aniMeiite na
turale. e ha-ta ». ina »fii:s<nin 
a \ a l m a / i n n i pifi roluple-- i -
\ e . ad un rollfrollio -li l la - i -
lua/ ione cenerate ilei pac-e 
al quale noi doldiiamo -p in -
serl i . 

Ora a ine pare che, anche 
per quanto riaiiarda la To-
-rana, una delle •celle prio
ritarie da compiere *ia quel

la i leir . isrirol lur. i . K inni -o . 
lo per mo l i l i -m i . i l i . e i \ i l i 
ed economici sener.ili- nazio
nali ed europei, ma mirile 
il.il punto di \ i - l a » i l f l l ' i i r -
?aui/7.i7Ìonf deli . imlii i i i l i- ». 

(.oiue è areaduio in i a - l i - -
- ime arre del pae-e in l i r l i i 
ili una politica eeoiioniii-j 
-li.izli.il.i. i'.ililiaudoiio ilelle 
campajpe Io-cane, la Ira-for
mazione di poderi e ra-e ro
llimeli)- in l i l l e e l i lh - l le . lo 
-pezzellamenlo della proprie
tà in Lulle piccole f i l i ila ti r-
r i lorial i m e -i co-lrui-ce « la 
li.ir.ii ra » nella -|»-ranza di 
co-lruire poi la ra-a. l ' inia-
-iolle desìi -Ir.lllieri (lede-
- r l i i . franee-i. - l i zzer i ) che. 
famr i l i dai candii, -tanno 
loiiipcraudo tulio il pii--iliili-
ur i p.ie-i e nelle ramparne ; 
lullo ciò ha portalo ad una 
-iliiazione aliha-lauza -eria 
auelie per quanto riguarda 
l'a—elio o il di--e- lo nlro-
uiolosiro della resione. 

Llihciif. que-li feiinnii ni 
• leliliono e--ere - Indial i e nu--
slio compre-i. ma non c'è 
duldiio che il primo compilo 
delle forze democratiche in 
To-rana -ia quello di pun
tare ad un ri-anamento e r in-
noiamento della asrirol lura. 
anche come condizione per 
la dlfe-a e l'organizzazione 
deiramli iente. 

Scegliere. La Itecioue ha 
-cello in-ieme con i Comuni 
e la «ocietà italiana: « P r o -
sello Arno », i n w - o del Cor
ni.! e del .Milia. altre impor

tanti opere di r i -anai innlo e 
riiuioi.iuieii lo economico. -'•-
f ia le , c i i i l e . .unl- i i i i lale. cin
turale. 

I." mi orirnlameiilo puli t i -
i o -iiaslialo? Frane ameni ' 
inni lo credo. I l rhe. -ia • Ina
n i . noli -isnilìea i he le -p ias
se pulddirlie deliliaiio n - la
re -porche e «Ile limi - i | 
«j realizzare una dcinorr.Hi-
ra politica del l iu i -mo. - i -
j i i i l ica. più -empii i f inenti . 
i he iloliliiauio -ii-tcuere una 
linea di - l i lnppo turi- l ieo rlu-
• ia lia-ala -lille po-- i l i i l i là e(-
fe l t i ie . 

Sono da introdurre qui i 
concetti di srailualilà •• •!••-
niocra/ia. I n i riorganizzazio
ne della co-la lo-cail.. - i pilo 
nlleneri-. in la l l i . con una l i 
nea sraduale «• con la parte
cipazioni- attiva di tull i i • I I -
ladini e i celi -or ia ì i . 

In senerale sii operai ti- i-
no i ranipessi. non poiend-» 
accedere ad altre più co-Io- • 
- I rul lure turi-tiche. t »ra ut-li i 
provincia di Livorno, pei 
e-empiii . proprio per -oddi-
-fare que-la .-re-cenle doman
da di lur i -mo all 'aria aperta. 
alihi.imo prc i i - lo nei pro-M
ini ?-1 anni il raddoppio d r l -
l'atluaic numero di rampcs-
si . ma contemporaneami ni . 
prelediamo di tosliere i cam-
pessi dalle co-te e - i - temarl i 
alle -palle delle pinele. Se
condo noi le co-te e le p i 
nete deidiono e—ere recupe
rate a\ un il-o pulilil ì i o e so. 
dute da tull i i cittadini. I n 

i.iiupessio ilenlro una p i l l i l i 
è. nei fatt i , una privatizza
zione della pineta. Co-i ^Ii 
operai che leiisono daJ Noi ci 
util i / / . ini» le pinete i he d m l i . 
lami i proili i l i - . i . l i opir .n 
• li l'umilimi» o ili Ito-isiiaii'» 
K" un'altra < .-.iit-rra tra i»»»-
n r i ». 

Di (roiile a qui -la - i ln •• 
Zlolle lini pro|iolll.llllo. .un lu
pi r s.iraulire la -oprai v iv t n-
l.\ d i l l i - p i l l i l i , ili .l!|n I.ll • 
ili Ile Zolli .«Ile -palle delle 
piiieli - I . - - - I - e cn-ti i i ire l ì . a 
norma di le^ .e . i campt-;ui 
lilo r..ndi» la i .i-la e j - - i i ii-
1 .:ili|.»!le il .militili Ilio ì tul l i . 

I i»> ii< lin di- mi.! i ompri'ii-
-iniie da pali»- »|. i « l.i'.ora-
loi i »l»l N o n i - >• »l» i t̂ - lori 
• Il i.iiiip» --:». .ili uni di i qua
li leild.mo I I I K I I - .1 con-'-i-
i.ire o l m l l i i i po-izimii di 
pi IVI h-^lo 

( eri.» le pitv i. i ie -pi u -
ee di Minilo e--i re hen • oii-
-ervale. pulite, altri zzali . I ;•'> 
in Ili».I. mi - iue tiii.mzi.iri> 
coii-i-l i liti d.i parte dei Co
muni chi I H i pro-- imi anni 
-.ir nino nupesiiali in .illri 
ini» r i c i n i incul i l i pii»»nlari 
coire qui III in . isri"olluia. 
I. allora.' "«i po--iuio l i m a r e 
- • • In / ioni . In ah uni < a-i i i 
pilo i— -ere l ' i t i tel i culo due l 
lo dei ( ninnili , in a l i l i - i 
può avere il i olii or-o dei p i l 
l a l i — Illuso una linea di 
prosr.inimazioiH- e -vi luppo. 
Velia uo-lra provincia per 
e-eiupio. aliluaiiio un'e-pe-
rienza indicat i la. \ Marina 

• li Itildiona mia -ocii-là li i 
eo-Ir i i i lo. ov i i lineili»- al ir 
-palle della pineta, un com
pii--.o di i i i iuiapparl. imi'i i l i i d 
ha f i rmalo una coni ei i / ion • 
roti il Comune in \ i r ! u d ' i 
la quali -i i m p e r n i a realiz
zale per un v.ilnn ili c in t i 
li.li.i di Mulinili molle Opel'-. 
Ira le quali Tal l ì e zzatiira ( I d 
ia pineta •- la pulitura ; i m -
ii.iliei.i di lolla la -i»i.i--i . i 
dinante il periodo »-'iv... 

Onalco-.i del seller»- p»>-
Ireldit c--i-ic peli-aio ami le 
p» r la ' api n i Non e i i lm 
nel mi rito di qn . - la qur - l in -
ue. ne mi -offcriuo -ul l • ol i i . 
- ia-uio i Ite il compagno Lu
cio I oiulianlo IJ.idii •- ha in i-
l l l fe-la'o per « I niva-mili • 
d e i r i - o l a da pari»- d ' I l i 
I (»C| . lo non ho f o n d u ;••• 
l ' iniziativa p i l l i l i - l im i ta l i 

• e"è il prohlema di tulle Ir 
i-oh- del! Xrripelasn lo-.'.in»i. 
non -olo di ( iapra ia l . improv-
vi-.il.i dal punto di vi-l.i dei 
la rono-ci ii/.i della realtà del 
l ' i-ola. appio>-iiu.itiva <- -inu
mana Ilesli ol i tel l ivi . 

Ma am he da ipie-la e-p» -
rienza na-ce un iii-csuami il
io. \ i Cmmmi -i richiede os
si una sramle rapat i la di 
prosrammazione. utilizzatolo 
lutti- le enersie e le r i -or- •. 
•ia pii l ihlirhe che privale, m 
un quadro ili -n- l le ris»»rn-i 
alle quali ileiilmno t-—ere 
chiamati a partecipare lutti 
i c i t tadini . 

Luciano Bussotti 

in russo 
Un '.D.nt'.'no :.itera.t/.iuiìiile 

sui pro'ulein; eie :.i iradu/ione 
'.et! ira ria ci.n ru.-.-o nel.e lm 
gjt- roni.i.'ì/i- i t v.cevcr^ai si 
e concludo .n que->t: g.orni a 
Gargnano del Garda, preiio 
la V.ìla Fo'.v.ncn.. La mani-
feotazione e atata p."omo.-.&-i 
dal.'Ii-t/.U'O di aiav.nt.ca dell' 
unr.er.-::a d. Mi'ano. dall'ai-
»ociaz:one :ta..ana ra.-vi:.-t. e 
dal Mipr j t i d. -Mo.->ca. un'or 
gan:zza/.one internazionale 
che riuniste tutt i gli ìn^e 
gnanti di lingua russa: anche 
:1 comune d. Milano ha col
laborato a'.l'.n./'.ativa. 

A. lavori del con'eirno. p-ro 
lungati.-i pvr tre f .*.:..ìs. me 
g.ornati-, ha.ir.o pi.—.ec;p*lo 
una quarar.t.r..» d. sprc.ahjtl 
t stud <vi co.-, r-'lazton. e co-
nrin.ca/.o.i: c'r.c .-'»!".o risulta
te. :n ti.-.er-. c.i.-i d. rilevan
te .ntere-^-0 .-c.e.-v.J.oo Par-
ti-.-ol.ir.r.enie nurr.ero.= >. e rap-
pre-en*.tt;.'a e -t ita la dele
gazione sov.et.c*». ro.-tituita 
da e--.por.ent. dell'unione .scr.l-
tor. «E. So.o.iO'..e e M. Ku-
d:.:o'. • de.l'.stituto per la let
teratura rr.or.d.-i.--1 </. Potapo-
va e A. M.chajlovi e del mi
ni- te .o della cu'tura d^ll'U.R. 
S S iN'. M;rh..iVk.ija. Mos'ja-
kov. O. Gonciarenkoi. 

N U X T O S ! anche zi: s'udioM 
:ta!:a."i. :r.ter-.e:,u'i dalle va-
r.e un.ve.s i 'a : d: M:lar.o 
• BazzarelL. Ma.covati ' . Ro 
ma i Ma ver. I-.»-or.-a. De VI-
dovi.-h. Scanciura. Pa.-cucc:», 
Bo'.ozna iC.i77o"at, P'.renze 
i Risaliti. G . J . ;>.::-. G:i-.tml. 
Gtrzor.iot. T o r n o iGallo). 
Berzarr.o. Bar.ìccl.i. P.rei to) . 
Parma iRa-.p.i. Venezia iPe
scatori». tra ci. invitati f.sru-
vano A Carpi te la iRom.it e 
M. De Mo.-.t.cell: iM.lanot, 
nonché alcun: .-peciaii.-ti stra-
n:er. conte C Robert • Fran
cia». M Jovanovic I J JSOS!»-
-. n i e T N.tole.-cu (Roma-
ma ». 

Fra i problemi affrontati 
dai princ.pal: relatori sono 
stati l i teoria della traduz.o 
ne e la .-torta delle traduzio
ni letterar.e dai russo in ita-
l.ano e dall'italiano in m.s50. 
« partire dalle prime prove 
piomer.sticne. «Ile più recent! 
prove dei traduttori della nuo
va generazione. 

g. t. 
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Una significativa iniziativa dell'amministrazione comunale 

Ora a Roma i «conti» del Campidoglio 
per la gente non sono più un segreto 

Diffusione di massa di un volumetto in cui sono stati resi pubblici e « leggibili » a tutti entrate, 
uscite, scelte e programmi del Comune - Un movimento amministrativo di 1.200 miliardi di lire 

HO.MA — La prima edizione 
(50 mila mine) non è basici
tà. La ristampa è giù pron
ta in tipografia. Il volumet
to, cinquanta pagine piutto
sto agili ma «. sostanziose ». 
non si può dire che non abbia 
avuto successo. Ver ora .si 
prevede di distribuirne alme
no 200 mila esemplari, ma 
non si esclude una seconda ri
stampa. aggiornata all'* ulti
ma cifra ». 

L'idea non è originalissima, 
ma per Roma si tratta di una 
vera e propria novità, » Fac
ciamo insieme i conti del no
stro Comune » è il titolo del
l'opuscolo che è costato agli 
uffici capitolini mesi di la
voro. Settore per settore, zo
na per zona, problema per 
problema l'avi ministrazione 
ha reso pubbliche entrate e 
uscite, scelte e programmi. 
Si tratta, insomma, di una 
sorta di * vulgata » (chiara 
e rigorosa), di un testo rima
sto per anni un esoterico ma
nuale per pochi addetti ai la
vori: il bilancio comunale. 

In fondo non è stato diffi
cile: le cifre ci sono e sono 
quelle « i///icin/i />, i dati e 
le analisi sono gli stessi ser

viti alla giunta per mettere 
nero su bianco, i problemi 
— scuola, trasporti, verde e 
servizi — quelli di sempre. 
Cambia, questo si. la forma, 
o se vogliamo, la presentazio
ne. Nessuno finora aveva 
pensato di rendere leggibili. 
anche per chi con la matema
tica non ha mai avuto buoni 
rapporti, i conti di una città 
che Ita un « giro d'affari » 
amministrativo che sfiora i 
1.200 miliardi di lire. 

La relazione della tesore
ria, il lavoro della commissio
ne, la redazione di un com
plicato e farraginoso strumen
to contabile, la battaglia po
litica in aula, il voto: tutto 
— fino a ieri — si esauriva 
qui. Clic qualcuno, al di fuo
ri del l'alazzo (del Campido
glio) volesse ficcare il naso 
nelle segrete cose era visto 
con sospetto, con diffidenza, 
forse, considerati i « fasti » 
delle precedenti amministra
zioni, anche con qualche giu
stificato timore. 

Ora l'operazione « traspa
renza » è andata in porto, o 
almeno ha preso decisamen
te il via. Il successo — l'ab
biamo detto — è andato al di 

là delle aspettative. La gen
te, i cittadini vogliono sape 
re come re/iyono utilizzati i 
loro soldi, quanto, come e 
perchè si spende, quali sono 
le € priorità » in cima alla li
sta delle urgenze. Vii segno, 
anche questo, che dovrebbe 
far riflettere soprattutto chi, 
troppo frettolosamente, \xirla 
di crisi della partecipazione, 
di una democrazia che nelle 
grandi città non trova più ca
nali per esprimersi, di una 
certa stanchezza e sfiducia. 
Nessuno vuol sostenere che 
cinquanta pagine di tabelle, 
di foto e di disegni possano 
da sole invertire una tenden
za che a Roma ha radici lon
tane nel costume e nella cul
tura di una parte, grande e 
composita, dei suoi abitanti. 

Ma il primo passo è la co
noscenza; e, senza mezzi ter
mini, anche con molta fran
chezza, il libretto messo a 
punto dall'assessorato al bi
lancio del Comune, diretto dal 
compagno Ugo l'etere, ele
menti di conoscenza ne offre 
e come. Le cifre in rosso, il 
tracollo finanziario delle 
aziende di trasporto, le diffi

coltà per « salvare » i fondi 
destinati agli investimenti, il 
gravissimo problema della ca
sa, tanto per citarne alcuni. 
Ma anche i punti a favore se
gnati: gli asili nido, ad esem
pio, le opere pubbliche, i ser
vizi alle borgate, i risparmi 
sulle spese correnti, i soldi 
(pochi ma ben spesi) per le 
iniziative culturali. E soprat
tutto il piano poliennale d'in
vestimenti ('78'HD, suddiviso 
per grandi aree d'interven
to, primo esempio a Roma di 
una realistica programmazio
ne delle risorse. 

E' inutile nasconderlo: in 
Campidoglio la soddisfazione 
per la riuscita di un'iniziati
va, che per altre città potreb
be sembrare scontata, non è 
poca. Il bilancio economico, 
ma non solo economico, del 
più grande Comune d'Italia 
era un mistero che la gente 
aveva rinunciato a capire. 
Non certo nella sua sostanza 
(e il giudizio elettorale l'ha 
dimostrato), ma sicuramente 
nei .suoi aspetti più « tecnici », 
nei suoi meandri più oscuri, 
o meglio più « volutamente 
oscurati ». Reimpossessarsi di 

uno strumento così potente e 
decisivo non è semplice. In
tanto, appunto, bisogna co
noscerlo, nel suo presente e, 
perchè no?, nel suo passato. 

Uopo anni riemergono dagli 
archivi capitolini, pieni di 
polvere e di brutti ricordi, i 
bilanci degli anni passali. Non 
si tratta di una riesumazione 
storica, ma di un i atto do
vuto ». La « dimenticanza » 
lascia sospetti: per decenni le 
vecchie giunte capitoline si 
sono scordate di fare i conti 
a fine anno, di approvare, co
me si dice, i « consuntivi ». 
Che non volessero il control
lo della gente è pure spiega
bile, che evitassero anche 
quello burocratico e ammini
strativo pare meno legittimo. 

E' cosi, su piani diversi, che 
il tentativo di rendere il Cam
pidoglio un t palazzo di ve
tro » va avanti. Lo scopo non 
è certo quello di poterlo am
mirare meglio, ma di consen
tire a tutti, e non solo ai pro
fessionisti della politica, di 
mettervi le mani. Ci siamo? 
Francamente è presto per dir
lo. Sicuramente, però, il ma
novratore non è più solo. 

La grande aula nella qua
le è slata convocala la riu
nione ilclla Facoltà di Scien
ze Matematiche, Fisiche « 
Naturali è affollatissima. Ol
tre a Giorgio Tecce, attuale 
preside, ci sono j due pre
sidi che lo hanno precedu
to: Giu«eppe Montalenti e 
Carlo Ucriiardini. C'è, in pri
ma fila, il premio Nohel 
Daniele Duvet. C'è una larga 
rappresentanza della a scuola 
fisica romana », che racco
glie i fratelli minori, i figli 
e i nipoti scientifici di Eu
ri t-o Ferini; Edoardo Arnal
di, impegnalo in altra città. 
ha mandato, come decano. 
una lettera di piena adesione 
alla proposta del Comitato 
e del Consiglio di rnr-n di 
laurea dell'I-tiltito Matema
tico « C. Ca-telmiovo •>. 

Il precide 'lecce leg^c la 
proposta: « L'1-tiliilo Mate
matico propone unanime alla 
Facoltà il conferimento del
la laurea honoris eausa in 
matematica al profe-?or Jo-é 
Luis M.isserà. Nato a Ce
rniva rK.fi.1«J|."> è mi male-
malico uruguaiano di granile 
pie-tii;io scientifico e certo 
uno dei più profondi ricer
catori e-pres-i dall'America 
Latina... Arrestalo dal redi
me uruguaiano per la Mia 
attività politica il 2'> ollohre 
del i<>7.~>, -i trova tuttora in 
carcere e \er-a in gravi con
ili/ioni ili salute. Per la sua 
lihera/.ione è in alto un va
sto movimento inlerua/iona-
le, e anche il governo e il 
Parlamento italiani '(imi in
tervenuti più volle pres-o le 
autorità uruguaiane in MIO 
favore ». (Sentendo il preci
de che legge queste parole. 
rivedo tra di noi il granile 
matematico che tra di noi 
non -ara mai più. Ileniami-
uo Segre, fondatore e presi
dente del Comitato italiano 
pro-Massera, che ottenne dal 

Laurea «honoris 
causa» a 

J. L. Massera 
La proposta dell'Ateneo romano 
per l'insigne studioso detenuto 
dal 1975 nelle prigioni uruguayane 

primo ministro Audieotti in
teressamento e impegno per 
lo scienziato arrestato, e tor
turato, e minaccialo negli af
fetti personali più cari, col-
l'arresi» della moglie. Marta 
Valeiiliiii de Ma-sera). | | (io-
milalo de ir i - i imto Matema
tico ha affidalo al profes.nr 
Cadano Fichera la relazione 
scientifica, l'uà reta/ione ri
gorosa. dalla quale emerge 
il rilievo interiia/iouale. e 
anche iuterdi-ciplinarc. tco-
I'UII ed applicativo, dell'ope
ra matematica di Ma-sera. 

La traili/ione della Facol
tà ili Srien/e in fallo di lau
rei- Inimici- cau-a è c-lrcma-
inente rigoro-a: dal l'Uà in 
poi, ne ha assegnata una 
-ola. al profe-sor Mainila. 
direttore dell'Istituto supe
riore di Sanità. F, «cientifi-

camenle rigorosa è. In ripe
lo. la relazione dì Fichera. 
che ha concluso però diren
ila che « il quadro della per-
Miualità di Macera . . . non pò» 
li'fhhe es-ere completo -e non 
fo-M» integralo da altre sa
lienti qualità della sua figu
ra d'uomo... Fu uomo come 
Ma-sera... a\rehhe potuto ot
tenere dal governo del suo 
l'ae-e qualsiasi nuore e rico-
iio-cimenlo, sol che ave-si» 
accantonato i propri princi
pi politici. Himaue ammira
to. di houle alla sua -tallirà 
morale, anche chi r-enlc di 
non poter condividere le sue 
convinzioni politiche. . . ». 
Mas-era è un coumni-la 'da 
sempre', ed è stalo uno dei 
mas-imi dirigenti del partilo 
comuni-la uruguaiano. 1 a 
proposta è accidia alla una-

Una dichiara/ione del prof. Tecce 
ROMA — li preside della facoltà di Scienze dell'Uni
versità di Roma. prof. Giorgio Tecce ha sottolineato che 
questo conferimento vuole essere « un riconoscimento del 
valore scientifico e un omaggio all'illustre studioso nella 
speranza ciie egli possa riprendere in libertà la -sua at
tività universitaria, codi preziosa per la comunità mate 
mutici! internazionale. Vuole anche essere espressione 
della solidarietà nei suoi confronti per le privazioni le 
scilirenze di cui è vittima, e, attraverso la sua figura. 
anche di solidarietà per tutti coloro che In qualunque 
paese del mondo soffrano l'offesa alla libertà ». 

•limila, da lutti i mcmlni 
della Facoltà, che rappie-eu-
tauo (ulto lo u speltro poli
tico » democratico, tulle le 
grandi correnti ideali, a Ojn-
slo conferimento — dice la 
proposta dei matematici - -
vuole es-ere non solo mi 
omaggio allo studioso nella 
speranza che egli po-»a ri
prendere in lilierlà la Mia 
attività -cienlifica... Vuole e«-
-ere anche una espressione 
della solidarietà nei suoi con
fronti per le privazioni e le 
-offeren/e di cui è vittima, 
e. attraverso la sua figura. 
anche di solidarietà per tul
li coloro che in qualunque 
pae*e del mondo soffrano 
l'offesa alla libertà «. 

Oliando little le mani -ì 
alzano, c'è un momento di 
silenzio commosso, rollo dal-
l'applau-o al quale dà l'av
vio il preside. 

l'ii'inizialiva che onora la 
scienza, e la democrazia ila-
liana. Speriamo che es»»a val
ga a ottenere la libertà di 
Massera. nato in Italia, al
lievo dell'italiano lieppn Le
vi. in -trelli rapporti scien
tifici colla stuoia italiana di 
equazioni differenziali, con 
il -un decano Ciovanni San-
• oue. con Itoherto Conti, ciu
di Ma-sei a si considera al
lievo (in occa-ioiie dei "Il 
anni di San-one. un recente 
eotigif-s» inlrriiazion.de -i è 
aperto colla votazione unani
me di una mozione per la 
libertà di Mas-era). Ml'azio-
ue tenace, in-laucahile. della 
comunità matematica e -cieli-
tifica, italiana e iutei nazio
nale. -i ag^iilir^a l'in-istrnli» 
richiesta del Parlamento e 
del governo, che dovrebbe 
e--ere sorretta dall'offerta di 
cittadinanza e o-pitalilà e la
voro a Jo-é Lui- Mas-era nel 
no-lro pae-e. 

L. Lombardo Radice 

Nella campagna di Reggio C. 

Non vuol cedere 
il contadino 
sequestrato 

dai «vigilantes» 
Pesanti manovre per ridimensionare l'epi
sodio — La denuncia della Confcoltivatori 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Il 
< caso » di Natale Scappatura. 
il colono cacciato dalla-terra 
e sequestrato da un gruppo 
di « vigilantes s> al servizio 
del proprietario terriero, è al
l'esame delle autorità dopo la 
denuncia presentata nei gior-
ni scorsi dalla Confcoltiva
tori. 

Già si fanno pressanti le 
manovre dirette a ridimen
sionare l'estrema gravità del
l'episodio. In un affrettato 
rapporto, inviato dalla squa
dra mobile alla Procura del
la Repubblica, si tenta di far 
passare il contadino estro
messo dal fondo per un la
dro di erbe e di fichi (l'In
dia. II prefetto di Reggio. 
dottor Ciompi, ha rifiutato di 
incontrarsi con il presidente 
della Confcoltivatori. facendo 
sapere (telefonicamente e per 
interposta persona) che «i l 
caso è all'esame, e qualora 
dovessero riscontrarsi even
tuali arbitri si provvederci in 
merito >. 

Una risposta fredda e buro
cratica. che respinge senza 
alcun motivo un colloquio ri
chiesto — cenno sostiene la 
Confcoltivatori di Reggio Ca
labria — per condannare il 
ricorso e l'uso di squadre 
armate private nelle veneri
le agrarie. Siamo alla vigilia 
della approvazione della leg
ge sulla trasformazione del
la colonia in affitto, aumen
tano le richieste, soprattutto 
di cooperative eli giovani stu
denti e di braccianti per l'as
segnazione delle terre incol
te. si avverte con sempre 
maggiore urgenza la necessi
tà di un potenziamento e di 
un rilancio dell'attività agri
cola. Cosa succederà in pro
vincia di Reggio Calabria — 

Il gen. Ferrara 
nominato 

consigliere 
di Pertini 

ROMA — II generale dell'Ar
ma dei carabinieri Arnaldo 
Ferrara, è s tato nominato 
consigliere del Presidente del
la Repubblica. S: apprende 
da un comunicato del Quiri
nale diramato ieri, nel quale 
Ri precisa che l'alto ufficiale 
« espleterà i propri compiti 
consultivi per 1 problemi del
l'ordine democratico e della 
sicurezza ». 

Il generale Ferrara, che ha 
58 anni, ha ricoperto le più 
alte cariche dell'Arma dei 
CC. Capo di stato maggiore 
dal 1967 al 1977. è stato vice 
comandante generale fino a 
poche settimane fa Ha parte 
cipato. come volontario, alla 
guerra di Liberazione con il 
Gruppo d; combattimento 
« Legnano ». 

Più volte encomiato per 
operazioni di servizio e deco
rato. autore d: vari studi e 
pubblicazioni sulla storia e 
sulla organizzazione dell'Ar
ma. :1 generale Ferrara e in-
•Ignito di numerase onorifi
cenze italiane e straniere. 

sostiene giustamente la Conf
coltivatori — se non saranno 
puniti i colpevoli, se le poli
zie private saranno libere di 
commettere abusi e violenze 
a danno dei coloni? Non si 
tratta di allarmi ingiustifica
ti: da una parte un agrario 
assenteista che rivuole la ter
ra per trasformarla in suoli 
edificabili e che ricorre an
che alla polizia privata; dall' 
altra un colono che senza 
quella terra, cui ha dedicato 
la sua esistenza, non ha di 
che vivere. La legge non è 
stata dalla sua parte: pur 
avendo seminato nel novem
bre dello scorso anno, pur 
avendo coltivato con cura an
che per questo anno le due
mila viti impiantate a sue 
spese, il contadino è stato 
estromesso dal fondo. 

Il magistrato ha emesso 
una sentenza provvisoriamen
te esecutiva, un marchinge
gno per privare immediata
mente — nonostante l'appel
lo in corso — il colono del 
suo fonfo. Natale Scappatura 
è un contadino a l l ' ant ica: 
strappa l'erba selvatica dai 
campi, i Qui se brucia (si 
tratta di una proprietà di cin
que ettari, un tempo coltiva
ta come un giardino) vanno 
in fumo anche le case circo
stanti ». In mezzo a tanto ab
bandono c'è il campo che egli 
ha sempre curato. Mostra le 
« carte > che comprovano !a 
sua presenza nel fondo: nel 
processo aveva otto testimo
ni. le ricevute che da 17 anni 
il trattorista gli intestava. 

« Un giudice può sbagliare 
dice — ma la giustizia non 
può mandarmi in galera so
lamente perché voglio colti
varmi la terra. Abbiamo sem
pre diviso con i padroni a me
tà il frutto degli alberi (olio, 
fichi, vino»; ma quest'anno il 
nuovo padrone, attorniato dai 
vigilantes armati di nutra, si 
è preso tutta l'uva. Voglio la 
mia parte. Sono io che ho col
tivato il vigneto, che ho speso 
per le concimazioni e gli anti
crittogamici ». 

E" grave che funzionari 
di pubblica sicurezza abbiano 
passivamente accettato che il 
proprietario, ingegner Deme
trio Barreca. portasse in que
stura. sotto scorta anna ta , il 
colono recalcitrante. I,a giu
stizia e lenta, impacciata, bu
rocratica: il prefetto se ne 
vuole lavare le mani; la Pro 
cura della Repubblica — an
ziché disporre la immediata 
convocazione dei quattro vi
gilantes che hanno ripetuta
mente sequestrato il colono — 
chiede « lumi > al commissa
rio. 

Natalo Scappatura difende 
il suo diritto all'esistenza: la 
Confvoltivatori. con il suo in
tervento. vuole impedire che i 
« vigilantes » si pongano al 
servizio — con mitra e pi
stole micidiali — degli agra
ri assenteisti. I-a squadra dei 
« vigilantes » e il proprietario 
del fondo saranno denunciati 
perciò al magistrato per se
questro di persona e minac
ce à mano armata. 

Enzo Lacaria 

B0LGHERI CONDANNATA ^,*'S, ts„„BSr^ 
plice filar... » i cipressetti resi famosi dalla penna di Carducci stanno morendo del tremendo 
mori» che ha colpito questo tipo di vegetazione in Toscana e altrove. Diventano di ruggine. 
da verdi cupi che erano e se non si troverà un rimedio questo angolo di paesaggio sarà 
condannato a scomparire. NELLA FOTO: i famosi alberi e sullo sfondo il treno sulla 
Roma-Pisa, hi ferrovia dove viaggiando Carducci pensò e abbozzò i suoi versi. 

Raggiunto da DC, PCI, PSI, PSDI e PRI alla Regione 

Friuli Venezia G. : accordo per 
una maggioranza di programma 
La giunta sarà formata da un monocolore de - Domani l'elezione degli as
sessori - Per la prima volta i comunisti partecipano alla maggioranza 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — A quasi tre mesi 
dalle elezioni del 25 giugno 
le forze democratiche del 
Friuli Venezia Giulia hanno 
raggiunto un accordo per la 
formazione della giunta re
gionale. 
11 nuovo esecutivo sarà un 

monocolore democristiano, 
sostenuto da una maggioran
za costituita — oltre che dal
la DC — da comunisti, so
cialisti. socialdemocratici e 
repubblicani. I liberali e l'U
nione Slovena si sono riser
vati una decisione. Il Consi
glio regionale, che aveva già 
riconfermato la scorsa set
timana a presidente della 
giunta regionale. Antonio Co-

Per la stampa 

36 Fede 
R O M A — La sottoscrizione per 
il 9 S . 1 4 ° o . Sono siali 
3 6 le federazioni del 

raccolti 

comunista più di 

razioni al 
la stampa comunista ha raggiunto 
11 miliardi e 4 1 7 milion i. Sono 

partito che hanno raggiunto o superato il 
il 100?è del loro obicttivo. L'Emilia-Romagna con oltre 3 mi-
liardi e settecento milioni ha toccato il 114 per cento dell'obiet
tivo regionale; la Liguria e il Molise sono al 1 0 0 ° ò . Di seguito 
pubblichiamo la graduatoria della sottoscrizione per federazioni 
e per regioni. 

Somma 
Federazioni raccolta 

Viareggio 6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Imola 1 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Como 7 2 . 0 8 5 . 0 0 0 
Crema 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Capo d 'O. 3 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
Ferrara 3 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bologna 1 . 1 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Piacenza 8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Modena 9 0 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Gorizia 5 6 . 7 3 5 . 0 0 0 
Trapani 3 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
Reggio E. 4 6 4 . 7 5 0 . 0 0 0 
Lecco 3 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
Treviso 7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Ravenna 2 9 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bolzano 1 5 . 6 5 0 . 3 1 0 
Grosseto 1 4 0 . 4 0 0 . 0 0 0 
Imperia 4 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Latina 4 7 . 4 7 0 . 0 0 0 
Trieste 5 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
Matera 3 3 . 0 7 0 . 0 0 0 
Ancona 8 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Campob. 1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Crotone 3 8 . 0 0 0 , 0 0 0 
Genova 3 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Iscrni» 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
La Spezia 1 4 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
Mantova 1 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Perugia 1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Pesaro 1 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

°ó 

1 4 4 , 4 4 
1 4 2 . 8 6 
1 3 3 , 4 9 
1 3 3 . 3 3 
1 2 7 . 6 7 
125 ,00 
1 2 2 , 2 2 
1 2 1 . 4 3 
1 2 0 . 8 0 
1 1 3 , 4 7 
1 1 2 . 8 6 
1 1 0 . 6 5 
1 0 9 . 7 2 
1 0 6 . 0 6 
1 0 5 . 3 6 
1 0 4 . 3 3 
1 0 4 . 0 0 
1 0 2 . 3 8 
1 0 1 . 0 0 
1 0 1 . 0 0 
1 0 0 . 2 1 
1 0 0 
100 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 
100 
1 0 0 
1 0 0 

Savona 1 2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Sondrio 1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Varese 1 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
Verbania 5 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Vercelli 4 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Salerno 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Pordenone 3 8 . 9 0 0 . 0 0 0 
Brescia 1 6 3 . 4 2 2 . 0 0 0 
Cremona 6 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Milano 6 4 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
Forlì 1 9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
Pescara 6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Bergamo 5 6 . 8 2 0 . 0 0 0 
Avezzano 1 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Avellino 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 
Oristano 1 3 . 1 0 0 . 0 0 0 
Catanzaro 4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Trento 2 7 . 4 4 0 . 0 0 0 
Cuneo 2 4 . 6 9 0 . 0 0 0 
Firenze 4 9 3 . 7 0 0 . 0 0 0 
Biella 4 8 . 2 0 0 . 0 0 0 
Rovigo 7 6 . 6 5 8 . 6 7 0 
Aosta 1 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Lecce 5 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
Nuoro 4 0 . 5 0 0 . 0 0 0 
Siena 2 0 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Siracusa 5 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
Viterbo 4 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
Padova 8 1 . 6 0 0 . 0 0 0 
Potenza 4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
Terni 9 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Macerata 3 3 . 6 8 0 . 0 0 0 
Caltaniss. 2 6 . 4 4 2 . 2 0 0 

1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 
1 0 0 

9 7 . 2 5 
9 6 , 1 3 
9 6 , 0 0 
9 5 . 6 0 
9 5 , 5 0 
9 5 . 3 8 
9 4 . 7 0 
9 4 . 4 4 
9 4 , 2 8 
9 3 . 5 7 
9 3 , 3 3 
9 1 . 4 7 
9 1 , 4 4 
9 1 . 4 2 
9 0 , 9 4 
9 0 . 1 9 
9 0 
9 0 
9 0 
9 0 
9 0 
9 0 
8 9 . 6 7 
8 9 . 3 6 
8 9 . 0 9 
8 8 . 6 3 
8 8 , 1 4 

11 miliardi e 400 milioni 

100 
Belluno 
Livorno 
Tempio 
Alessand. 
Cagliari 
Carbonia 
Foggia 
Messina 
Pisa 
Venezia 
Brindisi 
Novara 
Ragusa 
Parma 
Pavia 
Enna 
Agrigento 
Bari 
Benevento 
Caserta 
Massa C. 
Pistoia 
Reggio C. 
Taranto 
Verona 
Ascoli P. 
Chieti 
Sassari 
Aquila 
Asti 
Palermo 
Catania 
Napoli 
Frosinone 
Prato 
Rieti 
Teramo 
Udine 
Roma 
Rimini 
Arezzo 
Torino 

>%d( 
1 9 . 3 0 0 . 0 0 0 

2 0 0 . 5 2 6 . 6 6 5 
1 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 3 0 0 . 0 0 0 
8 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 . 0 0 0 

1 7 4 . 2 5 0 . 0 0 0 
1 0 9 . 0 0 0 . 0 0 0 

3 7 . 6 1 5 . 0 0 0 
6 3 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 7 . 0 6 0 . 0 0 0 

1 1 0 . 2 5 0 . 0 0 0 
1 1 3 . 7 3 9 . 1 3 0 

1 7 . 6 3 6 . 0 0 0 
3 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 

1 0 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 8 . 4 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 8 7 8 . 0 0 0 
2 0 . 2 5 0 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 8 . 6 1 7 . 0 0 0 
2 2 . 0 5 0 . 0 0 0 
6 2 . 9 8 6 . 0 0 0 
3 9 . 6 8 5 . 6 0 0 

1 8 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
7 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 2 . 6 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 5 0 0 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 8 4 . 7 5 0 . 0 0 0 
6 4 . 7 0 0 . 0 0 0 
9 6 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

>ll'i 
8 7 . 7 2 
8 7 . 1 8 
8 6 , 6 7 
8 6 
8 5 
8 5 
8 5 
2 5 
8 5 
8 3 . 8 5 
8 3 . 5 9 
8 3 , 1 6 
8 2 
8 1 . 6 7 
8 1 , 2 4 
8 0 , 1 6 
8 0 
8 0 
8 0 
8 0 
SO 
8 0 
8 0 
8 0 
7 8 . 4 9 
7 6 , 7 4 
7 5 
7 5 
7 4 . 4 7 
7 3 , 5 0 
7 3 , 2 4 
7 2 . 1 1 
7 2 
7 0 
7 0 
7 0 
7 0 . 8 3 
7 0 
6 7 
6 4 . 7 0 
6 4 
6 2 . 5 0 

di lire 

obiettivo i 
| Lucca 1 5 . 2 5 0 . 0 0 0 61 

Vicenza 2 6 . 7 0 0 . 0 0 0 5 9 . 3 3 
Cosenza 2 9 . 0 0 0 . 0 0 0 4 8 , 3 3 ! 
Varie 6 . 4 3 0 . 0 0 0 j 

E M I G R A Z I O N E i 
Australia 
Basilea 
Belgio 
Colonia 
Francoforte 
Ginevra 
Gran Bretagna 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Svezia 
Venezuela 
Zurigo 
Olanda 

1 .330 .000 
1 4 . 5 0 0 . 0 0 0 j 

7 . 5 0 0 . 0 0 0 | 
6 . 7 6 0 . 0 0 0 
6 . 0 0 0 . 0 0 0 1 

1 3 . 9 3 0 . 0 0 0 | 
7 5 0 . 0 0 0 

2 . 4 5 0 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 

4 5 0 . 0 0 0 
7 5 0 . 0 0 0 

2 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 . 0 0 0 

Totale gen. 1 1 . 4 1 6 . 9 3 6 . 5 7 5 
G R A D U A T O R I A 
Regioni 

Emilia 
Liguria 
Molise 
Lombardia 
Trentino 
Friuli 
Umbria 
Marche 
Lucania 
Val d'Aosla 
Toscana 
Veneto 
Sicilia 
Puglia 
Abruzzo 
Sardegna 
Campania 
Piemonte 
Calabria 
Lazio 

R E G I O N A L E i 

'" 
1 1 4 . 7 1 i 
1 0 0 . 1 6 
1 0 0 

97 .S7 
9 5 . 7 6 
9 5 . 4 8 
9 5 . 2 0 
9 4 , 1 1 
9 3 . 8 4 j 
9 0 ì 
8 7 . 1 6 1 
8 5 . 8 6 
8 4 . 4 5 ! 
8 3 . 5 4 ! 
8 2 , 2 4 1 
8 1 . 4 5 
7 9 . 1 9 
7 5 . 7 3 
7 3 . 7 0 
7 2 . 1 5 

t 

DAL 1. OTTOBRE, AD INIZIATIVA DI UN GIORNALE REGIONALE 

In Sicilia una nuova antenna privata 
PALERMO - Il capoluogo 
siciliano, la città italiana do
ve c e la p:ù alta concentra
zione di emittenti tv private. 
undici, vedrà il prossimo pri
mo ottobre la nascita di una 
nuova antenna realizzata da! 
quotidiano del mattino locale 
Il Giornale di Sicilia. L'inizio I 
delle trasmissioni della nuo- ) 
va emittente, che adopererà 
le bande di frequenza 22 e 50 
e si avvarrà dell'opera dei 
redattori del giornale, viene 
presentata come ima iniziati
va autonoma dei titolari del 

pacchetto azionario del gior
nale. le famiglie Pirri e Ar-
dizzorte, a conclusione di una 
confusa vicenda che da al
meno due anni vede l'editore 
Rizzoli impegnato nel tenta
tivo di accaparrarsi la più 
antica testata dell'isola. 

Dopo essersi appropriati, 
alia scadenza contrattuale, di 
una cospicua caparra versa
ta dall'editore milanese, i pro
prietari del Giornale di Sicilia 
hanno infatti improvvisamen
te lanciato per conto loro un 
impegnativo e costoso pro-

gromma di ristrutturazione 
tecnologica del giornale e di 
nuove iniziative editoriali. Per 
adesso è stata rinnovata la 
tipografia; ad ottobre oltre 
alla tv verrà lanciato anche 
un sett.manale destinato alle 
comunità degli emigrati sici
liani in America. Per tutte 
e due le iniziative sono oscu 
re tanto le fonti finanziarie. 
quanto le reali finalità politi
co-editoriali. 

Intanto, la nascita della nuo
va televisione palermitana ha 

provocato scompiglio tra !o 
altre emittenti locali: non so
lo per la concorrenza che pre
vedibilmente farà loro i! sra
do di professioiial.tà giorna
listica dei redattori della nuo
va tv. ma anche perché l'edi
tore del Giornale d« Sicilia ha 
designato a capo redattore 
della televisione l'attuale ca
po servizio dello sport del 
giornale, il quale sovrintende 
anche attualmente ai pro
grammi di un'altra televisio
ne palermitana. 

nielli, si riunirà giovedì mat
tina per eleggere gli asses
sori. 

Nel breve comunicato con
giunto emesso al termine del
le lunghe, faticose trattati
ve. si parla di una * mag
gioranza programmatico con
siliare in grado di affrontare 
con tempestività e decisione i 
tanti e gravosi problemi an
cora a|M.'rti e di dare una 
risposta unitaria alle esigen
ze della comunità regionale». 
«L'intesa programmatica rag
giunta — prosegue il docu
mento — tiene conto della 
realtà del paese e punta a 
creare le condizioni per una 
nuova fase di sviluppo della 
regione Friuli Venezia Giu
lia ». 

Il nostro partito si era bat
tuto per la creazione di una 
giunta di unità democratica. 
che tenesse conto delle condi
zioni di emergenza in cui ver
sa questa regione, travaglia
ta dalle necessità immani po
ste dalla ricostruzione del 
Friuli terremotato, chiamata 
a svolgere un ruolo attivo 
nell'attuazione di quegli ac
cordi di Osimo che rappre
sentano un'occasione irripe
tibile per lo sviluppo eco
nomico e sociale di Trieste 
e dell'intera comunità regio
nale. Il tenace rifiuto demo
cristiano ad un'intesa orga
nica di governo con il nostro 
partito ha reso impossibile 
questa soluzione. 

Si è così lavorato, in que
ste settimane, ad un'ipotesi 
di convergenza procrammati-
ca. clic contenesse anche pre
cise- clausole circa i tempi 
e le modalità di attuazione del 
programma concordato, con 
la possibilità per le forze con
traenti di un controllo sull'at
tività dell'esecutivo. Ix;- solle
citazioni avanzate da taluni 
settori per una riedizione «iel
la vecchia giunta tripartita 
(DC PSDI PRIi sono venite 
meno e si è ora dato corso 
ad una soluzione monocolore 
analoga a quella operante a 
livello di governo nazionale. 

Nonostante i limiti di que
sta intesa rispetto alle ori
ginarie proposte avanzate dal 
nostro partito e dal PSI vi è 
tuttavia l'elemento di no\ ita 
costituito dalla partecipazio 
ne dei comunisti — per !a 
prima volta dalla nascita del
la regione — ad una mag
gioranza di programma. E' un 
sensibile pass,, a\ar.ti. com
piuto in una regione che ha 
presentato in questi anni un 
quadro politico via \ ia sem
pre più arretrato rispetto al
la evoluzione determinatasi 
tra le forze costituzionali in 
campo nazionale. Il Friuli Ve 
nezia Giulia è stato altresì 
teatro di preoccupanti feno 
meni di disgregazione, di 
spinte isolazionistiche, che 
hanno registrato il loro ap.ee 
lo scorso giugno con la vi 
stosa affermazione ekttora 
le della < lista per Trieste » 
nel capoluogo giuliano e il suo 
successivo insediamento alla 
guida del comune. Proprio a 
fronte della complessa, peri

colosa situazione determina
tasi a Trieste, la soluzione 
maturata con tanto travaglio 
alla Regione può costituire un 
elemento di ricomposizione 
unitaria del quadro politico, 
uno strumento a favore del
l'unità dell'istituto regionale. 
del rilancio del suo ruolo e 
del suo prestigio. 

Guardia 
uccide due 
banditi e 

viene 
massacrata 

PADOVA — Una guardia not
turna e due banditi sono 
rimasti uccisi nel corso di 
una sparatoria avvenuta al
l ' interno della conceria « Pa 
dana » di proprietà di Rena
to Galdarossa. in via Avo^a-
dro a Rubano, poco lontano 
da Padova. 

La guardia uccisa è Lucia 
no Paceagnella. di 32 anni . 
di Padova: i due malviventi, 
che erano entrambi masche
rati , non sono ancora stati 
identificati. 

Il fatto è avvenuto poco 
dopo le 22. Secondo una pri
ma ricastruzione quat t ro mal
viventi. che poco prima ave
vano aggredito una eoppiet-
ta a Cadoneghe. sono entra
ti nella conceria dove in pre 
cedenza erano stat i staccati 
tut t i i segnali d'allarme del
le celle frigorifere nelle qua
li sono custodite pellicce e 
pelli in lavorazione. 

Il problema della direzione 
di una regione di confine co
me questa non è del resto 
questione che investa soltanto 
le esigenze e le attese delle 
popolazioni locali. Essa acqui
sta una rilevanza tutta parti
colare anche in rapporto ai 
legami internazionali del 
Friuli Venezia Giulia — e 
quindi dell'intero paese — con 
gli stati vicini, a comincia
re dalla Repubblica di Jugo
slavia. Legami che hanno tro 
vaio organico sviluppo ed 
esplicita sanzione nel tratta
to di Osimo. 

La presenza nella nuova 
maggioranza di partiti che si 
sono coerentemente battuti in 
tutti questi anni per una ef
fettiva politica di amicizia e 
di collaborazione con i popoli 
confinati e per la liquida
zione dei focolai di tensione. 
si configura come un fatto
re di spinta alla realizzazio 
ne degli accordi e alla cre
scente espansione dei rappor
ti bilaterali. Attuazione dei 
trattati di Osimo. ricostruzio 
ne del Friuli, in una visione 
programmata di sviluppo, mi
sure adeguate a fronteggiare 
e risolvere la crisi economi 
ca che travaglia importanti 
comparti produttivi e blocca 
le possibilità di impiego del
le giovani generazioni, azione 
conseguente per l'affermazio
ne dei diritti della minoranza 
nazionale slovena: su queste 
direttrici dovrà muoversi la 
regione per svolgere a pieno. 
dopo il ristagno di questi an 
ni. il suo compito istrtuzio 
naie. 

Fabio Inwinkl 

é in edicola 

• MILLE IDEE CONTRO 
LA GUERRA 
I giovani tornano nelle 
piazze contro l'imperialismo 

• APERTURA DELLE 
SCUOLE: TRE OBIETTIVI 
PER IL MOVIMENTO 

•COSA VANNO A FARE 
I GIOVANI NEL 
PUBBUCO IMPIEGO? 

>IL TERZO REGNO DI 
MUHAMMADAU 

'COMPAGNO, SEI MAI 
STATO A NEW YORK? 
Apriamo un dibattito 
sull'America. 
• PANEBARCO A FUMETTI: 
ZDANON PROPONE 
A LENIN UN QUADRO 
PROIBITO... 
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Sono stati ascoltati sulla « notte dei postini delle Br » 

Dal giudice i collaboratori di Moro 
Rana, Freato e Guerzoni si sono trattenuti poco meno di un'ora a paiazzo di Giustizia - Mas
simo riserbo ma alcuni particolari sono filtrati: chi consegnò il 29 di aprile il pacco di lettere 
da « distribuire » a giornali e uomini politici ? - Si indaga sui canali usati dai brigatisti 

ROMA — I t re pili .stretti 
co l l abora to r i di Aldo Moro, 
S e r e n o F r e a t o . C o r r a d o 
G u e r z o n i e Nicola R a n a , 
s o n o s t a t i i n t e r r o g a t i ieri 
da u n o dei giudici i s t rut 
tori c h e c o n d u c o n o l'in
c h i e s t a .sull 'assassinio del 
p r e s iden t e del la DC. E ra 
u n i n t e r r o g a t o r i o a t t e so 
p e r c h é si t r a t t a di testi
m o n i c h e possono raccon
t a r e n o n pochi pa r t i co l a r i 
u t i l i ai fini de l l ' i s t ru t to r i a . 
Si deve i n f a t t i t e n e r pre
s e n t e c h e essi h a n n o svol
to spesso d u r a n t e il perio
do del la p r ig ion ia di Moro 
il ruolo forzato di i n t e rme
d ia r i t r a i b r iga t i s t i e i 
d e s t i n a t a r i di lettor..' e pro
c l a m i ; in pa r t i co l a r e si sa
r ebbe ro p reoccupa t i di far 
g i u n g e r e * al loro indiriz
zo * le missiva s c r i t t e dal lo 
s t a t i s t a . Eppure F rea to , 
G u e r z o n i e R a n a sul l ' a rgo
m e n t o e r a n o s t a t i s en t i t i 
d a l s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e 

| g e n e r a l e G u a s c o c h e h a 
c o n d o t t o la p r ima fase del
l ' inch ies ta , e poi n o n più. 
Solo R a n a e ra s t a t o ascol
t a t o a l t r e vol te a n c h e dal 
giudice i s t r u t t o r e m a su 
pa r t i co la r i di d iverso t ipo. 
(Ad e sempio gli e ra s t a t o 
ch ies to se egli aveva sapu
to in p r ecedenza al seque
s t r o che Moro e ra s t a t o 
m i n a c c i a t o o t emeva per 
la sua v i t a ) . 

Ier i la convocaz ione 6 
r i t o r n a t a su un a rgomen
to c e n t r a l e de l l ' i ndag ine . 

! F r a n c a m e n t e s e m b r a v a as
s u r d o c h e potessero essere 
lasc ia te in sospeso ce r t e 
d o m a n d e a propos i to dei 
c o n t a t t i a v u t i con gli emis
s a r i dei b r iga t i s t i . P e r c h é 
in effet t i di ques to si è 
t r a t t a t o : il m a g i s t r a t o h a 
voluto s a p e r e ch i , in qual i 
c i r cos tanze , a t t r a v e r s o qua
li m e c c a n i s m i aveva por
t a t o le l e t t e r e di Moro. 

L ' i n t e r r o g a t o r i o dei col
l abo ra to r i del lo s t a t i s t a é 
d u r a t o c o m p l e s s i v a m e n t e 
poco m e n o di un ' o r a , e 
nu l l a si è s a p u t o a propo
s i to delle d i ch i a r az ion i 
messe a verba le . I n ques t i 
u l t imi g iorni le magl ie del 
s e g r e t o si s o n o s t r e t t e ul
t e r i o r m e n t e i m p e d e n d o an
c h e la più piccola indi
sc rez ione . Mut i i t r e col
l abora to r i d i Moro , m u t o il 
g iud ice i s t r u t t o r e France
sco A m a t o c h e li ha s e n t i t i . 
Solo il cons ig l ie re is t rut
to re . Achil le Gal lucci , h a 
p r o n u n c i a t o q u a l c h e paro
la di c i r c o s t a n z a nel l ' ine
v i tab i le i n c o n t r o con i gior
na l i s t i . T u t t a v i a egli si è 
l a sc i a to s fuggi re u n a am
m i s s i o n e c h e m e s s a in re
laz ione ad a l t r e voci, mez
ze i n fo rmaz ion i f i l t r a te ne i 
g io rn i scors i dagl i a m b i e n t i 
g iudiz iar i r o m a n i , pe rmet 
te di r i co s t ru i r e l ' a rgomen

to sul qua le 1 t r e sono sta
ti s en t i l i . 

Gal lucc i h a d e t t o testual
m e n t e : « S o n o s t a t i inter
roga t i per esigenze is trut
tor ie (e per che cosa altri
m e n t i ? n d r ) e s o p r a t t u t t o 
su u n p u n t o ben de termi
n a t o de l l ' inchies ta . Del 
qua le ovv i amen te non si 
può p a r l a r e ». Gal lucci poi 
h a voluto agg iunge re u n a 
ue luc idaz ione r i t e n u t a op 
p o r t u n a di f ron te alle do 
m a n d e dei g io rna l i s t i : « 1/ 
i n t e r r o g a t o r i o di oggi non 
può in a 1 e u n modo 
essere messo in re lazione 
con la pubbl icazione avve 
n u t a nei giorni scorsi delle 
l e t t e re s c r i t t e da Aldo Mo
ro d u r a n t e il periodo in 
cui e r a in m a n o ai rapi
tori *. 

Ma fe rmiamoci alla fra
se p r e c e d e n t e : « I t r e sono 
s t a t i i n t e r roga t i su un pun
to ben d e t e r m i n a t o » . Qua

le? T u t t o lascia c rede re 
che l ' a rgomen to sia s t a t o 
i la n o t t e dei post ini » (con 
ques ta definizione viene 
i nd i ca t a la se ra del 29 di 
ap r i l e ) . Da l l ' imbrun i r e fi
no a n o t t e i no l t r a t a quel 
g iorno fu r e c a p i t a t a u n a 
v a l a n g a di l e t t e re : u n a a 
Leone, u n a a F a n f a n i , u n a 
a I n g r a o . E poi ad An-
dreo t t i . a Piccoli, a Craxi . 
a Misasi, al la moglie di 
Moro e al la figlia A n n a . 
Quind i u n a le t tera alla De 
fa t ta a r r i va r e a t t r a v e r s o 
un g iorna le , // Messaggero. 

Come s i ano a r r i v a t e tut
te ques te le t te re non è s ta
to possibile mai s a p e r e : e 
si che la loro f requenza 
eccezionale non poteva av
valersi di cana l i di fortu
n a . Il m a g i s t r a t o , fino a d 
ora , n o n si e ra preoccupa
to di sape r lo . Solo per la 
l e t t e r a a l la De pubb l i ca ta 
da l q u o t i d i a n o vi e ra u n a 
versione, quel la forn i ta da l 

g io rna l i s t a Fabio I s m a n 
c h e disse di aver la r i cevu ta 
in u n modo a l q u a n t o ro
cambolesco . Ma a n c h e in 
ques to caso nessun control
lo fu fa t to . Ora da u n a 
ser ie di e l emen t i i s t ru t to r i 
s e m b r a che gli i nqu i r en t i 
s i a n o g iun t i alla conclu
s ione che quel la s e r a di 
apr i le le l e t t e r e a r r ivaro
no t u t t e ins ieme a qualcu
no che poi le « smi s tò t- ai 
d e s t i n a t a r i . I t r e collabo
ra tor i di Moro s a n n o a ch i 
a r r ivò il pacco? E se si, 
s a n n o a n c h e chi fu « il po
s t i n o -> che si incar icò di 
raccogl ier lo da l l ' emissar io 
delle BR? Come si vede 
a n c h e se h a n n o p o t u t o ri
s p o n d e r e solo a ques t i que
si t i l ' inch ies ta già av rebbe 
f a t to un passo in a v a n t i 
n o n di poco con to . I l gra
ve è che lo fa a d i s t anza 
di mesi . 

Paolo Gambescis 

A Pescara, eludendo la sorveglianza 

Si impicca in carcere 
detenuto ex guardia 

Con un lenzuolo, nell'infermeria - L'agente di custodia dove
va scontare dieci anni per aver strangolato una donna - Eccezioni 
di incostituzionalità sollevate dal giudice di sorveglianza 

PESCARA - Si è uceiMJ 
nel carcere di Pescara. 
Giustino Maiitini, 41 anni. 
l'ex agente di custodia di 
Chicli. condannato a 10 an
ni per l'omicidio di una 
donna. Aveva ucciso, stran
golandola, una « donna da 
|X)co *. che « si faceva gio
co di lui *. come stabili 1' 
opinione più diffusa, prima 
ancora che un giudice gli 
concedesse tutte le atte 
muniti. 

Giustino Mantini. forse in 
omaggio al suo stato di e \ 
agente di custodia, quasi 
per un privilegio o for.->e in 
segno di comprensione, era 
stato collocato nell'inferme 
ria del carcere: ed è li che. 
senza troppa fatica, ha 
trovato il tempi» e il modo 
di impiccarsi, ripetendo un 
rituale comune, la corda 
fatta col lenzuolo, nel ino 
mento giusto in cui t tut
ti » hanno qualcosa da 
fare. 

Probabilmente nessuno a-

\ev.i pennato di scavare 
oltre la superficie dell'orni 
eidio 

La perizia psichiatrica. 
richiesta ed effettuata l'an 
no scorso, sembrò solo il 
solito espediente per otte 
nere qualche attenuante in 
più: e lo stato confusiona
le dal quale l'uomo non 
era più uscito, come la ri 
prova che 4 non voleva uc
cidere v. 

L\ dopo tutto, la sua bui» 
na condotta, la sua tran 
quilla, silenziosa presenza 
|H»teva perfino sembrare 
un comportamento augura 
bile in un carcere come il 
S;m Donato di Pescara do 
\ c gli agenti di custodia 
sono s' '"pre meno di quel 
li che servono; dove solo 
nel '77, sono stati uccisi 
due detenuti ed uno gra
vemente ferito durante le 
« consuete v risse: dove. 
ancora pochi mesi fa. una 
guardia è stata arrestata 
per corruzione 

In realtà anche un <t de
tenuto tranquillo » può na 
sconclere drammi atroci 
che si è portati a sottova
lutare in una situazione in
candescente dove ci si ac
corge dei problemi solo 
quando la protesta è urla 
ta. 

Proprio ieri il giudice di 
sorveglianza presso il tri 
banale di Pescara, France 
sco Caso, ha voluto inol
trare alla Corte Costituzio 
naie il ricorso di alcuni 
detenuti che denunciano il 
diverso trattamento che deb 
bono subire ì carcerati, per
fino nei loro contatti e rap 
porti con lo stesso magi 
strati» addetto. Anche far 
giungere la loro voce alla 
giustizia - chiedere collo 
qui. rivendicare retribuzio 
ni del lavoro svolto ecc. — 
per chi è rinchiuso in car 
ceri periferici o distanti 
dalla .cele centrale è di 
una difficoltà spesso insor
montabile. 

In una villa della costa di Tropea 

Le vacanze 
del brigatista 
nel residence 
dell'agrario 

Alunni, alias Turicchia, dimorava 
ideila tenuta dell'ingegner Toraldo 
trasformata in villaggio per ricchi 

« Erano in tanti a venirlo a 
trovare » - ricordano i testimoni SANiA DOMENICA DI RICADI — In una di queste villette il brigatista ha trascorso le vacanze 

Nostro serviz io 

SANTA DOMENICA DI RI
CADI — M e n t r e la Digos. 
su l f inire di luglio, ba t te 
va t u t t i i c a m p e g g i t r a 
T r o p e a e Capo V a t i c a n o 
con la foto s egna l e t i c a di 
Cor r ado Alunn i r i ce rca to 
per la s t r a g e di via Fa
ni . l'vt a r c h i t e t t o Mass imo 
T u r i c c h i a > ( l ' u l t imo pseu
d o n i m o a d o t t a t o da l bri
g a t i s t a coi famosi docu
m e n t i falsi) t r a sco r reva le 
s u e s e r e n e vacanze a un 
c e n t i n a i o di me t r i di di
s t a n z a . in u n o dei più 
esclusivi r es idence di San
t a D o m e n i c a di Ricadi , t r e 
c h i l o m e t r i dopo T r o p e a . 

Solo d u e giorni fa. quin
di . gli a g e n t i h a n n o in
t e r r o g a t o Nicola I a n n e l l o , 
f a t t o r e de l l ' ag ra r io Tora l 
do c h e ha cos t ru i to die
t ro la sua casa pa t r iz ia 
a l c u n e m o d e r n e vi l le t te 
o c c u p a t e a p p u n t o d 'esta
te da v i l leggiant i di lus
s o : s cenegg ia to r i del cine
ma e del la te levis ione, me

dici , Ingegner i . Il f a t t o r e 
I a n n e l l o h a d i c h i a r a t o di 
avere a f f i t t a t o per circa 
u n mese , dagl i inizi di 
agos to fino ai pr imi di set
t e m b r e , u n a p a r t e del la 
g r a n d e casa c h e lui ab i t a , 
a p p u n t o , a Cor rado Alun
n i . a l ias T u r i c c h i a , a Ma
r i n a Zoni e a l la b a m b i n a 
di lei. 

« / / mio fattore ha ce
duto una purte della sua 
abitazione a persone che 
personalmente neanche 
conosco > — h a d ich ia ra 
to con t o n o s o s t e n u t o l'a
g ra r io T o r a l d o 

Abbiamo p a r l a t o con al
c u n i c o n t a d i n i che h a n n o 
u n podere a l le spa l l e del
la t e n u t a e che h a n n o 
r i conosc iu to i m m e d i a t a 
m e n t e le fo tograf ie di Cor
r a d o A lunn i e di M a r i n a 
Zoni . la g iovane professo
ressa di G e r e n z a n o c h e h a 
t rascorso le vacanze in Ca
labr ia a s s i eme al br igat i 
s t a e a l l a figlia I s m a i l i a 
di q u a t t r o a n n i . 

La v i l l e t t a o c c u p a t a . 

s t a n d o a q u e s t e tes t imo
n i a n z e , s a r e b b e l ' u l t ima , 
su l l ' ango lo oves t del la te
n u t a dei T o r a l d o e n o n la 
c a s a del f a t t o r e . « Sì, è lei, 
la signora » — h a escla
m a t o u n c o n t a d i n o c h e vi
ve su u n pezzo di t e r r a 
c h e conf ina con il resi
d e n c e , vedendo la foto di 

M a r i n a Zoni . * Ho sessan
ta anni e non avevo mai 
visto gente più misteriosa 
di questa J> — h a cont i 
n u a t o , a g ius t i f icare il fat
to c h e n o n n e s a p e v a mol
to di più. 

La vi l le t ta è la più ap
p a r t a t a del complesso . Du
r a n t e il sogg io rno del la 
« r i s e rva t i s s ima famigl ia » 
le pe r s i ane s t a v a n o cos tan
t e m e n t e a c c o s t a t e : verso 
le d u e del pomer igg io i 
d u e g iovani e la b a m b i n a 
t o r n a v a n o da l m a r e e co
m i n c i a v a n o a c u c i n a r e . 
r e s t a n d o in casa fino a 
s e r a . Q u a l c h e r a r a passeg
g i a t a nel la c a m p a g n a cir
c o s t a n t e s e n z a a n d a r e m a i 

mo l to l o n t a n o . Il contadi 
n o h a ce rca to diverse vol
te di pa r l a re , u n po' in
cur ios i to e u n po ' mera
v ig l ia to : negli a n n i prece
d e n t i c ' e rano s t a t i s e m p r e 
buoni r appor t i con gli al
t r i v i l leggiant i . Ma con 
ques t i mister iosi d i r impet
ta i solo « buong io rno e 
b u o n a s e r a », e la r i spos ta 
al s a l u t o veniva s e m p r e 
a t e s t a bassa . 

D a v a n t i al la casa c 'e ra 
s e m p r e pos tegg ia ta u n a 
Ci t roen DS b ianca , ta rga
t a R o m a ; la s t e ssa mac
c h i n a è s t a t a più volte 
n o t a t a , d a a l t r i tes t imo
n i . d a v a n t i al cance l lo del 
colono I anne l lo . 

E m e r g e a l lora , al ricor
do di quel la a u t o b i anca . 
con chiarezza u n f a t t o : a 
S a n t a Domenica di Ricadi 
sogg io rnava — s t a n d o a l 
via-vai — u n ' i n t e r a colon
n a delle b r iga t e rosse, n o n 
il solo Alunni . O q u a n t o 
m e n o u n diluvio di cono
scenze dei * Tur i cch ia •>. 

T r a le case c 'era u n traf
fico che a n d a v a e veniva . 
a n c h e se si svolgeva dal
l ' imbrun i re in poi e con 
mol ta discrezione. 

Lo s tesso c o n t a d i n o e 
u n a l t ro g iovane p a r e n t e 
r i co rdano p e r f e t t a m e n t e 
d u e belle ragazze e un 
g iovano t to che a r r i v a v a n o 
s e m p r e con u n a m a c c h i n a 
b i a n c a . Un m u r a t o r e che 
lavora al la cos t ruz ione di 
u n fabbr ica to , poco lonta
no dal la casa di I anne l l i . 
h a c o n f e r m a t o la presen
za del la Ci t roen e di a l t r e 
persone . Difficile s a p e r n e 
di p iù : la discrezione nei 
r igua rd i dei vi l leggiant i è 
u n a regola da ques te par
t i . I pochi ch i lomet r i di 
l i tora le di ques te c o m u n e 
s o n o t r a i più belli del la 
r eg ione : S a n t a Domen ica 
è poco d i s t a n t e da T ropea 
m a mol to m e n o traffica
t a . Pe r ora le case In af
fi t to le d a n n o i pesca tor i . 
1 b r a c c i a n t i , i d i soccupa t i 
e. o v v i a m e n t e l ' ingegnere 

ag ra r i o E d o a r d o To ra ldo . ' 
Chi può aver i nd i ca to 

ad Alunni u n - posto così ' 
o p p o r t u n o ? Sub i to dopo il 

| '69 ab i tò per mol to tem-
J pò a S. Onofrio, a pochi 

ch i lome t r i di d i s t a n z a . 
j Paolo Sebregondi , il fra

tello di S t e f ano , presun
to b r iga t i s t a ora l a t i t an 
te . Arrivò a Vibo Va len t i a 
m a n d a t o da l la <-. Un ione 
dei ma rx i s t i e lenin is t i >, 
q u a n d o ci fu la c a l a t a in 

Ca labr ia dei g rupp i di tut
ta la s i n i s t r a ex t ra par la
m e n t a r e , venu t i per « gui
d a r e l ' insurrez ione delle 
m a s s e mer id iona l i ». cosi 
d icevano . Fa l l i t a l 'opera
z ione. nel più misero iso
l a m e n t o . Sebregondi t o r n ò 
a R o m a dove pa r t ec ipò al
la fondaz ione dei collett i
vi a u t o n o m i r o m a n i . Allo
r a . forse, si pensò a quel
l 'angolo della Calabr ia co
m e a u n s icuro rifugio. 
ch issà . 

Roberto Scartane 

Il processo per l'arsenale di via Negroli a Milano 

Alunni rifiuta i difensori e l'udienza finisce subito 
Revocati dall'imputato gli avvocati di fiducia - Nominato dal giudice un legale d'ufficio - Rituali discorsi e mi
nacce - Il dibattimento riprende stamane - Il terrorista inveisce contro i giornalisti - Eccezionali misure di sicurezza 

Dal la nostra redaz ione 

MILANO — L"d:cn/a rapida 
all'ottava se/ione penale del 
tribunale. <lo\c a r i mattina 
Corrado Alunni è comparso 
pt-r risponder*.' di detenzione 
d: armi comuni e da guerra: 
il precedo, che si celebra 
con rito direttissimo, è stato 
aggiornato a que-ta mattina 
essendo stati concessi i ter
mini a difesa chiesti dall'av-
\acato Dionisio .Messina, no
minato in «•o-.titui'ione dei le
sali di f-.ducia Gio\anni Cap 
pelli •• Luigi Zozza, revocati 
dall'imputato. 

Corrado Alunni ha abbozza
to stancamente :I rituale del
la revoca dopo un neppure 
<rop;>> insi>t:to tentativo di 
analisi « nvoliiz.nnana »: in 
realtà il movane. a p p a g o a> 
sai poto e cernuto o con un 
atteggiamento di isolato di
sprezzo verso tutti, è parso 
e->>ero ben lontano dall'ini 
i n a i n e ili quel » nuovo capo 
delle BR » elio molti organi 
«li stampa, eoa faciloneria. 
hanno tentato di accreditare. 
Lo >te>M) Alunni ha afferma 
to. nel motivare la ricusazio
ne dogli avvocati di fiducia. 
t he alcuni organi di stampa 
< hanno inventato di sana 
pianta il personaggio i . 

Allo nove e trenta, con un 
notevole spiegamento di fon
ie, sia all'esterno che nell'ali 
la. Corrado Aloni vii ne por 
tato, ammanettato. sul baino 

degli imputati. Il giovane. 
vestito di un completo jeans. 
appare frastornato. Nell'aula. 
per una decina di minuti, si 
ode solamente il crepitare 
dei Ha.xho.s dei reporter. 

Kntra il pubblico ministero 
Lilx-rato Riccardelli: debbono 
intervenire i carabinieri per 
liberare il suo scranno dal
l'assedio di avvocati, curiosi. 
fotoiirafi. 

E" la volta poi del presi
dente Borelli. con i due giu
dici a latore. Il presidente .si 
Norrogge con due .stampelle: 
il ricordo di una brutta ca

duta dalla bicicletta. I cara 
binieri tolgono le manette al 
l'imputato: Alunni M stropic
cia i polM o fa per parlare. 
Ma è il precidente che. dopo 
averlo chiamato all'appello. 
lecce i capi di accula. Deten
zione illegale di armi comuni 
e da guerra .alterazione delle 
>tc»>c i>er renderne più ago 
ville il trasporto, detenzione 
illegale di armi clandestine. 
detenzione- illegale di quat
tromila munizioni, il tutto 
con l 'aggravante che si tratta 
di mi t i commessi in stato di 
latitanza. 

Alunni non batte ciglio: si 
avvicina di più alla transenna 
quando vede il suo difensore 
di fiducia alzarsi per chiede
re i termini a difesa. Alunni 
lo minaccia stancamente: 
* Stia zitte; ». Poi al presiden
te-: « duardi che ho qualche 
e osa «la duv prima Che par

lino gli avvocati >. 
« Dica, purché sia attinente 

con la richiesta dei termini a 
difesa >. ha ribattuto Borelli. 

« Vorrei precisare — ha 
continuato Alunni strascican
do la voce — che sono state 
scritte una quantità di frotto
le su di me. Questi penni
vendoli — ha continuato in
dicando i giornalisti — hanno 
inventato di sana pianta un 
personaggio da baraccone per 
controbilanciare le sconfitte 
inferte ai padroni dalle avan
guardie proletarie ». Dopo a-
vere detto che la «rivoluzio
ne > non può essere processa
ta. Alunni ha definito, secon

do un copione più che logo- '. 
ro. il dibattimento « un rito, i 
un'esecuzione, una decapita
zione ». 

« Le tolgo la parola se con
tinua con affermazioni che 
non interessano il problema 
della richiesta dei termini », 
ha interrotto Borelli. A que
sto punto Alunni ha pronun
ciato la frase ormai di rito: 
t Revoco i miei difensori e 
invito caldamente altri avvo
cati a non difendermi ». L'a
ria svogliata con cui il tutto 
viene pronunciato sembra es
sere sottolineata da quel 
/ caldamente > assai lontano 
dal linguaggio politicamente 

chiuso ed ermetico, ma mi
naccioso e violento dei clan
destini legati alle BR. 

La scarsa convinzione di A-
lunni nel portare avanti la 
linea di condotta processuale 
tipica delle BR viene ancora 
in evidenza quando il tribu
nale nomina Dionisio Messina 
come difensore d'ufficio. 
L'avvocato si alza e chiede a 
sua volta tempo per studiare 
il processo di cui non cono
sce nulla. « Faccia attenzione. 
avvocato», tenta di inter
rompere Alunni. Ma la sua 
voce si fa sottile, le ultime 
parole sono un brusio che 
non imoediscono al legale 

d'ufficio di portare a termine 
la sua richiesta. 

Il pubblico ministero. Libe
rato Riccardelli riconosce che 
la richiesta dei termini a di
fesa e pienamente giustifica
ta. II presidente Borelli ag
giorna a questa mattina alle 
dieci, concedendo 24 ore di 
tempo. 

Il tutto non è darato più 
di un quarto d o r a . Alunni 
viene portato via fra il lam
peggiare dei flashes. Sembra 
davvero che la « cornice > sia 
.^proporzionata allo spessore 
del personaggio. 

Maurizio Michelini 

Bloccato nella sua villa da 4 banditi 

Sequestrato in Sardegna 
ricco impresario tedesco 
Era rientrato da poche ore dalla Germania - Si era sta
bilito nell'isola 15 anni fa - « Se fiati, ti ammazziamo » 

BOLOGNA — Un a t t en ta to 
" s ta to commesso l'altra not-
le alla mensa universitaria 
nella zona dell 'ateneo: un 
ordigno sul davanzale di una 
finestra è esploso, senza prò 
vocare cravi danni . Ma l'.n-
teozicne dei terror.st . era ben 
a l t r a : durante una bat tuta . 
infatti, agenti della Digos in 
una strada vicina hanno t ro 
vato altr i tre ordigni, accan
to a t re tanlche piene di 
benzina, confezionati con una 
cassetta metallica porta-va
lori riempiti eco miscela 
esplosiva a innesco chimico 
esa t tamente come quello che 
era esploso. 

Lo scoppio si è verificato 
poco dopo le 22 ed è s ta to 
senti to in tu t t a la zona: su
bito è s ta to dato l'allarmo, 
l 'immediato accorrere sul po-

Presa di mira la mensa 

Attentato a Bologna 
contro l'Università 

r i sto d: pattugl.e deve aver 
disturbato il piano che pre 
vedeva le al tre esplosiceli. 

Verso mezzanotte è giunta 
all'agenzia di stampa ANSA 
una telefonata: una voce fem
minile rivendicava l 'at tentato 
alle « squadre a n n a t e comu
niste ». In un volantino la- i 
sciato in una cabina telefo- l 
nica i terroristi hanno « mo-

I tivato-» il criminale gesto I 
I lanciando accuse gratuite con- \ 

t ro l'opera universitaria per 
« il controllo e le schedature 
dei proletari che frequenta
no l'università » e « la poli
tica economica tesa a colpi
re esclusivamente gli studen
ti proletar i». L'accusa si ri
ferisce alla regola che fa ob
bligo di esibire il tesserino 
universitario a chi vuole ac
cedere alla mensa: una de
cisione alla quale si è giun- I 
ti nell 'estate scorsa. in con- . 

tra sto ccn la demagogica pre
tesa che la mensa universi
taria fosse aperta a chiun
que senza alcun tipo d: con 
: rollo. 

Il volantino, scritto a mac
china e firmato « Squadre 
a rmate comuniste » term.na 
con slogan di incitamento 
alla «lot ta a rma ta» . 

* • • 
VENEZIA — Un ordigno 
esplosivo, costituito probabil
mente da tritolo, è s tato 
fatto scoppiare, nelle prime 
ore di ieri matt ina in un edi
ficio in costruzione destina
to ad ospitare la caserma dei 
carabinieri di San Dona di 
Piave. 

La bomba, collegata ad una 
miccia a lenta combusticne. 
era stata collocata alla base 
del pilastro centrale dello sta
bile. 

Nostro servizio 
OLBIA — E' stato rapito pò 
che ore dopo il suo rientro 
dalla Germania dove si era 
recato a far visita alla ma
dre. Vittima del nuovo sequo 
stro di |>ersona (il quarto dal
l'inizio dell'anno in Sardegna) 
è un facoltoso imprenditore 
edile tedesco Rainer Peter 
Besuch, nato 34 anni fa a 
Bad Ziegenhsls, nella.Germa
nia. Federale, stabilitosi vnci : 
l'isola da 15 - anni:' E ' ' s tato 
sequestrato lunedì sera.' verso 
le 23, da quattro banditi ar
mati e mascherati nella sua 
villa di Porto Taverna. 

Al momento del sequestro !' 
imprenditore si trovava in 
compagnia del suo autista, 
Giovanni Pi Indù, di 2-1 anni. 
che si era recato a prenderlo 
un paio d'ore prima all'aero-
IK)rto di Olbia. « Dopo essere-
partiti dall'aeroporto — ha 
detto al magistrato Piludu — 
siamo arrivati tardi a Porto 
Taverna. Abbiamo aperto il 
cancello e siamo entrati nel 
giardino che circonda la villa. 
C'era un rubinetto dell'acqua 
aperto. Il sig. Rainer si è 
arrabbiato per Io spreco dell' 
acqua ». 

Una volta entrati in casa. 
dove non c'era l'illuminazione 
in quanto l'ENEL aveva stac
cato la luce alcuni giorni pri
ma per morosità. Reiner ha te
lefonato al suo ragioniere [>cr 
chiedere come dovesse fare 
Piludu. da lui incaricato, per 
pagare la bolletta arretrata 
e far ripristinare l'erogazio 
ne dell'energia elettrica, r A-
veva appena poggiato il rice
vitore — ha aggiunto Giovan
ni Piludu — quando sono en
trati quelli. Erano quattro. 
tutti incappucciati, uno aveva 
un fucile-pistola. L'no era al
to. un altro basso e tarchia
to con una vociacela schifosa 
che ci ha minacciato. Qiie.if 
ultimo mi ha sbattuto al mu
ro e poi su un divano dove 
mi hanno legato. Mi hanno 
puntato le armi e mi barn*» 
minacciato: ".<e fiati, se dici 
una mezza parola ti ammaz
ziamo tubilo" >. Dopo avere 
immobilizzato l'autista. i 
quattro banditi hanno costret
to l'imprenditore a seguirli. 

Più tardi Giovanni Pilud'i 
è riuscito, strisciando carpo 
ni. a uscire dalla villa e ad 
avvisare di quanto era acca 
duto Franco Giangrande. un 
giovane di Trento d ie tra 
scorre le vacanze in una villa 
vicino a quella dell'imprendi
tore tedesco. E' stato il Gian 
grande ad avvertire per tele
fono la polizia. 

Quello di Rainer Peter Be
such è il secondo rapimento 
di -tranie-ri operato m Sar 
degna. Il primo fu il tecnico 
belila Alplionsine Kelsen d. 
òl anni, nativo di Anversa. 
che venne rilasciato dopo tr« 
giorni I rapitori >i erano ac
corti di aver commesso un 
errore di per-ona. Intende
vano infatti seque.-trare l'im 
prenditore belga Ludovico 
Philipsen. realizzatore di 
grossi insediamenti turistici 
in provincia di Sassari. At 
tualmente in mano dei ban 
diti, oltre a Rainer Peter Be
such. si trova Luca Lucci. 
un bimbo di Macomer. Un 
sette anni. Anche per Besuch 
è stato comunque detto che 
potrebbe trattarsi di un errore 
di persona. L'impresario tede
sco infatti, sarebbe tutt'altro 
che ricco. 

s. m. 

Costruttori e « finanziatori » 

5 arresti a Napoli 
per palazzi abusivi 

Dalla nostra redazione | 

NAPOLI — Altre cinque per- ! 
sone sono state arrestate 
l'altra notte a Napoli per ! 
costruzioni abusive nel gres ] 
so quartiere periferico di Pia ' 
mira, dove colate di cemento 
hanno distrutto intere aree-
destinate a verde pubblico 
ed attrezzato, alla costruzio 
ne di scuole o di servizi so | 
ciali. i 

Tra i 5 arrestati (accusati ! 
di manomissione e rottura i 
di sigilli e costruzione abu | 
siva) ci sono anche due ;t fi- ' 
nanziatori », i personaggi che ] 
mettono a disposizione i ca ! 
pitali per le costruzioni abu- ! 
sive usufruendo, quasi seni- I 
pre. della copertura di pre
stanome. I 

I cinque arrestati sono Giù- j 
seppe Fontana e Luigi Fer- • 
rara fi due finanziatori). Or [ 
feo Buia e Stefano Vanaco 
re (due piccoli imprenditori t 
elio contribuivano alla rifi i 
nitura dei palazzi ed alla j 
installazione degli impianti i 
elettrici). Francesco Baiano. ! 
suocero del Fontana che col- : 

la bora va i 
Salgono casi a ventotto. !e ! 

persone arrestate nel quadro ; 
della lotta all'abusivismo. Il ' 
28 agosto scorso cadde nella i 

rete della magistratura u . 
altro « pesco grosso ». Nico 
la Baiano. 35 ann i , .uno de. , 
proprietari ' del palazzone di 
via Cinzia, quello fatto sai 
tare con la dinamite dai 
l'amministrazione Valenzi. 

L'arresto di questi cinque 
personaggi, dimostra che nel 
l'affare di miliardi dell'ami 
sivismo a Pianura non con 
vergono solo capitali « spor 
chi ». quelli ad esempio, del 
contrabbando, ma anche ca 
pitali cosiddetti « puliti ». In 
fatti Giuseppe Fontana è un 
grossista di mobili ed elet 
trodomestici. titolare di mi 
merosi negozi a Soccavo e a 
Pianura. Luigi Ferrara, in 
vece, è un grossista di gene 
ri alimentari. 

Per meglio combattere l*a 
husivismo 1' amministrazione 
comunale di Napoli ha isti
tuito un ufficio per la lotta 
alla speculazione. « Dal pn 
mo gennaio di quest'anno ad 
oggi — ci ha detto il com 
pagno Imbimbo, assessore al 
l'edilizia — abbiamo denun 
ciato più di 700 persone per 
costruzioni abusive. Certa 
mente ci resta molto da fa 
re. ma l'ufficio recentemen 
te istituito è ancora in fa 
se di rodaggio e col tempo 
speriamo di colpire duramen 
te questa p:aza >•>. 

LEUROPEO 

COME 
LAVORARE MENO 

Con una riduzione di mezz'ora in 
fabbrica, ecco cinque soluzioni anticrisi 
per creare 500.000 nuovi posti di lavoro 

CASO MORO 
IN PARLAMENTO 

L'ipotesi del complotto internazionale, 
dietro lo scambio di accuse USA-URSS e 
le polemiche sull'inchiesta parlamentare 

QUALE TERZA VIA 
Autogestione, leninismo, ruolo del PSI: su 
sei tesi di Luciano Pellicani, intervengono 

Bobbio, Cerroni, Colletti e Petruccioli 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

• / 
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Si fa strada nel sindacato l'ipotesi j Oggi scioperano (24 ore) 
di un orario di lavoro più articolato 

In questo senso si è espressa ieri anche la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL di Mi
lano - La FLM non ha ancora trovato un'intesa: convocato per venerdì il direttivo, mentre il con
siglio generale si riunirà dal 27 al 29 - Minori gli ostacoli sul salario - Le lotte contrattuali 

RO.MA - - La .segreteria (Iella FLM 
non è riuscita a superare nemmeno 
ieri lo scoglio dell'orario di lavoro, 
per cui .si è reso necessario prose
guire il confronto in sede risii etta 
(<»^i si vedranno di nuovo i tre se
tti eliiri generali) e convocare per ve
nerdì il direttivo. Resta confermata 
IH-I il 27. 28 e 2!) la riunione dei con 
Siigli generali. I.e posizioni a confron
to sono tre: la FIM insiste per una 
riduzione generalizzata dell'orario di 
lavoro, anche se ieri è sembrata fare 
gualche passo avanti verso l'idea di 
una sua gestione più articolata, per 
fattori e per territorio: la UILM peli 
sa ad una riduzione articolata |>cr 
a/.ende, ma che sfoci, |>oi, cntio sei 
UHM dalla st-udcii/a del contratto, in 
una riduzione più generale; la KIO.M. 
mi me, sostiene che l'orario di la 
VOÌ'O può essere ridotto in relazione 
ad un aumento dei turni di lavoro e 
ad una migliore utilizza/ione degli 
impianti, in modo die l'ampliamento 
dilla capacità produttiva che ne de-
riverebbe. possa davvero contribuire 
ad accrescere l'occupazione. Occor
re studiare, quindi, regimi di orario 
e di turni che .siano diversi al sud 

e al nord e che consentano di tener 
conto delle reali condizioni produt
tivo delle imprese e dell'esigenza di 
arrivare ad un ampliamento degli 
organici nelle realtà meridionali. Il 
contratto nazionale dovrebbe solo indi
care i principi generali, jier poi affi
dare alla contrattazione articolata la 
gestione effettiva dell'orario di la
voro. 

Per quanto riguarda la parte sala
riale, invece, i problemi sono minori. 
Sembra accettata la cifra di trenta
mila lue. anche .se resta da valutare 
meglio forme ed entità dello scaglio
namento. quanto dedicare alla rico
struzione dei parametri professionali 
e come articolare la fase di passag
gio dagli attuali scatti di anzianità 
ai cinque uguali per tutti che la KLM 
pro|x)iTobbe. 

Sull'orario di la voi o. comunque, le 
|X).si/ioni si vanno meglio precisati 
do. Un contributo importante e uni
tario |KT uscire dall'attuale impassi: 
può essere considerata la indizione 
comune alla quale sono arrivati i sin
dacati milanesi. 

I temi al centro del prossimo rin
novo contrattuale sono stati esami
nati ieri dalla segreteria della fede

razione Cgil. Cisl. l'il. Premesso che 
questo momento dell'iniziativa sinda
cale .si inquadri! * nell'ambito di una 
a/ione più generale |>er la program 
inaz.one. le riforme e lo svilup|>o del
le regioni meridionali v. il sindacato 
milanese indica gli obiettivi delle ver
tenze in un * ampliamento «Iella mi-
teria relativi alla prima parte dei con
tratti. soprattutto con riferimento ai 
diritti di informazione riguardanti 
ogni aspetto della vita aziendale, agli 
orari, con forme articolate di ridu
zione. e adeguamenti salariali che con 
obiettivi di recupero sulla spinta in 
flattiva |K'i'seguano momenti di pere
quazione e colgano elementi di cre
scita della professionalità che si so 
no verificati *. 

K' significativa, nella posizione 
espressa dalla federazione unitaria 
milanese, la convergenza che viene 
registrata sulla controversa questui 
ne della riduzione dell'orano di la
voro. anche se è da notare che in 
un documento della Cisl provinciale, 
reso noto sempre ieri, si parla an 
coca di un * processo di riduzione 
generalizzato » che dovreblie avviar
si con i contratti. Una formulazione 
questa che sembrerebbe non col lima-

Lo discussione intorno alla 
11 i :i 11 :• T< »rt 11.1 dei nirl.iliiit-rr.i-
l l ir i i' domili.ti,i d.i due ipir-
-l ioni fumi.untili. i l i : l'ami.i-
ini i i l i i ilc-iilci aliile dei -.ilari 
reali nel proH-dmo Irii'iiiiio e 
hi riduzione dell 'orario di 
l .mno. Sono :i-|Mlli - l i i l l . i -
l iunlc rulli;:.Iti i- rni l \ iciir. 
quindi , esaminarli Ir a l le i -
nativi' fomlanii'iilali pi ima 
di rnn-ii ler.nc li- pii i - i l i i l i 
implir.i/.iiini ilcll.i i idll/iont-
ilcll'io arili. 

A \ iene munti'iiulo ro-lante 
il -al.ii in leale «II.il i<>. 

Oiic-lo -nul l i . i I ' H I H I - I I Ì M I di 
(pianti iiili'iiilimii lr.l-f<-rilc .li 
pritfi l l i Milli quei \;inl.i^^i rlic 
derix'niniKi < l.i 11 *i iit-n-iii i-nl o 
di'll.i proi l i i l lmlà del l imiro 
nel |ini"iili<> l i i rmi i i i <• rlie 
miii suamio ;i"<irbili ila au-
I I I C I I I I I delle importi' iml i r r l -
li- n il.i piu^iin Mim-iilii delle 
rapinili di Mainino l ini r e s e 
ro. Sr questo è il vinrnlii sa
lariale elle -i illli'llde ai'i't'lla-

ii- n impili T I - , la riiln/.ii 
«IcIPiit ai io implica una 11-
iliiziiine di urinili pi i ipi ir / inni 
dei siil.iri M-llim.uiali. l'i' dif-
f i r i l i ' |Mll- .nr l'Ili' i Imoi . l lm i 
iirrup.ili e i Milil.icali | i " - - . l -
mi .ii 'rcll.nr ili I I . I l ici-i nei 
p r o s i m i mi'-i pi-r un simili ' 
ollil ' l l ixo. 

A \ irne maiilt'inilo ro-l .tn-
l r il salario «clliiiianali'. 

In lai C I M I l,i riilu/.ionr dell* 
unirlo può il i \rntiirt- un o-
liieltivii i icii l l . i l i i lc per i l.ivo-
raluri , chi) w-rrclilicro <i per-
repire una Mirti! di aiitiii'iilo 
•li-I .salario reale, imiti illuni-
invilir siiiln fonila di inappior 
tempo liliero r collcllinimrii-
i<- sullo forma di innjjj'.iori' 
orrupa/.iiini- a parità di aii-
datiieiito d i l la prinlii / ioui' . 

Mentre il l i rnrf i r i i i ottoni-
l i i l r i inlmdii- i lmeti lr è {tarali-
t i ln dal fim/ion.iMHiili» della 
«cala molli l i ' e ila mli'imali 
itirrcmi'iili rnnlraltu.i l i . l'eii-
l i là ilrir.'iiimi'iiln di ni'i'iipa-
/ io i i r dipi'iide dal i 'amlaimnlo 
della proil i i / i i inr. 

Le analisi di un economista 

A quali condizioni' 
aumentano gli occupati 
O r n i n e ipiimli domandai-

»i : quali elfi-Ili orri ipa/ion.i-
li può inerì ' , a prodll / iom: 
inx.ii i.il.i. la ridu/.ioiie di-Ilo 
( . IMI io? Ciime può influire 
sul livello generale della pi••-
dii/ inne? 

l ' i r n^ni I m l l o dato della 
pniil i i / i i i i ie e della produtti
vità. la riduzione dell 'orai i» 
comporta un inclementi) di 
iii-iiipazioiie di iijfiiali pio-
po i / ion i . Lio può re.il i / /;n-'i 
ti impie^.imlo iiiiuxi operai 
M I iiiacchitie preiedeuteiiieii. 
le i iml i l i /za l i ' o impi ivamln 
piò lui ni di lavoro Mille 
macelline ^ià occupale. T a t 
iana è piohaliile elio la iiini-
\ . i occiipa/ioiie non sì ripar
tisca oiuo^eneaiiieule Ira le 
diverse imprime e aree peo-
^i.if iche. 

Livelli 
produttivi 

\ r | primo e.i-o, rocciipa-
/.ione polri'lilie ailllienlare 
Milo io quelle i i n p i o e e in 
lineile zone in cui vi fo»e 
una adeguala l i - c r i a ili for
za lavoro e litio stock di m a i -
i l l ine iiupii'^uliili efficienle-
luri i le e limi l i l i l i /zute. \ r l 
-ecnlltlo r.l-o (it l lroil l l / ioile di 
nuovi turni) -olo il primo dei 
due vincoli iarelilie operante, 
ma polrelihero \erific,ir.-ò al
tri el ici l i importanti ili r idi -
sii ilniziiiite della produzione. 
Pei' e-empin. una riduiioi i i ' 
dell 'orario da 8 a 7 ore gior-

n.iliere arcompapnalo dal pa— 
-i.i^^io da due a tre turni po
trebbe coiiM'iiliie ad impre-e 
efficieiili e n^ic-s'ive nella 
politica di l i l rroito e operali-
li in zone in cui la mano 
d'opera a ^ i m i l i v a fo-*e pron-
lameiite di -ponibi le , di au
mentare l.i propria produ-
z.ione (srnza fare nuovi in-
M'stimenti e «enz.a attivare 
macchine preredenteiuente 
inii l i l i / . /ale) fino ad un limite 
mas-imo ilei nil'i eirea. In i -
pie<e elle «ejiuis-ero un ci
mile romporlaii ienlo, in un 
quadro di produzione coni-
p l e " i \ a invarialo. «oltrarri-li-
bero quote di mercato ad al
tre impre-i ' meno aj!}:ressi\r 
e occupa/ione alle legioni in 
eoi le impre-e deboli fo--eio 
prevalenti . 

Ooaiili i al livello generale 
della produzione e.s-ìo è aot-
topo-to ai vincoli alternativi 
ilei livello della domanda, 
del livello o della rigidità d i i 
co-ti e delle Mro/ ia lure della 
offerta. I l timore di iiu'esplo-
-ione inflazionistica dei costi 
!<piii|!e ad adottare politiche 
di contenimento della doman
da elle, a loro volta, i rr igidi 
scono il l ivello dei ro- l i ra l 
lentando la possibilità d i un 
loro recupero allravcr-o in
crementi della produttività. 

Diventa, quindi , necessario 
d i r l'entità e lo scagliona
mento temporale delle r idu
zioni del l 'orario, po«<iliil-
iiionle combinale coli altre 
misure (nuche fisrali) volle 
A un diretto a)iliJ**.imcnln del 
co-Io del lavoro, cianci tal i 

da contenere le spinte infla
zionistiche e da consentire lo 
avvio «li politiche espansivi: 
delia domanda e dejili investi
menti . Una volta forzato il 
blocco e avvinto un circolo 
virtuoso di aumento della do
manda e di abbassamento 
dei costi, la riduzione dello 
orario di lavoro, combinala 
con ri i i lrodiizione di nuovi 
turni , potrebbe fornire sia 
nuovi mezzi per ridurre i co. 
•-li (-opr.if.Mllo quelli f i - - i ) . 
-ia effetli occupazionali ac-
cie-cii i l i rispello a quelli ni-
tenibil i con l'attuale si-tema 
di orari. 

Elementi 
prò e contro 

In rom-lii-iuiie, creilo -i 
pos-ano Mittoliiicare i seguen
ti elementi a favori- e contro 
la propo-ta di riduzione de-
- l i orar i : 

A |'*>*a compiirlerelilii' un 
i l icirmeii lo del co*lo ri-a-

le ilei lavoro elle con vari 
-min ient i potrebbe |n-rò e— 
nere rr -o compatibile con i 
tempi di unii politica di r i 
lancio che il governo - i im-
pepnas-e ad adollure pronta-
melile (è assai dubbio però 
-e il piano Paodolfi fomi-ca 
le linee di una Minile poli
t ica) . 

A . ( , l i effclli ledistl ibl l l ivi 

ileiroccupa/.ioni' polreli-
licio coulra-lare con obirliivi 
•li •viluppo del Mezzogiorno. 

re ciel tutto con quella Usata nel te 
sto unitario, anche se. aggiunge la 
Cisl. * tale direzione è praticabile i|>o 
lizzando una notevole flessibilità ind
ia traduzione operativa delle proi>o 
sto v. 

Le lotte contrattuali — rileva seni 
pie la segreteria della federazione 
milanese — devono accompagnarsi 
* ad un coordinamento e a un conso 
lidamento del movimento sia a soste 
gno degli obiettivi generali già defi 
uiti nella piattaforma dell'KUH sia 
delle vertenze territoriali, di catego 
ita e aziendali *. In questo cam|>o si 
registri!, infatti. % una forte resisten
za padronale v e deve essere denun 
ciato soprattutto * l'andamento pio 
fondamente- deludente e insoddisfa 
cente del confronto con l'AssoIombar 
da e la latitanza dell'Intcr.Miid v. (giu
sto rinnovato jmiiegno di lotta « che 
potrà assumere nel proseguo anche 
la forma di iniziative generalizzate » 
è tanto più necessario in quanto il 
documento Pandolci « non rapprese*) 
ta quella ixihtica economica che il 
sindacato da temixi richiede » e 1 
GIHJ.OOO posti di lavoro qxitizzati «non 
sono credibili perché non trovano ri
scontro nelle politiche perseguite *. 

Ciò nel raso che le riserve di 
mano d'opera qualificala v 
di capacità produttiva e le 
impre-e capaci di appi orinar
ne si irovasM'io soprattutto 
nel nord. 

Occorrerebbero elementi 
piò -ii uri di quelli oppi d i 
sponibili per valili.ne -e e 
dove tale ri-chio e-i-la ( I te-
pioui, orpauizzazioni terrilo-
l ial i dei tavolatoli e depli 
imprenditori potrebbero for
nire elementi per valutarne 
la portata). Ma se il ri-chio 
vi Tos-c effeltiv aulente, si 
potrebbero adottare due mi
sure alternative: <i\ l imitare 
la riduzione dell 'orario alle 
imprese meridional i , «(isti
tuendola al nord con incre
menti di upuali proporzioni 
dei «salari settimanali, ( in tal 
caso l'obiettivo meridionali-ta 
Darebbe privilegiato al prez
zo di un minor ron-epui-
iiieulo dell'obicttivo occupa
zionale generale): li) peiie-
ralizzari' le riduzioni dell 'o
rario di lavino e la-ciare 
che e-plicbino lul l i pli effet
ti occupazionali che pò—mio 
dare là dove que-li -mio map-
'iinrmeule po--ibi l i (magari 
al nord) , competi-.nulo pli 
eventuali effetti d i - lor- iv i 
con luraccett.izioue meridio
nali-la delle altre misure di 
politica economie,i e imlu-
Mriale (p . e-, depli inve-l i -
nifi lt i pubblici ) . 

(ioiicllldemlo. credo -i deb
ba .sottolineare che in una 
situazioni- compie--.-!, come 
l.i mi-Ira la conti.illazione 
(anebe a livello nazionale) 
debba talvolta farsi articola
la, "ia nel sen-o di mirare 
ad una serie di r i -ul lai i clic 
-i differenziano nel loro con-
temilo a seconda delle situa
zioni 'settoriali o terr i torial i . 
sia nel seu-o di definire la 
pollala f la di- tr ibuzionr 
temporale delle richieste in 
funzione di obiettivi e impc
pili di politica economica rea-
li-lic.imeiite formulati dal pò-

tpedalieri 
Sollecitano la chiusura della vertenza contrattuale - Incontro, in giornata, dei 
sindacati con il governo e i rappresentanti delle Regioni - Le richieste della 
categoria - Obiettivo di fondo: formazione e riqualificazione professionale 

verno. 

Eugenio Somaini 

Si anticipa 
la trattativa 
per il nuovo 
contratto 
degli statali? 
ROMA — Gli statali, proba
bilmente. ticu riapriranno la 
vertenza contrattuale. Nell'in
contro di ieri fra la segre
teria della Federazione Cgil, 
Cisl e UH e il sindacato uni
tario di categoria (FLS) è 
maturata Infatti una propo
sta (sarà discussa oggi dal 
direttivo della federazione di 
categoria) per risolvere i 
problemi degli statali senza 
dover rimettere In discus
sione il contratto già sotto
scritto. 

Il scuso delia proposta e 
stato illustrato dal segreta
rio ccofcderale della Cgil. 
Elio Glovannini. La proposta 
— lia detto - è quella di 
aprire «nticipatamente la 
trattativa per il prossimo rin
novo contrattuale. Esso sca
turisce dal fatto — ha preci
sato — che è ancora pen
dente in Parlamento la leg
ge per i vecchi inquadramen
ti. La categoria aveva mani
festato la preoccupazione e 
il dubbio che in due tre me
si fosse possibile realizzare 
una nuova legge per i nuo
vi inquadramenti. La solu
zione prospettate! dovrebbe 
invece — ha detto — « po
ter garantire al lavoratori 
tempi di decorrenza reali per 
benefici economici ». 

Venerdì prossimo la segre
teria della Federazione uni 
taria esaminerà i problemi 
del pubblico impiego. Verreb
be, fra l'altro, chiesto un in
centro immediato con il go
verno per la presentazione e 
approvazione di una legge 
quadro e per dare scadenza 
trimestrale agi: scalti della 
i-caia mobile. 

Domani l'incontro sindacati-Confindustria ÌPÌ53X 
Si discuterà di riconversione, occupazione giovanile, mobilità e festività - Ieri 
riunione preliminare - Ad ottobre assemblea nazionale sui piani di settore 

ROMA — L'appuntamento fra 
sindacati e Confindustria è 
fissato per domani giovedì. 
Ieri — in una riunione pre
paratoria tra due delegazio
ni — Mino .stali precisati ar
gomenti. procedure e limiti 
della trattativa. Si discuterà 
di prosjrainm.i/ior.e industria
le e piani di .-ettore con parti
colari riferimenti all'occupa
zione. al dc<entraminto pro
duttivo e al lavoro a domici
lio; di occupazione giovanile; 
di mobilità; di festività sop
presse. 

Dell'impostazione degli in

contri (ve ne saranno altri 
con l'Intersind, Asap e Con-
fapi), la segreteria della Fe
derazione CGIL. CISL. UIL 
ha discusso con le struiture 
di categoria e regionali: in 
queste riumctu il sindacato 
dovrà : i criticare l'effettiva 
disponibilità delie associazio
ni imprenditoriali alla prò-
arammazione e a condurre 
un ncoo^icjio reale su argo
menti delimitati ma di gran

de importanza, in primo luogo 
l'occupazione ». 

Proprio ì piani di settore 

e la politica industriale sono 
stati gli argomenti di una 
riunione — svoltasi nei giorni 
scorsi — della commissione 
per la riconversione della Fe
derazione unitaria con le se
greterie delle categorie 
rieiriiKlu.st ria (metalmecca
nici. chimici, tessili, alimen
taristi. poligrafici e cartai) 
e quelle degli edili, elettrici 
e braccianti. Ne e scaturito 
un programma di lavoro che. 
tra l'altro, preveda: 1) solle
citare il CIPI perché fissi il 
calendario dogli incontri sui 

ROMA — In un lungo docu
mento la sezione economica 
del Partito socialista ha con 
densato il suo giudizio — ana
litico e complessivo — mi 
piani di settore. 

I ritardi e le difficoltà che 
incoiur.i 1'attuazioie della 
873 — <|.tv ;1 l'SI -- * e s p n 
mono tutta la contradditto
rietà pre.icnte neil'impAita-
zione dellj legge ». « Non si 
sono affermati elementi di 
programmazione: ogni p.ano 
e stato elaborato in piena 
autonomia sia rispetto ad un 
quadro generale di riferimen
to. tuttora assente, sia nei 
confronti di un disegno or
ganico di politica industriale 
indispensabile ma totalmente 
assente anche nelle proposte 
del piano triennale ». 

Nel complesso dei piani ela
borati, la sezione economica 
4c\ PSI, «non ravvisa p . r 
AÌ01U1 Mttnvc un livello di 

Così i socia/isti 
sui piani di settore 
elaborazione sufficiente ad 
or.entare singole scelte prò 
gettuah •. Nonostante limiti 
ed errori, però. « con questi 
piani il governo, i sindacati. 
gli imprenditori, le forzo po
liscile debbono misiirar.ii pro
prio per ricostruire indutti
vamente ima struttura di 
programmazione, articolata e 
duttile, in grado di introdur
re elementi di controllo, di 
direzione e di stimolo del prò 
cesso di sviluppo, realizzati 
attraverso un confronto tra 
le forze sociali e una visibi
lità piena delle posizioni e 
anche degli interessi in cam
po ». 

Nell'immediato — secondo 
il PSI — è iH-ces.i.ir.o « rac 

cordare le propone d: pò 
htiia settoriale nel p..ux> 
triennale ». 

Analizzando singolarmente 
i piani, il documento dà t un 
giudizio estremamente nega
tivo» di quelli riguardanti la 
siderurgia e la ^nimica. Per 
il sistema-moda e l'agroali-
mentare si dispone di un'ana
lisi in alcuni casi interessan
te. in altri ancora da com
pletare e da articolare, ma 
non di un significativo e coor
dinato ventaglio di proposte. 
Negli altri piani — quelli 
della carta, della meccanica 
strumentale e dell'elettroni
ca — il PSI ravvisa « una 
base di d..icitis:otie pai av.in 
zata ». 

singoli piani di settore j)er 
concludere la fase della con
sultazione prevista dalla leg
ge per la riconversione indu
striale (la 673). La definizio
ne del calendario viene rite 
nu ' i decisiva per far «catta
re ì meccanismi della leg
ge stessa. In vista di questi 
incontri, la Federazione uni
taria e le < ategorie chiedono 
un tonfrrr.to sui singoli piani 
con il comitato delle Regioni. 
Viene anche sollecitato un in
contro congiunto CIPI CIPAV 
per esaminare la attuazione 
delle direttive del piano a-
gricolo. 

2) Tra il 15 e il 20 ottobre 
i — è questa la seconda deci-
| sione — assemblea nazionale 
I tki coordinamenti di settore 
| per una migliore definizione 
i degli obiettivi aziendali, ter-
i ritonah e nazionali. L"as-em-
! blea nazionale sarà precedi!-
, ta d.\ un programma di as

semblee regionali. 
3i Per alcune quest o:ii par

ticolarmente urgenti (ente 
cellulosa, i lordino partecipa
zioni statali nel settore ali
mentare; « <ialcalaogi » di a-
ziende. ecc.) è .itato definito 
un programma di riunioni tra 
commissione unitaria per la 
riconvcr-ione e strutture di 
categoria. 

Nei prossimi incontri con il 
CIPI — precisa un comuni
cato del sindacato — bis<> 
gnorà verificare anche lo con
nessimi intersettoriali tra i 
singoli piani oltre che le con
seguenze a livello territoriale 
e he deriveranno dalla loro 

approvazione. 

Contro gli scioperi alla Leyland 
« tagliati » gli investimenti 

LONDItA — Il nuovo presidente della Bntiah I-eyland. 
Michael Edwardes Iva annunciato Uii taglio di programmi 
interni di invesumento per 90 miliardi di lire. Il taglio 
colpirà soprattutto lo stabilimento scozzese dove gh operai 
sono in sciopero da oltre uri mese. La « linea dura » d. 
Edwardes potrebbe avere nuove conferme nelle prossime 
sett imane: l'incarico che frlt Ita affidato il governo è quello 
di sfoltire ì « rami fecchi » colpendo appunto sii stabili 
menti della casa automobilistica nazionalizzata dove pai 
alti sono ì livelli d: conflittualità. Ntlla foto: operai della 
Leyland in M-.iopere. 

ROMA - F/ in atto dalla 
mezzanotte lo sciopero n.i 
zionale di 2-1 ore del persona 
le non medico degli ospedali. 
Sono, comunque, garantiti 
tutti i servizi indispensabili e 
di emergenza. In giornata, a 
Palazzo Vidimi <i Roma, si 
.svolgerà un incontro dei rap 
presentanti della Federazione 
unitaria di categoria (FLO) e 
delle confederazioni con il 
governo e le Regioni per 
cercare di arrivare alla con 
clusionc della vei lenza co 
traditale, aperta da due anni. 
Non c'è. nei sindacati, otti 
iiiLsino. Il confronto con il 
governo si presenta difficile e 
le distanze da colmare, alla 
luce anche di quanto è emer 
so dall'incontro ristretto di 
ieri l'altro, sono notevoli. 

L'azione di lotta, contem
poranea al negoziato, intende 
sottolineare, in definitiva. 
l'urgenza di chiudere la ver 
lenza richiamando le contro 
parti ad un atteggiamento di 
coerenza con gli impegni a 
suo tempo pre.si per la rea 
lizzazione del contratto unico 
(personale non medico e me

dico,), per la lormazione pro
fessionale. H' successo infatti 
che dopo la sigla (10 lei) 
brato) dell'intesa sulla parte 
economico normativa del 
contratto del per.icnale non 
medico, il governo e le Re
gioni hanno stipulato un ac
cordo (7 luglio) con i medici 
che di fatto — osservano ì 
sindacati - - stravolge le 
compatibilita imposte dalla 
situazione economica genera
le e fissate nell'accordo sin 
dacati governo del j gennaio 
I!»77 |K.r tutto il «settore del 
pubblico impiego. Si è de 
terminalo cosi — rileva la 
FLO — un < approfondimento 
degli squilibri esistenti ». 

Di fronte a questa situa 
zinne, sindacati di categoria e 
confederazioni hanno dura 
mente eonte.stato alle contro 
parti il comportamento « ir 
responsabile » tenuto nel 
rapporto con i medici oijn-
dalieri e con esse h.ir.no ria 
perto il confronto per cerca 
re di pervenire ad * aggio 
.Manieriti normativi e d. rie 
quilibrio economico 4 eiic 
consentano di ridurre le .stri 
denti sperequazioni di trat 
tamento fra personale non 
mcdii o e medico 

Da vane parti M è cercato 
di presentare la vertenza dei 
lavoratori ospedalieri e le Io 
ro azioni di lotta (compreso 
IH .sciopero odierno) come 
dirette contro ì medie.. 
Niente di più lontano dalia 
venta, hanno detto con forza 
ieri i dirigenti della FLO nel 
cor-o di una lonftruiza 
stampi. Il problema di fondo 
resta quello — si Miitolaie.i 
— della coerenza delle parti 
pubbliche cae hanno iarglieg 
g ato OHI i nude.! (mentri a 
l'vclii lompitibili è stato fis 
s.ito l'aumento salariale, si 
«unti inmxlolti meccanismi 
di cr-rattiri normativi» prò 
gressione e hl>cra professio
ne. the portali») gli auiiunti 
economa di fatto a cifre 
.superiori alle 200 mila b r o e 
sono state cMrcmaiv.entc .iva 
re ttxi i I.ÌV oratori ihm nicd. 
ci che hanno retnb.i/ioin già 
molto bas-e. 

Si e finit.». £o>i. per al. 
menta re il pret smunte d's,i 
-!.<> della categoria, ma^p-ire 
elementi di tcn-io;.- i ne 
sembravano d.Mniicv.a'.i e 

.>:: li rendibi
li p r o t e s t o di 

t ia- forni iz:oiie 
noMrr s trat i ire ospeda 
e srfn ta r .e K I »• qa^^r» 
ond»> -- m.i rari per «ir
ci: imp irta'i/a - » e 

mento d; e enfiato d< i -inda 
cati con la lontroparte. L'ai 
cordo Milla cosiddetta parte 
politica della piattaforma 
tarda infatti a realizzarsi no 
nostante — come è stato ri
cordato nella conferì nza 
stampa — negli incontri ter 
n:ci .v. siano registrati punti 
di convergili/.! con le Regio 
ni e anche nm il governo 

Il problema di fondo è 
quello della forma/ione e ri
qualificazione professonale 
dei personali- ni MTV.ZIO e di » l— 

quello che ".ira nei essano ' li e Hei.'ioni Non è st.it.i ,m 
per l a r li'ontc alle attuali c i e ora ic iep i ta dal governo. L i 
r i t i / e ( i l n i in i i t ro dello Sani situazione imponi . anche in 
là . T ina Aiiselini. proprio nei questo campo, di r o m p e . 
giorni .scorsi ha parlato di | «min indugio e di a r r i v a l e . 
almeno duecentomila un,la cui,rito meno, al varo d: un i 
inanel l i t i ) del siM in.! ospe i leggi- ponte pi r la nqual i r . 
d.diero e sanitario. e a/.one reali del personale 

C'è poi il problemi! - lega I L i ( | l l u . , l l c ( r . , . „ f i , del c-n 
tu alla ()i.aliliea/i«.,ie - de la • | U „ | ( ) , , .„ , . . „ , , , ,,,._ . , , ; ,„ A 

m o v a organizzazione del la J m , ) n | „ , , „ „ „ „ „ . „ , normativo 
voto e della mobilita «con ; ( , , ,„• , , ,„,_ , „ . , - . , „ „...,, ],, , , , 
• ornata e e..i>tr..tt..t . u m i \ ( , . e , „ . ,, ,'. .„ v U i p e i n è la 
.s'i.dacatt ,. s»a r i i . - . n che i , , , „ ! , „ „ , „ . „, •,„,„.„ „ , |„ | , 
verso lesterno. in relazione ' j.ff,.,.,,,,,,,,, , dirigenti del sin 
a m b e alla attuazione della ri I ,!,„.,,,„ _ p i . r ,,,,. „ , , „ , , . „ . , . 
forma sanitaria Da ti mpo e n . , , | m t . „ , ( . ,. , „., ^ H ( l , t . / / a la 
pronta una proposta di legge , , ! „ , . „ , , , > a U t a n a 
sulla lorinazio K> professione! 
le messa a punto «la sindaca I ' • 9 » 

Panoram 
XiL'I l - l l ' 1 

rivelazioni 

Gli agenti della CIA 
in Italia 

ecco tutti i nomi 

QUESTA SETTIMANA 
TUTTE LE CARTE DI CUORI 

Volo IF 771/770 

MILANO-BERLINO 
E VICEVERSA 

LUNEDI' e VENERDÌ' 
Partenza da Milano (Linate) h. 15.50 
Arrivo a Berlino (Schoenefeld) 17.50 

Partenza da Berlino (Schoenefeld) 12.55 
Collegamenti via Berlino per Avana. Karachi 

Hanoi, Algeri, Lagos e Luanda 

INTERFLUG, Via M. Gonzaga. 5 
20123 Milano. Tel. 89 28 73,8513 25 

Prenotazioni presso tulte le Agenzie ALITALIA 

Compagnia Acrea della Repubblica Democratica Tedesca 

soprat tut to < 
p.u diffui le 
rioril.no »• 
dell . 
bere 
l se 

di*1»* 

COMUNE DI COLTURANO 
PROVINCIA DI M ILANO 

li. e-.ee.iZ.oi.e de'., at'.n i on.s i.a:.- n : r> '\c\ ;j7i!>77. 
mori*.ita appa.to roiuor.-o ;HT la forn.'.ur.i ri. rì»T)iua!o:i 
per li (ft-iii.tr.d,i rete lo/nant--- d. CoìluMr.o.* v.sUt.i 
tlal CHC ne.la seduta deli 8 7 1977 n o?9.i.io. s- i n t o r n i 
•ri.t f,i:<-i.. «ui mini-trazione prcKiriera nd invitare 
it.. appalto i.'xiror.M) ditte ri. fida; .a. 

I. «.rito pre.s.i;Uivo e f.ss.tio in L .*.1-»Hiyo e^f.-iso I .a 

Le d.tte che r-Unt-ono di es-.ere Int^reà-saie alla fo. 
i i i ' . i r i . 'n.'t."!. i/i-.ine dtl'.e at'.rozy.uure per l ' .mpiaiuo di 
trattament.-ì liquami rie.la fognatura, ^eccrldo le norme 
di <spt«!.ito, poi ranno chiedere d; cs-M-re invitate entro 
i.i giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul « Bo.!ett»no della renionc Lomrnird.a», .significando 
che la richiesta di invito IÌOII vincola ia .scelto che 1 ira 
questa amminist.az.or.e. 

i f'o'.iurari'». 20 set lemure Hi7« 

Il Segretario Comunale 
| CAVALLIN I ALFONSO 

Il Sindaco 
OUFFI MARIO 

http://-opr.if.Mllo
http://st.it
http://rioril.no
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Tra «griglie» e 
«serpenti» che 
cosa accadrà 
all'Italia? 
JtOMA — IM soluzione prò 
allcttata l'altro ieri a Hru-
Jiìllcs per la costiluzionif 
di un sistema monetario 
europeo è tipicamente di 
compromesso. Si è tentato 
di conciliare assieme le e-
sigenze ilclla Germania Fe
derale con quelle degli al
tri paesi comunitari. L'ipo 
toni sulla quale si conti
nuerà a lavorare in rista 
della riuniujie di dicembre 
dei capi di Stato è intesta: 
viene mantenuta (cosi co 
me avviene, già adesso. 

per le monete dell'attuale 
« serpente ») la variazione 
di ogni singola moneta in 
rapporto a ciascuna delle 
altre appartenenti al siste
ma monetario comune; ma 
a fare da indicatore per 
calcolare gli interventi atti 
a stabilire sul mercato dei 
cambi, l'equilibrio bilate
rale tra le varie monete 
sarà VECI), che rappre
senterà là media delle mo
nete europee, quelle deboli 
e quelle forti. 

Intreccio d'interessi 
// compromesso raggiunto 

- - che adesso deve passo 
re al vaglio dei perfezio 
namenti tecnici e. poi. del 
consenso politico dei vari 
governi e Parlamenti della 
comunità - - dice dell'in
treccio di interessi ~- non 
concomitanti — che si agi 
la dietro lu prospettiva del
l'area monetaria europea. 
Le discussioni sui mecca
nismi tecnici, d'altronde. 
coprono appena quello che. 
come ha scritto ieri Le 
Monde, è il problema pi» 
litico della questione: su 
chi ricadrà il peso del ri 
stabilimento di un certo or 
dine monetario in Europa'.' 
Con la proposta della Ger 
mania Federale (allargare 
alle monete che ne sono e 
scinse, quella italiana com
presa. l'attuale meccani 
sino del '.serpente») questo 
peso sarebbe stato pagato 
innanzitutto dalle monete 
più deboli, costrette a 
mantenere il rapporto con 
quelle più forti a prezzo di 
un continuo esborso di ri
serve valutarie e di dm 
stiche politiche economiche 
interne. Con la soluzione 
per la (piale si erano bat
tuti gl'i altri paesi europei 
e. anche la Francia (il rap
porto tra le varie monete 
doveva basarsi su una me 

dia di tutte le monete eu
ropee) il costo sarebbe sta
to più equamente distri-
huito. l.a soluzione di com
promesso farà evolvere la 
situazione? 

Intanto, c'è da riflettere 
maggiormente su tutte le 
implicazioni del processo 
messo in atto. Non è in 
discussione — ci pare — 
.sf<fo una soluzione tecnica 
piuttosto di un'altra, h? in 
discussione, è in gioco, una 
determinata concezione del
la politica economica che 
l'Europa tutta dovrà adot
tare nei prossimi anni e 
dei rapporti sia con gli 
USA sia con i paesi del 
terzo mondo. Una unione 
monetaria europea che (al
meno in una fuse inizialel. 
troppo rigidamente faces
se perno sui valori delle 
monete forti e legasse 
troppo rigidamente le va
rie monete tra loro, avreb
be, per forza di cose, co-
vie corollario mia politica 
economica deflazionista. 
preoccupata, cioè, innan
zitutto della stabilità dei 
cambi e molto meno delle 
esigenze di crescila inter
na di ciascun paese. I co
sti sociali di una prospet
tiva del genere sono fa
cilmente immaginabili, ma 
(pianto sarebbero tollera
bili ? 

Condizioni da contrattare 
E' alla luce di tali va

lutazioni che si pone con
cretamente il problema 
delle condizioni che l'Ita
lia deve contrattare per il 
suo ingresso nell'area mo
netaria comune. Il mini
stro del Tesoro, Pandolfi. 
appare preoccupato di un 
eventuale tirarsi indietro 
del nostro paese e questa 
sua preoccupazione seni 
Ina prevalere su una bat
taglia più incisiva a prò 
posito delle « controparti
te » che l'Italia può pre
tendere. Se V Italia non 
può tirarsi indietro è an 
che vero il contrario: gli 
altri paesi europei non pos
sono fare a meno dell'Ita
lia. Le condizioni da con
traltare possono allora ri
guardare non solo gli aiu 
ti finanziari della CEE e 

la revisione della politica 
. agraria comunitaria, ma 

anche la funzione di « .sti
molo » di i locomotiva » 
— come si dice — che e-
conomie quale quella del
la Repubblica federale te
desca devono svolgere in 
Europa. In sostanza: la 
UFT imporrà agli altri 
paesi la sua politica de
flazionista o gli altri pae
si europei avranno la for 
za di imporre alla RFT 
un rilancio economico che 
sarebbe tonificante ver le 
altre economie, quella ita
liana compresa? E' ovvio 
che la trattativa moneta
ria dovrebbe essere seria
mente condizionata dalla 
risposta a questo interro
gativo. 

I.t. 

6 0 anni l'età pensionabile per tutti 
discussa tra governo e sindacati 

Il confronto di ieri con il ministro del Lavoro ha affrontato tutte le questioni collegate alla 
riforma - Orientamento comune anche per riscrizione alPINPS di tutti i lavoratori dipendenti 

KO.MA — Pulsioni di poche 
decine di migliaia di lire al 
mese e pensioni di milioni (e 
anche decine di milioni) al 
mese. Sarà possibile ora ac
corciare queste distanze'.' 
Trattamenti diversi a secon
da degli enti previdenziali. 
oppure delle voci extra che 
nel corso dei decenni hanno 
« gonfiato » la retribuzione: 
sarà ora possibile eliminare 
differenze e sperequazioni e 
aprire la strada a obiettivi di 
equità? Sono queste, in sin
tesi, alcune delle questioni che 
ieri il sindacato ha posto sul 
tavolo del ministro del la
voro. avviando la trattativa 
per la riforma del sistema 
pensionistico. I*i Federazione 
unitaria aveva reso noto nei 
giorni scorsi le proposte di 
riforma, ispirate a due obiet
tivi fondamentali: x L'equili
brio economico finanziario 
delle gestioni pensionistiche e 
previdenziali, da attuarsi con 
equità, salvaguardando le 
conquiste fondamentali dei la

voratori e rimuovendo situa 
zioni di spreco e di privile 
gio; l'intnxluzione di elemen
ti unificanti nel sistema pen
sionistico e previdenziale dei 
lavoratori dipendenti, in modo 
da cominciare a correggere le 
distorsioni che il caotico svi
luppo del sistema ha gene
rato ». 

Il confronto di ieri è sta
to avviato in un clima com
plessivamente positivo, anche 
perchè. indirettamente. il 
« carattere * che esso presen
tava ha dato una risposta al 
problema emerso in questi ul
timi mesi: avviare subito la 
trat tat ici sulla riforma oppu
re prendere tempo e introdur
re. per il '7!l. un < tetto » alla 
dinamica delle pensioni. I.a 
strada imboccata ieri è stata 
<iuella dell'avvio della tratta
tiva sul complesso delle mi
sure dirette a dare un volto 
più equo ed equilibrato al si
stema pensionistico italiano. 

I punti dei quali si è comin
ciato a discutere sono stati 

sostanzialmente quattro: 1) 
la unificazione dei vari siste
mi previdenziali, passo indi
spensabile |XT eliminare pri
vilegi, .sperequazioni, e quin
di sprechi; 2) quale ammon
tare della retribuzione pren
dere a base sia per il paga
mento dei contributi sia per 
il calcolo delle pensioni. La 
proposta dei sindacati, come 
è noto, è quella di escludere 
le indennità a vario titolo con
cesso in modo da non *• gon
fiare » la retribuzione in ma
niera tale da |x>rtare a pen
sioni chiaramente di ti|xi pri 
ulcgiato; '.il l'opzione per il 
prolungamento dell'età pen 
sionabile; I) il « tetto -> mas 
sinio della retribuzione inedia 
pensionabile che esiste ora 
solo per l'inps, determinando 
<i;,.ì differenze rilevanti tra 
gli iscritti a questo istituto e 
tutti gli altri. 

Su questi punti .si .sono regi
strati tra ministro del lavoro 
e i dirigenti sindacali posizio
ni largamente convergenti. Si 

sono uia delineate intese con
crete? Secondo Buttinelli, se
gretario confederale della Uli-
che ha rappresentato il sinda
cato assieme a Verzelli della 
CGIL e S|>andonaro della 
CISL (erano anche presenti 
i dirigenti dell'Inps) il gover
no ha espresso un consenso di 
massima alla richiesta sinda
cale di iscrivere all'Inps a 
partire dal primo gennaio del 
prossimo anno — o da una da 
ta da definire — tutti i nuovi 
assunti, a prescindere dal set 
tore do\e svolgeranno la lo
ro attività. Orientamenti so 
no stati definiti anche per 
l'età pensionabile. Verrebbe 
accolta la protesta sindacale 
di continuale a lavorare fi 
no al compimento del 05. anno 
di età per raggiungere i 4M 
anni di contribuzione, dover 
no e sindacati avrebbero in 
vece ipotizzato — ma si aspet
ta il consenso delle categorie 
- - di fi.ssare a Cu anni per tut
ti l'età massima pensionabile, 
lasciando alle donne la f u s i 

bilità di chiedere il pensiona 
mento a 55 anni. 

Per quanto riguarda il « tei 
to » della retribuzione massi 
ma pensionabile si andrebbe 
verso la definizione di due 
diversi livelli: quello già at 
tualmente previsto per alcune 
categorie snreblx,' rivalutato 
e indicizzato (gli attuali 12 
milioni e GOU mila lire annue 
dell'Inps arriverebbero tosi a 
circa 1(518 milioni) mentre 
ne verrebbe stabilito un se 
condo per le categorie per le 
quali non era ancora previ 
sto (municipalizzate. Finì). te 
lcfo.ii) d ie resterebbe fi-so 
fino a quando non fosse ran 
giunto dal primo. 

Oggi l'incontro continua con 
all'ordine del giorno proble
mi particolarmente « scottati 
ti •»: l'aggancio pensione sala 
ri scala mobile; cumulo tra 
retribuzione e pensione; ri
scossione unificata dei con
tributi: deficit delle gestioni 
previdenziali dei lavoratori 
autonomi. 

Imposte: quando il fisco 
è dalla parte del torto 
Supplementi di tasse al marito ma niente rimborsi 
spettanti alla moglie dopo la fine del cumulo fiscale 

Sul tondino meno rigidi alla CEE 
I problemi delle fibre sintetiche e dell'acciaio sono stati 

affrontati ieri n l-ruxelles dal Consiglio dei ministri della 
Comunità europea. Per '.e fibre, il ministro italiano Doout 
Catt in ha chiesto il rispetto dell'accordo stipulato nel luglio 
scorso sulla cartellizzazione della chimica. Per quanto ri
guarda il problema del « tond ino» si è concordato che le 
sanzioni, pur restando in vigore, saranno meno rigide: la 
cauzione (pari al 25 per cento del prezzo della merce) potrà 
assumere la forma di una garanzia bancaria e non neces
sar iamente di un pagamento diretto. Nella foto: un altoforno. 

ROMA — Nel funzionamen
to della macchina fiscale ita
liana c'è qualcosa di parados
sale, e cioè che molti non pa
gano nemmeno una parte del
le tasse dovute all 'erario e al
tri (anche questi molti) paga
no invece sia pure tempora
neamente parecchio di più. Ci 
riferiamo alla storia dei rim
irarsi ai quali hanno diritto 
i coniugi che hanno presen
tato dichiarazioni separate 
dopo l'abrogazione del cumu
lo dei redditi. 

La discrepanza burocratica, 
se così la vogliamo chiama
re. è stata denunciata qual
che giorno fa dall'ufficio tri
buti della Confesercenti in 
una noterella pubblicata so
lo da alcuni giornali (tra cui 
il nostro); mentre altri l'han
no forse considerata non de
gna di attenzione benché ri
velasse una questione piut
tosto grossa alla quale sono 
interessati oltre tre milioni 
di contribuenti. 

E' accaduto, in pratica, che 
per il 1973 numerosissime fa
miglie italiane, per lo più 
lavoratori a reddito fisso. 
hanno pagato le imposte sul
la base della legge sul cu
mulo, soppressa dopo lunghe 
discussioni e polemiche. A se
guito di questa decisione 
l'amministrazione finanziaria 
si e ra impegnata a rimborsa

re il coniuge (moglie) di una 
somma uguale a (pianto ma
rito e moglie avrebbero do
vute» pagare se il cumulo non 
ci fosse stato. Il ministro del
le Finanze fece, allora, una 
dichiarazione in cui impegna
va molto seriamente il fisco 
ad effettuare i rimborsi e 
promise che. entro pochi me
si. questa misura sarebbe 
stata attuata, sia pure gra
dualmente data la complessi
tà delle operazioni richieste. 

Senonché. in questi giorni 
centinaia di migliaia di fami
glie ricevono le cartelle per 
pagare le tasse del 1975 in cui 
risultano supplementi di impo
sta a carico del marito, ben
ché la moglie possa vantare 
crediti per somme persino su-
periori. 

Nelle cartelle in questione, 
peraltro, figurano accanto al
le somme da pagare al fisco 
(a carico del marito), anche 
quelle, spesso doppie, accom
pagnate da una <c R i>. che 
staivblK* a significare il di
ritto della moglie al rimbor
so per le imposte pagate in 
più. 

L'n ragionamento semplice 
avrebbe consigliato ai compi
latori delle cartelle l'adozione 
di una formula, anche que
sta semplice, in cui il de
bito del marito verso l'am
ministrazione fiscale si sa

rebbe potuto coni|K'nsare. o 
ridurre, detraendo il credito 
cui ha diritto la moglie. Cosi 
non è stato fatto in quanto 
secondo gli ambienti delle Fi
nanze — dove si è tornati ieri 
a richiedere una riforma di 
tutto il settore — la legge 
Pandolfi del 13 aprile 1977. 
n. IH. -i impone una netta se
parazione tra le posizioni dei 
coniugi, escludendo qualsiasi 
IMissibilità di compensazione . 
Perché? 

Questa domanda forse re 
sterà senza risposta, ma per 
effettuare quei rimborsi, che 
in ogni caso dovranno essere 
fatti prima o poi (molto più 
e |x>i » che « prima », purtrop
po. .se ancora oggi migliaia e 
migliaia di famiglie devono 
ricevere i rimlxirsi del 197-0. 
lo Stato spenderà somme ri
levanti. che equivarranno ad 
altrettanto denaro e lavoro 
sprecato. K ciò senza conside
rare che. se è assolutamente 
ingiusto non colpire chi non 
paga le tasse o « gioca al ri
basso t> con qualche grimal
dello contabile, è altrettanto 
ingiusto privare i contribuenti 
di denaro a cui lo Stato non 
ha diritto sotto nessun titolo; 
tanto più che i rimborsi da 
effettuare, a quanto sembra. 
ammonterebbero già oggi ad 
oltre trecento miliardi di lire. 

sir. se. 

Liquigas: siamo ancora ai preliminari 
Ieri riunione delle banche presso l'ICIPU - Le dichiarazioni di Ursini accrescono la confusione 

ROMA — Iniziata nella 
giornata di ieri la prima 
di una serie di riunioni che 
nei prossimi giorni vedrà 
impegnate le banche a de
finire i vari « passaggi » 
operativi del salvataggio 
della Liquigas. La riunio
ne di ieri, che proseguirà 
anche oggi, ha avuto, se
condo quanto si è appreso. 
un carat tere ristretto e si 
è tenuta nella sede del-
l'ICIPU. Di che cosa si è 
discusso? Probabilmente 
delle cose ancora ria defi
nire prima di passare alla 
fase vera e propria del pia
no di r isanamento. Non 
mancano, infatti . Io que
stioni ancora aperte. C'è il 
problema della moratoria 
dei debiti che le banche 
vantano nei confronti del
la Liquigas. Per questo pa

re che siano stale invitate 
' alla riunione anche due so

cietà che vantano crediti. 
l'Actip e la Snam e che 
nei giorni scorsi avevano 
creato qualche difficoltà. 
Si sa. comunque, che la de
finizione di questa condi
zione preliminare del salva
taggio avrà necessariamen
te un iter abbastanza lun
go, in quanto bisognerà 
aspettare che 1 consigli di 

i amministrazione delle 52 
banche interessate all'ope
razione sottoscrivano la 
convenzione. E sol tanto 
quando questo iter si con
cluderà le banche, come 
concordato, daranno il via 
al finanziamento del piano. 

C'è poi un'altra questio
ne controversa che è quel
la di un gruppo di aziende 
appartenent i alla Liquigas. 

la Pozzi Ginori e la Cip 
ZOO. sulla cui sorte erano 
circolate nei giorni scorsi 
le notizie più s t rane come 
quella di una prossima 
vendita a gruppi stranieri . 

In ultimo, la questione 
della ricapitalizzazione del 
gruppo. Ora la situazione 
è ancora bloccata perchè 
la legge Pandolfi sui con
sorzi. approvata al Senato 
è ancora bloccata alla Ca
mera. 

Fin qui i problemi an
cora aperti che ral lentano 
l'operazione di salvataggio. 
D'altra parte, proprio in 
questi giorni a complicare 
la situazione erano venule 
le dichiarazioni di Ursini. 
In un primo momento 
aveva affermato che come 
condizione della cessione 
del pacchetto delle azioni 

della SAI (che controlla 
il 4-1 per cento delle a/ioni 
Liquigas; come richiesto 
dalle banche c'era quella 
della gestione da parte 
dPlla stessa SAI del piano 
di r isanamento. L'altro 
ieri, in una lettera invia
ta a Donat Cattin. aveva 
dichiarato di volersi riser 
vare la facoltà di designa
re il O'I per cento dei mem
bri del consiglio di animi 
ni.stra/.ionc della SAI le 
cui azioni celi non e piti 
disposto a dare in pegno 
ma in deposito per poter 
mantenere il diritto di vo
to. Questo atteagiamenfo 
di LJr.sini non mancherà di 
creare nuove polemiche e 
nuove occasioni per ritar
dare l'operazione di risa
namento. 

Sempre ieri, nella sede 

della Bastogi c'è stato un 
incontro tra i rappresen
tant i dell'Agesco (la socie
tà che commercializzerà i 
prodotti della Liquichimi-
ea) ed i rappresentanti del
la Federazione dei lavora
tori chimici (FULC). Al 
centro dell 'incontro i pro
blemi produttivi delle 4 
aziende chimiche del grup 
po (Augusta. Saline. Ho-
bassomero e ICIR) per le 
quali le banche creditrici 
hanno già concordato un 
piano di salvataggio. S; è 
anche discusso degli sta
bilimenti lucani d; Tito e 
Ferrandina. in un primo 
tempo esclusi dal piano. 
Successivamente comun
que sia il governo che 1' 
ICIPU si erano dichiarati 
< disponibili » ad un loro 
inserimento. 

La Borsa di Tokio 

Bilancia dei pagamenti molto attiva \ Garanzie per i fondi alle PPSS 
ROMA — Dae notizie hanno 
dom.nato ieri il campo dei 
rapporti fmanz.ari internazio
nali. La prima è die in ago 
sto la bilaiuia italiana de: 
pagamenti M è ch:u<:i con uà 
avanzo di 1.415 miliardi di 
I r e . V. questa può O H ' Ì O con
fortevole. La seionda notizia 
è che. dopo :1 prima lieve re 
coperà dell'altro giorno, col
legato «ili"* accordo v d; Camp 
David, il di 'laro ha subito 
un nuovo ribasso o battute d' 
a r r o t o in quanto gli opera
tori si sono fatti più guardili-
gin, valutando meglio — e al 
la luce di maggiori informa
zioni — in d ie cosa vcramen 
te consiste il risultato della 
radiazione di Carter tra Kgit 

to e Israele. C'osi a Tokio, in 
ajvrtura del mercato <ki cam
bi. la moneta amer.cana ha 
perduto m mattinata due pun
ti sullo \«n. recuperando tut
tavia al fixing, ma rimanen
do al di sotto della chiusura 
precedente d90.875 contro 
Itti.35). A Milano è scesa dà 
HX1..0 a 830.70 lire. Negli al 
t:\ mercati, invece, la mo
neta americana è rimasta sul
le posizioni del giorno prima. 
con qualche centesimo di re-
cu;v«ro sul marco (a New 
York ma non a Francoforte 
dove invece ha avuto flessio
ni). sul franiti svizzero e sul
la sterlina britannica. 

In rialzo contenuto, invece. 
l'oro sia a landra d ie a Zu-

t rigo, dove ha guadagnato u r 
ea un dollaro per oncia. 

Quanto alla lira ha seduto. 
come sempre, l'andamento del
la divisa statunitense, man
tenendosi. Clinic ,-i è detto, al 
di sopra del dollaro (con un 
deprezzamento di 30.07 sul 
30.28 precedente, ma al di 

j sotto delle valute CKK (con 
un deprezzamento di 46.69 su 
46.57). Clamorosamente, infi-
iv . a Zurigo il franco elve
tico ha toccato un nuovo mas
simo assoluto con cambio pa 
ri a 528.54 lire, e cioè a 6 
punti in più di lunedì. 

Da notare che tutti i mer
cati hanno lavorato a ritmo 
lento e con scarse contratta-

. /ioni. sempre per l'incertezza 
• che continua a dominare la 
I scena intt nazionale anche 
j dopi il vert . ie arabo israelia-
I no. 
I Tornando alia nostra bilan 
i eia dei pagamenti va registra

to che. nei primi otto mesi di 
quest'anno, calcolando anche 
i dati di alloco, oss.j risulta 
attiva per 4.8.S0 miliardi di 
lire. 
U.n<i ultima informazione in 

tcrcs.-ante è d ie i paesi in 
via di sviluppo continuano a 
contrarre vistosi prestiti in 
valute straniere. L'anno scor
so questi prestiti sono saliti 
ad oltre 23 miliardi di dollari. 
con un incremento del 27' e 
sul 1.176. 

ROMA - Il ritegno di lejrsre 
su: fondi per le aziende a 
partecipazione s tatale <1750 
miliardi per il 1978) andrà al
l'esame dell'assemblea di 
Montecitorio la prossima set
t imana. Il via al dibatt i to in 
aula. ieri, è s ta to dato da-
!a commissione Bilancio, con 
siderata l'urgenza ciie le Par
tecipazioni statali hanno rii 
detti fondi (»a cui erogazione 
è prevista dalla le?ne sulla 
riconversione) per far fron
te ad una situazione debito
ria pesante. 

Il provvedimento è s ta to 
fermo in commissione quasi 
t re mesi, non avendo, né il 
governo né gli enti di gestio
ne. soddisfatte le richieste dei 
deputati di ogni settore che 
sollecitavano la presentazione 

di credibili piani di sviluppo 
delle imprese pubbliche, ipe-
c.e nel Mezzogiorno. E si r. 
corderà, al riguardo, la po.e-
mica dei parlamentari comu
nisti con li presidente dei-
TIRI Petrilli e con il rap 
presentante del governo. 

I deputat . de: PCI e dei 
PSI. ieri, hanno consentito il 
pxvsagirio del disegno di lez-
ge all'esame dell'aula, ma su
bordinano li loro a t t e d i a -
mento conclusivo sul provve
dimento ad alcune condizio
ni essenziali: 1) anzitut to la 
maggioranza dovrà assumere 
unitar iamente una decisione 
che definisca un indirizzo di 
cambiamento dei piani plu
riennali predisposti dalle Par
tecipazioni statali per ade
guarli alla nuova situazione 

deli'ecor.omia nazionale, con 
particolare riferimento alle 
nt-ee.ssita delle regioni meri
dionali e all'oceupaz.one. Ta
le indirizzo dovrà essere pei 
.sottoposto alla valutazione 
della commissione interpar 
lamentare incaricata de! pa 
rere sui progetti di riconver
sione e ristrutturazione indù 
striale. II governo, a sua vol
ta. pred-aporrà quindi il di
segno di legge relativo a) fon 
di per gli anni dal 1979 in 
avant i : 2i fino a quando non 
sarà espresso dal Parlamen
to il giudizio sui piani plurien
nali. le aziende a partecipa
zione s tatale dovranno bloc
care ogni licenziamento lega
to ai piani ed ogni al tra de
cisione connessa alla gestio
ne aziendale. 

Lettere 
all' Unita: 

Da ricordare 
nei momenti 
di deholez/.a 
Cara Unità, 

rie/fa rubrica « I.cttcr? al
l'Unita » dell'S settembre ho 
letto la meravigliosa lettera 
del compagno Caddi lPado
va). In poche righe ha rias
sunto cosa sono stali per il 
nostro Partito questi trenta 
anni, quante e quali lotte 
ha dovuto sostenere per u-
scire da quel ghetto dove 
tanti « democratici » lo vole
vano confinare, se non eli
minare. Ogni voto è stata 
una conquista e non un re
galo, un atto di fiducia che 
ha portato milioni di italia
ni a votare PCI. 

La lettera del compagno 
Caddi è la migliore rispósta 
a tutti quei compagni che 
scrivono che tanti comunisti 
cominciano a perdere fidu
cia. che non vogliono più pa
role ma fatti. Cuii compagni. 
la nostra lotta i>er dare un 
nuovo modello di sviluppo al 
Paese non è finita con il go
verno dell'assenso, ma con 
tinua e sarà una lotta dura 
e incessante che deve vede 
re coinvolti tutti i comunisti 
unitamente agli altri lavora
tori: occorrerà tallonare il 
governo senza un attimo di 
sosta perché il lupo perde 
il pelo ma non il vizio. 

Il coraggio e la volontà 
non mancano, ma se capitas
sero dei momenti di debo
lezza pensiamo alla lettera 
del compagno Caddi, pensia
mo a tutti quei compagni 
che nelle piazze. In galera. 
hanno fatto avanzare il no
stro Partito. 

SILVANA BOCCARIXJ 
(Genova) 

(Questi campioni 
«li l ibertà 
del telegiornale 
CViro direttore, 

nonostante il fermo richia
mo dell'Unilii, quelli della te
levisione continuano a fare i 
loro comodacci. in barba alla 
molteplicità dell'informazione. 
E sarebbero questi, coloro 
che vogliono darci lezioni di 
libertà e di democrazia'' Il 
l'C 1 dell'» settembre ha con
tinuato tranquillamente a par
lare per minuti della festa del
la DC di Pescara, ignorando 
quella comunista di Genova 
Dal canto suo, il TC J le sue 
belle faziosità le compie sei. 
vendasi in particolare di Rug
gero Orlando (e non parliamo 
di tutte le volte che ci fa le
dere Craii). 

Il mio parere, te lo dico 
francamente, e che il nostro 
jxtrtito dovrebbe intervenire 
in modo più deciso, non solo 
attraverso le denunce di stam
pa ma a tutti i livelli: par
lamentari e di massa. Anche 
quello dell'obiettività dell'in
formazione mi sembra sia un 
punto qualificante della mag
gioranza governativa. 

MARIO S. GRANDINI 
(Prato - Firenze) 

Altre lettere in cui si de
nuncia la faziosità dei tele-
giornali ci sono state scritte 
dai lettori Valentina OPERTO 
di Aosta. Basilio BANDINI di 
Villadossola. Rosalba DK 
FRANCO di Cinisello Balsa
mo. C. MILANO di Vicenza. 
Antonio LAROTON'DA di Se
sto San Giovanni, Martino 
AZZORI di Roma. 

II disagio di ehi 
va a fare le 
cure a Fiuggi 
Egregio direttore, 

le chiedo ospitalità per de
nunciare, attraverso /'Unità. 
te disfunzioni e le carenze 
delle Terme di Fiuggi, solle
citata in questo anche dai 
malumori che ho colto nei 
discorsi e nelle discussioni 
che si accendevano continua
mente fra coloro che, come 
me, facevano la cura. 

Le Fonti Bonifacio, che la 
pubblicità televisiva presenta 
come un'oasi di verde e di 
pace, sono diventate una ve
ra e propria bolgia infernale 
dove migliaia e migliaia di 
persone sì contendono l'acqua 
accalcandosi l'uno addosso al
l'altro intorno alle poche fon
tanelle esistenti. 

La stessa situazione si ri
pete nei gabinetti de! tutto 
insufficienti rispetto alla mas
sa di persone che frequenti
no le terme e alle necessita 
proprie della cura. 

Qui, ii uno stretto corri
doio. spesso privo d'aria, .-i 
ammansano decide e decina 
di persone, r<cr lo più anzia
ne. malate o comunque debi
litate. che devono aspettare. 
in piedi, spesso anche più di 
un quarto d'era, per soddi
sfare bisogni senza a'euna ga
ranzia igienica. 

Se poi. come in questo pe
riodo piove, non ce possibi
lità ne di stare seduti, perchè 
le poltroncine sono per to più 
allo scoperto, r.è di passeo-
giare perchè la folla e co-
stretta tutta ad accalcarsi sot
to le strette ed inadeguate 
pensiline. 

Mi rendo conto che l'Ente 
Fiuggi e una società privati 
che gestisce le fonti in risfa 
del massimo profitto degli a-
zionistt di cui sarebbe inte
ressante conoscere i nomi e 
l entità degli utili. Ma quan
do si sfruttano acque demi 
niali e si gestiscono Terme 
che har.no finalità sanitarie 
di cura e di prevenzione, ri
tengo si debba tenere sempre 
presente l'interesse primario 
degli utenti a poter bcr.e'icii-
re delle acque a prezzi giusti 
ed in condizioni di tranquil
lità. di assistenza e di igiene. 

Al contrario, mentre i prez
zi per l'ingresso alle Terme 
sono in continua, inarrestabi
le ascesa, come quelli della 
acqua in bottiglia (per non 
dire delle pensioni e degli al-
berghii. le attrezzature terma
li. ed i serrizi igienico-sanita-
ri. già da tempo carenti, so
no diventati del tutto inade

guati rispetto all'aumento del-
l'utenza. 

Chi viene qui non è spinto 
dat desiderio dell'eterna gio
vinezza, che una pubblicità te
levisiva, tanto inutile quanto 
offensiva, per chi è costretto. 
per cura, a jngare una bot
tiglia d'acqua dalle 400 alle 
500 lire e anche più. assicura, 
ma dalla necessità impellente 
di citraic a prevenire malat
tie gravi. 

A queste persone, se voglia
mo veramente dare un senso 
e una funzione sociale al ter-
malismo. va assicurata la poi-
sibilità di usufruire di queste 
acque salutari a prezzo equo. 
in un ambiente tranquillo e 
confortevole, munito delle ite 
cessarle attrezzature e degli 
indispensabili servizi igienici. 

Avv. EDDA STOCCHI 
(Bologna) 

Polemiche (e ar«ro-
x «T? 

menti) di una com
pagna femminista 
Curo dilettole, 

torrei esprimere un imo 
punto di ii\ta prendendo spun
to dall articolo ,r // novello 
Malthus» appaiai suUVnnh 
de! 1 settembre 

Sono una compugna comu
nista femminista, fio tetto 
l'articolo varie volte prima di 
decidermi u scrivere. Sono 
d'accordo sulla prima parte, 
in quasi tutto; cercherò di es
sere polemica il meno possi
bile per quanto ttguardu la 
seconda parte. Qui mi rivol
go a tutti i compagni (e non) 
maschi: la donna, parlo unclie 
per esperienza personale, è 
stata sempre usata come ca
via nei sistemi per la regola
mentazione delle na-icitc, ed e 
stata finora l'unica che ne ha 
subito tutte le conseguenze. 

I) Son prendiamo in colisi-
iterazione il metodo Ogino-
Kuuu\. perchè tutti sanno 
quanto sui mutile e castrante. 

-t Pillola. Ce né di tanlis 
timi tipi, ma e solo lu donna 
the finora ne fa uso. e tutti 
sanno che molte donne non 
lu possono pi e intere, sia per 
motivi fisici, sia per motivi 
psicologici. E' dimostrato che 
IKT una donna il cui equili
brio psichico non sia dei più 
solidi, la pillola può portare 
n degli scompensi nertost. 
Senza parlale di molti casi di 
vaganti che possono diventare 
croniche, dovute proprio alla 
pillola, che sminuisce le di
fese batteriche vaginali. In 
più c'è il pericolò di vene 
luncose. di disturbi epatici, 
e, dato che siamo donne, di 
minor ff femminilità » fisicu. 
dovuta alla dose di rumorìi 
che si prende quotidianamen
te <cs. maggiore pelosità a 
gambe, braccia, seno, ventre, 
e qualche volta anche al viso). 
Sori e cosi che ci lolete. ve
ro. compagni maschi:' E ss 
per disgrazia una sera ci si 
dimentica quella pillole! la'' 
neh. c'è l'aborto! Ma non è 
ut: dramma anche questo, e 
grosso, per una donna.' Cer
to, ci siamo battute per aver
lo, ma pei che'.' Troppi compa
gni iscritti e imbiutili, a pi-
iole molto femministi, ho sen
tito parlare in toni a troppo 
leggeri » delle donne, compa
gne incluse, in gamba sul pia
no politico, ma « facili » per 
non usare termini più offen
sivi. sul piano morale e lima
no. 

'•'•> Spirale. Lati medici af
fermano che l'indice di tollera
bilità non è poi così elevato. 
Una donna nullipara, facil
mente la espelle, perchè l'u
tero non e abituato alla pre
senza di corpi estranei. Altre 
donne non la possono tenere 
a causa di torti dolori che 
questa gli causa durante il ci
clo mestruale; altre, allergiche 
a metalli, non ne possono far 
uso. Inoltre sembra che facili
ti il «risveglio» di eventuali 
cellule cancerogene presenti 
nell'utero, che al momento 
dell'introduzione dello IUD so
no «addormentate». Controlli, 
minimo semestrali, e cambiar
la ogni due anni. Che piacere 
per una donna stare a gam-
br aperte di fronte a un me
dico (pure donna se si vuo
le:' Ci uictc mai provato. 
compagni maschi femministi? 

ii Ovuli. Son da tutte tol
lerati. di sicurezza inferiore 
alia pillola o alla spira!--, usi
ti in mancanza di - mev.'»o -, 
ricordandosi di introdurli 15 
minuti prima del rapporto, di 
non lavarsi ;.-er almeno 3 ore 
dopo. Fon.e perche sono gio-
lar.e. io credo nell'amore. Far 
l'amore e anche poesia. Ma 
qui. dove la poesia'' 

E termino con un'ultima 
e onsidernzior.c i h", potrebbe 
essere j-re^a anche come una 
l'olii cria ma almeno nelle 
mie intenzioni r.on lo è Icom
pletamente j . I maschi toglio-
r:o far l'amore, csr.cre sicuri. 
r.on avere problemi, e poter
lo fare cor chiunque, anche 
.»«* sono legnti a una compa
gna che dicono di amare. E' 
i! tostro turno, adesso, fatevi 
steril-.zzcrc. cosi andate tran
quilli. senza problemi con 
qualsiasi donna. 

IRENE SABBADIN 
i Romano d'Ezzelino - Vuenz*) 

Le lacune nelle 
biografie dei 
dirigenti comunisti 
Cara Unità, 

anmter»ari di nascita, anni
versari di morte offrono abi-
tun'.mcnte l'occasione dt pub
blicare su questo giornale It 
biografie dei compagni diri
genti del PCI interessati dalli 
ricorrenze. Ma spesso queste 
biografie sono lacunose. 

Ho usto cosi in quati gior
ni la biografai à"l com^/jgr.o 
Su'.ot'o di Torino omettere 
che egli e stato segretario del 
Consiglio di gestione della 
FIAT. E un paio di mesi fa 
la biografia del compagno 
Ruggero Cricco dimenticava 
addirittura di dire che egli 
era stato per qualche anno 
segretario del PCI. 

Chi compila queste biogra
fa non potrebbe essere più 
attento? 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 

, -• 
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Nelo Risi e Anna Zanoli al « Premio Italia » 

Due «percorsi di vita 
per Leopardi e Savinio 
«Idillio», tentativo di . ricostruire il processo di creazione de « L'infinito » 
La vita e l'attività del fratello di De Chirico interpretate e reinventate 

MILANO — La RAI-TV o 
delle ambizioni culturali. L' 
ente radiotelevisivo italiano 
non poteva puntare più in 
alto debilitando in aper tura 
della rassegna dei program
mi internazionali organizza
ta dal Premio Italia al Pic
colo Teatro. Ma, e può sem
brare finanche banale ripe
terlo, una cosa sono le Inten
zioni e ben al t ra i risultati. 
Come in questo caso. 

I programmi presentati 1' 
nltra sera erano entrambi a 
•sfondo letterario. Un vero e 
proprio film di medio me
traggio il primo, Idillio, sce
neggialo da Fabio Carpi e 
Nelo Risi e diretto da que
st 'ul t imo; un documentano 
con dichiarate ambizioni di 
r innovamento il secondo, Al
berto Savinio il poliprugmon, 
sceneggiato e diretto da An
na Zanoli. 

Idillio è un tentativo — 
non a caso prodotto dalla 
s t ru t tu ra ricerca e sperimen
tazione programmi della Rete 
due — di ricostruire a t t ra
verso le immagini, le parole 
e la musica il processo della 
creazione di una lirica im
mortale, «L'infinito» di Gia
como Leopardi, mentre esso 
si svolge. La macchina d a 
presa segue — nei luoghi ef
fettivi dove il poeta visse, a 
Recanati — tut te le fa:;i che 
portarono il giovanissimo 
conte Leopardi (aveva allora 
21 anni) a maturare dentro 
di sé. sotto la duplice influen
za dell 'ambiente esterno e 
dei laceranti drammi Inter
ni. i quindici versi di cui 
« L'infinito » si compone. 

Nelo Risi — autore di al
cuni pregevoli prodotti tele
visivi e cinematografici — 
ha punta to tu t t a la sua at
tenzione (richiamando di 
conseguenza la nas t ra) sulla 
descrizione della «c lausura» 
fisica cui 11 giovane Giacomo 
fu costretto dal padre auto-
ritarlo, della libertà creativa 
che, quasi per legge di con
trappasso, la forzata prigio
nia provocò e favorì in pre
senza evidentemente di un 
terreno fertilissimo, nonché 
della natura « matr igna » 
che circondava il poeta. L* 
operazione — teoricamente 
di grande ambizione e inte
resse, a nostro avviso, da to 
che intendeva esaminare i 
processi produttivi di un'ope
ra dell'ingegno — t>\ è risolta 
nel fatti in u n recupero tut
to sommato - abbastanza tra
dizionale 'di ,:&lounl vschemi 
narrativi*_1&4meticolosa In
dagine dell 'ambiente familia
re, condotta col metro della 
costruzione di biografie di 
uomini celebri, lasciava am
piamente spazio all'aneddo-

I tica più risaputa, nonostan
te che completamente diver
se fossero le intenzioni degli 
autori . Ricorderemo solo, per 
esemplicare. la sequenza del 
Leopardi che. di ritorno dal
l'ufficio postale, incontra al
cuni abi tant i di Recanati, o 
quello precedente, in cui lo 
vediamo Intento, quasi fosse 
un brano di un ipotetico 
« Diario di uno schizofreni
co », a distruggere i fiori di 
campo a colpi di bastone. 

Probabilmente, ma è solo 
una nostra ipotesi, occorreva 
esasperare al massimo, fuori 
da ogni tentazione anche 
lontanamente naturalistica. 
t u t t a la vicenda, fino a ' ren
derla completamente irreale 
eppur probabile, tant 'è che 
s'era data. Ma il compito era 
dei più ardui. Così come ar
duo deve essere s ta to il la
voro del compositore delle 
musiche. Luca Lombardi, im
pegnato a ricostruire, con i 
suoni e le parole musicate 
sul grande modello offerto 
da Luigi Nono, la dimensio
ne sovrastrut turale della 
creazione. Buon interprete, 
infine, nel ruolo di Giacomo 
Leopardi, il giovane Matt ia 
Sbragia. 

Anna Zanoli. l 'autrice di 
Alberto Savinio il polipra-
gvion. cioè « il versatile ». 
per la s traordinaria prodiga
lità della sua na tu ra d'arti
sta, è un'appassionata studio
sa di storia dell 'arte ed è 
anche produttrice, per conto 
della RAI, di numerosissime 

trasmissioni dedicate appun
to all 'arte. Con questo docu-
mentario-non documentario 
(spiegheremo subito quel che 
si intende dire) Anna Zano
li esordisce nella regia, ma. 
aggiungeremo, anche nella 
sceneggiatura creativa. Giac
che il suo documento su Sa
vinio va ben al di là della 
pura e semplice illustrazione 
della vita o dell 'attività del 
geniale fratello di De Chirico. 
L'ima e l 'altra vengono let
te, interpretate e restituite 
dalla Zanoli allo spettatore 
dopo che ella le ho profon
damente assimilate e reinven
tate sulla base di quel che di 
Savinio ha compreso. Savi
nio. insomma, è uno spunto 
(formidabile) per racconta
re creativamente Savinio. In 
questo il lavoro dell'autrice 
— prodotto per la Rete uno 
— si segnala senz'altro come 
qualcosa di abbastanza origi
nale e. perchè no?, anche 
di grande interesse, nel pa
norama generalmente scaden
te e risaputo del documento 
d 'arte televisivo. 

Quel che ci convince meno 
6 però la tenuta effettiva 
di una simile operazione sul 
piano culturale: fat ta salva 
la necessaria arbitrarietà 
delle scelte compiute da An
na Zanoli, l'impressione che 
r imane è quella del dejà vu, 
del già visto, nel quale l'in
venzione non è sufficiente 
a creare ex novo un'interpre
tazione della personalità e 

dell'arte del Savinio che e.->ca 
dagli schemi, per quanto ric
chi, su cui si è at testata la 
critica più recente e più sen
sibile. 

Merito sicuro del program
ma è invece quello di aver 
volentieri e scientemente fat
to a meno degli specialisti e 
degli esperti per parlarci di 
Savinio. Dai racconti che ci 
han fatto la quasi centenaria 
vedova di Picabia, lo scrit
tore Nino Frank e l'editore 
Bompiani, l'immagine del
l'uomo e dell 'artista Savinio 
risaltava più che da qualun
que analisi di tipo accade
mico-cattedratico. 

Proseguono stancamente, 
intanto, al Mijed, le proie
zioni dei programmi in con
corso per i settori « dram
matici » e « documentari ». 
Per questi ultimi, dai quali 
ci si at tendeva un rinfocolar
si dell'interesse, è finora ve
nuto ben poco che meriti di 
essere segnalato. Ma c'è an
cora qualche speranza grazie 
ad alcuni documentari in 
programma sulla situazione 
del Vietnam e sull'energia 
nucleare. Da segnalare Inve
ce, per stasera al Piccolo 
Teatro, ingresso gratuito, la 
presentazione fuori concorso 
dell'opera di Bertolt Brecht 
e Kurt Weill L'ascesa e la 
caduta della città di Ma-
hagoring. 

Felice Laudadio 

Dal 1. ottobre la trasmissione abbinata alla lotteria Italia 

Vianello-Mondaini pronti 
per «Io e la Befana» 

MILANO — « Eccoci qua, 
due facce nuove, finalmen
te ! », ha esordito Raimon
do Vianello alla conferenza 
s t ampa per la presentazione 
del programma Io e la befa
na, abbinato alla Lotteria di 
Capodanno. Le due facce nuo
ve, si capisce, sono Raimon
do e la sua compagna d'ar
t e e di vita, Sandra Mon
dami , definita- dal • mari to 
inesauribile e immarcescibi
le. Toccherà a loro, quest 'ani . 
no, condurre la chilometrica. 
discussa e discutibile sagra 
dei milioni che ogni inverno 
invita tantissimi Italiani a 
comperare i biglietti della 

lotteria. Trasmissione discus- [ 
sa dicevamo, ma senza dub
bio molto popolare. 

Tredici punta te a partire 
da domenica primo ottobre. 
Come già nelle scorse edizio
ni, il programma si artico
lerà In un'anteprima (alle 
14.30 circa sulla Rete uno) 
e In una « gara » vera e pro
pria. sempre sulla Rete uno 
alle 17. Il tu t to sarà incor
porato nel minestrone dome
nicale condotto da Corrado. 
Domenica in..., e si ripartirà 
in dieci trasmissioni elimi
natorie, due semifinali e la 
finalissima, naturalmente il 
6 gennaio. 

I concorrenti giocheranno 
a coppie, liberamente assor
tite (moglie e marito, fra
tello e sorella, colleghi di la
voro. ecc.). I giochini. ideati 
da Popi Perani, hanno per 
tema fisso il mondo degli 
animali; i testi delle scenet
te che inframezzeranno la 
« tenzone » sono di Vianello 
e Sandro ' Continenza, con la 
collaborazione di Alberto Te
sta . L'orchestra sarà diretta 
da : Pino Calvi, le scene sono 
di Egle Zanni, i costumi di 
Renata Bulgheroni (quelli 
della Mondaini sono di Cor-
bucci); regista Romolo Siena. 

E' soltanto un « revival » musicale o qualcosa di più ? 

«Stanotte ho i blues 
HOiMA — « E ti sorprende 
tanto'.' In Italia c'è fame di 
musica, si ascolta di tutto. 
si compera di tutto: è conio 
una balena che ingoia ogni 
scoria del mare. Oggi qual
che scaltra etichetta disco 
grafita ha scopeito clic il 
blue.-> piace, che vende, ed 
ecco il m e n a t o improvvisa 
mente invaso da questi dischi. 
E magari scappa fuori il 
bluesman italiano con tanto 
di "band"! *. Il giudizio bru
ciante dell' < esperto » musica 
le non lascia speranze, tron
ca con la forza di un'accetta 
un discorso die forse vale la 
pena di fare, mettendo da 
parte schematismi e facili in 
fatuaziani e cercando di ra
gionare su questo revival im 
IH>' curioso. 

E allora domandiamoci: da 
cosa nasce la passione ver il 
blues'.' A quale esigenza ri 
sponde? E' un ritorno indie 
tro? E' il prodotto di una 
raffinata mistificazione cultu 
rate? Risposte non fucili da 
dare. Sta di fatto che a Ho 
ma si organizzano sempre più 
spesso concerti di blues, a 
Milano è sorto addirittura un 
club che promuove iniziative 
e organizza un mini festival. 
nei raduni giovanili o alle fé 
ste dell'Unità tornano a sof
fiare le armoniche e a suo
nare le « /2 corde », i nego-
zietti specializzati fanno mi
lioni vendendo a 4 mila lire 
vecchi dischi d'importazione 
racimolati in fretta, perfino 
Umbria-Jazz dedica una se 
rata al vecchio e fumigante 
blues. Di più: Roberto Ciotti 
è finalmente riuscito a incide
re un L.P. tutto suo, a Milano 
la t Treves blues band » suo
na con Cooper Terra, sforna 
diselli a ripetizione e fa con
certi una sera si e una no; 
anche i giovani musicisti una 
volta catturati dal glaciale fa
scino dei moog e dei sintetiz
zatori si liberano delle loro 
« centrali elettriche» per ri
scoprire il dobro, il violino-
fiddle. il contrabbasso, il sas
sofono, perfino il « piano boa-
gie ». For.se sono manie di 
ritorno, o. al contrario, pas
saggi forzati di una cultura 
musicale così colonizzata — 
e al tempo stesso arretrata 

— da vivere i miti dell'Inghil
terra e dell'America IO e più 
anni dopo: intanto il blues si 
ascolta e riempie le sale. Sa
rebbe sin troppo facile gioco 
sociologico spiegare il tutto 
— anche se c'è del vero — 
con il senso di disagio e di 
disadattamento vissuto da 
strati sempre più ampi di gio
vani nelle moderne e frastor
nanti metropoli. Come dire: 
il blues esce dai confini del
la storia e della tradizione 

che mi frullano 
dentro il cervello» 

nera per diventare musica u 
riversale — ora motteggiata, 
ora sarcastica, ora accusa 
torio, ora drammatica -~ do
ve la vicenda umana di mi
lioni di neri costretti a ira 
piantarsi a Memphis. Detroit, 
Chicago. New York per vive 
re in maleodoranti (pionieri 
ghetto non è altro, per para 
dosso, che la vicenda di mi
gliaia di insoddisfatti e disa
dattati ragazzi che vivono nel
le nostre grandi città. C'è da 
rabbrividire, ma una chiave 
di interpretazione può esse
re questa. Forse però c'è del
l'altro: magari una miscela 
emotiva che unisce il fascino 
della musica alla suggestione 
di quell'America fatta di ma
gazzini, di strade popolate di 

reietti, di tristi bordelli, di 
bar « perduti v. di i jook 
jomts *. di « burrelliouses *. 
di spettacoli ambulanti, di su
dici slums. E poi come non 
sentirsi vicini agli « hohos v. 
quei menestrelli scapestrati 
che giravano l'America saten 
do al volo sui treni per non 
pagare il biglietto'.' 

Ne jKirliamo con Gianni 
Marciteci, giovane studioso di 
blues e ricercatore sul cam
po, da poco tornato in Italia 
dopo un viaggio nel Tennes
see, nel Mississippi e in Lotti 
siano. Marciteci ha raccolto 
interessante materiale foto 
grafico, ha girato un film ni 
lf> min, e — quel che più con 
la — ha registrato parecchi 
nastri. 

« Si, ho n\ IAO blut'Miicn nia 
noti e ne ho colloquiti altri. 
coinè Moner .Inliiivm. Jack. 
Ovu-ii-,. Roosevelt. Ilolts. A 
Memph s. poi. Ilo iiuo.itrato 
"Memphis" Wilhe Murimi: mi 
ha l'atto molte feste perché 
si ricordava di aver fatto la 
guerra in Italia. Sai: (toma. 
il Colosseo. Trinità elei Mon 
ti... x. •' Pensa — aggiunqc — 
a Heiitonia una sera ho regi
strato in un "jook joint" al
cuni brani eli uno sconcs:-iii-
to hluc'.Miian: il giorno dopo 
ho cercato di rivcdeWo. ma 
mi hanno detto che ora fini 
to in galera: aveva violenta 
to una donna... .>. « Ah. c'era 
anche "little" Laura Duke.--: 
Iia suonato un |xt" per noi, la 
voce è .--empie quella eli una 

«L'albero degli zoccoli» 
da domani nelle 
principali città 

BERGAMO — Sarà presentato questa sera 
in anteprima nazionale a Bergamo il film di 
Ermanno Olmi L'albero degli zoccoli realiz 
zato per la Rete 1 dalla RAI e vincitore 
dell'ultimo Festival di Cannes: a partire da 
domani il film uscirà poi nelle sale cinema 
tografìche delle principali città italiane. A 
Roma sarà presentato da! 28 settembre, 
mentre il giorno prima uscirà nelle sale 
cinematografiche parigine. 

L'albero degli zoccoli, di cui la SACìS con 
l'Italnoleggio detiene i diritti di distribuzione 
cinematografica e televisiva, è già stato ven
duto (è questo un record) a 76 paesi stra
nieri. 

Programma tv 
dedicato a 

Pablo Neruda 
ROMA — In occasione del quinto anniver
saria della morte di Pablo Neruda. avvenuta 
il 23 settembre de'. 197.1. pochi for i l i dopo 
il colpo di s tato cileno, la liete 2 manda in 
onda in tre puntate H programma « Palilo 
Neruda: geografia di un paese e di un 
poeta ». a cura di Anna Amendola e Fran
cesco Tarquini per la regia d> Hugo Arevalo. 
Si t ra t ta di una lunga intervista al poeta 
realizzata da una piccola équipe cilena ne! 
1971, in cui Neruda evoca attraverso la poesia 
vari aspetti della realtà cilena. 

La voce di Pablo Neruda è stata doppiata 
dall 'attore cileno M.irtm Andrade. La prima 
puntata del programma sarà trasmessa do
mani alle ore 22 30. 

volta, ma l'ukulele non è più 
lo stesso; spesso Laura si di
mentica passaggi o accordi. 
Sai. nella cultura iwpolare. la 
prima cosa che svanisce con 
gli anni è la struttura musi 
cale. Il canto invece resiste: 
ma ancora IXT quanto? ». 

Chiediamo a Marciteci cosa 
pensa di questo rinnovato iti 
teresse in Italia per il blues. 
i Vedi - risponde — i blues 
hanno svolto una precisa fun 
/ione storica e simbolica nel
la comunità afroamericana: 
con la morte di questi blue 
.smeli muore la tradizione pò 
polare del blues. Ciò non to 
glie che il linguaggio blue* 
po-oa csMM'e utilizzato dai 
bianchi, ma bisogna avere 1" 
umiltà di studiarne a fondo 
Vidioma (per capire il siate 
ma di signilica/.ioni allegori 
che. le ligure armaniche. la 
struttura del canto) e l'one
sta intellettuale di riconosce
re che c|iii in Italia, come m 
l'Yancia, in Inghilterra o in 
Danimarca, m ogni caso non 
si .suonerebbe blues, ina qual 
e<i>a che ha solo qualche con 
nes-noiie con esso ». 

E allora Ciotti. Treves e le 
altre t biniti •• che stanno na 
scendo'.' •.< Fanno, con più o 
meno successo, con maggio
ri o minori nretese. una lini 
sica che deriva dal blues, nel 
.se iso elle ne raccoglie lor 
inule musicali, fraseggi, t e 
luche strumentali. Quanto «I 
la riprovisi/ione dei tradì 
tionals. be', troppe volte so 
no |H-nose scimmiottature-. 
non basta mica cantare due 
strofe in rima e fare tre ac
cordi per suonare del blues... . 

E i tetti'.' In qualche ino-lo 
il bianco e portato a identifi 
carsi col nero? « Mah. A 
blues nasceva da un non a 
elattamento, dall'estraneità ad 
una dimensione di vita che 
soffocava e snaturava le prò 
prie esigenze: di e|Ui un at 
to creativo -- il blues ap 
punto - che agisce, per dil
la con Hoffcni. nella direzio 
ne di neutralizzare, contro 
battere, ribaltare quella abor
rita realtà. Non so se per 
un bianco il blues sia questo. 
for.sc può diventare una for 
ina eli distacco, urlato e libc 
ratorio. da una vita quotidia 
na che non piace. Ma un 
bianco pitrà mai cantare nei 
turalmentc "Brutti blues non 
venite da queste parti ,' S; 
gnore dammi qualcos'altro o! 
tre i blues tutto il giorno 
ogni uomo che ho amate) ni: 
ha respinta ' e quando ho bi 
sogno di amore, di laggiù ar 
rivano i blues"? Sarebbe co 
me recitare una poesia a me 

moria: 

Michele Anselmi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13,25 
13.30 
18,15 
18.20 
19,05 

19.15 
19.25 

21,20 
22.15 

22.40 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza - Il New York City Ballett presenta : «Symphony 
in C ». Mubica di G. Bizet - Pr ima par te (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AHI. OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
CIRCHI DEL MONDO • (C) 
LA PANTERA ROSA - « Pietra al guin4aglio » - « L'ac
calappiacani »> - Disegno an imato (C) 
CHE TEMPO FA - (C) 
TORINO: Incontro di calcio Italia-Bulgaria (con esclu
sione della zona di Torino) - (C) • Nell'intervallo (20,15 
circa) TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO - Telefilm - et La ragazza di David » - C 
AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
del Mediterraneo - ce Una discesa alle grotte » - (C) 
CONCERTAZIONE 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

21,35 MILLE VOLTI DI EVA - Immagini femminili nel cine
m a • (Quarta punta ta) - ee Amori sacri, amori profani» 

22,25 CHI V U O L ESSERE LIETO... - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

O TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Per i più piccoli: 19.10: Per 

i ragazzi: 19.35: Per i giovani: 20.10: Telegiornale: 20.25: 
Collage: 20,55: Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 
21.45: La votazione federale del 24 settembre. 

Q TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21,35: 

Telesport: 23: La finestra sul Luna Park - Film - Regia di 
Luigi Comencini. 

• TV Francia 
D Rete 2 
13 
13.30 
14,55 

18,15 
18.40 
19 
19.15 

19.45 
20.40 

T G 2 ORE T R E D I C I 
TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO - Da Roma: 
Italia-Belgio - Da Ancona: Romania-USA - (C) 
TV 2 RAGAZZI 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale • (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 
SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - Dodicesimo 
episodio - «Tarzan al centro della terra » • (C) 
TG 2 STUDIO APERTO 
RADICI - T ra t to dal libro di Alex Halcy - (Quarta pun
ta ta ) - (C) 

Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: II provocatore: 
14 03: Aujourd'hui madame: 15.15: Telefilm: 16.10: Recre 
« A 2 »; 18.35: E' la vita; 18,55: u gioco dei numeri e delle 
let tere: 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: Tele
giornale: 20.32 e 21.05 Gioco televisivo; 22.20: I giorni della 
nostra vi ta: 23.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21,25; 
23. 6: Segnale orario • Sta-
no t te s t amane ; 7.47: Strava-
gario; 8,40: Oggi al parla
mento ; 8,50: I s tan tanea mu
sicale: 9: Radio anch ' io ; I l 
30: Come amavamo; 12.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Musi
ca lmente ; 14,30: L'eroe sul 
sofà; 15: Esta te con no i ; 
16.40: Trenta t rcgir i ; 17.05: 
CromvTcll; 17.15: Globetrot
t e r : 18.25: L'operetta In 30 
minut i ; 19.10: Ascolta si fa 
«ora: 19.15: Calcio: Italla-
Bulgar.a da Torino; 21,35: 

Chiamata generale; 22.05: 
Le vedette: 22.30: Ne voglia
m o par lare? - Oggi al parla
men to ; 23.15: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8^0; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 15.30; 16,30; 1W0; 19 
30; 22,30. 6: Un al t ro gior
no musica; 7: Bollettino del 
m a r e ; 7.50: Buon viaggio e 
un pensiero al giorno; 7.55: 
Un a l t ro giorno musica; 
8.45: Il si e il no : 9.32: Tri 
s tano e Isot ta ; 10: Specia

le GR2: 10.12: Incontri rav
vicinati di Sala F. 11.32: 
Car ta d'identitalia; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 
45: Quando si mangia non 
si par la : 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due : 15.40: Me
dia valute - Bollettino del 
mare ; 17,30: Uno tira l'al
t ro : 17.55: Spazio X (bollet
t ino del mare ) ; 22.20: Pa
norama par lamentare . 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 
7.30; 8.45; 10.45; 12,45; 

6.45; 
13.15; 

18.45; 20.45; 23.55. Quotid.a-
na radiotre; 6: Colonna mu
sicale: 7: lì concerto del 
mat t ino: 10: Noi. voi loro; 
11.30: Operistica; 12.10: Long 
playmg; 13: Musica per due; 
14: Il mio Bach: 15.15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso es ta te ; 17: Il bianco 
e il nero - Curiosità di ta
stiera: 17.30: Spaziotre; 21: 
Gli italiani al Premio Ita
lia: 22: Festival dei Due 
Mondi - Spoleto: K und K 
musile: 23: Il jazz: 23.40: Il 

racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Radici 

( R e t e 2 , o r e 2 0 , 4 0 ) 
Quanr . punta ta dello sceneggiato t ra t to dal l.bro di Alex 

Haley: Ki2zy. figlia del cocchiere Kun ta Kinte. e della cuoca 
Beil. ha orma; sedici anni , e vive la sua condizione subal
terna di e na t a schiava ». Questa pun t a t a esplora la di
mensione della giovinezza di Kizzy ed ì suoi rapporti difficili 
e drammatici con il mondo dei «b i anch i» . 

Mille volti di Eva 
(Rete 2, ore 21,35) 

I Mille volti di Eva dedica la sua trasmissione setti
manale agi! « amori sacri, amori profani » dei film ame-
fteam dell 'immediato dopoguerra. Stereotipi ideali di que-

Ore 17.45: Un peu d'amour, d annue et beaucoup de mu-
sique: 18.50: Ivanhoc; 19.25: Paroliamo: 19.50- Notiziario; 
20. Telefilm: 21: Finché dura la tempesta - Film - Regia 
di Bruno Vailati e Charles Freud; 22.30: Oroscopo di doma
ni : 22.35: Telescopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo 
sera. 

ste produzioni sono attori e attrici come Mima Loy con 
fum quali / migliori annt della nostra vita. Niente erotismo. 
ma sentimentalismo rassicurante: l'erotismo riapparirà prò 
potente-minte con Maryhn, p.u tardi. 

Chi vuol esser lieto sia.,. 
(Rete 2, ore 22,25) 

La prtQhtcra del toro: un tito'.o s.ngolare per il prò 
, gromma di Francesco Deg.i Eapinosa; ina la cerimonia di 

ringraziarnento che vuole descrivere è a l t re t tanto singolare. 
i A Bacugno. un paesino situato tra Lazio e Abruzzo, si ce-
| leb.a a metà agosto una testa di ringraziamento per il 
i raccolto già ammassato: il sabato gruppi di uomini trac 
I siano un solco che, circondando il paese, giunge fino alla 
! ch.eì*\ davanti alla quale la domenica, verrà trascinato un 
• toro « inf.occhettato i» a festa. 

Una azienda 
con le mani pulite. 

Perchè non ha niente di sporco 
da nascondere: né soci o società 
fantasma; né bilanci m passivo ed 
evasioni fiscali ;n attivo né lavoro nere 

Una azienda che lavora perche 
questa sia una repubblica fondata 
sai lavoro, con la volontà che quel 
che è senno nel 1° articolo della 
Costituzione non resa lettera morta 

Volontà fondamentale, politica, 
che se è oscura a chi opera 
nell'ottica delia speculazione, è 
pilastro portante "delia cooperazionc-, 
società di uomini e non di capitali. 
Belle parole, molti diranno. 

La C.M.C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli. 

D livello occupazionale del 
3 Gruppo è salito 2118 unità nel 1975 
^ alle 3150 nel 1977, privilegiando 
£ l'occupazione giovanile e femminile 

Ti fatturato sempre nel 1977, ha 
raggiunto ì 70 miliardi ai lire, 
creando le condizioni per accelerar-. 
un programma e: espansione con 
un ione aumento negli investimene 
Il fatturato dovrà infatti triplicare in 
termini reali nel giro eli quattro ann. 
secondo una politica imógrata aeg.i 
invesnmenu, delia produzione e oc. 
lavoro. 

La CMC, fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali, si è-
sviiuppatà diversificando i propri 
interventi e ha impiegato sempre 
più risorse umane, material: e* 
tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili. Una potenzialità che 
consente al Gruppo di offrire ai 
Paesi Emergenti una collaborazione 
fattiva che si realizza in granai 
opere di.impiantisaca e ai ingegneria 

civile. Secondo i principi mutualistici 
ue.ìa cooperacene: creare strutture 
di sviluppo autonome, coerenti con 
}':. interessi d. questi Paesi Con la 
conseguenza d. incrementare il 
flusso eie..e esportacion. nazionali, 
nei quadro ai un nequil.cno dei.a. 
.-..lanca commercial e ce. p-.q rnenlL 

Un'edilizia davvero ccsttuttiva. 
v—.-- .a de.a u . / . '«_,. una acenda m • -
Ita..a rr.c.'o rard 

f ^ f Cooperativa 
*"« Muratori & Cementisti 
C.ri.C. di RAVENNA s.r.I. 

Facciamo insieme. 

http://For.se
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Positivi risultati al Centro musica e scienza 

Novità nel rapporto 
musicisti-pubblico 

Si è loiicluso <la qualelic 
giorno il ciclo «Mus ica . 
Scienza, Industr ia *. clic ha 
t rova to nel la Fes ta nazionale 
iMVUnità di ( ì rnova una se 
de nuova ed insolita |MT una 
iiianifc.sUizioiie sulla musica 
contem|)oranea ed insieme un 
cen t ro di in te resse e di di
scussione t ra i i\s|MTti >• v 
pubblico. 11 l'atto rea lmente 
nuovo non è s tato tanto la 
musica presenta ta nel corso 
delle manifestazioni , anche se 
vi 1'ifmravano composi/ioni 
recent i ss ime ( H a i t i a n i . Mo 
din. Razzi, e t c ) . quanto la 
discussione che si è stabil i ta. 
e che è dura ta Illudo tutto il 
ciclo, t ra i musicisti intcrve-
nuli (compositori , inusicolo-
Hi. cri t ici e amminis t ra tor i ) e 
I f requentator i del centro . 

Se teniamo cosi tanto a 
sot tol ineare un l'atto di questo 
genere , non è davvero per 
spiritti di par te o per por t a l e 
acqua a chissà (piale muli 
no: la veri tà è che i mus i t i 
sti , non so bene- |>er quale 
tipo di complessi) psicologico. 
hanno sempre avuto e ros -e 
difficoltà di parola , a r r ivando 
spesso a l l ' a fas ia nel loro 
r appor to col pubblico. Xou è 
un caso, infatti, se quasi 
s e m p r e si è preteso che 
questo rappor to dovesse 
svolgersi unicamente a l t ra 
verso i suoni. K non è un 
caso che là dove il linjiuagmo 
mus ica le si è a l lontanato da 
cer t i canoni espress iv i , o al
meno pretesi (ali. ci sia s tata 
una chiusura totale, mia qua 
si completa incomunicabilità 
t ra musicist i e pubblico, t ra 
compositori e ascol ta tor i , t ra 
produttori e fruitori di musi
ca . 

Mi rendo conto però che 
tut to questo bel discorso può 
effe t t ivamente pres ta rs i .1 
«ravi f raintendimenti , contro 
i quali è necessar io premo 
nirs i . Vediamo. K" chiaro , in 
tanto, che non si vuole qui 
c o n t r a b b a n d a r e l 'estasi di 
grandi masse per la musica 
e le t t ronica . Il pubblico di 
( ìuccioi e compagnia seguite
rà anco ra pe r mollo ad esse
re contato nel l 'ordine di cen
t inaia di migliaia di persone. 
m e n t r e la musica contempo 
ranca difficilmente su|>cra 
numer i di t re cifre . 

Non è poi nemmeno il caso 
di p a r l a r e di diffusioni forza
te della musica e l e t t r oacus t i 
ca t ra le grandi m a s s e : come 
se la buona volontà di qual
che oj>eratorc « illuminato -» 
potesse rea lmente incidere su 
un merca to profondamente 
de te rmina to dal l ' industr ia 
cu l tu ra le . ?•: |>oi sa rebbe 
s e m p r e un ' impresa di .su'iore 

« colonialistico v, per usa re 
un te rmine di moda. 

Pa r l ando dunque di fatto 
nuovo, a pro|«»sito del ciclo 
Musica Scienza, ci r i fer iamo 
ad una constatazione oggetti
va : che cioè nel corso dei 
dieci giorni è s tato effettiva 
niente possibile d iscutere , i 
musicisti da un lato, i fre 
quenta tor i del ciclo dal l ' a l t ro . 
K se ciò è |Kjtuto avven i re . 
vuol d i r e che sta cambiando 
qualcosa intanto nella menta 
lità e nella preparaz ione (lei 
music is t i : ma vuol d i re anche 
che qualcosa sta cambiando 
nel pubblico, nella sua do
manda di quali tà della cult li 
ra , nella sua capac i ta di 
confrontarsi con gli < intellet 
tuah ». 

Al •* (.'entro •- di (lonova ab 
biauio verificato uii'alTIuenza 
di qua lche centinaio di per 
sono. ma la qualità e la rie 
chez/a di questa par tecipa 
zionc sono il sintomo di un 
fenomeno ben più complesso. 
•r di massa ». che non va as
solutamente sot tovalutato da 
p a r t e di quegli intellettuali 
che lavorano nel campo del!.» 
musica conteni |X)ianea. Ai 
(piali è s ta ta rivolta esplici
t amente . in questa occasione. 
quella « richiesta >• di cui par
la Giovanni Berl inguer (Dic
ci anni dopo. De Donato 1!)7H>: 
". L 'unica richiesta lecita che 
possa farsi a noi intellettua
li è che . dato che così ci 
ch iamano , facciamo il pos
sibile per inlelligere, cioè per 
cap i r e e farci cap i re ». 

Diciamo tutto questo per
chè . in definit iva, s a r ebbe ve
r a m e n t e un gros.so e r ro re se 
ci imitass imo a s t r ingerci la 
mano, soddisfatt i , dopo que 

Sedici film 
in lavorazione 

in Croazia 
Z A G A B R I A — Sedici lungo 
me t r agg i sono a t t u a l m e n t e in 
Jose di real izzazione, in Croa
zia. p rodot t i dal la casa c ine 
m a t o g r a f i r a J a d r a n Fi lm di 
Zagabr i a . Si t r a t u t . come han
no r i levato i r a p p r e s e n t a n t i 
del la casa di produzione, di 
un vero e propr io record. Un
dici delle sedici produzioni , i-
nol t re , sono .stote a f f ida te 11 
giovani registi , c inque dei qua
li alla loro « opera pr ima». 

T r a le opere più significa
t ive e sul le qual i la produzio
n e p u n t a per la pross ima edi
zione del Fest ival naz iona le 
jugos lavo del c inema di Pola 
si possono r icordare // gior 
nali.tta di FadiI Hadzlc . le cui 
r iprese sono cominc ia t e In 
ques t i g io rn i : / lavoratori del
la Kancar e L'Antizar, en
t r a m b i di Veljko Bula j lc . 

sti dieci giorni di s e r r a t a e 
r iusci ta discussione sui 
complessi rappor t i t ra musi
ca e scienza, sulle e labora te 
tecnologie dei computer* e 
dei sintetizzatori, sulle grandi 
questioni connesse alla 
« creat iv i tà > e alla * razionali
tà *. Dobbiamo invece a n d a r e 
avant i ed approfondire tutti 
quegli spunti , incredibi lmente 
numerosi , che sono venuti 
fuori in dieci giorni di lavo 
ro . 

A m b e per stabil i re una 
continuila di r icerca , che sol» 
può a s s i cu ra r e que l l ' i accu
mulazione t> cul turale di cui 
Carlo Bernardini ama parla
re . che nel campo musicale 
manca (piasi comple tamente , 
e che è invece indispensabile 
per il fiorire di una cul tura 
musica le vera e propria , non 
indotta dalle mode o da fat
tori di profitto o da pigrizia 
concet tuale . 

L ' intervento di Luigi Nono, 
tut to pe rmea to da un ' incre
dibile tensione < onoscitiva, 
ha segnato il limite ehi- sepa
ra una mentali tà musicale 
vecchia ed obsoleta da una 
nuova, che non è possibile 
c h i a m a r e immediatamente. 
»i».sico/e, appunto perchè è 
in t imamente connessa con 
al t r i campi del sa|>cre urna 
no. e da essi d 'a l t ronde t r ae 
la sua s|n>cifica individuali tà: 
quella di pa r tec ipa re al l 'a t t i 
vità conoscitiva, ma con con
notazioni sue proprie . 

Se la musica t radizionale 
r i cava da ciò grossi vantaggi 
(la |M)ssibilità. ad esempio, di 
un 'anal is i o di una didat t ica 
scient i f ica) , la musica con
temporanea non potrebbe 
proprio progredi re senza una 
siffatta tensione conoscitiva. 
Quando infatti si par la di 
rappor t i t ra musica e scienza 
si pensa .solitamente al l 'ap
plicazione musicale di tedio-
logie avanzate , alla musica 
per computer. Si sottovaluta 
così l 'aspetto forse più im
por tan te di questo rappor to . 
e cioè il contributo che cer te 
s trumentazioni teoriche pos
sono offrire per la cono-acn 
za dei processi di produzio
ne. di comunicazione e di 
jM'rcezione della musica . 

Che significa poi. in ultima 
is tanza, anche una presenza 
più ragionata <> più razionale 
della musica nella società. 
Po r |M»rtare avant i una ricer
ca così r iccamente ar t icolata 
bisognerà provvedere a sedi 
a d a t t e : è un aspet to non se
condar io della quest ione. Ber 
ora è auspicabi le che la di 
scussione. Telicemente iniziata 
a ( lenova, continui. 

Alessandro Sbordoni 

Franco Parenti ripensa la propria esperienza 

Chi ha paura 
di cambiare? 

Franco l'urenti, attore, 
regista e animatore del Sa
lone Pierlombardo di Mi
lano e della L'operativa 
teatrale eh? porta il suo 
nome, ha scritto per il no
stro giornale, in un mo
mento che culi considera 
particolarmente delicato 
per lu propria storiti di 
operatore culturale e tea
trale, l'articolo che puh 
buchiamo. 

Penso che 1 un a t tore non 
viva una c a r r i e r a t racc ia ta 
l inearmente , ma fatta di 
molti e diversi sentieri che si 
in t recc iano l 'uno con l 'al tro 
compat ibi lmente con l'esigen
za, che questo attori- ha. di 
met ters i in discussione. Alla 
parola « c a r r i e ra * allora è 
forse meglio sosti tuire la pa
rola » storia »: ci sono molte 
s torie di un a t to re . Il princi
pio vale ed è valso anche per 
m e : cosi, ment re un tempo ho 
lavorato a contat to s t re l to 
con dei registi . s|H-sso all 'in
te rno dei teat r i stabil i , ad un 
ce r to punto ho sentito l'esi
genza di r innovare la mia 
esper ienza di vita e di pro
fessione. che andava di par i 
passo con il bisogno di coì-

Inesistente 
il repertorio 

italiano: 
protesta 

degli autori 
ROMA - - L'Associazione 
s indaca l e scr i t tor i di tea
t ro denuncia , in un suo 
c o m u n i c a t o reso no to ieri, 
il fa t to che, nel p rog ram 
ma p r e s e n t a t o dai tea t r i 
roman i , affil iati a l l 'ETI . 
s i a n o present i solo q u a t t r o 
novi tà di reper tor io con
t e m p o r a n e o c o n t r o venti
q u a t t r o classici o r iprese. 
« Se a ques to si aggiungo
no — prosegue il comuni
c a t o - - i car te l loni del 
pr inc ipa l i T e a t r i Stabi l i 
( R o m a . Milano. Genova e 
Tor ino», privi del t u t t o di 
reper to r io eontemiJ-oraneo. 
si deduce che i! t e a t r o 
pubblico, f inanzia to con 
d e n a r o del c o n t r i b u e n t e 
i ta l iano, r if iuta di affron
ta ie i ri.-chi di u n a pre
senza cu l tu ra le con tempo 
ranca , la sola in strado di 
d i b a t t e r e 1 problemi della 
società a t t u a l e e del la real
t à quo t id i ana , r ifugiando
si in un reper tor io no to 
e col laudato , a t t o a co
pr i re la pavid i tà , l 'ambi
gu i t à e le incertezze cri
t i che degli a t t u a l i suol 
reggi tor i ». 

Conclusi a Città di Castello i corsi di perfezionamento 

Un'affascinante girandola 
di concerti accesa dai giovani 

Dal nostro inviato 
C I T T A ' DI C A S T E L L O -
L 'u l t ima g i rando la di concer
ti — nel paesaggio di at t ivi
tà musical i a C i t t à di Ca
s te l lo — è .stata accesa dai 
giovani che h a n n o frequen
t a t o i cor.si d ' i n t e rp re t az ione 
( s t r u m e n t i e can to» . Ed è 
emer sa una nuoviss ima gene 
raz ione di musicist i p ront i ad 
essere inserit i nell" in.sogna 
m e n t o , nel concert usino, nei 
le o rches t r e . 

Notevole a n c h e la presenza 
s t r a n i e r a che res ta aff idata 
a Reil-.o s h i m i z u «• N o n k o 
K o n n o — giapponesi (.scuola 
di R icca rdo Brengola» —- m 
te rp re t i meravigl iasi di pagi 
ne viol inis t iche più s t r ega t e : 
Trillo del diavolo (T . i r tmi ) . 
Variazioni sul «Muse» 1 Pa 
(Caninlì, Ciaccona <B.»rh>. 
Tzigane iRavo ' . ' . 

Ad a l t o livello .-! sono af
fe rmat i a n c h e '. e h i t i r r .sts 
di B r u n o Bat t i s t i D'Ani irlo. 
i c a n t a n t i sp rona t i da l l ' a r t e 
di Magda Las/.'.o. 1 vioion 
ceMisti di Radu Al.lule.seu. : 
f laut is t i . s t ress i t i da Conrad 
K l e m m 

I concer t i d ' o rgano (scuola 
di E n d r e Viragli) h a n n o sca
t e n a t o en tu s i a smi Impreve
dibili . come quelli susc i t a t i 
da l le a r p e (una mezza doz
zina» al le quali si sono al 
t e r n a t e dieci allieve di Ele
n a Zunilioni, inesorabi le noi 
m a n t e n e r e il p u n t o p r cui 
<- in pr incipio era t a rpa ». E 
le a rpe sono e n t r a t e ed usci 
t e nel bel sa lone del Circolo 
T i f e r n a t e . con la so l enn i t à 
di « most r i » an t i ch i s s imi . d<-
spas t i però .» t ran t rug ia re in 
prevalenza op**re (lei n a s t r o 
tempo. Un vero t r ionfo, con 
Debussy. Krenek . Mor ta r ; 
iS'otturilo e Sonatina Prodi 
gio). H i n d e m i t h . Iber t . Bc 
r.o <Sequenza / / » . S e g n i a m o 
e: i noni . : B a r b a r a Kaima.'i. 
Paola Sodomaco e Feder ica 
d u i n a di T r i e s t e ; Paola Man 
t r é Scader ; e Lucia Con.sol. 
<1; P a l e r m o : Lucia D; S.ip;o 
(Avellino^; Anna Mar ta P.\ 
liiaihnii e Pat r iz ia Rad .ci d. 
R o m a : P a o n i . . Tiroiv. • C i 
gliar:- e Paola Pe rn i , e; di 
Pesaro. 

ÌA- d u e v io!» . l e v i a t e da 
Dino A.sc:o'ia. c.iii.wle.si, piut

tos to p rome t t en t i (Chr is to
p h e r Redsell e Burt Wn-
t h e n ) , h a n n o a n c h e d a t o u n a 
m a n o ai compositori ai qua
li Teresa Procaccini ha im
presso u n a disciplina forma
le. Non senza mille appren
sioni . se pens iamo che aveva 
t r a fjli allievi un ragazz ino 
di Albano — tredici a n n i 
Fabr iz io Cenci , a u t o r e ed 
esecutore br i l lan t i ss imo di 
u n ' a m p i a composizione piani
s t ica 

Anche gli < anz ian i •> u n a 
h a n n o v e n t ' a n n n — Lucan-
toni , Luca Salvador! . F rance
sco Spanò . Fabrizio Vento 
ra. Antonio D'Anto. Pasqua- | 
le Lucia — h a n n o sto-rmato 
t a l en t i notevoli j 

Occorrerei»!»" che di cine • 
s'.e musiche, n.iw nei giorni j 
del cor.-»» di composizione, j 
potes.se r i m a n e r e una trac- | 
ci.» u-op.a de ; manase r i t t . . 1 
reiris!razioni, ecc.» I 

Pa i a p p a r t a t a ;:i una r. 1 
cerca non .-o!o de! perieZ.O- t 
n.»mento tecnico, ma del ia } 
p:ù r e p u t a scinti l la musica- • 
!•-. è app.ir.-~a la x-uoi 1 p a- ; 
ni.sVc.» d\ G:or;.t I«mn» . l.e 1 

s a c r a s a n t e m e n t e scava e la 
vora p u n t a n d o s o p r a t t u t t o su 
Har tòk il qua le esige musi
cisti e non s t r impel la to r i . ed 
ha a v u t o soddisfazioni dal la 
pìccola Paola Bersani . d a 
Cinzia Mascanzoni . Danie la 
Bendazzl . G i o v a n n a Bura t t i . 
Nella s tessa l inea « musica
le », avevano dispiegato il lo
ro p ian i smo Vincenzo Cerni 
ti . A n n a Grossi . Marco Cic 
con e 

C o m e si vede, c'è ma te r i a 
p e r c h é gì: o rganizza tor i e 
1 a m m i n i s t r a z i o n e comuna l e 
a c c e n t u i n o la conquis ta del 
Io spazio musicale da riser
va re alla collet t ivi tà , allo stes-
5» modo, d i r emmo, che s: e 
fa t to nei con front; del verde 
res t i tu i to e s e m p l a r m e n t e alia 
c i t t à "Parco d Palazzo Vitel 
!: e P a r c o deila Mon'.e.sea •. 

E' e.à un buon senno, in
t a n t o , c'ne nell 'ami».to cit ta
d ino s. s iano avviat i cLbat 
' I t i sulla musica a C i t t a d. 
Caste l lo Ne riferirà, d o m ì 
ni. il na s t ro Giu l i ano Gioni 
b::r. 

Erasmo Valente 

Momento di (inizia per la « settima arie » in Spagna 

Tanta, tanta voglia di cinema 
Dal nostro inviato 

SAN S E B A S T I A N O - - C,:ar-
rio e notte si intensificano : 
dibattiti ci Festival rifl cine 
nifi di San Si bruttano Ma.ne 
Joris Iicns, K'zusztof /.-mu
si. Miguel l.itttn e Fernanda 
Solanti* sono ni pelle ninag 
gto verso vaste e sconosciute 
p'ntee della pententi e della 
prormcia, anche lo scrittole 
e tcenengiatoie spagnolo J01 
gè Semprun e il regata ita
liano t'ranccico / tosi ,1 pTe 
stano lo'.entteri a tornerai 
::oni, conferei::e stampa, m 
tenete Se e tero e:ie il he 
stilai di San Se'ui>t'ii',o 
sciafilie la Irnna a c'iiniupie 
e da scossoni a tutto e a 
tutti, continuiamo e non di 
Wkcnticnre che nella Spegna 
intera il cinema sta 111 endo 
OÌ/QI un momento di qra::a 
pili elidente di ,jue!to c'ie 
tocco all'Italia tir! « hao», » 
(tei priva Anni Sessanta. 

Più ci utente e più intere.*-
•milite pecc'ie ah -pignoli 
forain tesiti o: li».'(/»,»•. non 
•so'tnnto rimami al ria» di 
grande ci anione e di Inni pan 
te rulliamo Se iti jhii\o.i;a-
'ni >• in tiun '. »e?j;'r <iahh't>. 
in-'ie 1'i^'e l'i"iiruio"!c \,-n 
s(i;i.,.r:l:st-t 1 e r ti:,t:-i 1 (/• 
celti rostri roUu nielli che -1 
dìro>m 1 pat dignitosi ima 
-o.'o (; p,iroìei, non w ;»:/<) 
neamf o mistilirare In -lui 
hod'tuo esito che ottiene m 
Sp,ioiia un « cinema rit im
pegno e di giuilita ». Che -'<; 
millantata o virilmente / J . ' ' \ 
» »I'I mi.7(i dei 1(111. poco un-

Questa constatazione non 
è tu valor.ita iemp!ieeni''nte 
dalla no>t>n cspciieiuo diret 
ta \el!'a nibito del lesinai. 
Anci. e proprio l'odierno eri 
ter io di programmazione del 
le sale di i acuito, neppure 
lum^ìle dalla gtnndr rassegna 
t tvcmatogiutica internaziona

le. che contorta la ' in»/ui jr-
v. / titoli in caitellone in 
questi loculi M)r;o .7 ;)/;; itel'e 
tolte fiuelli che troverennn-j 
nelle ornmi tii'tt. a^ruiintana
te --ale ilei'' 1 es*at <• trndiìia 
noie in Italia, con l'aagni'itti 
di qualthe h.mmanuelle e 
Saiti.na in egiiii piopotzione 
(ìio.'i't-Mì) pei grii'tc-,: o. hi 
tre,jnen.a degli ••pettata: 1 in 
Questi cinema e oom giorno 
hi s'esca. Se poi tenmmo 
canto del tatto che >1 testimi 
e in TOMO, e assorhe gli inte
ressi e la dispomhihtn dell'Ho 
per tento del pubblico poten 
Zini' a San Sebastiano e din
torni, il dato assume mao 
fl'or 1 nlore, considerando 
che, di norma, in un'occa^io 
ne eo'ne Questa, gli esercenti 
dello città si sa>ehheTo dovu 
ti « difendere dalla cultura» 
con lo spettacolo e l'intratte
nimento a buon mercato. 

In line, M jiotia cercale ul 
tenni e con ferma, inditeti!! 

ina illuminante, i;eil'attnulc 
tendenza problematica del 
ci':e-na stxicnolo. Fatta salai. 
0' l'iimente, la i'.'f/sw<<i« 
tabbrici^'one d> prò lo!'1 di 
< :i io rntn ni••n'e p.mu>jr,i t>t 1. 
Pern In 1 11 ri, me.zo. U; 
conimc't-oue, la mirtilli ano 
?.t'. </:.! non hanno (incoia 
prc'o piede. Quindi, si pn< 
ti (1:1:111 IUC mente a iter mare 
che la piihl'r.iiiiie niett'a del 
cinema sianolo e i/:ie!la ebe 
il Icstval di San SeWistiano 
ci mostra 

Kelìi o brutti, 1 nunierosis 
sani film nazionali QUÌ in 
rassegna parlano .sempre e 
soltanto dell'uomo <c della 
donna, occorrerà precisare) 
ieri e or/7;, in rapporto a'In 
liberta di pensare, rit agire. 
di essere Quest'ansia di li
berta ora in Spagna sovrasta 
tutto. H' realtà e Utopia, poli 
fica e poesia, perfino v.eice. 

David Grieco 

lal jorare. e p romuovere un 
r innovamento nelle s t ru t tu re 
in cui questa, esper ienza si 
conf igurava . 

P a r l a r e del P ie r lombardo . 
oggi, è fare concre to riferi
mento a questo momento tea
t r a l e |>articolare che s ta a 
monte . Il P ie r lombardo nasce 
al Piccolo Tea t ro a t to rno al 
''•il. in s t re t to conta t to con 
Paolo ( t rass i , proprio nel mo
mento in cui il mio desider io 
di fare t ea t ro in modo d iverso 
coincide con una domanda in 
cresc i ta che richiede una si
tuazione t ea t ra le più ar t ico 
lata . L' idea, in un pr imo tem
po. fu chf questa esper ienza 
dovesse e s se re Un po' la con 
tiniiazione del P a n i l o in una 
zona che non fosse quella del 
cent ro .storico; un esper ienza 
rea le di decen t r amen to dopo 
le prove generali dei tendoni. 
con una s t ru t tura che potesse 
d a t o a Milano un esempio sul 
cui modello poi potessero con
formarsi e nascere altri ten
tativi consimili . 

Non è s tato possibile realiz
za r e questa pr imit iva inten
zione. ina l 'esigenza di un 
cambiamen to si e r a profonda
men te rad ica ta in me, t an t ' è 
vero che si è au tonomamente 
real izzata con la col labora
zione dj André Ruth Sfiam
mali . di Oianmaiir izio P e r d o 
ni. di Gianni Valle. 

L' iniziat iva m a g a r i non na
sceva con il c r i sma dell'uffi
ciali tà nei r iguardi degli enti 
locali, ma faceva propr io uno 
s t rumen to che nel l!fi"2. quan
di» noi abb iamo iniziati» la no
s t r a at t ivi tà , era molto vivo e 
o p r a n t e , le coopera t ive . Ora , 
riflettendo sulla storia del 
P ie r lombardo . devo d i re che 
questo tea t ro , in quest i sei 
anni , ha fatto qualcosa di net
t amen te super iore al le pos
sibilità che gli sono s ta te da
te. ce rcando di potenziarsi . 
al la luce di quel cen t ro poli
valente che voleva e s se r e , con 
un enorme dispendio di sacr i 
fici personali , da p a r t e dei so
ci fondatori, in una si tua
zione. conif quella mi lanese . 
c!i<> si è d imos t ra ta partici» 
l a rmen te difficile per un suo 
concreto sviluppo. 

Il P ie r lombardo . oggi me 
ne rendo conto, nasceva fon
damen ta lmen te su 00 illusio
ne: l 'illusione eh*- dojx» una 
routine di qua lche a n n o in 
cui a v e v a m o d imos t r a to la no
s t ra professionali tà e se r ie tà . 
ci sarchilo s tata da ta una sia-
ran/.ia di sopravvivenza , che 
non c ' è s t a ta , per lomeno nel 
modo che noi s p e r a v a m o , e 
così , lungo la nostra s t r a d a . 
abb iamo dovuto r inunc ia re ad 
esper ienze e iniziative al le 
quali t enevamo molto e che 
d a v a n o una fisionomia dia
lettica a questo t ea t ro . K se 
è vero, non ho difficoltà ad 
ammet te r lo , che a lcune vol 'e 
l ' abbiamo dovuto fare j>er 
ca renze organizzat ive nost re . 
è a l t res ì vero che nella mag
gioranza dei cas i a b b i a m o 
dovuto r inunciarvi pe r soprav 
venute difficoltà economiche 
c h i a r a m e n t e indipendenti dal
la nostra volontà. 

Ora. pe rdurando questa si
tuazione. r imanendo continua 
men te d i sa t tese le nostre 
spe ranze da pa r t e del l 'ani 
minis t razione c i t tad ina , senza 
fare scanda lo ne g r i d a r e al 
la ca tas t rofe , io JK'USO che 
questa s a r à l 'ult ima s tagione 
del P ie r lombardo . (M-rlome-
i:o del P ie r lombardo configli 
r a to co-i com'è o ra . se non 
propr io della Cooperat iva 
F r a n t o Parent i che- per il fu
turo po t reb lv m a g a r i configli 
r a r s i («une ima compagnia di 
g ro. anche se c e r c h e r à di 
met terc i den t ro quel pizzico d 
invenzione che ci | )ermet terà 
di no» bu t ta re v.a !«• eso- 'rien 
i\ del passa to 

\)r.t mma tu rb i c i mei. •«-. -.ci 
suo; primi anni , il nostro tea
t ro ha avuto come filo eon-
dut'.oit la dr.imin.it ' .irg.a «1. 
'I «-.s'ori: ;i» s«.. - tas .oni i-i a?» 
b:am.) sempre . iva 'o ;:i cari» 1-
lo iv . A L a m o deile s a t . pro
duzioni si è v«ri!i'a <«;!'.fit!U' 
r .cido lina n:-ip->s!,i d r . tmma-
t<ir.;.i a : cu. «s.itor: ~<i m sta-
t: W s V o y . Ol.-s'i 1. UVdeki'id 
« Mola r«-: s, r,i:..r: < h,~ av «• 
\«i"«» ,:i i<:m:iif UII.É v is (-)•• 
p»->sim.s':t-rf de] il.\«-:;:r«- st.» 
n i i i d: certi- i'!.ivi: a! fH»t«'-v-
Gius tamente , «redo. ;] P.«-r-
l«»:r.'»ardi» !> 11.1 aff .anc.i t . «»1 
pess .mismo pr iva lo di T« stori 
per proporre .11 s.io- spe t ta to 
r: anche un .1 spetto pai stori 
1 • s»;« o d; ((.lesto 1 m pori an te 
mo\ ìiiìt-iìto S|H-« illativi», prò 
mihive'ido aneli»- d.batt i t i .-.ul 
e pens,«T<> negat ivo » v»'r.so n i , 
s; s tava r .de- t .mdo ti;, ro;»-
\o'.«- 1 ;«-r»-ss«-: ii.) modo d: 
ess«-r«' lul'.ti.-aim» :.:«• pre- . -1 
ti. < he >; »o i fnn i rava in u.-.a 
pr«v;-.1 si <-'\i d li::»-.» 

(Jursl ' . i . ino con Iva'Uif d; 
(«cih»v » 1 un i.o polla al jee 
di- d. Fe.wiY.au. li nostro prò 
granitila regis t ra u;» fatto chi 
si <• oYt«'rmir..ito spontanea-
ni» :»te «n ' in te rno della coope
r a t i va : per la priva volta Te 
.stori non v. Wi-r.e r a p p r e - e i 
ta to . Il motivi» e s«-nn»!io«': d;-
icv . i prima che «-sisto:-*-) t an te 
s'«irie d; cui è fatta la car r ie 
ra di un attor»-, a l t r e t t an to av -
Mene per un d r a m m a t u r g o : 
Testori ha bi-ogno «I; ritmo 
vars i anche hi: e com«- noi 
c«r«iiintiM tu» nuovo m.xlo ri; 
fnr«- tea t ro , co-i p»-n-o t In

anello lui ce rcherà un nuovo 
modo di ossero d r a m m a t u r g o . 

La nuova fase del Pierloili 
bacilo affronta in questa sta
gione due autori che non dan
no nessuna connotazione pre
cisa al nostro ti a t ro , ina sem
pl icemente scunalaiio un.i no
s t r a ape r tu ra verso il t ea t ro 
tout court, con alla base la 
pregiudizia le di ver i f icare le 
capac i t à dell'attore- di muo
vers i in modo semplicemen
te t ea t r a l e sulla scena e di 
ana l i zza re se uno sti le di re 
ci tazione può produr re un 
r innovamento neH' inten»reta_ 
zinne di questi due test i . Ten
te remo. dunque, questa ster
za ta verso un tea t ro d 'at
tore . |>er vedere quali |x»ssi-
bilità di espr imers i gli s iano 
d a t e a l l ' in terno della reali/. 
zazione di testi apparen te 
mente lontani fra loro. Che è 
anel lo un mio tentat ivo di 
r innovarmi , di a n d a r e avan t i . 
di non accontentarmi del l 'ac
quisi to. 

F ' cer to che abbandonar»* 
Un'esperienza ohe l»cr me. co 
m e uomo di tea t ro , ha signi
ficato molto, non mi lascerà 
senza r impiant i . Allora mi do 
m a n d o : cosa cbiedereblie i! 
P ie r lombardo per potere con
t inuare? Vom-bbe ap r i r e una 
ampia discussione con le for
ze. |K»litic!te por stabilire i 
p rog rammi , delle uaranz.it-
non occasionali in base alle 
(piali si (MI-ÌS.I a n d a r e concre

t amen te avant i , forili»» restali 
do l ' impegno nostro personale . 
la nostra dis|>onibihtà al * ri 
scino » senza il (piale non si 
fanno ne tea t ro no cul tura . 

Quello che a noi sopra t tu t to 
è manca to in questi anni, nel 
rappor to con le forzo politi
c h e e la volontà autent ica di 
cons ide ra re il P ie r lombardo 
come una real tà uni .mese; ma 
so questo tea t ro riesco a i*>r 
t a r e a Honia 0 a Pa le rmo. 
con successo, un modo di fa
re t ea t ro che vieni' identifi
ca to con la nostra ci t tà , al
lora il P ie r lombardo non de
ve solo esse re rischio e sfor
zo personale , ma anche slor-
7.0 di tutta la collePività cit
tadina che in questo tea t ro 
si r iconosce. 

Pu r al l ' in terno di questa 
imprescindibi le condizione di 
a m a r e z z a , non credo che tor
nerei ind iscr imina tamente a 
r ec i t a r e ora qui ora là: do 
vrei .superare il dolore di a b 
ban'.loiiafe un 'at t ivi tà co~ì 
esposta 0 pericolo-a. ma pur 
.sempre gra t i f icante perché 
ouni volta eli»- si ap ro il «: 
p a n o so una « prima •> di 1 
P ie r lombardo c 'è st-inpiv un 
po' della mia storia persona 
le che vi è coinvolta. A que
sta verifica della mia esisten
za. ol t re che del mio mestie
re. continua e problemat ica . 
mi sa rà molto difficile ri 
nunc ia iv 

Franco Parenti 
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Arrivata a Roma, « La bornie 
auberge » è stata sequestrata 

I pornofilm dei 
nonni non vanno 

giù al Procuratore 
UO.MA • T r a t t e n e t e un 
a t t i m o il f iato e legnete 
con noi : « Procura della 
Repubbl ica presso il Tri
buna l e di Homii, li 15 .set
t embre 18. 11 PM icbe s t a 
per Pubbl ico Ministero» 
let t i vili a t t i processual i ; 
visto il r appo r to N. 10-A...: 
r i t e n u t o che dui .suindica
ti at t i . . . presso i lo.-ali del 
e d . (cos iddet to?) Circolo 
Pol i tecnico Cinema .. ven
dono p ro ie t t a t i l i lms sot
to il t i tolo La llonne Au
lici gc... il cui c o n t e n u t o è 
da r i teners i osceno, t ra t 
t andos i di mere rappresel i 
tazioni di manifes taz ioni 
della vita sessuale, clic. 
per la l imitazione delle 
immag in i alla esclusiva 
rappresen taz ione de-ili or 
mini t-essuali e deirli a t t i 
sessuali , t ip.ci e a t ip ie : 
' .sic/, prive di qua ls ìas . 
conness ione Ionica e stori 
cu t ra di loro ed avent i o 
.scopo esclusivo di provo 
r , n v .sen.-a/.inni di eccita 
/..(ine nel pul»l»lico.... non 
po.-sono considerars i aven 
ti valore ar t i s t ico , e non 
ne h a n n o n e m m e n o l'ani 
bizione. . . o rd ina il segue 
s t ro delle pellicole c inema 
to^raficlie. . . >-. Kirmato . il 
Sos t i t u to P r o c u r a t o r e del 
la Repubbl ica dr . Pascpiu 
le Ciccolo. 

K cosi fu che venerdì 
se ta il marescia l lo Olivi» 
F e r d i n a n d o si p resen to 
nella sa le t t a di via Tiepo 
Io e o rd inò : « l ' e r m i tot 
t i ! Da temi (pienti film o 
succede il q u a r a n t o t t o n. K 
clieli d iedero . 

Dunque , mora le e conni 
ne senso del pudore sono 
.salvi. 1 t i lmini (come li 
c h i a m a il mare.sriallo» 
porno .sono . o t t o chiave e 
quel!: del Pol i tecnico -. 
r i t rovano indiziati di r ea to 
per 1 del i t t i di spe t t aco 
1; o.-ceiii larticoU» ,VJ8 di'l 
Codice penale» «• di... daii 
n t y u i u m c n t o se»ui to da 
naufraj,'io 1 ar t icolo t'Jii del 
CP. ma . suvvia, si t r a t t a 
dj un e r rore di t rascr iz io 
ne. 42» anz iché 5'2ìl. per
ché a n c h e se 11 cineclub 
e qua.si in riva al Tevere 
non pa re che . di recente , 
s i ano s t a t i compil i '1 a t t i 
di p i r a t e r i a ) . 

A ques to p u n t o varrà la 
ruma r i co rda re che < I«.« 
txinne auherpe ». I.i ra.sse 

irmi ìnci ini inat i i , ha lenii 
to banco nello p r imave ra 
.scor.sa p r ima al Cineclub 
I t rera di Mi lano e poi ni 
Cabare t Vol ta i re d i Tor i 
no. Si t r a t t a di vecchie 
pellicole degli albori del-
17|-|--/ core e di a l t re , pai 
recenti , a m o r . c a n e e cu
llane. Ma 111 (incile dui" 
c i t tà ne.s.suno mo.-.se un d: 
to. A lloiim 1 cortoniet iaK 
ni sono passa t i p r ima al 
Kilmstodio e noi al Poi! 
tecnico, e qui dovevano re
s t a r e l ino airi» inizi di ot 
tobre. Ma a Roma c'è sta
to l ' intoppo, e non e la 
prillili volta. 

Da chi e pa r t i t a l'ini
ziativa del .sequestro'.' An 
che .-e l ' inlerroRativo I» 1 
un rilievo niurainiile. pa 
re «'he si s iano r i ta t t i vivi 
-.'ruppi cat tol ici inteiriali-
s t i . lor.se j-'li .ste.ss: 1; i*iup-
pi intornial i •> clic, per boc 
ca deila .signora Anna Va 
le-t Penso (la quale, però. 
m a n c o li aveva visti», fe
cero .scquctitrai e nel ir» il 
naio d; q u e s t ' a n n o dei cor 
iomet ia ' i ' - ; ciotici ca l i to r 
m a n i che a n n o v e r a v a n o , 
t ra l 'altro, a l c u n e pelllco 
le eoinmih.sioniite da l la 
('lii«\sa mettKl'.sta '«' che 
e rano , a d e t t a di chi è riu 
.sci'o a v ider l ; . di uim 
u pesantezza •> unica». 

I,e |)i*oteste, per quest ' i l i 
tmia deci.sione. s: sp recano 
e si r i to rna a p a r l a r e del 
la censura , delie 1» ^(.'ì li 
bei t i n d e , di ciò che »' il 
c o m u n e senso de! pudore 
' i na un mam.- t ra to nnlai ie 
.se non aveva al f idato 11 
pudore in pas to ad un 
computer'? K E le pro tes te 
Hiu.stamente si moltiplica
no q u a n d o , leggendo più 
ol tre la notizia del t-eque 
s t ro . -si vede come il mi» 
srisl r a to contes t i a n c h e il 
c a r a t t e r e p r iva to del cine
club. Per Ciccolo .si t ra t 
te rebbe di una sala pub 
bl'.ca. Una ques t ione or 
mai t r i t a e r i t r i ta e .su 
cui trià si sono a v u t e sen
tenze i l l uminan t i , che han
no ricono.sciuto che si t ra t 
t a di .spettacoli r iservat i 
ai soli soci. 

Ora . l 'avvocato T ina I-n-
uostena Ra-si ha a n n u n 
c ia to c h e chiederli il di.sse 
que.stro del le pel l icole 
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Il compagno Paolo Lanari, colpito alla schiena, è in gravi condizioni al San Camillo 

Colpi di pistola sparati per uccidere 
Il criminale agguato davanti alla sezione del PCI di Monteverde Nuovo - Oggi, alle 18, manifestazione antifascista a piazza Ravizza - Sta
mane un corteo, indetto dalla FGCI, partirà dal liceo Morgagni - Hanno sparato da una strada buia - Visto fuggire un giovane in motorino 

Sembra 
un copione 
già scritto 

Era il 'M) settembre del l'J77 
quando i fascisti assassinarli 
nn Walter Rossi. Lo incisero 
dopo una lunga sequenza di 
attentati, in cui. lucidamente. 
avevano cercato la morte di 
(liialciino. E' pussato un an 
no, ed ecco che. puntualmen
te. alla riapertura delle seno 
le. oli squadristi tornano ad 
impugnare le armi; e a sga 
rare per uccidere. Il campa 
quo Paolo Lanari e stato col 
pito alle spalle, ed è orare: 
qualche centimetro più hi la. 
e il colpo lo avrebbe ucciso. 

Un'azione criminale compili 
ta a freddo, professioualmen 
te. Lo scopo è evidente: in 
nescare una spirale di violai 
ze. di ritorsioni, di J colpo .su 
colpo », vetture la città m 
uno stato di tensione perma
nente che stringa gli spazi del 
la convivenza civile e della 
vita democratica. 1 fascisti 
(e non solo loro) vi sguazzi' 
rehbc ro. 

La feroce impresa dei kil 
le-r aveva ieri mattina un 
* prologo ), davanti a riti 
Sommacampagna. la stiada di 
tino dei peggiori covi missi
ni: è da lì clic parti la 'spe 
dizione >. all'Università durati 
te la quale fu colpito (era il 
febbraio '77) lo studente (lin
do liellachioma. Ieri matti 
no la strada è stata il tea
tro di una provocazione missi
na contro un gruppo di stu
denti del Plinio. /„« provoca 
zinne (come sperato) si è 
tramutata in rissa, e nella ris
sa uno dei fascisti, colpito da 
un pugno, è caduto battendo 
violentemente la nuca. Ades 
so è ricoverato in ospedale. 
ed è grave. Così i fascisti 
hanno colto l'occasione cerca 
la. e hanno alzato il tiro, a 
revolverate, nel pomeriggio a 
Monteverde Kuovo. 

Sembra un copione già 
scritto. Anzi lo è. ed era pre
vedibile. Come mai nessuno 
- - soprattutto chi ne ha il 
compito — lo ha previsto? Co
me mai. per esempio, ieri 
mattina il giorno dell'inizio 
dell'anno scolastico nella zo
na di via Sommacampagna. 
dove sono concentrate molte 
scuole, dove si su clic ali 
squadristi sono « attiri -•. non 
c'era una attenta vigilanza 
della polizia ad evitare prò 
vocazioni? Sono domande die 
attendono una risposta e su
bito. Soprattutto sono domati 
de che la gente non vuole 
più essere costretta a porre. 

Ma se questi sotto i compi
ti della polizia, vi è la neces 
sitò vitale e primaria di un 
forte impegno delle forze de
mocratiche. Impegno non ri
tuale: tutti i denuK-ratici s"-
tio chiamati ad essere pre
senti. ad organizzarsi e rio 
ganizzars't nelle scuole e nei 
quartieri, a far vivere la de 
mocrazia e il suo metodo. 
conquistare ad essi chi è or 
coro lontano, distratto, as
sente. oppure sfiduciato. Solo 
così si può difenderla, solo 
cosi può svilupjMirsi quella 
vigilanza iliffusa che può ta 
gliare le gambe ad ogni prò 
vocazione, ad ogni violenza. 
e può spezzare la spirare, che 
i fascisti, ostinatamente. ugni 
anno cercano di innescare. 

Volevano uccidere. Dopo 
una settimana, alla vigilia 
della riapertura delle scuole, 
punteggiata da una escala
tion di aggressioni, ieri ì fa
scisti hanno sparato. Un 
compagno della FGCI, Paolo 
Lanari, di 21 anni è stato 
raggiunto da un proiettile 
alla base del collo. E' m con
dizioni gravissime al San Ca
millo. A tarda sera è stato 
sottoposto a un delicato in
tervento chirurgico. I medici 
gli hanno estrat to il proiet
tile, che non ha leso la co
lonna vertebrale. 
Oggi pomeriggio 1 cittadini 

del quartiere daranno una 
prima risposta al criminale 
agguato: alle 18 è s ta ta con
vocata una manifestazione 
antifasciata a piazza Raviz
za. a Monteverde. Per il PCI 
pallerà il compagno Mauri
zio Ferrala. Per stamane, la 
FGCI ha convocato una ma
nifestazione con appunta
mento alle 9. davanti al li
ceo Morgagni di via Fon-
teiana. 

Il criminale raul fascista 
è avvenuto ieri sera poco do
po le 20.:i0 di fronte alla se
zione del PCI di Monteverde 
uovo, in via Tarquinio Vi
pera. Scarse e vaghe le testi
monianze: la zona, residen
ziale. è illuminata solo da 
qualche lampione e a quel
l'ora i passanti sono pochi. 
Paolo Lanari, come sempre 
quando il lavoro e gli studi 
glielo permettevano, era pas
sato in sezione. Si era fer
mato con altri due giovani 
compagni in strada, sui gra
dini di una piccola rampa 
di scale che conduca alla 
porta della sezione. In quel 
momento nella sede comu
nista c'erano poche persone. 
I compagni erano a un in
contro organizzato nella vi
cina sezione socialista. « Non 
ricordo neanche di cosa sta
vamo parlando - - raccon'/i 
Francesco Pasquale, anche 
lui della FOCI, che era vi
cino a Paolo Lanari al mo
mento dell'aggressione — 
Non abbiamo sentito nean
che un rumore che potesse 
farci intuire cosa stava ac
cadendo. Solo tre colpi di 
arma da fuoco, secchi. E ho 
visto Paolo cadere a terra ». 
I colpi sono partiti da die
tro un palazzo, che fn ango
lo fra via Vipera e via Ce
risi, a dieci, quindici metri 
dalla sezione. Ancora non si 
sa da quante persone sia sta
to composto il commando 
fascista. I compagni fuori del
la sezione non sono stati in 
grado di fornire alcun ele
mento. Fino ad ora gli inve
stigatori hanno raccolto una 
sola, vaga testimonianza. 
Una signora, che si è affac
ciata alla finestra appena ha 
udito gli spari, ha visto al
lontanarsi in via Cerisi un 
ragazzo con un ciclomotore. 

IiC condizioni di Paolo La
nari sono apparse subito gra
vi. Senza perdere tempo i 
compagni usciti dalla sezio
ne lo hanno caricato su un 
auto e accompagnato al 
pronto soccorso. Qui. dopo un 
primo esame clinico, è sta
to sottopasto n un interven
to chirurgico. L'intervento sì 
è concluso a tarda sera. In 
ospedale si sono recati i com
pagni Cervi e Marini a nome 
de'.al federazione comunista. 

Gli unici elementi in ma
no agli investigatori, oltre 
al racconto della donna, so
no solo i tre bossoli trovati 
a terra, e un proiettile che 
ha forato una gomma di una 
Mini Minor parcheggiata po
co distante dalla sezione. 
Niente altro. Il segno che I 
fascisti avevano organizzato 
nei minimi particolari l'ag
gressione. fidando nell'oscu
rità nella zona. Né ci sono 
dubbi che abbiano sparato 
con freddezza, per uccidere, 
per alimentare quella stessa 
spirale di violenza che lo 
scor.so anno, portò all'assas
sinai d: Walter Rossi. 

Paolo Lanari non è molto 
conosciuto nel quartiere. Or
fano della madre è stato co
stret to a trasfer.rsi a casa 
della zia Per continuare eli 
s 'udì nella facoltà di Econo

mia e Commercio, dove è 
iscritto, ha dovuto anche tro
varsi un pasto, in una d i t ta 
di spedizioni. « Il lavoro, lo 
studio e probabilmente una 
difficile condizione familia
re - continua Francesco Pa
squale — non gli permette
va di svolgere, come voleva, 
l 'attività politica ». Non era 
fra i compagni più conosciu
ti nella zona, insomma, non 
era stato mal minacciato dal 
fascisti. Uno a « caso », in
somma. 

Ancora vaga, dunque, la ri
costruzione dell'aggressione. 
Ma troppo chiaro è l'obiet
tivo dell'impresa. I primi se
gni di quello che si stava 
preparando lo si è avuto al
l'inizio della sett imana scor
sa A Monteverde. dove il 
MSI non e riuscito a tenere 
aperta una sezione, i fascisti 
si sono rilatt; vivi da qual
che giorno. Manifesti appesi 
di fronte alle scuole, con le 
minacce di sempre: « com
pagni attenti ». « boia chi 
molla ». Probabilmente an
che queste scritte tanno par
te di una criminale regia 
per alimeil»/ire un clima di 
paura, per tentare un rei inse
rimento nel quartiere da cui 
erano stati allontanati. Un 
disegno in grande stile Un 
disegno che avevano già se
guito. nelle sett imane suc
cessive all'assassinio di Wal
ter Rossi, quando tentarono 
di scatenare il caos, O'-CM. 
dendo a pretesto l'arresto del 
mis.-mo Lenaz 

E non si può dimenticare J 
ohe a poche decine di metri 
da via Vipera si trova via 
Ramazzini. la s t rada in cui 
si trova l'armeria Centofantl. 
nell'assalto della quale fu uc
ciso il fascista Franco An-
selmi. 

Un disegno che avevano se
guito con le criminali incur
sioni nella casa di un vec
chio compagno Salvatore 
Franzini, più volte devasta
ta. Ma anche stavolta, come 
tut te le volte che i fascisti 
hanno provato a uscire dal 
loro isolamento, il quartiere 
si è fatto sentire. Già pochi 
minuti dopo l'aggressione la 
sezione era piena di compa
gni. di cittadini. 

Il progetto avanzato dal Sunia 

In alto a sinistra Paolo Lanari in ospedale. A fianco il foro del proiettile su un'auto. Qui sopra l'ingresso della sezione 

La violenta zuffa si è accesa dopo una provocazione fascista 

Giovane missino gravemente ferito 
in una rissa in via Sommacampagna 

Pasquale Granato, 17 anni, è caduto in terra, battendo violentemente il capo - Ricoverato con pro
gnosi riservata al S. Giovanni - Fermati tre giovani dell'ultrasinistra - Ricercati altri due neofascisti 

E' iniziata con uno scam
bio di insulti al termine del
l'ennesima provocazione dei 
fa^ci&ti contro gli studenti del 
Plinio Seniore: sul marcia
piede di via Sommacampa
gna è rimasto, al termine di 
una breve ma violentissima 
zuffa con alcuni giovani del
l'Hit rasinistra. il giovane Pa
squale Granato, militante 
missino di 17 anni.. Colpito 
durante la rissa è caduto in 
terra, battendo violentemen
te la testa e fratturandosi 
così in più parti il cranio. 
I medici del reparto cranio
lesi del S. Giovanni dove è 
s ta to trasportato poco dopo. 
si sono ri.-ervati la prognosi. 
Poco dopo sono stati fermati 
anche tre giovani estremisti 
di sinistra che hanno parte-
c.pato alla rissa. Identificati 
e ricercati sono invece un al
tro studente del Plinio e due 
neofascisti del Croce. 

II gravissimo episodio è av
venuto ieri mat t ina poco pri
ma di mezzogiorno, a pochi 
passi de: locali della emit 'en-
te fascista « Rad.o Alterna

tiva » <ex «ede del MSI) : da
vanti ai locali passano, se
condo la versione dei fatti 
fornita dalla polizia, alcuni 
studenti del Plinio, simpatiz
zanti dell'estrema sinistra, 
che. riconosciuti, vengono 
apostrofati dai tre missini. 
« Di qui non si passa, sem
ina che abbia detto lo stesso 
Pasquale Grana to rivolto ai 
quattro giovani. Un att imo di 
tensione e dalle parole si è 
passati ai fatti. Si scatena 
una violent:ssima zuffa in 
cui il giovane neofascista ha 
la pegg.o. 

A questo punto i quat t ro 
giovani fuggono in direzione 
di via Gaeta inseguiti dagli 
altri due missini. La fuea 
però dura poco; le grida ri
chiamano l'attenzione di una 
pattuglia dei carabinieri con 
l'auto parche-zsiata cento me
tri più avanti e che ha in
travisto :n lont manza le ul
time fasi del.a ri.ssa. Pasqua
le Granato nel frattempo vie
ne soccorso da un marescial
lo d: PS che lo accompagna 
a bordo delia sua auto al 

pronto soccorso del Policli
nico. 

In un primo momento le 
sue condizioni sono sembrate 
disperate. Il giovane, privo di 
sensi, presentava ferite al ca
pe e al torace e. dopo un 
primo esame radioscopico 
fratture e lesioni interne. I 
medici, comunque, dopo un 
secondo esame, hanno deci
so di sciogliere la riserva sol
tan to fra tre. quat t ro giorni. 

Tre giovani, fermati im
mediatamente dopo la rissa 
sono stati rilasciati poco do 
pò. Soltanto dopo qualche 
ora. infatti, i carabinieri 
hanno saputo delle gravi con
seguenze della colluttazione e 
si sono rimessi sulle loro trac
ce. Fermati nel primo pome
riggio. sono stat i trasferiti al 
carcere di Regina Coeli m 
s ta to di fermo g:udiziar:o. 
Sono M.C. di 17 r.nni. Dona
to D'Angelo di 18 e Roberto 
Seghetto pure di 18. Identi
ficati e ricercati anche il 
quarto giovane deH'ultras.ni-
stra e i due missini che han
no partecipato alla rissa Pasquale Granato al pronto soccorso. 

La gravissima decisione delle «autonome» e di alcune femministe di impedire gli interventi al Policlinico 

«Siamo dalla parte delle donne», e bloccano gli aborti 
E' la logica conclusione di una lotta partita male e condotta peggio - «Abbiamo lavorato, ora vogliamo essere assunte» - Un'ottica corporativa 

Una proposta per 
spezzare l'impero 
delle immobiliari 

Una legge per l'acquisizione temporanea dì case 

Inizierà alle 15,30 al teatro Centrale 

Venerdì e sabato convegno 
delle leghe degli studenti 

Un convegno del «.nuovo» movimento e stato indetto 
per venerdì e >ai>.uo dalle leehe degli studenti e dai 
collettivi .studio lavoro. Si terra al teatro Centrale. Al 
centro del dibattito sarà la nt'.essione .sull'esperienza 
dello scorso anno e .sulla futura iniziativa politica del 
movimento. .< Siamo in presenza - è detto in un conili 
meato delle leghe di alcuni dai ; nuovi nella cns : 
del nostro paese, quali il dibattito del movimento operaio 
Milla scadenza contrat tuale e sul rapporto con : disoc
cupati. l'inizio della discussione parlamentare .sulla ri 
forma della scuola e dell'università, il difficile dibattito 
presente nella sinistra .su nodi .strategici e d: prò 
spot t iva. 

«Su tu t to questo il movimento vuole intervenire 
autonomamente propr.o perche questi dati investono 
diret tamente quanto siamo venuti elaborando lo scorso 
anno sul tema centrale del rapporto studio-lavoro e tra 
sforniazione della scuoia e della .società, e gli danno ora 
la possibilità di compiere un .-alto di qualità dalla pina 
enucleazione di questi problemi all'iniz.o di una pra 
tica realmente aggregante e t ras 'ormatr ice >i. 

Venerdì il convegno niiziera alle 15.30, e si conclu
derà alle 10 per partecipare alia mobilitazione in favore 
dell 'Iran. Sabato i lavori cominceranno alle 8.30. 

C: -<>IH! mille difficoltà ,il-
ì'applica/;one della legge sul
l'interni/.one della gravidan
za. E alitine vengono proprio 
da ibi strilla di e-<ere «dalla 
parte delle donne ». Difficoltà 
e veri e propri boicottaggi: al 
Policlinico da tre giorni sono 
stati sospesi gh interventi. 

K' una decisione grave. 
gravissima, che pesa soprat
tutto — i*>n occorre neanche 
dirlo — sulle donne «.he Mino 
in li-ta d'attesa per abortire. 
A prenderla sono state quelle 
minant i del < collettivo au
tonomo • dell'ospedale e 
quelle f« mministe del « col
lettivo San Ijnrenzo • che in 
q u o t i mesi hanno lavorato 
nel reparto della clinica o-
>t etnea per metterlo in gra
do di funzionare. Ora hanno 
bloccato tutto. Vogliono, in
fatti. essere assunte. 

E" la logica conclusione di 
una lotta sbagliata, partita 
male, e condotta peggio, che 
ì comunisti hanno criticato 
già dal suo inizio. Riassu
miamo ì fatti perchè sono e-
semplari delle responsabilità, 
delle carenze e degli ostra
cismi del « potere sanitario » 

(e i^m solo « sanitario »). ma 
anche della logica distorta, 
subalterna. assistenziali sta. 
con la quale l'« estrema si
nistra >. a questa situaz.one. 
crede di poter rispondere. 

Y.eiie approvata la legge 
sull'aborto, ma a! Policlinico 
: direttori delle d i e cliniche 
ostetriche. Carenza e Kramz. 
firmano p* r Toh ezione «li 
coscienza. Padronissimi: ma 
il fatto è e ile fanno di tutto 
perchè la legge non s:a co
munque applicata, a prescin
dere dalle loro opinioni per
sonali. Vale .1 diri- d ie non 
fanno niente p* J" attrezzare 
un reparto ck Ile loro cliniche 
a compiere gli abortì. 

In questa situazione su
bentra la sacrosanta proti sta 
delle donne. Ma al Poi.clinico 
assume toni e modi diversi. 
l'u grupjx» d: femministe e 
un grupp<> di « autonome » 
occupano un re parti no fieo 
ad allora abbandonato. « Re
steremo qui a fare gli abor
ti > affermano, ed effettiva
mente. ìns.eme ad uno d<.i 
pochi medici n-n obiettori 
del Policlinico, gli interventi 
cominciano. 

I comunisti — e non solo 
loro — sottolineano subite» i 
ricchi di una simile decisio
ne. che inevitabilmente, è 
destinata a concludersi con 
una richiesta di assunzione. 
Cosi tome è stato. Non vo
ghamo indagare sulla « buo
na » o t cat t iva» volontà di 
chi questa lotta ha condotto. 
non voghamo fare un proces
so alle intenzioni. Guardiamo 
ai Tatti: d; fronte ad un vuo
to. o ad un aperto ostraci
smo dell'istituzione — espeda
le (di chi la guida) — invece 
di condurre una lotta perchè 
la struttura pubblica fosse 
messa in grado di funzionare. 
di servire tutti, in un modo 
che garantisse i diritti di tut
ti (utenti e lavoratori) se
condo criteri rigorosi, si è 
scelta una via diversa, priva
tistica e personale. 

Si è lasciato cioè che un 
servizio Winto prezioso, tanto 
importante, quale quello del
le interruzioni della gravi
danza. fos>e affidato all'ini
ziativa di un gruppo di per
sone che sfuggiva, di fatto. 
ad ogni controllo possibile. 
mi ogni inquadramento, ad 

ogni lt gilè. K ora qiie «i 
gruppo di pc-rsoi.e d.cc « ab
biamo lavorato, vogliamo es
sere assunte i . 

E* la .st» ssa logica delle co 
siddette < liste di lotta > dei 
disoccupati, in base alla qua-
'e dovrebbe e><ere assunto 
elii « sta di più ni nazza v, 
o « chi fa più calino i . Anche 
qui. senza nessun ioni rollo. 
nessun criterio di giustizia. 
niente di niente: in qjf ~ta lo 
gica lo Stato vane visto sol
tanto come ii'ia sorta di ero
gatore di .stipendi (destinati 
a chi.' a chi è più «combat
tivo >?). 

Si nasconde :n questo at
teggiamento un € corp.irat.-
vismo> di fondo, un'atteii 
zionv esclusiva solo al pro
prio particolare e non all'in
teresse generale: non è ca
suale infatti che non si chie
da — per esempio — di ve
dere remunerato il lavoro già 
svolto, ma proprio, d: avere 
un posto, di essere assunte. 

E tutti gli altri" Tutti quel 
li iscritti all'ufficio di collo
camento e alle liste speciali, 
che hanno i requisiti rico
nosciuti d<i una legue strap

pata con la lotta loro i.on 
hanno diri 'io ci. i s - i f t ,Ì> 
.sunti.' Ce ne SOM» più di .VKi 
eiie attendono ancora un po
sto di infermiere. Il P.o Mi 
tu'» aveva approvato la cKli 
bera di assunzione, ma come 
s, rnordera Wilfredo Vitalo 
i.c 1 ha ritardata di molti 
mts. . dall'alto del s.j,, c-..in.-
tato di controllo. lasc ai.do 
sguarniti gli ospedali. 

Ora gì: interventi d. inter
ro/ione della gravidanza sono 
bloicati. Vaie a dire clic s. è 
torna'; ^r-a •t(-»^t situaz.oi e 
in cui s] ,-ra qualche mese 
fa ("Ile alla ri'-.i elei conti. 
Carenza e Krainz e le * auto-
i.oiiie » abb:3no otti mito lo 
stesso risultato non è para 
dossale. Mia logica pr.vat.st; 
ca e corporativa dei due eh 
rettori hanno risposto con la 
stessa logica, anche se « colo 
rata » diversamente 

L'alternativa c 'era: quella 
ln r c o m p i o della protesta 
delle donne al San Camillo. 
dove è stato si occupato l o 
spedale, ma (KTchè fos=o la 
struttura pubblica e non al 
tri. a comp.cre le ojx-razioni. 
Ed è stata vincente. 

Per incidere sul mercato 
della casa, per bloccare le 
manovre della pio^/ictà. una 
.strumento esiste. o meglio 
può essere varato dal P.i.•la
mento: si t ra t ta della «acqui
sizione temporanea d 'u i4tn 
za » (U'gli appartamenti inu
tilizzali. La propasta viene dal 
Suina, che già l'aveva avan 
zata nelle .settimane bcoi.se di 
li onte all'acutizzarsi del pro
blema degli .sgomberi delle 
occupazioni consolidate e che 
ieri l'ha riproposta e d n a 
rita ancora nel co tao di una 
conferenza stampa. L'incontro 
e servito anche per puntualiz
zale la posizione del ninda 
calo inquilini e assegnatari 
su un a l t io pioblema .spino 
so, quello del r isanamento 
de l'IACP. 

Ma tonii«uiio al pnnui pio 
lileniì. cominciando dall'ini 
zio. Attualmente gli enti lo 
cali io meyho le preletture. 
.sollecitate dai Comuni) hanno 
una sola possibilità per inter
venire .sul mercato edilizio. 
una sola ed estremamente ri 
.stretta, la requisizione. Questa 
norma è prevista in una vec
chissima legge del 8G3 ed 
è applicabile in casi di grave 
emergenza. Il meccanismo è 
semplice quanto difficilmente 
usabile: il preletto, infatti. 
può acquistare o piendere in 

affitto un palazzo o un al
loggio inutilizzato e soltanto 
a questo punto il Comune, 
che lui sborsato ì quattr ini . 
può a sua volta assegnarlo al
le lamiglie che ne hanno ne 
cessila. Il risultato è che 1' 
operazione richiede una spe 
sa encrme (praticamente 1 
costi del libero mercato) e 
in pratica favorisce lt pro
prietà. o almeno la favoriva 
prima dell'introduzione del-
l'ecuio canone. 

Ma u problemi» non è sol
tanto di .spL'sa. ìequisendo. 
intatti, si mantiene un rap
porto tra proprietario e co 
mime e quindi tra comune e 
ius-segnatano, lavorendo. co
me NÌ vede, un'ottica di pura 
emergenza, quando non di 

semplice assistenza. In pratica 
abbiamo già detto, non .si IK> 
sce ad incidere realmente sul 
mercato, che rimane m ma 
no alle immobiliari. 

L'acquisizione temporanea 
d'urgenza (il Suina ha indet
to per il 29 una manifesta
zione davanti al parlamen
to perché la proposta .si tra
sformi in legge) capovolge 
la situazione. In pratica il co 
mune avrebbe la Incolta di 
imporre al proprietario di af
fittare gli alloggi sfitti e gli 
inquilini verrebbero «scelti)) 
at traverso le graduatorie con 
precise priorità. Uno strumen
to agile, efficiente e soprat

tut to un deterrente contro chi. 
come succede a Roma, tiene 
«nel cassetto» 40 mila al
loggi inutilizzati, controllan
do anche per questa via il 
mercato e tentando anche di 
far saltare l'equo canone. Ov
viamente a questo provvedi
mento legislativo si debbono 
accompagnare altre misure: 
la creazione delle commissio
ni casa, ad esempio, la pos
sibilità di avere «diremmo 
meglio di fare) un censimen
to degli alloggi e delle loca
zioni. per individuare gli ap
partamenti inutilizzati. K' una 
strada — hanno detto i diri
genti del sindacato inquili
ni — per dare una risposta ai 
problemi della casa muoven
dosi in un ottica non assisten

ziale ma p rog rammata l a , sul
la stessa strada, insomma, 
che vuole percorrere l'ammi
nistrazione capitolina. 

Ma veniamo a: pioblemi 
dell'IACP. Il Sunia sottolinea 
che le recenti dichiarazioni 
precidente dell'istituto Mar-
.socci hanno suscitato perples
sità e reazioni tra gli asse-
gnatari. Le misure contro la 
grave crisi finanziaria del
l'IACP — è stato detto du
rante la conferenza s tampa — 
sono ancora tu t te da decide
re e su questo è necessario 
aprire un dibatt i to ampio, e 
consultazioni a tutt i i livelli 
con le forze politiche, co. 
sindacati, discutendo anche il 
ruolo e la sceltone stessa del 
l'istituto, soprat tut to in vista 
della scadenza del 1. gennaio 
'79. quando gli IACP passe
ranno sotto il controllo del
la Regione. 

II Sun.a — entrando nel 
men to delle proposte avanza
te da Marsocci -- >: dichia 
ra fin d'ora contrario alla 
vendita del patrimonio ab: 
t a t u o pubblico Le case del
l'IACP — è s tato sottolinea 
to — hanno già un prop.e-
tar.o. la recet t ivi tà Tuttavia 
;! sindacato non sottovaluta 
i! fatto che l'alienazione di 
una quota de2h allogzi e pre-
\ is ta dal piano derenr. Ì]'- per 
l'edilizia, ma chiede il di
spetto delle cond.z.on: e de: 
v.ncoi. posti dalla legse 513. 
Un ultimo elemento riguarda 
il metodo usato dal presi
dente Mars^rci affrontando 
argomenti tanto ampi e com
plessi come quel': de! ri--a 
namento: questo e s ta to pe 
rentcr.o. qu i s ; ultimativo e 
rischia di scaricare zh one 
r: di ta 'e on^raz one -;i t u f i 
2I1 inqu.lin delle caso popò-
Hri II r isanamento in-ommi. 
per f. sindacato mainimi, non 
pas.-a n?r la svendita del p-* 
tr .mcnio ma attraver-o un 
p~ore>-so d deir.ccriTizzezo 
ne e di eestior.e partecipata 
dell ' .s ' if i to 

Equo canone: 
lunedì si 
conoscerà 

la divisione 
in zone 

Equo canone: lunedi al 
conosceranno le propost* 
della giunta capitolina per 
la divisione in zone della 
città necessaria a deter
minare i coefficienti pre
visti dalie nuove norme 
sui f i tt i . Nella seduta di 
ieri l'amministrazione ha 
infatti convocato per quel
la data una conferenza 
stampa del gruppo di as
sessori (Benzoni, Buffa, 
Calzolari, Pala e Prasca) 
che dal 1. agosto si sta 
occupando della questio
ne. All'illustrazione delle 
proposte seguirà una fase 
di confronto che si svi
lupperà nella commissio
ne consigliare all'urbani
stica e nelle consultazioni 
con tutte le forze sociali. 

Al festival della 
X circoscrizione 
incontro con il 
sindaco Argan 

« Roma, grande città del 
mondo, centro di cultura e 
di incontro tra i popoli nella 
battaglia per la pace, la eoo 
perazione e i dirit t i u m a n i » : 
questo il tema del dibat
tito che si svolgerà, og 
gi alle 18. a piazza San Cìio 
vanni Bosco, nell 'ambito del
la festa dell'I/zi i/fi della X 
circoscrizione. All'incontro 
parteciperanno il sindaco 
Giulio Carlo Argan, il capo 
gruppo del PCI al Comune, 
Antonello Falomi, e i rappre
sentanti della stampa estera. 

Volantini delle 
Br trovati 

ieri in vari punti 
dell'Università 

I volantini delle « briga 
te rosse » sono ricompar 
si. ieri matt ina, all' inter
no dell'ateneo romano. I e: 
clostilati, contrassegnati dal 
la stella a cinque punte, so 
no stati abbandonati da igno 
ti in diversi punti della cit
tà universaria in un gran nu
mero di copie. Il volantino 
riporta un comunicato del
l'organizzazione terrorista sui 
le carceri speciali e sui più 
recenti episodi che all'Asina
ra hanno avuto per protago 
insti ì « capi storici » delle br. 

I ciclostilati sono stati tro 
vati dentro la facoltà di lei 
tere e filosofia, su un piane 
rottolo delle scale, davanti 
agli uffici dell 'economato e 
in altri punti dell 'ateneo do 
ve più frequente e la presen 
za dei giovani. In più di un 
caso zh studenti hanno se
gnalato i volantini a bidell. 
f-d uscieri che li hanno rac 
colti e consegnati al coni 
missanato dell'università. Già 
in altre occasioni fogli delle 
; br » erano stati trovati nel
l'ateneo, ma si era sempre-
t ra t ta to di copie « ristam 
paté ». 

Il nuovi organismi 
dirigenti 

dell'associazione 
Stampa Romana 

I nuovi d.r;centi dell'Asso 
eiazicne stampa romana » n o 
stati eletti d i 1582 gioma 
l:.st: d e l a capitale idi mi. 
1029 profess-.cnisti e 553 p j o 
b':c:st:i L'affluenza alle urne 
e s ta ta notevolmente supe 
r.ore a quella degl: ann 
passa*.:. 

Pre.->:den*e dell' «.ssoclaz-orv 
è s ta to eletto Ettore Della R.c-
c.a, vicepre.-.dente per : prò 
fe-sscnis*: Miriam Mafai * 
•. iceprc-, d.-r.'e p*»r i pubblio. 
s". Prancevco Bone.-.chi. Del 
rorisig'-.o d.rett .vo fanno p..r-
*•"- <p*.-r i professionisti): C i 
z. elmo Moretti. G.lberto K 
vangeli-ti. Marcello Zen. O.o 
vanni Buffa. Enrico Sanra-
mar.a Francesco Damato. 
S.Ivano Drago. Clelia D'In 
z..lo. R-nato Vend.tti . Licin.o 
Germini. Innocenzo Cruc.am. 
G.u'iiana de! Bufalo. Lucio 
Oraz.:. V: torio Emiliani, Glu-

Lutto 
E' morto i! compagno Giu

seppe Orlandi. Iscritto alla 
-ezicne San Lorenzo, ha ri
coperto per anni ìa carica di 
amministratore della Came
ra del Lavoro di Roma. I 
funerali si svolgeranno que
sta mat t ina alle 8,30. par
tendo dalla chiesa del Sacro 
Cuore, m via Marsala. Ai 
familiari giungano le con
doglianze della federazio.-ie 
romana e della redazione 
deH'L'ni/a 

seppe Sang-.crji I pabbl.c.àt! 
e ie f . ne! ccns.gl:o .nvece &•». 
no: Achille Carb.ni. J f » 
Sabbadmi. Giorgio Falcioni t 
G.ancar'.o Galdi. 

Al co'.leg.o de. prob.vir. per 
i prò fe.s.s.on isti sono s ta i . 
elc-f.r Attil.o Buglioni. Gino 
Cor.gliar.o. Antonieita Drago. 
Mano Guerra . Emi!.a Graa-
zotto. Vittorio Chesi, G.o.-,z.;> 
Tosatti . M a n n a Tnppu t i Ma-
saldi. Carlo Riechini; per 1 
pubblicisti Lino Busmo. Ema
nuela Moro!:. Enrico Ross: e 
Salvatore Zingale. 

A! collegio dei sindaci eletto 
uni tamente dai pro'ession,s:1 
e pubb'..cisti sono stati elett i : 
Giacomo Cristiano Gara?tiso. 
Renato Terracina, Guido Co 
Kimba; sindaci .supplenti Pao
lo Mottironi. Federico Bugno. 

Il seggio elettorale prose
gue lo scrutinio delle schede 
per la proclamazione degli 82 
delegati dell'Associazione Al
l 'imminente Congresso nazio
nale della s tampa. 

http://bcoi.se
file:///ista
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Che significano nel Lazio 
i piani proposti dal governo 
Necessario un coordinamento che consenta di utilizzare al massimo tutte le potenzia
lità del territorio — Le critiche al documento — La relazione dell'assessore Berti 

Ieri il direttivo unitario 

La città e i contratti: 
ne discute il sindacato 

Che {lignifica la «cadenza contrattuale per Roma? Quali 
gli obiettivi .specifici? Come elaborare una piattaforma che 
Je»hi le proposte dei lavoratori alle esigenze della città? 
Attorno u questi temi ha ruotato 11 dibatt i to al direttivo 
provinciale della federazione CGIL CISLUIL, il primo dopo 
la '< ripresa » autunnale. Alcuni elementi di riflessione li 
h;i lomi t : Piero Poiidori, .segretario della Camera del Lavoro. 
nell.i .sua introduzione. « Di fronte alle carenze del plano 
l'i ndu'fi — ha detto — diviene decisiva una precisa e cor
retta in.postazione della politica contrattuale per costrin
gere le parti sociali e il governo ud accettare l'obiettivo 
'Iella picnn occupazione, del rteguilibrio territoriale e {Iella 
provi inumazione ». 

Un capitolo a parte Pohdori ha dedicato alla pubblica 
ami'i'n.Mrft/ione « La COSH più urgente — ha affermato — 
U"ll;t IH.SIIU citta e la ricerca di iniziative capaci di unifi
care la letta dei lavoratori dei settori pubblici con il resto 
della citta. Un'unificazione che può avvenire solo nella 
battngliu per tu riforma e la razionalizzazione della pub
blica amministrazione ». 

Concludendo Polidon ha detto che i compiti impegnativi 
che s tanno di fronte al sindacato richiedono un rilancio e 
un raiforzamento del processo unitario, come garanzia d! 
aulonemia. 

pi partito-
D 

COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi alle 9 ,30 

presso il Comitato Regionale la 
riunione dei responsabili di orga
nizzazione. O.d.g.: « Impegno per 
la conclusione' 'del tesseramento 
1 9 7 8 e preparazione dell'assemblea 
regionale dei segretari di seziona 
(E . Manc in i ) . 

Giovedì 21 alle ore 16 ,30 è 
convocata presso il Comitato Re
gionale una riunione dei respon
sabili del lavoro economico e de
gli amministratori interessati sul 
seguente punto: « Aree attrezzate 
industriali e artigiane e nuova leg
ge regionale ( G . Fregosi), 

E' convocata per oggi nile ore 
16 precise presso il Comitato Re-
gionole la riunione della Commis
sione regionale Enti locali e del 
Comitato di Coordinamento Regio-
no-Provincia-Comune ( M . Quadruc
c i ) . 

ROMA 
A T T I V O DEI C O M U N I S T I DEL

LA PUBBLICA A M M I N I S T R A Z I O 
NE — Venerdì 2 2 alle ore 17 nel 
teatro della federazione attivo ge
nerale dei comunisti della pubbli
ca amministrazione e dei responsa
bili di zona del Partito (FF.SS.-PP. 
T T . - Statali - Parastato - Enti Lo
cali - Ospedaliero con l'introduzio
ne del compagno Leo Canullo e le 
conclusioni del compagno Iginio 
Aricmma. 

ASSEMBLEE — ALBUCCIONE 
alle 1G.30 (Mosso) . 

S E Z I O N I D I L A V O R O — CASA 
U R B A N I S T I C A E BORGATE do
mani alle 18 in federazione riunio
ne preparazione conferenza sulle 
borgate. Sono invitati a partecipare 
le segreterie delle suzioni e dei 
circoli di borgata; i capigruppo. 
i coordinatori, gli aggiunti del sin
daco delle circoscrizioni interessate. 

Z O N E — EST domani in fede
razione attivo sti ^ordinario femmi

nile più segretari di sezione sul 
Policlinico (Vestri-Napoletano) ; ol
le 17 a Vescovio seminario su 
economia e salario (Tuvè ) ; OVEST 
alle 17 .30 a Ostia Nuova attivo 
scuola X I I I ere.ne (Filogreco-Simo-
n e ) ; SUD alle 18 ,30 a San Gio
vanni assemblea festa Unità delle 
sezioni San Giovanni e Tuscolano; 
alle 18 .30 a Torrenova attivo delle 
sezioni di borgata sulla variante 
(Tallone-Prisco): T I V O L I S A B I N A 
alle 17 a Tivoli attivo femminile 
(Romani-Corciulo); COLLEFERRO 
P A L E 5 T R I N A alle 17 a Colleferro 
segreteria (Barnardini ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — L I T T O N alle 17 .30 a Po-
mezta (Giacl i in i ) . 

I V C IRCOSCRIZ IONE a piazza 
Colli Euganei alle 18 ,30 dibattito 
su: « Rapporto tra i cittadini, il 
Comune e le circoscrizioni », par
tecipano il compagno Romano Vita
le. l'assessore Renato Nicolmi, 
Massimo Masotti capogruppo PCI 
della IV Circoscrizione 

Si apre la festa dell'» Unita » a 
T I B U R T I N O I I I e continua la fe
sta di M O N T E R O T O N D O < Di Vi t 
torio ». 

FGCI 
E' convocato per domani alle 

ore 16 .30 presso la Sezione Esqui-
lino, l'attivo della FGCI romana. 
Odg: « Ripresa dell'iniziativa del 
movimento delle donne» ( A r a u j o ) . 

TUSCOLANO: ore 19 riunione 
dei segretari di circolo; PORTA 
M A G G I O R E : ore 17 attivo V I Cir
coscrizione (Sandr i ) ; A C I D A : ore 
18 att'vo X I I I circoscrizioni.. 

FROSINONE 
CASTRO DEI VOL5CI : ore 2 0 

e 30 assemblea (Pizzut i ) ; CASSI
NO. ore 18 , attivo zona ULSS5 
( M a m m o n e ) : 5. D O N A T O V A L 
C O M I N O - ore 18 attivo zona 
ULSSS (Cianet t i ) . 

La linea di demarcazione 
non è visibile, ma la cono
scono bene gli imprenditori, 
almeno un certo tipo di im
prenditori. Basta attraver
sarla per potere uttingere a 
piene mani dal rubinetto del 
finanziamenti pubblici. E non 
c'è neanche bisogno di con
troparti te: la Cassa del Mez
zogiorno divide in due la re
gione (caso unico in Ital ia) . 
Di sua competenza è il 48 per 
cento del territorio laziale, 
dove risiede però appena 
il 20 per cento della popola
zione. Per farla breve, insom
ma, nel Lazio è più diffìcile 
programmare che altrove. Bi
sogna tener conto che alcu
ne zone già godono di Incen
tivi, ma che continuano a 
essere le più povere. Bisogna 
tener conto che c'è Roma. 
il suo peso squilibrante nel 
resto del territorio. Bisogna 
tener conto che la crisi del 
l'indiLStria, qui nel Lazio ha 
marciato molto più rapida 
niente che nel resto del pae 
se. Elementi che vanno tutti 
considerati. 

Programmare è difficile ab
biamo detto, ma diventa poi 
quasi impossibile se lo si vuo 
le realizzare senza il concor 
so degli enti di programma
zione, in primo luogo la Re
gione. Questo è il primo ap
punto. « metodologico » se 
così si può dire, sui piani 
di settore elaborati dal go
verno. Piani sui quali come 
è noto, la Regione è chia
mata a esprimere il proprio 
parere entro t renta giorni 
dalla richiesta del CIPE. E 
l'amministrazione della Pisa
na non ha voluto perder tem
po: nell'ultima riunione di 
giunta l'assessore Mario Ber
ti ha presentato un lungo 
documento, frutto di un ser
rato confronto con le asso
ciazioni imprenditoriali. 1 
sindacati, le forze sociali, le 
cinque province. La nota 
contiene una dettagliata ana
lisi delle proposte governa
tive, per quanto riguarda il 
settore dell'elettronica, la 
chimica, la siderurgia, la 
meccanica strumentale, il set
tore della carta e quello tes
sile. Pareri che ora uas.se-
ranno all'esame del consiglio 
regionale. 

Una premessa, prima di en
trare nel merito. « Siamo con
vinti — dice l'assessore alla 
industria Mario Berti — che 
i piani di settore da soli non 
bastano a fare una politica 
industriale. Mancano alcuni 
punti di riferimento che ri
guardano gli obiettivi che si 
vogliono realizzare nella cre
scita della produzione nazio
nale. E in questa situazione 
non si può certo sottovaluta
re il rischio che i " piani fi
nalizzati ", di fatto, vengano 
ridotti a uno strumento di 
copertura per l'erogazione di
screzionale del credito agevo
lato, se non proprio cliente
lare ». Osservazioni che non 
vogliono certo sminuire il 
valore e la funzione dei pia
ni. ma solo sottolineare la 
necessità che sia definito un 
« quadro di interdipendenze <>. 
di coordinamento che con
senta di utilizzare al massi

mo tutte le potenzialità. Si 
richiede insomma un più 
stret to collegamento fra la 
programmazione nazionale e 
regionale, non relegando que
st 'ultima a un ruolo «pro
pedeutico » rispetto a decisio
ni prese « dall'alto ». 

E' con questa ottica che la 
Regione ha letto le proposte 
governative per i vari set
tori. Primo fra tutti quello 
dell'elettronica, che. per dir
ne una, rappresenta ben il 
60 per cento dell'industria 
metalmeccanica della capita
le. « Abbiamo dato un giudi
zio complessivamente positi
vo dello sforzo di analisi con
tenuto nel documento che ci 
e stato sottoposto — dice an 
cora l'assessore Berti — Ad 
esempio contiene t'individua-
zione dei comparti " strate
gici " del settore, come la 
commutazione elettronica, la 
piccola informatica e la coni-
ponentiitica attica » Un giu
dizio che non attenua però 
i rilievi critici. « In un primo 
luogo, anche gin dobbiamo 
lumentare la mancata consul
tazione — dice ancora l'as
sessore — Unii inadempienza 
che Ita un sapore tutto poli
tico e che ha influito al fine 
di una più completa conoscen
ze. della realtà e della proble-
maticu del settore ». Un con
fronto che avrebbe permes
so di elaborare un piano me
no generico e. come in più 
parti accade, meno ripetitivo 
« C'è poi da dire — è ancora 
Berti — che il piano sembra 
più una sommatoria di cin
que progetti per sottosettori 
più che un tutto organico 
in cui siano definite le dipen
denze e le integrazioni». Stes
se obiezioni anche per il pia
no chimico. «Ci sembra che 
il progetto — dice l'assesso
re — punti a una razionaliz
zazione solo di alcuni com
parti certo importanti, ma 
che non sono tutto il settore. 
Manca insomma una strate
gia complessiva ». E questo è 
tanto più evidente nel piano 
siderurgico, dove, .se c'è una 
accurata analisi della crisi. 
il governo si è limitato a 
riproporre le indicazioni del 
gruppo In Finsider. Un pare
re positivo la regione ha in
vece espresso per il piano 
della meccanica strumentale 
per il ruolo prioritario che 
viene assegnato al settore nel
la riconversione industriale. 
Per quanto riguarda la fab
bricazione della carta. la Re
gione ha avanzato numerose 
riserve sulla mancata concre
tezza delle analisi, mentre 
concorda sulle scelte strategi
che che dovranno guidare la 
att ività del settore. Per 11 
piano tessile (abbigliamento 
e calzature) infine, le critiche 
sottolineano soprattutto la 
mancanza di un quadro che 
quantifichi esattamente gli 
investimenti necessari e i li
velli d'occupazione che pò 
t ranno essere garantiti . 

Queste in sintesi le « cri
tiche ». Critiche che già però 
contengono proposte in pò 
sitivo. controproposte. E su 
queste ora la Regione è in
tenzionata a dar battaglia, l 

In molti istituti l'inizio delle lezioni è stato rinviato 

Meno della metà gli studenti in classe 
al via ufficiale dell'anno scolastico 

La situazione più difficile al'De Amicis dove ancora mancano le aule per trenta classi - Non 
è stato nominato nemmeno il nuovo preside - Il programma della Provincia per tutto il 1978 

Era prevedibile: ieri mat
t ina dei clnquecentomila stu
denti che avrebbero dovuto 
cominciare le lezioni, ben 
pochi si scoo potuti ritro
vare nelle proprie classi, per 
dare li via ufficiale (e reale) 
all 'anno scolastico '78'79. 

Come di consueto, davan
ti alle scuole di ogni grado, 
fin dalle otto sì sono formati 
capauelli dì giovani con l'aria 
un po' assonnata e un qua
derno sotto il braccio. Nella 
gran parte degli istituti su
periori, ieri, è stato il « primo 
giorno » solo per le quarte e 
per le quinte. Per gli altri, 
le lezioni inizieranno secon
do un calendario, già stabi
lito, volutamente « diluito » 
nel tempo. E' una prassi di 
adat tamento seguita da mol
ti, anche se discutibile, per 
evitare il caos dei primi 
giorni. 

Le difficoltà, naturalmente, 
non seno così facilmente su
perabili. Al contrario, ì rinvii 
rischiano di rendere ancora 
più critiche certe situazioni. 
E' il caso dell'Istituto profes-
sonale De Amicis, a Testac
elo — di cui nel giorni scorsi 
abbiamo ampiamente par
lato — dove ieri matt ina non 
solo non era s ta ta risolta la 
questione delle aule man
canti ( trenta classi sono 
senza), ma ancora non era 
s ta to nominato il nuovo pre 
side. Quello in carica l 'anno 
scorso, alla fine delle lezio
ni, si era dimesso. La ne
cessità di nominarne uno 
nuovo, quindi, non era cosa 
nuova per il provveditore. 

E cosi, ieri mattina, i set
temila studenti della scuola 
di via Galvani si sono ritro
vati nel grande cortile del
l'istituto, pigiati come sardi
ne, confusi e storditi dalla 
confusione che regnava. A 
metà mat t inata ancora nes 
suno era riuscito a cono 
scere la propria destinazione. 

L'unica possibilità, ma che 
può essere valida so'o se 
vista come soluzione transi
toria, è che gli alunni delle 
t renta classi vengano ospi
tati nei locali di via Vaiani, 
una ex-scuola media al Por-
tuense. « Ncn è pensabile — 
dicono i professori — che la 
questione sia conclusa cosi. 
L'edificio di via Vaiani. in
fatti, ncn può essere adat
ta to per i ragazzi dell'isti
tuto professionale che hanno 
bisogno di lavorare in labo
ratori specializzati e attrez* 
zatissimi t». 
•* Per il momento, agli allievi 
del De Amicis non resta che 
arrangiarsi con le aule della 
sede di via Aquilcnia a Cento-
celle, che può ospitare un mi
gliaio di persone, e quella dì 
via Galvani 

Ieri mattina, intanto, l'as
sessore alla pubblica istruzio
ne della Provincia, Lina Ciuf-
f;ni. nel corso di una con
ferenza stampa ha fatto un 
primo bilancio del lavoro 
svolto, tracciando le linee del 
programma definito dall'am
ministrazione e per il quale 
setto stati già stanziati 61 mi
liardi. 

Anno più facile 
per i 320 mila 
delle medie e 

delle elementari 

Alunni delle elementari all'entrata nelle aule. 

Un po' emo/ionati, un po' 
curioM anello i 320 mila a Km 
ni dolio elementari e delle 
medie ieri mattina hanno fat
to il loro ingresso in classe. 
A differenza dei < colleghi » 
delle superiori, quasi |>er tut
ti gli alunni della scuola del
l'obbligo ieri Io le/ioni sono 
riprese son/a ostacoli di ri
lievo. Lo prospettivi'. alme
no per quello ohe riguarda 
i turni, sembrano abbastan
za buono. Il Connine, infatti. 
ita nuotato ad una loro pro
gressiva e rapida alwlizione. 
Segno concreto di questo im
pegno sono lo :i21l nuove aule 
già consegnato e lo altre 876 
in costruzione. 

Qualche problema, ieri, nel 
lo scuole materno. Allo diffi
coltà di adattamento dei bam
bini, si è aggiunto, come nel 
caso dell'istituto di via Ap-
pia Pianati-Ili, il ritardo nel
la nomina dei bidelli. Cosi. 
ieri mattina i genitori per po
ter fare entrare i figli in clas
so hanno dovuto pulirò da so 
li le aule. 

Si era incuriosito per un pacco trovato vicino ad alcuni negozi a Casalpalocco 

Amputate tre dita ad un giovane 
dopo l'esplosione di un ordigno 

Stamane verrà di nuovo operato dai medici del centro traumatologico di Ostia 

Lunedì 2 ottobre il msi 
ai corsi di formazione 
Lunedi 2 ottobre part iranno, in tut to il Lazio, i corsi di 

formazione professionale. Lo ha stabilito l'assessorato re^.o-
nale alla cultura, che in una nota inviata a tutt i gli enti ha 
fissato le norme per l'inizio dell'attività. Nel documento l'as
sessorato invita anche gli organismi che gestiscono la for
mazione a non « procedere ad alcun licenziamento o a nuo/e 
assunzioni di personale in attesa che vengano definite le 
esatte competenze degli enti ». Definizione che avverrà en
tro la fine del mese. Un invito che riveste una particolare 
importanza di fronte al tentativo di qualche istituto, l'ultimo 
è l'Enfap. di licenziare gran parte del personale. 

Un giovane d: diciannovi' 
anni ò rimasto con tre dita 
della mano destra amputate 
por lo scoppio di un ordigno 
che si era inchinato a racco
gliere sotto una scalinata del 
centro commerciale di Casal
palocco. Federico Coen si tro
vava in compagnia di altri 
tre suoi amici, quando qual
cuno ha notato la presenza 
di un oggetto avvolto con 
della carta scura, posto sotto 
gli scalini del centro commer
ciale « Le terrazze ». 

E' stata proprio la curiosi
tà a giocare un brutto scher
zo al eiovano che. staccatoci 
dal gruppetto si è avvicinato 
all'oggetto misterioso. E' ba
stato un attimo, il semplice 

contatto con le mani, e la 
Innuba è scoppiata. Immedia
ti sono stati 1 soccorsi: con 

! un'auto di passaggio Federi-
| co Coen è stato trasportato 

al contro traumatologico del-
l'INAIL di Ostia. Qui i medi
ci di turno hanno potuto con
statare che la deflagrazione. 
oltre a provocale un fortissi
mo stato di choc nel ragazzo. 
aveva anche amputato parte 
delle prime tre dita dell-i ma
no destra. Per i sanitari non 
è restato altro clic suturare 
lo ferito e ricomporre, per 
quanto possibile, le lacera
zioni. 

Stamane il giovane sarà sot
toposto ad un nuovo Inter 

' vento chirurgico. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia. 118 - Tel . 3 G 0 I 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmonica 
' 7 8 - ' 7 9 inizicra il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Ravi Shankor. Presso la 
segreteria (ore 9-13; 1G.30-19) 
salvo il sabato pomeriggio, si 
ricevono le iscrizioni per la 
stagione. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E DEL 
CENTRO R O M A N O DELLA C H I 
T A R R A ( V i a Arcnula. 1G • Te
lefono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per I' 
anno accademico 1 9 / 8 - 7 9 con
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali. Se
greteria ore 16 -20 ,30 tutti i 
giorni esclusi i testivi. 

A . M . R . ( X Festival Internazionale 
di Organo - Informazioni tele
fono 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Al le 21 Chiesa S. Ma i ia della 
Mercede - Via Basento. 9 0 -
Konrad F. Schuba (organo) . 
Musiche di J. S. Bach. 

ASS. C U L I . « A R C A D I A • (V ia 
del Greci. I O - Te l . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1 9 7 8 - 7 9 . Rivolgersi in 
Segreter.a dalle ore 16 alle ore 
1 8 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI ( V i a Fracassini 
n. 4 6 - Te l . 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Le riconlcrme per la stagione 
musicale 7 8 - 7 9 sono aperte pres
so la Segreteria. Alla 1 0 - 1 7 . 
• Una serata «ivaldiana con Or
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione di Bruno Giuran-
na inaugurerò la stagione il 14 
ottobre. 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa dette 
Stimmate - Largo Argentina -
Te l . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Al le 1 8 , 3 0 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta d u i . a Mong.o-
vino in: « Nacque al mondo un 
Sole » (S. Francesco) e laudi 
di Jaccpone da Todi. Con mu
siche rinascimentali esegu.te al
la chitarra da Riccarda Fiori. 
Prenotar.oni ed informazioni dal
le 17 . 

I SOLISTI D I R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Ital ico) 
Riposo 

A U D I T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(V ia del Gonfalone, 3 2 / A - Te
lefono 6 5 S 9 5 2 ) 
Sono aperte le 'scr.r.om per la 
slag.one 1978 -79 eh.; avrà im-
z.o il 23 di settembre con ur. 
t icio strao.-dinar.D di coico-ti d. 
mus.cr-.e d. Anton o V j v ; ' d . in 
cccas.one del I t i ccnre-isr o del
la nascita O-ar o d. Seg-Jtena 
1 0 - 1 2 . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano - Tel. 3 9 6 2 6 3 S ) 
Ali? 21 « La Boheme » d G.3-
como Puccini Con- M Ronconi. 
M . Rocch . R Accia.oli Mcc 
stro d.rettore. N cola Samale. 

PROSA 
PORTA PORTESE (Via N. Beltoni. 

7 • »ng. via E. Rolli - Telefo
no S 8 1 0 3 4 2 ) 
Riposo 

DELLE MUSE ( V i * Forlì . 4 3 • 
Tel . 8 6 2 . 9 4 3 ) 
Alle 2 1 , 3 0 l ! C T I in « Dieci 
negretti andarono... ». G . J I I O di 
A Chr.stie Con- J. F erro. C. 
Polacco. T. Soerra. M G. Reper
to. A. C an^hclia. P Barreca. S. 
Dona. E. Corion'. M G .-3-it 1 . 
f . Mure Re i a di P J O I O PJO-
!on,. Srene d. Cu la Gu dalli 
Sarra. 

ELISEO 
E' aperta la campagna abbona
menti 7 8 - 7 9 . Prcnctaiione e 
vendita al botteghino del tea-
sco oro 10 -19 ,30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 
E' aperta la campagna abbona
menti 7 8 - 7 9 . Prenotazione e ven
dita al botteghino del teatro Eli-
nica r iposo) . 

DELLE A R T I (V ia Sicilia. 5 9 • 
Te l . 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
E' aperta la campagna abbona
menti 1 9 7 8 / 7 9 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino del Teatro. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 2 1 , 1 5 i! Gruppo di Ricerca 
Teatrale "La piramide verde" 
presenta- « Sogno di una notte 
d'estate » di W . Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas
sero con Simona Jurato, Pino 
L'Abbadessa. Giacomo Valcntini 
e Roberto Zuccotti. 

S I S T I N A ( V i a Sistina. 1 2 9 - Tele
fono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11-a 
- Te l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 
La ComDj jma Teatro Belli diretta 
da Jose Ouaglio e Antonio Sa-
I.i:as. E' aperta la Campagna ab
bonamenti ore 10 -12 .30 e 16 -20 . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O L A B O R A T O R I O (V ia de
gli Ort i di Alibert. 2 9 ) 
Riposo 

I S T I T U T O LUCE (Piazza Cinecit
tà • Tel . 6 1 1 7 1 8 0 ) 
Assessorato alla Cultura de! Co
mune di Roma - X C rcoicrizionc. 
Liberator io de! TcaTro degli Ar-
t cri per una macroazione \ isiva. 
su una r cerca multipla di Tea
tro Musica Urbanistica al Parco 
degli Acquedotti 

C A M I O N ALL 'ARANCERA (V ia 
di Val le delle Camene, di I ron
ie alle Terme di Caracolla) 
In collaborazione con l'Assesso-
c.-to alla cultura dei Comune di 
Roma, con il teatro di Roma e 
re-Tione Lazio. pro\e per l'alie-
st.mc-ito dcl'o spettacolo teatra
le- « Opera ovvero scene di pe
riferia» d. C?rlo Oudrtucc. Ro
berto Lcr.ci e Carla Ta'o. Regi i 
d. Carlo Ouartucci. 

IL C IELO (V ia Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Ape-te le UcT.2'0^' ai sciucr-.t! 
scm.r.an. « G ocol.crc », « Mo-
v.rrc^'o e q oco » 

LA P I R A M I D E (V ia G. Bcnzo-
ni . 4 9 - Te l . 5 7 1 6 6 S 3 ) 
A!'e 2 1 . 3 0 « I l risveglio di Pri
mavera » d. F r j rk V'.'cdek;nd R i 
g a di Meme Pe.-I:n.. Scene « co
stumi di Antonello Aqhoti . 

CIRCOLO C I A N N I BOSIO (V ia 
degli Aurunci. 4 0 - S. Lorenzo) 
Sono aperte le Iscr z.oni j l la 
scuola di muse» (tutt i 1 g.orm 
esclusa la damcn.es) dalle 1 1 al
le 13 e dalle 17 alle 2 0 . I corsi 
comprendono: ch.tarra (adulti e 
bamb.n i ) . organetto, uso della 
\occ. comocsiz.onc crmon.a, m-
prav\ scii.onc. soltegg'o (Ore 
11-13 e 1 7 - 2 0 1 . 

M I M O T E A T R O M O V I M E N T O 
(V ia S. Teleloro. 7 - Telefo-
no 6 3 8 . 2 7 . 9 1 ) 
Sono aacrte le iscrizioni ai cor
si d' m mo (acrobaz.a. masche
re, clo\%ner e. mp-ovv.sazionc. 
ree * to-" 'o!! i e L>J J B end.. 
Claudio Cont1. Alessandro Del 
Sjssn Robc.to DcM.i Casa. Me
mo D n , Jay N.Mcl.e 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ARCAR (V ia F.P. Tosti , 16 - ang. 

Viale Somalia - Tel . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Alle 2 1 , 3 0 : « Ma the sera paz
za... questa sera », sexy folleca-
baret con A. Visconti. Prenota
zioni dalle 17, tei. 3 3 9 5 7 6 7 . 

ASS. « R O M A JAZZ CLUB » ( V i a 
Marianna Dionigi, 19 • Tele
fono 3 6 1 1 2 0 } 
Sono aperte le iscrizioni al cor
si estivi di musica jazz per tutti 
gli strumenti. 

PENA DEL TRAUCO (V ia Font* 
dell 'Olio. 5 - Tel . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alle 2 2 «Musica sudamerica
na», Dakar folclorista peruvia
no, Giovanni folclorista brasi
liano. 

CENTRO JAZZ ST. L O U I S (V ia 
del Cardello, 13 a - te i . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola di musica - Orario se
greteria da lunedi a venerdì. 
Ore 17 -20 . 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 
- Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 2 1 , 3 0 country, blues e rag; 
con la * Francis Ouippers Blues 
Band » con E. Michclett' e N . 
Moroni . 

CINE CLUB 
F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Al ibert) 

S T U D I O 1 - Alle 19 . 2 3 : « V i -
ridiana » di Bunuel. 
Alle 2 1 : « Estasi di un delitto » 
di Bunuel. 
S T U D I O 2 - Alle 19 . 2 3 : « L a 
ronde » di Max Ophuls. 
Alle 2 1 : e Le pla'uir » di Max 
Ophuls 

POLITECNICO (V ia Tiepolo) 
Alle 19. 2 1 . 23: • Lola Montcz » 
di Max Ophuls. 

SADOUL ( V i i Garibaldi) 
Alle 19. : i . 23- • I l posto > 
di Ermanno Oimi . 

C O N V E N T O OCCUPATO (V ia del 
Colosseo. 6 1 ) 
Alle 2 1 . 3 0 « lo conlesso » d : 

A Hitchcocl-. 
ASSOCIAZ IONE CULTURALE (V ia 

Cassia. 8 7 1 • Tel . 3 6 6 . 2 8 . 3 7 ) 
Alle 18 .30 -20 .30 « I lautari ». 

L 'OFFICINA 
Alle i S . 19 .30 . 2 1 . 2 2 . 3 0 « L a 
morte cavalca a Rio Bravo » di 
S. Pcckimpah. 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZIONE I 

Alle 16 .30 : « Seminario sul pia- ' 
no jazz » a cjjrct d. N.r-o de I 
Rose: (CRENEL A i c s i c r d r - 1 0 I . 
Alle 2 0 . 3 0 . « I l grande ditta
tore » d. C Ch»p: n (P.czza del 
Ouarticciolo). | 

BASILICA D I M A S S E N Z I O ( V i a I 
dei Fori Imperiali) j 
Assessorato a! a Cj i r^-a A d i -
Are Endas II .Mcd oc.O nel e.- 1 
nema. Alle 20 .45 : « Andrei Ru-
bliov » ( ' 69 ) di A. Ta.-kovsk : 
« B i a n c h e » ( ' 71 ) di V . 60-
ro.sczyk (\lri o.-ig.r.Jlc). 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Swarm, con M. Caine - DR 
A I R O N E 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE 838 0 9 . 3 0 U 1 .000 

I l clan dei barbari 
ALFIERI 

rChiutura estiva) 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 

U 2 5 0 0 - 2 0 0 0 
Alice nel paese delle porno me
raviglie. con K. De Bell - SA 
( V M 13) 

AMBASSADE 
Tornando a casa, con J. Vo.^ht 
DR ( V M 14) 

fseiiermi e ribalte ) 
VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
• i l i risveglio di primavera » (La Piramide) 

CINEMA 

Ultimo valzer » (America, Universal) 
Ciao maschio» (Aventino) 
Paperino Story > (Capitol, Golden, Quattro Fontane) 
Una moglie > (Capranichetta) 
Agenzia matrimoniale A * (Embassy) 
2001 odissea nello spazio* (Empire) 
Emerson Lake & Palmer» (Giardino) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Gioiello) 
Easy Rider > (Majestic) 
Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 
Ecce Bombo» (Paris) 
Coma profondo » (Quirinale, Superga) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Reale) 
Capricorn one » (Rite, Royal) 
Mary Poppins » (Alba) 
I sette samurai » (Avorio) 
l i fantasma del palcoscenico» (Eldorado) 
Sette spose per sette fratelli » (Madison) 
Le avventure di Bianca e Bernie » (Moulin Rouge) 
Roma» (Nuovo Olìmpia) 
10 confesso» (Convento occupato) 
I Lautari » (Associazione culturale via Cassia) 
11 grande dittatore» ( V I I Circoscrizione) 
Medioevo nel cinema » (Basilica di Massenzio) 

il 

A M E R I C A 
Ultimo valzer, di M . Sccrsesc - M 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 1_ 1 .200 
S.S. Treno del piacere, con M . 
S.v.nn - DR ( V M 13) 

A N 1 A R E S - S9Ù.947 L. 1 .200 
(Ch.usura estiva) 

A P P I O - 779.63». L, 1 .300 
Il giardino dei supplizi, con R. 
V J T Hooi - DR ( V M I S ) 

A R C H I M E D E D ESSAI 3 7 S . 5 6 7 
L. 1.S00 - Rid. L. 1 .000 

I duellanti, con K. Cai-rad,ne - A 
A R I S T O N 

Cosi come sei, con M . Mastro;an-
n, - DR ( V M 14) 

A R I S T O N N. 2 
Al t» tensione, con M . S-ooks 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
l_ 2 . 1 0 0 

Formula 1 la lebbre delta ve
locità. con S Rorr.e - A 

ASTOR 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. I .S00 
Rosa Bon Bon liore del sesso 

A S I O R I A - S11.51 .0S L I bOO 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

ASTRA - 8 1 3 . 6 2 . 0 9 L 1 5 0 0 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

A T L A N T I C 
La maledizione di Damicn, con 
VV. Hoiden • DR 

AUREO 
(Ch'usura estiva) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 0 0 0 
I diavoli, con O. Rtcd - DR 
( V M 18) 

A V E N T I N O - 5 7 2 . 1 3 7 L. 1.S0O 
Ciao maschio, con G. Depard.eu 
DR ( V M 18) 

B A L D U I N A - 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
l le idi in città • DA 

BARBERIN I 
Primo amore, con U. Tognazzi 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfrcd. - DR 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Squadra antidroga, con T. M u 
sante - G 

BRANCACCIO - 7 9 S . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Paperino Story • DA 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 . 6 S U 2 .S00 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 .600 

Una mogli», con G. Rowland • S 
( 1 7 - 1 9 . 4 5 - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 1 4 
L. 2 . 1 0 0 

I leoni della guerra, con C 
Branson • DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Heidl in città • DA 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
L'uomo sputalo dall'interno, con 
Conncrs - DR ( V M 18) 

DUE ALLORI 3 7 3 . 2 0 7 U 1 .000 
Cood by« Brace La*, con B. 
Lee - A 

E D E N • 3 8 0 . 1 8 1 L, 1 .500 
La mazzetta, con N. Manfredi - SA 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 U 2 . 5 0 0 
Agenzia matrimoniale A , con 
C. Denncr - S 

EMPIRE 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 

ETOILE 
Grazie a Dio è venerdì, con 
D. Summer - M 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 t_ 1 .200 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

EURCINE - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L 2 . 1 0 0 
Crazy Horsc. con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L 2 . 0 0 0 
Ridendo e scherzando, con VV. 
Chiari - SA ( V M 18) 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 . 0 0 0 
Prctty Baby, con B. Smiclds • 
DR ( V M 18) 
1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 , 2 5 , 2 2 , 3 0 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 1_ 1 5 0 0 
Padroni della città, con J. Pai an
ce - G ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L- 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Emerson Lske and Palmer - DO 
G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 

Quello oscuro oggetto del desi
derio. di L. Bunuel • SA 

G O L D E N 
Paperino Story - DA 

GREGORY - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 U 2 . 0 0 0 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

H O L I D A Y 
Al la tensione, con M . Srcoks 
- SA ( V M 14) 

K I N G 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Pretty Baby, con B. Sh:e!ds - DR 
( V M 18) 
1 6 , 1 0 . 18 .20 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 3 0 

I N D U N O 
Heidi . con E. M Singharrmcr - S 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 S 
Per un pugno di dollari , con 
C. East.'.ood - A 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 l_ 2 . 1 0 0 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

MAJESTIC 
Easy Rider, crn D. Hoppcr - DR 
( V M 18) 

MERCURY 6 5 6 . 1 7 R7 L. 1 .100 
Turbamento carnale, con J. Rc/-
naud - DR ( V M 13) 

M E T R O D R I V E - I N 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O Muti - DR ' V M 13) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L 3 . 0 0 0 

Zombi , con D. Emga - DR 
( V M 18) 
15 ,30 . 18. 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Zardoz. con S. Connery • A 
( V M 14) 

M O D E R N E 1 T A • 4 6 0 2 8 5 
Lady Chatterley Junior, con H. 
Me Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O 4 6 0 28S L. 2 5 0 0 
Emanuelle e Lolita, con S Scott 
- DR ( V M 18) 

N E W VORK 
Swarm, con M . Caina • DR 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 2 . 4 7 t - 2S0 
Mazinga contro gli ufo robot 

- DA 
N. I .R. - S89 .22 .C9 L. 1 .000 

Heidl in città • DA 

N U O V O STAR 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh • S 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con H . Morett i - SA 

P A S Q U I N O • 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Fiddlcr on the rool (Violinistc 
sul t e t t o ) , con Topol • M 

PRENESTE - 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

I l corsaro nero - A 
Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 . 5 0 0 

Paperino Story • DA 
Q U I R I N A L E 

Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.S00 

Cabaret, con L, Minnell i - S 
R A D I O CITY 

Una donna tutta sola, con 1. 
Clayburgh - S 

REALE 
Incontri ravvicinati del terzo t i 
po, Con R Dreyfuss - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 U 1 .300 
Heidi in città - DA 

RITZ 
Capricorn One. con J. Brolin - DR 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 3 3 L. 2 . 5 0 0 
Disavventure di un commissario 
di polizia (prima) 

ROUGE E1 N O I R 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

ROXY - 8 7 0 . 5 0 4 C. 2 . 1 0 0 
Crazy Horse. con A. Bernard ni 
- DO ( V M 18) 

ROYAL 
Capricorn One, con J. Brotin - DR 

SAVOIA - 8 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
• DA 

S IST INA 
Crazy Horse, con A. Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

S M E R A L D O - 3 S 1 . 5 8 1 l_ 1 .500 
Due vile una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

SUPERCINEMA - 4 8 5 . 4 S 8 
U 2 . 5 0 0 

Formula 1 , lebbre della velo
cità. ccn S. Rome - A 
16 .30 . 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 

T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 U 2.S00 
Giochi d'amore proibiti , ccn J. 

Houlder - DR ( V M 18) 
TREVI 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Crazy Horse, ccn A. Bernard r.. 
- DO ( V M 18) 

T R I O M P H E 
Enigma rosso, con F. Testi - G 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 L. I 2 0 0 1 0 0 0 
Anche gli angeli mangiano la-
gioli. con B. Spencer - SA 

UNIVERSAL 
Ultimo valzer di M Scorsìse - M 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ufo robot 
- DA 

V I T T O R I A 
Rosa Bon Bon liore del sesso 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo • S 

ACIL IA 
Riposo 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA 8 3 8 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
Le voci bianche, con S. Mi lo 
SA ( V M 18) 

ALBA S70.8SS L. S00 
Mary Poppins. con 1. And.-ews 
- M 

APOLLO • 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L 4 0 0 
I l genio, con Y. Montand • SA 

A Q U I L A - 7S4.9S1 U 6 0 0 
Laure, con A Beile - S ( V M 18) ( 

A R A L D O D'ESSAI 
Scxysorcllc 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 S 5 L. 8 0 0 
I l drago si scatena, con Chcn 
Kuan Tai - A 

AURORA 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Coppie erotiche 

A V O R I O U b b b A I - 7 5 3 . 5 2 ? 
I sette Samurai 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Racconti immorali , di VV. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Le ragazze pon pon n. 2 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Tracy - SA 

CLODIO 3S9 .56 .57 !.. 7 0 0 
Vagons-Lits con omicidi, co i G 
Wildcr - A 

COLOKAOO 6 2 7 . 9 6 06 L. 6 0 0 
I I cinico l'infame il violento, c e . 
M . Merl i - DR ( V M 14) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 l_ 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 6 1 . 3 3 6 U 5 0 0 
I l gobbo di Londra, con G. Stoll 
G ( V M 14) 

DELLE M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Ripeso 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
Riposo 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
I l libro della giungla - DA 

ELDORADO 
I l fantasma del palcoscenico, c o i 
P. Will iams - SA ( V M 14) 

ESPERIA 
L'ultimo combattimento di Chcn, 
con B. Lee - A 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L 1 0 0 0 
Sotto a chi tocca, con O Rccd 
- A 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 4 3 . 9 5 • 
Pat Garret è Billy Kid, con J. 
Coburn - A ( V M 14) 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 
l_ 6 0 0 

(Chiusura est.va) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 l_ 4 0 0 

( n p ) 
H O L L V W O O D 

Un altro uomo un'altra donna, 
co-i J. Caan - S 

JOLLY 4 2 2 89S U 7 0 0 
Pon pon n. 2 

MACRYS D'ESSAI - 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 500 

I l pianeta errante 
M A D I S O N S I ? 6 9 26 U 8 0 0 

7 spose per 7 fratelli , con J. 
Po.ve.1 - M 

M I S S O U R I 
Bambi - DA 

M O N D J A L C l N t ( p . FARO) 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE (e< BRASIL I • 
5 5 2 . 3 5 0 
Le avventure dì Bianca e Bernie 
- DA 

NEVAOA • 4 3 0 2 6 8 !_ 6 0 0 
Non pervenjto 

N O V O C I N E D'ESSAI 
Platea l~ 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Vntn per vivere, ccn Y. Mon-
t i n d - DR 

N U O V O 5 8 3 116 L. 6 0 0 
0 0 7 missione Goldlinger, con 
S Connsry - A 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
Roma 

O D E O N • 4 6 4 . 7 6 0 U 5 0 0 
Cha dottoressa ragazzi, con F. 
Banussi - S ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
0 0 7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery - A 

P L A N E T A R I O 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Beiinondo - DR ( V M 16) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( Imminante riapertura) 

RENO 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L . 7 0 0 
Assassinio sull'Oriente Express, 
con A. f-mnc/ - G 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
I santissimi, con Miou Miou - SA 
( V M 18) 

SALA UMBERTO 
Poritcrc di notte, con B. Bo-
<j5rdo - DR ( V M 13) 

SPLENDID - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
Emanuelle bianca e nera 

SUPERGA 
Coma prolondo, con G. Bj jold 
- DR 

T R A I A N O (Fiumicino» 

Riposo 

T R I A N O M • 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Spys, con E Gouid - SA 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
Questa terra e la mia terra, con 
D. Czrrjd.nc - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

n. p. 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVINELLI • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Scherzi da prete, con P. Fran
co - C e Ri..sTa di Spogliarall* 

V O L T U R N O 
Indagine di un giornalista »cj-
la mafia del sesso e Rivista À 
S^Cj'. creilo 

OSTIA 
SISTO 

Grazie a Dio è venerdì, cen O. 
S u - n j r - M 

CUCCIOLO 
Bordello, con C. D t Sica - SA 
( V M 14) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

(n P ) 
FELIX 

La segretaria privata di mio pa> 
dre. ccn .'.«.. R. O m a s r o - • 
( V M 14) 

M E X I C O 
Rocky, con S. Stallone - A 

N E V A D A 
fn p ) 

N U O V O 
0 0 7 missione Goldlinger, m i 
S Conr.ery - A 

5. BASIL IO 
Paura in citta, con M . Merl i - DR 
( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

Bimbi - DA 
DELLE PROVINCE 

I l gatto con gli stivali in l'rm 
per il mondo • DA 

N O M E N T A N O 
Anno 2 0 0 invasione degli astra* 
mostri, ccn N. Adams - SA 

P A N F I L O 
Le nuova avventura di Braccio aV 
Ferro - DA 

T IBUR 
Inferno In Florida con D. Cajf- i 
radine - A 

T R A S P O N T I N A 
La marchesa Von. . . con I . Q * 
\er - DR 

» -

http://uas.se
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Stasera si gioca con la Bulgaria la prima amichevole del dopo Argentina (TV, rete 1, ore 19.25) 

A Torino con un po' di paura 
gli azzurri chiedono applausi 

Le perplessità sono legate alle scadenti generali condizioni di forma, con il rischio 
di ripetere la brutta esperienza romana di maggio - Il problema degli inamovibili GIANCARLO ANTOGNONI 

Dal nostro inviato 
TORINO — Bcntomi dunque 
la nazionale. Si riprcsenta 
per la prima volta .stadera 
dopo la bella avventura ar
gentina, e Torino si appresta 
a renderle il dovuto omaggio. 
Incontra per l'occasione la 
rinnovata compagine di Bul
garia ma, in iondo, appunto 
questo di un riconoscente 
applauso al reduci di quel 
dignitosissimo « Mundtal » di 
molto superiore comunque 
ad ogni ottimistica attesa, è 
il solo motivo che illustro e 
piustifica l 'appuntamento. 
Altro il match non ha da di
re, nitro è inutile chiedergli. 

Inappuntabile la scelta del 
campo, come dovei oso rico
noscimento del notevole ap
porto che Tonno calcistica 
ha dato alle fortune della na
zionale. sicuramente sbagliata 
è la data, all 'immediato avvio 
di stagione, a campionato 
non ancora iniziato, talché 
indicazioni in qualche modo 
utili l'incontro odierno non 
può davvero fornire. Non so
lo, considerato l'ancoro in
soddisfacente livello di pre
parazione di tutt i gli azzurri, 
e DÌÙ in generale di tutti 1 
nostri calciatori come il pri
mo allarmante turno delle 
Coppe internazionali sta u-
n'altra volta a dimostrare, e 
considerata altresì la man
canza di grossi stimoli, il 
match coi bulgari comporta 
addiri t tura un grosso rischio. 
Nel senso che potrebbe ripe
tersi, tale e quale, l 'amara 
vicenda, che molti non sono 
ancora riusciti a dimenticare, 
di Italia-Jugoslavia in quel 
triste maggio romano. Bear-
zot, come si può ben capire, 
non vuol nemmeno sentirne 
parlare e in proposito fa ap
pello all'orgoglio del suol 
« ragazzi » e alla comprensio
ne del pubblico perchè non 
guastino il sapore, il signifi
cato e la gioio del « revival ». 
L'orgoglio però non basta 

quando le gambe sono vuote 
e la testa è via. il dispetto e 
la rabbia del tifo, purtroppo, 
non hanno a volta confini. 

E' ipotesi spinta ovviamen
te al limite estremo, ma 11 
problema, per la verità già 
vecchissimo, delle date, è 
s tret tamente legato a quello 
dell'inderogabile necessità di 
un anticipato inizio di cam
pionato, della riforma della 
Coppa Italia, della ristruttu
razione dell'intero calendario 
nazionale, rimane in tu t ta la 
sua urgenza. Voci favorevoli 
a questo proposito si levano 
ormai un po' da tutte le par
ti ( le sole contrarie, o quan
to meno non eccessivamente 
entusiaste, sarebbero quelle 
dei giocatori, evidentemente 
timorosi di dover ulterior
mente accorciare lo loro già 
non lunghe vacanze), si trat
ta solo, ora, di prenderle per 
huone e passar presto, poi. 
dalle parole ai fatti. Si rida
rebbe In fondo, alla Coppa 
Italia quella credibilità che 
da tempo ha perso, si evite
rebbero quelle brutte figure 
che andiamo ormai puntual
mente rimediando nel primo 
turno del tornei europei, si 
finirebbe col fare tra l'altro 
l'interesse delle società se è 
vero che è con gli incontri 
internazionali di coppa che 
si mettono Insieme gli incas
si più appetitosi. 

Per restare comunque ad I-
talia-Bulgaria. auguriamoci 
solo che i torinesi, competen
ti come pochi in fatto di 

La partita in 
diretta TV (19,25) 

La T V trasmetterà in diretta 
sulla Rete 1 , a partire dalle 1 9 , 2 5 , 
la telecronaca di Italia-Bulgaria. 
Si parla di esclusione della zona 
di Torino, ma naturalmente la co
sa ò legata alla vendita dei bi
glietti e potrebbe anche essere re
vocata all'ultimo momento. 

Oltre l'amichevole Italia-Bulgaria 

Oggi sei incontri 
di Coppa Europa 

R O M A — Secondo grande merco
ledì calcìstico europeo. Dopo lo 
esordio delle tre Coppo continen
tali per squadre di club, oggi e la 
volta delle rappresentative nazio
nali, che si incontrano per le 
qualificazioni al campionato euro
peo del 1980 che si svolgerà in 
Italia. Oltre l'amichevole Italia-
Bulgaria, le partite in programma 
sono sci e riguardano quattro dei 
sette gruppi eliminatori. Si tratta 
dei gironi 1 , 2 , 4 o 6 . La nazio
nale di calcio austriaca allronta 
la Scozia nella stessa formazione 
con la quale, due settimane fa, 
bat t i per 2 a 0 la Norvegia ad 

Oslo. Ad annunciare l ' i undici » 
austriaco che scenderà in campo, 
e stato Karl Stolz, il e t . della na
zionale. Eccolo: Fuchsbichlcr. Ro
bert Sara, Obermayer, Pezzey, 
Strasser, Prohaska (Gasselich), 
Weber, Jara, Schachncr, Krcuz. 
Kranki. Arbitrerà l'incontro al 
Prater di Vienna, l'italiano Miche-
lotti . Si prevede il tutto esaurito. 
Sono stati venduti infatti 6 5 . 0 0 0 
biglietti. 

Ed ora ecco le altre sei partite: 
Danimarca-Inghilterra, Eire-lrlanda 
del nord, Belgio-Norvegia. URSS-
Grecia, e Finlandia-Ungheria. 

pedata, capiscano ed apprez
zino la « rimpatriata ». Quella 
che sono chiamati ad ammi
rare, e applaudire, non sarà 
certo la nazionale di Mar del 
Piata e di Buenos Aires. E 
non solo perchè, di quella 
nazionale, mancherà Rossi e 
potrebbe mancare Cabrini, i 
due uomini nuovi cioè che 
l 'hanno Innervata e galvaniz
zata. Sarà una nazionale 
« settembrina », col fiato an
cora corto insomma e le idee 
non ancora ben riordinate, 
che chiederà di essere giudi
cata più per quanto ha fatto 
che per quanto è in grado, 
ora, di fare. Nei panni dei 
responsabili, per dir la no
stra. avremmo evitato di in
durre gente tanto benemerita 
a dover chiedere compren
sione; avremmo insomma 
scelto, tasto logoro che va 
comunque suonato, una data 
più in là. con la nazionale 
« argentina », cioè, in grado 
di giocare il footbal della na
zionale « argentina ». 

Per il resto, crediamo che 
obiezioni non se ne possano 
al momento fare, Se ha da 
essere un revival, un revival 
sia. Con tutti , non uno esclu
so, 1 protagonisti di allora, e 
spiace doppiamente, in tal 
senso, che manchi alla « fe
sta » Paolo Rossi, che man
chino Claudio Sala e Zacca-
relli. che manchi Maldera. 
Purché, dopo archiviato 11 
match con la Bulgaria, una 
Bulgaria inedita, falcidiata 
dagli infortuni, più propensa 
a pensare agli Incontri che in 
Coppa Europa l'attendono 
contro inglesi e irlandesi che 
a quello « celebrativo » odier
no, non si perda tempo a 
rammentare, non si Indulga a 
rispecchiarsi in passate glo
rie. non si creino, per rico
noscenza o rispetto o man
canza di coraggio, i « monu
menti » o, comunque, gli 1-
namovibiii. E' già successo 
dopo Città del Messico, e se
guì Stoccarda. Non si vuole, 
adesso, far riferimento espli
cito nò a Zoff né a Benetti. I 
due al momento più «chiac
chierati », ma quel che do
vrebbe esser chiaro è che le 
forze nuove, innesti giovani, 
van tenuti in considerazione 
e pronti subito ad ogni eve
nienza. 

Fonte di rammarico, in tal 
senso avrebbe giusto potuto 
essere la paventata cancella
tura della parti ta con la Tur
chia programmata per sabato 
a Firenze. Bearzot ha pro
messo esperimenti e non ab
biamo nessun motivo di rite
nere che intenda deludere 
le attese. Fuori o ai mar
gini della « nazionale argen
tina » premono i Novellino 
e i Pruzzo. i Virdis e l 
Bini, i Giordano e i Di Bar
tolomei. Per non citar che 
quelli. Non tenerne dovuto 
conto sarebbe un errore, i-
gnorarll per calcolo o per 
pigrizia una colpa. 

Bruno Panzera 

• Il porficre giallorosso PAOLO CONTI se la ride nel corso 
dell'allenamento di ieri. Si nolano Bottega, Graziani, Causio 

Si parla di Conti senza 
farsi sentire da Zoff 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Stasera se la na
zionale non potrà trovare la 
condizione, sperperata in 
estate e ancora latitante, do
vrà almeno raccogliere gli 
ultimi spiccioli di memoria 
per rivivere quei giorni di 
gloria di Buenos Aires. Que
sto è quanto auspica Bear
zot: una partita — se abbia
mo compreso bene — che do
vrebbe svolgersi all'insegna 
struggente di « Amarcord ». 

Due edizioni di Bearzot ie
r i : una, al mattino, su un 
sofà di « Villa Sassi », e una 
al campo dopo l 'allenamento 
pomeridiano, per annunciare 
ufficialmente una formazione, 
che si conosce da quando si 
è fatto male Paolo Rossi. 

Un rito, così come la parti
ta di stasera per far festa 
agli « argentini » e un Bear
zot solito (forse si diverte 
anche lui...) che fa l'indigna
to quando gli riferiscono che 
Antognoni ha dichiarato che 
se avese aputo come sareb
bero finite le cose, lui in Ar
gentina col cavolo che ci an
dava. Bearzot assicura che 
« qui siamo tutti puliti », che 
i medici (a Vecchiet fischia
no le orecchie) avevano as
sicurato che Antognoni era 
da considerarsi guarito, e se 
qualche collega tenta di par
lare dei bulgari viene messo 

a tacere. Troppo divertente 
riparlare dell'Argentina e di 
Zoff che si aggira nell'hotel 
con aria circospeta: « Mi han
no pugnalato alle spalle» di
ce, e si riferisce non soltanto 
ai giornalisti che l 'hanno la
pidato e gli hanno dato le 
colpe di tutto, ma a quei col
leghi che ben sapendo quan
to acidi siano ì cavoli per 
citi deve stare in porta han
no trovato a ridire. Quali sa
ranno i doppioni di domani? 
Anche Novellino può rappre
sentare un'alternativa a Cau
sio e Claudio Sala. Si parla 
di Paolo Conti, senza farsi 
sentire da Zoff. 

Ma con la Bulgaria come 

Marcia indietro 
dei turchi: si 

a Firenze gioca 
R O M A — I dirigenti turchi han
no fatto marcia indietro: l'amiche
vole Italia-Turchia, in programma 
a Firenze sebato prossimo, alle ore 
16 ,30 , si farà. Ne ha avuto assi
curazione lo stesso presidente del
l 'UEFA Artemio Franchi che per 
tutta la giornata di ieri si era te
nuto in contatto con la Federazio
ne turca. La comitiva turca arriverà 
all'aeroporto di Fiumicino domani, 
per poi trasferirsi direttamente e 
Firenze. 

intende giocare Bearzot? Il 
C.T. confessa che conosce po
co i prossimi avversari, alcuni 
nuovi sulla scena nazionale. 
L'argomento è chiuso e si ri
torna... in Argentina, dove 
l'Italia (e sempre Bearzot a 
parlare) ha perso una gran
de occasione. Si riparla per
sino di Pacchetti. E' già «leg
genda ». Benetti sgambetta 
per far vedere a tutti quan
to è arzillo: «Non ho mai 
creduto a cosa dicono le car
te d'identità. Gli uomini so
no uno diverso dall'altro e 
poi alle parole ho sempre 
preferito 1 fatti ». 

Oraziani è concentratissi
mo. Il caso lia voluto resti
tuirgli la maglia 19 (ognuno 
infatti giocherà con la vec
chia maglia e la numerazio
ne di Baires) e non vuole 
perdere la grossa occasione. 
Avverte che la giornata non e 
la più felice perché alla na
zionale mancano certi stimo
li che invece lui ha e spera 
che la Bulgaria non sia fat
ta di tanti Mandrake. « Van
no cosi di moda — dice — 
all'inizio del campionato e 
ne abbiamo avuto un ultimo 
esempio a Gijon, in Spa
gna ». Gli duole il piede ma 
giocherà sicuramente. 

Per intenderci: nessuno cre
pa dalla voglia di giocare e 
gli azzurri non hanno preso 
bene la conferma dell'incon
tro con la Turchia, persino 
quel viaggio a Roma da An-
dreotti ve lo raccomandiamo. 
Non diciamo di più. A stento 
abbiamo trat tenuto il riso 
quando abbiamo (senza vo
lerlo) ascoltato l'avv. Carlo 
Grassi della presidenza fe
derale dire a Bearzot: «Mi 
ricordo con quanta insistenza 
i giocatori in Argentina chie
devano di essere ricevuti a 
Roma ». Enzo Bearzot ha an
nuito senza tradirsi. Zoff, 
che è già cavaliere ufficiale, 
diventerà forse commendato
re e gli altri a scalare fino al 
massaggiatore. 

Pecci, padre felice, è pron
to per la nazionale? Sta be
ne, grazie, dice Pecci e con 
quel suo modo staccato la
scia capire che per il momen
to sta pensando ad altre co
se (leggi crisi del Torino). 

Chiediamo a Pillici come 
sta? Come ala sinistra sto 
benissimo, risponde, e un pen
sierino in azzurro in queste 
notti se l'è fatto: un gol in 
maglia azzurra al Comunale 
con quella « Curva Marato
na » piena di tifosi granata... 
Bottega come torre che non 
crolla, non trema. 

Trcvisan parla di Fedullo 
e Reguzzoni e Cassati illu
stra le nuove divise leggere 
di carta zucchero (fatte ap
posta per andare a Roma!) 
con la classe di un maestro 
d'« aute couture ». 

L'Italia (calcistica) si s ta 
destando e si tinge d'azzurro. 

Nello Paci 

Giro del Friuli senza Moser ma ricco d'interesse 

Uno scalpitante Saronni 
torna nella mischia per 

misurarsi con Johannsson 
La SCIC veleggia verso il terzo titolo italiano a squadre 

Dal nostro inviato 
UDINE — Gli argomenti so
no tanti , anche troppi per 
essere sul finire della stagio
ne. Giro del Friuli (oggi), 
Coppa Placci (sabato). Mo
ser a Cannes nella tana di 
Hinault (domenica) e via dì 
seguito. A proposito di Moser 
molti s'affannano allo scopo 
di dimostrare che nonostante 
la perdita della maglia irida
ta, il trentino è da conside
rarsi il numero uno in campo 
mondiale. Giusto, ma piutto
sto di insistere con discorsi 
conditi da tabelle In cui è 
chiaro il decadimento di 
Maertens e Thurau e non al
t re t tanto preciso il valore dei 
successi di Hinault (Giro di 
Spagna e Giro di Francia), 
sarebbe ora di battersi per 
cambiare la formula di un 
campionato che in una sola 
giornata assegna il massimo 
titolo dell'anno. Il ciclismo 
è pieno di chiacchieroni, eli 
pressapochisti. di gente con 
due facce: qualora Mo.~.er non 
fosse stato battuto da Kne-
temami, nessuno avrebbe teo
rizzato, e questo è il male, 
di accettare o di respinge
re secondo la convenienza 
il verdetto di una competizio
ne che assolve nel peggiore 
dei modi il suo mandato. 

Non esistono altre discipli
ne in cui basta una prova 
per ottenere la qualifica di 
campione del mondo, e da 
mezzo secolo ciò costituisce 
una palla di piombo ai piedi 
del ciclismo porcile pochi han
no la volontà e la forza di 
opporsi all'ingiustizia. Moser. 
dunque, si prepara per il 
Gran Premio delle nazioni. 
E' una bella sfida, però non 
sarà questa cronometro a de
cretare una supremazia. Au
guriamoci. semmai, di vedere 
Francesco e Hinault alle pre
se nel Tour del '79. E Saron
ni? Anche Saronni rientra 
nei dibattiti della sett imana. 
anzi è al centro della vigilia 
di Udine col compito di por
tare la Scic alla conquista 
dello scudetto tricolore. Sa
pete: dopo il Nurburgring, 
dopo quel finale che gli è 
rimasto nel gozzo. Saronni è 
calato mentre Moser è cre
sciuto. Un Saronni deconcen
trato o stanco? Un po' l 'uni 
e un po' l'altro, e un medico 
(Angelo Cavalli) che tribola 
per tenere le briglie del ra
gazzino. Sorge pure il dubbio 
di un Saronni che potrebbe 
ricavare più danni che van
taggi dal prossimo «divor
zio » con Baronchelli. Già, i 
gradi di capitano all'età di 
21 anni rischiano di essere 
un peso eccessivo, e comun
que bisogna agire in manie
ra da salvaguardare un cor
ridore di grandi qualità, una 
perla che tutti ci invidiano. 

Il Giro del Friuli (quinta 
edizione) andrà da Udine a 
Pordenone attraverso un per
corso di 228 chilometri ab
bastanza impegnativo, il pun
to cruciale è dato da una 
salita, di Bornass. che l'an
no scorso decretò la vittoria 
solitaria di Beppe Saronni. 
Si t r a t t a di una vetta si tuata 
nel finale e perciò da prende
re come punto di riferimento 
e di lotta. E chi darà fuoco 

alle polveri? Chi gode l fa
vori del pronostico? Siamo 
in Piazza Matteotti, nel cuo
re della città, il cielo goccio 
la, Saronni è prudente, Ba
ronchelli idem, Battaglin ri
monta in sella dopo il capi
tombolo subito nella Milano-
Torino, De Vlaeminck si ritie
ne in disarmo a causa di 
una faringite e il nome che 
maggiormente spicca è quel
lo di Johansson, dello svede
se che recentemente ha do
minato a Prato e Forlì e che 
sabato scorso ha contrastato 
Moser sulla dirit tura dell'Ar
co di Costantino. Lo stesso 
Johansonn non nasconde di 
trovarsi in un momento fe
lice, e senza mettere il car
ro davanti ai buoi, accetta 
il ruolo del primo attore, del
l'atleta in ottima salute e 
quindi sufficientemente dota
to per emergere. Da vedere, 
naturalmente, anche De 
Muynck, Beccia, Fabbri, Pa-
nizza. Gavazzi. Corti e Vali
di. un Validi e una Magni-
flex che incroceranno i ferri 
nel tentativo di superare la 
Scic nell'ultima disputa per 
il campionato italiano squa
dre. 

E' un tentativo che pare 
destinato al fallimento. La 
Scic comanda con 53 pun
ti, la Magniflex naviga a 
quota 45 e tutte le altre non 
hanno speranze perché di
staccate. E volete che Vandi. 
Crepaldi. Perletto. Martinelli 
e Da Ros abbiano la meglio 
su Saronni. Baronchelli, Rie-
comi e compagni? Difficile. 
molto diffìcile anche se la 
Magniflex è reduce dal Giro 
di Catalogna e l'usignolo di 
Romagna (Vandì) ha l'occhio 
vivo. Insomma, può vincere 
10 svedese della Fiorella 
(Johansonn) oppure il De 
Vlaeminck della Sanson che 
non voleva correre e poi ha 
deciso di punzonare. Ma il 
traguardo di Pordenone pro
mette in primo luogo lo scu
detto al bianconeri della Scic. 
11 terzo scudetto consecutivo. 
una resta con botti e spu
mante. 

Gino Sala 

La riforma sportiva in 
una « tavola rotonda » 

svoltasi a Torino 
T O R I N O — Domenica scoria, nel
la giornata conclusiva del Festival 
dell'Unità di Torino si 6 svolta 
una « tavola rotonda » sul calcio-
mercato e, più in generale, sul 
problemi che riguardano la rilorma 
dello sport. Dopo l'introduzione 
del compagno Carpaniul, responsa
bile della Commissione sport della 
Federazione di Torino, che ha di
retto il dibattito, hanno svolto la 
loro relazione il compagno Ignazio 
PIrastu, il prol. Imcroni e Livio 
Bcrruti che rappresentava II SIS 
della Fiat. Ha latto seguito un vi
vace' dibattito, nel quale è i ta lo 
sottolinealo in particolare II torte 
impulso che la nuova amministrazio
ne di sinistra del comune di To
rino ha dato alla pratica sportiva, 
con molteplici iniziative che r i 
guardano gli impianti, i centri di 
formazione e il decentramento del
le strutture culturali e sportive. 
La « tavola rotonda » si è conclu
sa con l'intervento del compagno 
Ronza, della Federazione di Torino. 

Tennis da tavolo: 
istruttore cinese 
per gli azzurri 

ROMA — Uno dei più qualificati 
istruttori di tennis da tavolo del
la Repubblica Popolare Cinese, è 
in Italia a disposizione della F l -
TET (Federazione Italiana Tennis 
Tavolo) . Si tratta di Tiao Wien 
Yuan, ha 36 cimi e si è dedicalo 
all'insegnamento dello sport nazio
nale dopo avere raggiunto i mas
simi livelli come giocatore. In que
sti giorni Tioo VVicn Yuan è im
pegnato a Roma con un gruppo 
di azzurri. Gli allenamenti si s/ol-
gono all'Acquacetoso. Si sono visti 
al lavoro Bosi, Giontella, Costan
tini, Manoni, Bisi e Giovani. Que
sto istruttore cinese collaborerà 
con la Federazione per sei mesi. 
cioè per una buona parte della 
stagione che sta per cominciare. 
Il suo esordio nella panchina del
la squadra azzurra avverrà in Olan
da il 2 8 settembre. Per questo 
incontro (i l primo del torneo di 
lega europea 1978-79 ) la FITET 
ha convocato Costantini, Bosi. 
Giontella e Sonia Milic. 

L'attività delle due romane 

Senza Boni e De Sisti 
oggi la Roma in allenamento 

ROMA — La Lazio ieri è tor
nata ad allenarsi al campo 
.< Tommaso Maestrelli » di Tor 
di Quinto. Garlaschelli. che 
deve smaltire una contusio
ne ed il conseguente emato
ma alla caviglia sinistra, è 
rimasto a riposo. I presenti 
lianno svolto una seduta gin-
nico-atletica ed hanno dispu
tato una partitella su campo 
corto. Nicoli che ha ripreso 
gli allenamenti, si è prepara
to a parte. 

Fino alla partita con la Ju
ventus del 1. ottobre la squa
dra ha in programma sol
tanto allenamenti in famì
glia. Se si prospettasse la 
possibilità di un'amichevole 

] con una squadra .straniera po
trebbe tuttavia essere valuta
ta l'opportunità di accettarla. 

Oggi anche la Roma ripren
derà l'attività con un alle
namento nella mattinata al 
Tre Fontane. Saranno assenti 
Boni, bloccalo da uno stira
mento e De- Si.it 1. a riposo 
per l'estirpazione di una ver
ruca dal piede .sinistro An
che Santarim. clic lamenta 
una contusione ad un piede, 
parteciperà all'allenamento, 
foròe svolgendo un program
ma differenziato. 

Nel pomeriggio il d..s. Lucia
no Moggi s'incontrerà con i 
giocatori per ì rcingaggio e in
gaggio ancora da concordare. 

L'incontro in programma ai « Palasporf » dell'EUR (Tv, Rete 2 - Ore 15) 

Italia-Belgio inaugura 
i mondiali di pallavolo 

Le favorite sono Polonia, URSS, RDT e Giappone, mentre delle vere incognite appaiono Cina e 
Cuba — Le altre città che ospiteranno il torneo sono Bergamo, Udine, Venezia, Parma e Ancona 

ROMA — Da oggi avrà ini
zio la nona edizione dei cam
pionati del mondo di palla
volo maschile. E" la prima 
volta che l'Italia ospita la 
manifestazione, per tanto la 
FIPAV ha fatto le cose al 
meglio. Le cit tà che ospite
ranno le gare sono sei. e pre
cisamente: 
• ROMA (dove si svolge il 
girone A che vede impegna
te. dal 20 al 22, Italia, Bel
gio, Repubblica Popolare Ci
nese e Egitto). 
• BERGAMO (dove si svol
ge il girone B che vede im
pegnate: Messico, Venezuela. 
Finlandia e Polonia). 
• UDINE (dove si svolge il 
girone C in cui partecipano: 
Brasile. Tunisia, URSS, Fran
cia). 
• VENEZIA (girone D dove 
giocheranno: Argentina, Cu
ba. Ungheria e Giappone). 
• PARMA (girone E dove 
giocheranno Bulgaria. Cana
da. Olanda, Repubblica De
mocratica Tedesca). 
• ANCONA (girone V dove 
giocheranno Romania, Ceco
slovacchia, Corea e USA. 

Favorite sono: Polonia 
(campione mondiale uscen
te ) ; Unione Sovietica (quat
tro volte campione del mon 
do '49. '52, '60 e "62): RDT e 
Giappone, mentre delle vere 
incognite appaiono Cina e 
Cuba. L'Italia non è inclusa 

Pallavolo in TV 
O G G I , rete 2: da Roma (ore 15) Italia-Belgio; da Arv 
cona (ore 17) Corea-Turchia. 
DOMANI , rete 1: da Venezia (ore 15) Cuba-Giappone. 
22 settembre, rete 2: da Ancona (ore 15) Corea USA; 
da Venezia (ore 17) Giappone-Argentina. 
24 settembre, rete 2: pomeriggio sportivo, semifinali da 
Roma e Venezia. 
25 settembre, rete 1: semifinali (ore 15) 
26 settembre, rete 2: semifinali (ore 15). 
27 settembre, rete 1: In Mercoledì Sport (ore 22) se
mifinali. 
30 settembre, rete 2: semifinali da Roma e Venezia 
(ore 15). 
1 ottobre, rete 2: nel pomeriggio sportivo, finali dal 
primo al quarto posto. 

nel novero delle grandi, ma 
potrebbe riservare qualche 
sorpresa. Ciò grazie alia spin
ta che le deriva dal giocare 
di fronte al proprio pubbli
co ed anche ai notevoli mi
glioramenti che si sono regi
strati sotto la guida del nuo
vo allenatore Pitterà, che gui
da la formazione «azzurra» 
dal mese di giugno. Gli «az
zurri >> hanno iniziato a pre
pararsi da magsio. L'allena
tore ha provato diverse for
mazioni collaudandone il ren
dimento, e cercando di cura
re in particolare la « nc^z.o 
ne » e il «murO/> (che. attual
mente, sono le lacune più 

zrosse). 
La formazione italiana ha 

svolto proficui allenamenti a 
porte chiuse al « Palasport » 
di Roma con Cuba e Giap
pone. Pitterà ha fatto svolge
re un incontro anche con 1' 
URSS, collaudando alcuni 
« sestet t i». 

La Cina Popolare, che è 
ol suo esordio, sarà l'avver
s a n o più « duro » per gli «az
zurri » in qualificazione, e da j 
quanto si sa ì cinesi hanno J 
fatto dei passi da gicante nel- • 
U preparazione tecnica. j 

Indubb.amento la manife
stazione potrebbe dare una i 
scria evolta a quello sport 
considerato « povero », lan- j 
ciandolo sia a livello scola- | 
Mico che sotto il profilo ago- | 

a? palazzo dello Sport di Ro
ma si svolgerà l'incontro Re
pubblica Popolare Cinese-E
gitto. 

A Bergamo, alle ore 17,30, 
si incontreranno Messico-Ve
nezuela e alle ore 21 Finlan
dia-Polonia. 

Nel girone C, a Udine, alle 
ore 17,30 si incontreranno 
Brasile-Tunisia alle ore 21 
URSS-Francia. Nel girone D, 
a Venezia, alle ore 17,30 si 
svolgerà Argentina Cuba e 
alle ore 21 Ungheria-Giappo
ne. Il girone E, a Parma, pre
vede l'incontro Bulgaria-Ca
nada alle ore 17,30 e alle ore 
21 Olanda-RDT. infine il gi
rone F. ad Ancona, alle ore 
17.30 .si incontreranno Roma-
nia-USA e alle ore 21 Corea-
Cecoslovacchia. Dal 24 al 27 
si disputeranno a Roma e a 
Venezia le semifinali e dal 
30 al 1. ottobre le finali (a ì 
Roma dal 1. al 12. posto e a j 
Venezia dal 13. al 24.). 

Giovanni Di Stefano ! 

Gli « italiani di Praga » a Tokio il 25 e a Pechino il 30 

Si conclude la felice 
stagione dell'atletica 

In Giappone un « ottagonale » al quale oltre alla squadra di casa e agli 
azzurri ci sono: RFT, USA, URSS, Cina, Francia, Gran Bretagna e Polonia 

La nazionale di atletica j Democratica e Cuba che han- | sfiorando poi il 2.02 del terzo 
' leggera parte oggi per lo , no declinato l'invito consen- j record mondiale. La stagione 
i Estremo Oriente: il 25 si bat- ! tendo la partecipazione al- i di Sara è <na leggendaria. 
i terà a Tokio in un confronto j l ' interessante confronto del- I Almeno — .-.e non più — del 

ottagonale e il 30 renderà al l la Polonia e della Francia l c leggendarie stagioni della 
„: : l - . . : „ : . j „ . -7= i t " J . . J : _ _ . . . . . ! I r>„ .„ . . Q u c . 

Ali non si ritira 

cinesi la visita romana del "75. l E' da dire che non tutte 
La squadra italiana è forte I le nazioni invitate partecipe-
di 31 atleti e le uniche de- j ranno con la formazione mi-
fezion: — peraltro previste • gliore. La Gran Bretagna, 
— sono quelle di Franco ', per esempio, è s ta ta definita 
Fava, Luigi Zarcone, Rita | dai giornalisti inglesi o squa-
Bottiglieri e Carlo Grippo. ] dra di terza serie ». E' ap-
La formula dell'a otto nazio- ; pena il caso di dire che c'è 
ni » voluta dai giapponesi e | molta attesa per Sara Si-
da cinque grosse compagnie meoni e Pietro Mennea. Ai-
televisive è quella della Cop- j lo Stadio Olimpico di Tokio 
pa Europa: un atleta per ; i due grandi atleti cerche-

CHICAGO — « Muhammad Al i si ritirerà dal pugilato solo dopo avere ) 
difeto il tuo titolo ». Lo ha dichiarato ieri 3 Chicago, Herbert Mohammad, 
un uomo d'altari che cura 9)1 interessi del campione del mondo. • In 
ogni caso però — ha aggiunto — la scelta dell'avversario, il luogo e la 
data del suo prcssimo coinbattimcnto non saranno annunciati prima di 
almeno otto mesi ». A sua volta l'avv. Lomax, legale del campione, h i 
sottolinealo the dopo la vittoria su Leon Spiniti, ottenuta venerdì notte 
a New Orleans, Al i ha ricevuto « numerose proposte interessanti » per 
difendere il suo titolo. Fra queste, una borsa di S milioni di dollari per 
disputare un combattimento in Iran contro un avversario di sua scelta, 

un atleta 
gara con punteegio decre
scente (9 punti al primo, 7 
al secondo e cosi via ». 

I paesi invitati sono: Sta-
j ti Uniti. Unione Sovietica. 
j Germania Federale. Gran 

Bretagna, Italia. Polonia e 
! Francia L'ottava squadra e 

ranno di ripetere le gesta di 
Abdon Pamich. che 14 anni 
fa entro da dominatore nel 
nuovissimo stadio conqui
stando la medaglia do ro dei 
50 chilometri di marcia. 

Sara Simeoni è « sempre » 

lunga romena Ba'.as. 
s fanno l'azzurra non è mai 
s ta ta sconfitta e ha saltato 
quattro volte 1.1)0. una volta 
1,94. tre volte 1.95, una volta 
1.97, due volte 1.93 e due volte 
2.01. Ha migliorato con 1.95 
il record mondiale indoor e 
con 2.01 il primato all'aperto. 

L'appuntamento giappone
se è importante anche si
ncri darà le medaglie pre 
ziose di un campionato inter
continentale o di una Olim
piade. E' importante perche 
a.-^eiina ai nostro paese un 
ruolo perfino inaspettalo. 
frutto dei buon: rapporti 
della nostra Federazione co'. 

quella giapponese che e re- . prestazioni di grandissimo 
duce da un faticoso succedo valore tecnico. A Palermo. 
sulla Cina a Tokio (152-149 ' n c j trionfale match con le 

Un'altra olferta prevede una borsa dai 6 agli 8 milioni di dollari per I d a v a n t i a 2500 s p e t t a t o r i » , j be lg l ìC (101-55 c o n d u e so l i 
affrontare in Sudafrica Gerric Cocl i te , numero sei della classifica mon- \ L ' o t t a g o n a l e p r e v e d e v a o r i - | success i f i a m m i n g h i i n 15 

at tera e « sempre » propone j mondo circostante e di risul
tati sportivi certamente pre-

! gevoli. La Cina ha chiesto 
| di rientrare nella IAAF (Fe-
, derazione intemazionale) e 

diale W B A . NELLA FOTO: A l i . 1 _ ngh 
ginanamente la Germania j e a r e t , ha ancora saltato 1.98 

In vista del campionato mondiale che si svolgerà a Manila nel mese di ottobre 

La nazionale di basket si allena a Roma 
sporlflash-sportflash-iportflash-sporiflash 

La nazionale azzurra di 
nistieo, dando nuova linfa e | pallacanestro è di nuovo in ... . 
degli incentivi che og^i man- j m o v i m e l o . Esauriti i tre I lungo cammino che sta por 

# P U G I L A T O — La « Wor ld Bove 
Organisation » ha comunicato che 
l'avversario del campione del mon
do, Rock? Matt io l i , il 2 9 settem
bre al « Palasport » di Mi lano, 
•ara il campione del New Jersey, 
Freddie Boyntom e non Tony Lo~ 
pes, come annunciato in precedenza. 
l i combattimento, in dieci ripre-
t t , non è valido per il t itolo. 

# C O N I — E' stalo confermato 

Cr il 18 ottobre la riunione del 
«Millio nazionale del C O N I . 

• P O D I S M O — Organizzata dal-
CUISP Roma avrà luogo venerdì 
una corsa podistica con partenza 
da villa Celimontana e della lun
ghezza di cinque chilometri (tra
guardo Intermedio ai due k m . ) . 
Iscrizioni alla partenza. 

• IPPICA — Diciotto cavalli so
no annunciati partenti nel premio 
Muscletone, in programma venerdì 
nell'ippodromo di Napoli trotto a 
prescelto quala corsa Tris della stt-

I t i m t n t . 

r a n n o 1 p rob lemi che h a n 
i, - - - • i — - --- i - - —- » • n o tolto dalla mischia per 
|i cano, per fare della palla- giorni di liberta concessi da • tanao gli azzurri da Mon- ' un biennio l'Unione Sovicti-

volo uno sport di massa. E' | Giancarlo Primo domenica, i treal "76 a Mosca 'SO. è qual- J ca a favore delia Jugoslavia. 
nella scuola, comunque, che , j dodici giocatori si ritrova- I co;a di p.u. Da due anni il \ E proprio a tale proposi-

Primo: Manila non e solla v j naie, ma soprattutto chi*ri- i Jugoslavia hanno dimostrato • dunque tut to il tempo por 
to una 5empi.ee tappa del 

si deve lavorare a fondo, e 
gli ingegnanti di educazione 
fisica debbono poter lavora
re nel migliore dei modi. Sol
tanto cosi si potranno otte
nere risultati a tempi brevi. 

La parti ta che inaugurerà 
oggi questa edizione dei 
« mondiali », Italia-Belgio, si 
.svolge a Roma al Palazzo del
lo Sport dcll'Eur con inizio al
le ore 15. Alle ore 17 sempre 

no questa sera a Roma. Nei 
prossimi giorni senio m prò 
gramma altri allenamenti e 
.sabato notte la compagine 
azzurra partirà per Manila, 
nelle Filippine, dove nella 
pnma quindicina del mese di 
ottobre parteciperà ai cam
pionati del mondo. 

E' un momento di verifi
ca quello che attende al var
co la pattuglia di Giancarlo 

tommissario unico sta pia-

che Meneghin e compagni 
non sono poi tanto lontani 
dalla squadra di Nikolic: il 
gioco veloce ha messo ai.e 
corde gli jugoslavi, a volte 
troppo individualisti e pastic
cioni in difesa Ma un ritmo 

to va riferito che le squadre 
i .smando una rosa di giocato- . da battere saranno appunto 

ri che hanno .sempre r.spo j Jugoslavia e USA. anche se 
.sto alle sue sollecitazioni nel ; ' .URSS non sarà da perdere ! per tut to l'arco dei quaranta 
modo do\uto ma già Ma- : di vbta . Nel discorso al ver- minuti solo se anche gli uo-
nila potrebbe dirla lunga ticc potrà Intervenire certa "" 
sulle asp.razioni della nazio- J mente anche la compagine 

recuperare energie, lucidità 
tattica e determinazione. 

La compagine sovietica ha 
perso Alexander Beìov, ed 
il fratello Sergei comincia ad 
accusare il peso degli anni. 

,,-r.- o„.~ i~ i „ ^ . , » i ' v e r i avversari degli azzur-
asf.ss.ante lo si può tenere n . s a r a n n o dunque statimi-

compagnie 
di Primo, che a livello inter
nazionale si è sempre coni-

nule in vista deeit europei 
dell'anno prossimo a Torino 
e dello Olimpiadi '80 a Mo- portala onorevolmente Gli 
.sca. I mondiali diranno quan- ultimi incontri disputati n 
to vale questa nostra nano- , Bologna e Belgrado con la 

mini deila panchina sono in 
perfette condizioni fisiche. 
Attualmente qualche cam
bio e un tantino giù di to
no, ma mancano ancora due 
.set Urna no per mettere a pun
to la condizione fisica. C e 

temi , che qualsiasi selezione 
schiereranno a Manila saran
no sempre temibilissimi, e 
iugoslavi. Molto più alla por
tata di qualche anno fa, in
vece, l'Unione Sovietica. 

Angelo Zomegnan 

a Tokio si discuterà anche 
di questo problema 

Ail'.ntenio del match t ra 
le otto nazioni citate e pre
visto il «miglio d'oro», cor
sa che dovrebbe mettere as
sieme i miglior, specialisti 

j del mondo. Uno di questi è 
Steve Ovett clic ha appena 
centrato il record mondiale 

. j delle due miglia «3218 metri) 
l correndo l'inconsueta distan-
j za in 8"I3"5 ul record italiano, 
ì per fare un confronto, ap

partiene a Franco Fava con 
8'36'8). 

[ A Tokio, visto che il pro-
I gramma non e olimpico — 
| infatti per risolvere la vi-
i cenda in una sola giornata 
i s: e ridotto il numero drlle 

gare — possiamo piazzarci al-
! le spalle dei due colossi 
j URSS e USA e della Germa

nia Federale. E anche se il 
molteplice confronto ha più 
valore sul piano dell'amicizia 
e dei rapporti politico sportivi 
che su quello tecnico sarà 
bene tener d'occhio il risul
tato. 

r. m. 

http://Si.it
http://5empi.ee
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Le reazioni agli accordi di Camp David 

L'OLP invita alla unione 
delle forze nazionali arabe 

Un giovane si dà fuoco a Gerusalemme per protesta - Baghdad accusa Sadat 
La denuncia del FLN algerino - Duri commenti nel Libano e nel Kuwait 

BEIRUT — Respingendo gli 
inviti e gli appelli di Sadat e 
di Carter, Giordania e Ara
bia Saudita hanno ieri se
ra sconfessato l'intesa di 
Camp David. In un comuni
cato diramato al termine di 
una riunione straordinaria 
del governo presieduta da re 
Hussein, si legge infatti che 
«la Giordania non si consi
dera per nulla impegnata, 
moralmente o legalmente, dai 
risultati del vertice di Camp 
David, al quale non ha par
tecipato ». Ancora più espli 
cita la dichiarazione del go 
verno saudita che definisce 
« inaccettabili » le conclusio
ni del vertice a tre. 

Dal canto suo. la Organi/. 
za/ione per la Liberazione 
della Palestina ha lanciato un 
appello alla « unione militare. 
politica ed economica delle 
forze nazionali arabe » allo 
scopo di « proteggere il ino 
vimento di liberazione arabo 
dal piano di liquidazione x> 
messo a punto a Camp Da
vid. L'appello è .stato varato 
nel corso di una riunione 
straordinaria tenuta lur.edì 
notte a Beirut dal Comitato 
esecutivo dell'OLP con i diri
genti di tutte le organizzazio
ni palestinesi, incluse quelle 
del « fronte del rifiuto ». « Il 
vertice di Camp David — si 
legge nel documento — ha 
portato ad un accordo che 

costituisce una delle maglie 
più importanti del complotto 
tramato nel 1948 »; esso con
sacra « la resa totale del pre
sidente Sadat al progetto di 
soluzione già proposto da 
Begin al momento della visi
ta del capo dello Stato egi
ziano a Gerusalemme... Sadat 
è pronto a partecipare alla 
liquidazione della causa pa
lestinese. con l'avallo del
l'imperialismo americano ». 

L'accordo di Camp David 
— afferma ancora l'OLP — 
sottolinea la determinazione 
di Israele « a conservare le 
terre palestinesi, il Golan. il 
Sinai e Gerusalemme»: quan
to al progetto di « autono
mia * per la Cisgiordania e 

WASHINGTON — Begln sussurra qualcosa a Sadat, sotto lo sguardo divert i to di Rosalynn 
Carter, nell'aula del Congresso, lunedi notte 

Ad appena 24 ore da Camp David 

Gli oltranzisti danno il via 
a insediamenti in Cisgiordania 
Dayan smentisce ogni impegno allo smantellamento delle 
«colonie» e nega la prospettiva per uno Stato palestinese 

TEL AVIV — La data in cui 
il Parlamento israeliano af
fronterà l'esame degli accor
di di Camp David non è an
cora stata fissata, ma già è 
in pieno svolgimento la cam
pagna degli ambienti più ol 
tranzisti che si oppongono so
prattutto alla clausola che 
prevede l'impegno di Tel Aviv 
a non permettere nuovi inse
diamenti ebraici in Cisgiorda
nia e la eventuale smobilita
zione (secondo una precisa 
richiesta egiziana) di quelli 
esistenti nel Sinai egiziano. 
Ieri circa duecento membri 
dell'organizzazione nazionali
sta ebraica « Gush Emunm > 
sono partiti nella notte an
nunciando ai giornalisti l'in
tenzione di fondare un nuovo 
insediamento presso Nablus. 
il più grosso centro arabo 
della Cisgiordania occupata. 
Un portavoce della polizia a-
\ r v a annunciato che l'inse
diamento non sarebbe stato 
permesso e che i « coloni sel

vaggi » sarebbero stati fatti 
sloggiare. Ma oggi le truppe 
israeliane si sono limitate a 
circondare la località, senza 
far sgombrare le centinaia di 
persone che si sono accam
pate sulla collina di Gerizim. 
lontana meno di tre chilo
metri dall'abitato di Nablus. 
L'organizzazione del « Gush 
Emunin * considera l'intera 
Cisgiordania appartenente ad 
Israele per diritto biblico. La 
maggior parte dei coloni pro
viene dalla vicina Kadum. un 
altro insediamento selvaggio 
che il precedente governo la
burista si era impegnato a 
far sgombrare, ma che inve
ce venne solennemente lega
lizzato dallo stesso primo mi
nistro Menacheni Begin. su
bito dopo la vittoria elettora
le del suo partito di estrema 
dest ra. 

La questione degli insedia
menti ebraici è la più con
troversa di quelle discusse a 
Camp David. A parte i! «Gush 

Espresse dai ministri degli esteri 

« Congratulazioni » 
dei nove a Carter 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — I nove mi 
nustn degli esteri della CEE 
hanno espresso ieri. ne. cor.-o 
della riunione dei con-s.gho 
a Bruxelles, 'e loro >< coniir.» 
lutazioni J» ai presidente Car 
ter per la « conclusione po.si 
Uva » dell'incontro di Camp 
David. e l 'apprezzamento 
* per i grand; sforzi >> ia t i : 
da Begin e Sadat. R.cordan 
do lo tradizionali posizioni 
dei nove >ul Medio Oriente 
i inammissibilità dell 'acquai 
z-.one di territori con la for 
za. necessità che I.-raeie met 
ta fine alla occupazione dei 
termo.-, occupai., r.-vpe: e 
della sovranità e do'.la mie 
en ta territoriale di tutti e'.: 
Stat . della regione. r.cono 
5o:m?nto dei diritti :eg:t::m. 
dei palestinesi), il con.-.siio 
ha eapre-.-sno !a speranza che 
« la conferenza d: Camp Da 
v:d roAitiuirà un ulteriore 
importante passo .sulla via d. 
una pace globale, giusta e 
durevo'.e, e che tut te le parti 
interessate saranno in grado 
di unir.M nel processo inteso 
a conseguire ta'.e obiettivo ». 

Commentando ta d.chiara 
zlone del cons'.gl.o il mini-
firo For'.am. cric p a n e do 
mani per Israele per rcsii 
tmre la visita del ministro 
degli esten israeliano a Ro

ma. ha .sotto'.ineato la con
vinzione generale dei gover
ni europei clie « la via de'. 
negoziato, dell'incontro, del 
compromes.-o non ha alter 
native se non catastrofiche 
per i p.uvi diret tamente :n 
teressati e anello più in ge
nerale per l'Europa e per il 
mondo ». Richiesto d: un 
commento sulle reaz.oni ne
gative dei paesi arabi e del 
l'OLP a; rUu'.tati di Camp 
David. Furia ni ha de;;o che 
occorrerà valutarle a t tenta 
m?nte. « poiché e chiaro che 
:'. successo di questa difficile 
operaz.one rimane molto 
condizionato dalla disponibi
lità di questi paesi « parte 
e ina re alta nuova fa.se che 
si" apre con Camp David ». 
Malgrado le reazioni diverse 
d: oggi, ha aggiunto. « credo 
che m tutti sii uomini re 
.oponsjhili ci .sia !a consape 
\ olezza della mancanza d; 
ogni alternativa rispetto al 
tentativo graduale di com 
promesso » anche per la so 
luzione del problema palesti
nese. Ma è chiaro che Camp 
David — ha concluso il mi
nistro degli Esteri italiano — 
« non è un punto conclusivo: 
è un passo importante in 
unfl fase negoziale che resta 
complicata e incerta ». 

v. ve. 

Emunin *, contro il « congela
mento » degli insediamenti in 
queste ultime ore si sono e-
spresse anche varie persona
lità della stessa maggioranza 
governativa: il deputato Da
vid Druckmann ha parlato 
di -i vergognosa capitolazio
ne » e la sua collega Genia 
Cohen ha definito il primo 
ministro Begin « un tradito
re » chiedendone le imme
diate dimissioni. Non si esclu
de quindi che la questione 
possa creare difficoltà duran
te il dibattito parlamentare. 
Tanto è vero che ieri al suo 
rientro da Camp David, il 
ministro della Difesa. Weiz-
mann. ha sottolineato che il 
Parlamento dovrà pronunciar
si .su « tutto il complesso de
gli accordi quando dovrà pro
nunciarsi sulla richiesta egi
ziana di smobilitazione di tut
ti gli insediamenti nel Sinai ». 
\ A coloro t he domandano se 
la scelta è veramente tra gli 
insediamenti e la pace — ha 
detto Weizmann — dobbiamo 
dire di sì che questa è la 
scelta. Non bisogna pensare 
che le tose siano state facili. 
ma il problema è >e dobbia
mo liberare: di vecchie con
cezioni per sostituirlo con del
le nuove, e la risposta è di 
nuovo si ». La decisione fina
le -.uali insediamenti ne! Si
nai. comunque, viene intera
mente demandata al Par
lamento f sin da ien il pri
mo ministro degli esteri Da
yan tuttavia ha g:à fatto chia
ramente capire che la ri
chiesta circa lo smantella
mento degli insediamenti *non 
esiste>. « Nessuno, per quan
to riguarda la quarantina di 
colonie ebraiche in Cisgior
dania e nella strisc-a d: Ga
za. ha < hiesto lo smantella
rne: to dog!: insediamenti g à 
creati noll'uìt.mo decenno. 
ma c'è solo un impegno israe
liani"! a non crearne di nuovi » 

Sui futuro dtlla Cisgiorda
nia e della striscia di Gaza 
Davan ha ditto che l'Egitto 
proseguirà la trattativa < an 
che se !a Giordania dovesse 

j decidere di non partecipar-
j v i * (nel tentativo di coinvol 
j gè re anche re Hussein di 
( Giordania, il presidente Car 
j ter !u deciso lunedi di man-
! dare ad Amman il s,j r< tarlo 
I di stato C.vrus Varice). Sulla 
j questione palestinese, il mi

nistro degli esteri israeliano 
I ha detto chiaro e tondo che 
; « negli accordi di Camp Da 
j vid non vi è alcun elemento 

che alluda alla possibilità di 
dar vita da parte dei resi-

I denti arabi di Cisgiordania e 
• della striscia di Gaza, ad un 
• loro stato ». 

Gaza, esso esprime « l'obict
tivo di trasformare queste 
regioni in colonie sottoposte 
eternamente all'occupazione ». 
Anche il congelamento della 
creazione di nuovi insedia
menti. « è una manovra in
gannatrice. destinata a fare 
ammettere l'esistenza delle 
colonie già installate ». In de 
finitiva l'OLP e i palestinesi 
rifiutano « un progetto che si 
basa sulla loro liquidazione ». 

Unanimemente negative an
che le reazioni della popola
zione del territorio occupato. 
che per domani è chiamata a 
scioperare e manifestare 
contro l'intesa di Camp Da 
vid. Secondo notizie giunte 
da Gerusalemme, un giovane 
palestinese di 31 anni — di 
cui per ora non si conosce il 
nome — si è dato fuoco per 
protesta « contro il tradimen
to di Sadat » ed è stato rito 
verato in gravi condizioni al
l'ospedale El Makassed Al I-
slnmiya. I giornali in lingua 
araba della Cisgiordania. Al 
Shaab e Al Fajr. sono usciti 
ieri mattina con vastissimi 
spazi bianchi sulle prime pa
gine. avendo la censura mili
tare bloccato i loro commen
ti ed editoriali sull'accordo. 

In Egitto, dove è scontata 
l'approvazione all'accordo da 
parte della stampa di regime. 
è venuta la conferma defini
tiva delle dimissioni del mi
nistro degli esteri Mohamed 
Kamel. La conferma è stata 
data dall'agenzia ufficiale 
MEN. la quale ha scritto che 
a Kamel verrà dato un inca
rico di ambasciatore. Una 
fonte governativa ha detto, si
gnificativamente che le dimis
sioni del ministro degli esteri 
non hanno grande importan
za: «Qualsiasi ambasciatore 
— ha aggiunto la fonte — 
può assumere queste funzioni 
perché il vero artefice della 
politica estera del Paese è il 
presidente Sadat ». Come si 
ricorderà, alla vigilia del 
viaggio di Sadat a Gerusa
lemme si era dimesso, per 
protesta. Talloni ministro 
degli esteri Ismail Fahmi. al 
quale era appunto succeduto 
Kamel. 

A Baghdad, il Consiglio 
della rivoluzione ha definito 
l'intesa di Camp David « un 
nuovo anello nella lunga ca
tena del complotto tramato 
contro la nazione araba » ed 
ha accusato il presidente Sa
dat di « alto tradimento ». 

Il quotidiano del FLN alge
rino El Mujaììid ha scritto 
che i i sionisti hanno ogni 
motivo di rallegrarsi e di es
sere pienamente soddisfatti 
di quanto il loro capofila ha 
ottenuto dal suo amico Sadat 
ccn l'appoggio e la benedi
zione di Jimmy Carter: la 
capitolazione totale del pre 
sidente egiziano e il suo ab
bandono definitivo di tutte le 
posizioni nazionali arabe ». 

A Beirut il premier libane
se Selim el Hos.s ha rilevato 
che i partecipanti al vertice 
di Camp David * non hanno 
esaminato il problema del 
popolo palestinese disperso. 
il quale non accetterà altra 
alternativa che quella del ri 
torno alla sua terra e alla 
sua patria ». Secondo El 
Hoss. vi è motivo di solleva
re molti interrogativi su un 
vertice che * ha ignorato pra
ticamente l'esistenza delle 
forze essenziali sulla scena 
del conflitto medio orienta
le ». 

Durissimi anche i commen 
ti della stampa del Kuwait. 
II quotidiano .41 Qabas. sotto 
il titolo f Addio Sadat », defj 
ni.v.e il vertice di Camp Da
vid » un'operazione chirurgica 
che ha tagliato l'Egitto fuori 
dagli altri Paesi arabi » e 
chiede che co<-a farebbe Sa 
dat se. una volta firmato il 
trattato di pace. Israele at
taccasse la Giordania o !a Si
ria o i campi ne'.riiferi dei 
Paesi arabi del Golfo. 

Un commento 

dell'Osservatore 
Romano 

CITTA' DEL VATICANO — 
Gli accordi d; Camp David 
sono -< ÌHÌ passo verso la pa
ce v. Cosi affé;ma « L'Osser
vatore romano» nell'editoria
le del suo direttore. Valerio 
Volpini. Ricordati gli inter
venti di Paolo VI clic, da die
ci mesi a questa parte non 
aveva tralasciato alcuna oc
casione per invitare alle trat
tat ive e mettere in rilievo le 
« comuni speranze di pace ». 
il quotidiano vaticano si ri
chiama ai due interventi re
centi fatti da Giovanni Pao 
lo I ed afferma- «Ora che 
sulla lunea inimicizia preva
le la volontà di pace fra egi
ziani ed Israeliani, ora che 
si profila una composizione 
delle divergenze che pareva 
Impossibile secondo il « rea 
lismo politico-.', bisogna au
spicare e pregare che il se
me della pace metta radici 
profonde e fiorisca anche tra 
FU altri popoli del Medio 
Oriente ». 

GRAVE SITUAZIONE IN IRAN 

Dopo il terremoto il dramma 
delle migliaia di superstiti 

Mancano l'acqua e i viveri - Insufficienti i soccorsi sanitari - Molt i ferit i 
versano in condizioni critiche - Distrutti decine di vi l laggi vicino a Tabas 

TEHERAN -- Le speranze di 
trovare superstiti sotto le ro
vine di Tabas. completamen
te distrutta dal terremoto, si 
affievoliscono con il passare 
delle ore. I soldati, inviati da 
Teheran, hanno già iniziato a 
irrorare quelle che erano le 
vie di Tabas con disinfettan
ti, per evitare il diffondersi 
di epidemie, e il penetrante 
odore delle sostanze chimiche 
si mescola con il crescente fe
tore dei corpi in decomposi
zione mentre gli uomini del
le squadre di soccorso scava
no ancora nei cumuli di ro
vine. 
Tragica anche la situazione 

dei superstiti. Molti sono fe
riti, e manca l'acqua e i vi 
veri. Ieri, l 'imperatrice Fa-
rah. giunta a Tabas per « di
rigere » i soccorsi, si è vista 
circondare da gruppi di su
perstiti che chiedevano l'in
vio di soccorsi, che tardano. 
e di aiuti per ricuperare i 
corpi dei familiari seppelliti 
sotto le macerie. Scarseggia
no anche i medici e gli infer
mieri. e ' u n numero impreci-
sato di persone è morto in se
guito a ferite interne, frattu

re ed altre lesioni |>er man 
canza di soccorsi. Uomini. 
donne, bambini, a centinaia. 
sono ricoverati in ospedali da 
campo di fortuna a Taba.s. 
Un responsabile militare ha 
detto che si spera di rioter 
liortare i feriti più gravi a 
Teheran 
Secondo gli ultimi dati for

niti dalla Croce Rossa i mor
ti sarebbero più di lti.OOU. Ol
tre agli abitanti di Taba.s. 
nel numero sono anche quelli 
di decine di villaggi della re 
gione. 

A Tabas e negli altri villag
gi i pochi superstiti continua
no ad aggirarsi tra le mace
rie. Ecco la testimonianza di 
uno di essi, r ...sedevo davan
ti a casa. Era già buio, tutto 
ad un tratto sono caduto a 
terra; ho udito un gran boa
to e tante grida », racconta 
Ifassan. Seduto sul marciapie
de si nutre con fette di coco
mero nella speranza che i sol
dati riescano a recuperare 
dalle macerie i suoi pochi ef
fetti personali. 

Nella foto: una immagine 
della città di Tabas dopo II 
sisma. 

C'è perdita 
e perdita 

Per molle rapinili, tutte va 
lidissime, il TG ! (edizione 
delle ore 13.30) ci ha fatto ra 
pire ieri che la distruzione 
della città di Tabas («più 
vecchia anche di Roma ») ad 
opera del terremoto è * |>enli-
ta non risanabile non soltanto 
l>er la Persia ma per l'intera 
cultura mondiale ». Gw.sti.s.si-
me, queste parole pronunciate 
dal giovane architetto italiano 
che da anni lavora in Iran 
(Persia) e che U TG l ha in
tervistato. Ma ciò ha consen
tito al TG-1 di ignorare — fi
nalmente? — ciò che, prima 
del terremoto, era accaduto 
in Iran. Vorremmo chiedere, 
perciò, al TG-1: le migliaia di 
iraniani (persiani) uccisi dal
l'esercito per ordine dello scià, 
chi sono? la loro morte è. o 
no, anch'essa una « perdita 
non risarcibile per l'intera cul
tura mondiale »? 

Verso una crisi politica In Turchia? 

Gravi difficoltà 
per il governo 

di Bulent Ece vit 
Il Partito della fiducia (centro-destra) pas
sa, con molti contrasti, all'opposizione 

ANKARA - Ad 8 mesi dalla 
sua formazione, il governo 
turco presieduto dal « lea
der » del Partito repubblicano 
del popolo (« socialdemocra
tico *). Bulent Ecevit. si tro
va in inquietanti difficoltà 
anche sul piano parlamenta
re. per la defezione di un 
piccolo partito di cen
t rodest ra . il Partito repub
blicano nazionale della fiducia. 

Per capirò quello che sta 
accadendo bisogna, prima di 
tutto, ricordare che i repub
blicani ixipolari dispongono 
in Parlamenti; soltanto della 
maggioranza relativa e che. 
quindi, non possono governa
re da soli. Ecevit ha potuto 
costituire il suo innovo*.go
verno. nel gennaio del '78. 
dando appunto 2 ministeri al 
Partito della fiducia (che a-
veva ottenuto alle elezioni 
politiche 3 deputati). 1 mini
stero al * centrista » Partito 
de morrò fico (che aveva ap
punto ottenuto 1 deputato). 
Il) ministeri agli 11 deputati 
usciti dopo le elezioni dal 
Partito della giustizia (con
servatore) dell'ex-prewiier 
Demirel e che hanno costitui
to il gruppo degli « indipen
denti ». 

L'equilibrio del ministero è 
stato dunque, fin dal suo ini
zio. assai fragile, come ab
biamo già avuto occasione di 
segnalare (efr. t l'Unità » del 
1!) gennaio 1!»78) e la sua li
nea politica fortemente con
dizionata. Recentemente (cfr. 
ancora >•> l'Unità ». del 17 set
tembre scorso) il vertice del
le- forze armate turche (fra 
gli altri, nella stessa persona 
del capo di Stato maggiore 
generale Evran). sfruttando il 
malessere suscitato ((all'allar
garsi della spirale del terro
rismo e della violenza attivati 
dalle destre fascistiche e tra
dizionalistiche islamiche, ave
va lanciato dei chiari « avver
timenti *. 

Lunedì, il Partito della fi
ducia ha deciso di ritirarsi 
dal governo. Ecevit aveva ot
tenuto l'investitura del Parla
mento con 229 voti. 3 in più 
dei 226 necessari. Dei 3 par
lamentari del piccolo Partito 
dellu fiducia (a base preva
lentemente ' clientelare). • 2. 
come si è detto, erano stati 
nominati ministri: uno di es

si. Salili Yildiz. ministro di 
Stato, ha però deciso di re
stare nel governo e si è di
messo dal suo partito, pas
sando agli * indipendenti »; 
l'altro, Turbati Feyzioglu, che 
è anche presidente del Parti
to della fiducia e che era vi 
ce-prcHiier, si è invece di
messo dal governo ed Ecevit 
ha preso atto delle sue di
missioni. 11 terzo deputato 
(non ministro) è dalla parte 
di Feyzioglu. 

Attualmente, la maggioran
za parlamentare di Ecevit — 
già assai ristretta numerica
mente. oltre che assai etero
genea — si è dunque ulto-
riormenie ridotta, è arrivata 
quasi al limite. 

C'è — fra gli osservatori 
politici all'Ankara — chi a 
questo punto ritiene « inevi
tabile * la caduta del governo 
e l 'apertura di una crisi poli
tica dagli esiti estremamente 
incerti. Ma c'è anche chi ri
tiene che la ribellione del 
ministro Yildiz ai deliberati 
del suo partito possa invece 
dare ad Ecevit un po' di re
spiro. evitando, intanto, le 
sue dimissioni. 

In ogni caso, la situazione 
è grave. Ecevit ha già confe
rito. lunedì sera, con il pre
sidente del Senato. Sirri Ata-
lay. che rappresenta il presi
dente della Repubblica, per 
informarlo « sugli sviluppi 
politici interni ». 

Finita 
la rivolta 

dell'Eoka-B 
nel carcere 
di Nicosìa 

NICOSIA — L'ammutinamen
to di alcuni reclusi nel car
cere di Nicosìa si è concluso 
ieri, dopo tre giorni, a quan
to sembra senza spargimento 
di sangue. I detenuti si sono 
arresi alla fermezza del go
verno. che li ha lasciati per 
tre giorni, insieme ai loro 
sette ostaggi, senza altr'. vi
ver} che un' po) 'd\ verdura 

I 1 nove sono elementi del 
j gruppo terroristico di estre-
i ma destra « EOKA-B ». 

Per controllare se 
un meccanico merita 
la tua fiducia c'è un 
sistema infallibile: 
se ti consiglia 
ricambi originali Fiat, 
è tuo amico. 

ricambi 
originali 

I ricambi sono una cosa seria. 
/ • 
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Mentre Somoza ammassa truppe per l'attacco 

La popolazione di Esteli 
in armi difende la città 
Convocato per domani il consiglio permanente delFOSA 
Un appello dell'unione mondiale democristiana all'ONU 

MANAGUA Le forze del 
dittatore Somoza si stanno 
ammassando per l'attacco al
l'ultima roccaforte dei guer
riglieri, la cittadina di tèste-
!i, 30 mila abitanti, sull'au
tostrada panamericaua. 

La guardia nazionale ha 
trasferito in aereo trupx.1 

scelte a Somoto. a 04 chilo-
tri a nord di Esteli. 1 sandi-
nisti o i cittadini di Esteli 
che si sono imiti alla lotta 
contro la dittatura sembra
no meglio armati ed organiz
zati di quelli delle altre città 
por cui la battaglia potrebbe 
essere molto più sanguinosa 
di quelle che l'hanno prece
duta. 

In molte strade sono sorte 
trincee e barricate con sac
chetti di sabbia. L'unica im
portante rotabile che collega 
la città con il resto del paese 
è bloccata da una vera e pro
pria ostruzione formata da 
una decina di barricate l'una 
sull 'altra. 

Sui tetti sono state create 
postazioni protette per i cec
chini e le strade del centro 
sono tutto un brulicare di 
attività in attesa dell 'attacco 
dei governativi. L'armamen
to che i sandinisti possono 
opporre ai carri armati di 
Somoza è formato prevalen
temente da pistole, moschetti 
e fucili da caccia, ma alcuni 
gruppi di guerriglieri hanno 
armi automatiche. 

Dalla fine della settimana 
scorsa elicotteri ed aerei del 
!a guardia nazionale, che è 
l'esercito del Nicaragua, mi
tragliano la città. I giornali
sti, che hanno cercato di en
trarvi , sono stati fermati e 
rimandati indietro da militari 
elle non esitano a sparare . 

11 Nicaragua meridionale è 
ormai nelle mani dei gover
nativi e nella capitalo vige 
lo stato d'assedio: i soldati 
ispezionano ogni veicolo che 
entra ed esce dalla città e 
pattugliano le strade. Vige il 
coprifuoco dal tramonto all' 
alba o di giorno per le strade 
circolano pochissime persone 
anche j>crché Ì negozi sono 
sempre chiusi a causa dello 
sciopero generale indetto all ' 
inizio della rivolta. 

Il consiglio permanente del
la organizzazione degli stati 
americani (OSA) ha intanto 
deciso di tenere giovedì una 
riunione dei ministri degli tè-
steri |>er svolgere opera di 
mediazione. Fra i 25 paesi 
dell'OSA soltanto il Paraguay 
ha votato contro la riunione 
mentre Trinidad si è aste
nuto. L'ambasciatole venezo
lano Jose .Machin che 10 gior
ni fa avanzò la pro.josta, ha 
detto che nel Nicaragua c'è 
una situazione di « vero geno
cidio v. Egli ha accusato la 
guardia nazionale di essersi 
fatta scudo di donne e bam
bini e che mercenari ameri

cani e sudvietnaniiti sono 
andati in Nicaragua per di
fendere il regime di Somoza. 

ROMA — Mariano Rumor. 
presidente della Unione Mon
diale Democratici Cristiani. 
in relazione agli avvenimenti 
di Nicaragua, ha rilasciato al
la radio svizzera una dichia
razione per esprimere « le 
preoccupazioni dei democrati
ci cristiani e dell'Unione mon
diale che li rappresenta. Una 
dittatura familiare che domi
na il paese da decenni non so
lo impedisce il libero sviluppo 
democratico di quel paese, 
ma fa violenza alle libertà 
politiche e civili dei cittadini. 
La spietata repressione, di cui 
circolano in questi ultimi gior
ni notizie frammentarie ma 
terrificanti, coinvolgerebbe 
anche pacifiche po|X)lazioni 
con un indiscriminato uso di 
metodi violenti e barbari . Per 
questo rinnovo con accentuato 
vigore — ha concluso Rumor 
— a nomo dell'Unione Mon
diale Democratici Cristiani un 
pressante appello alle Nazioni 
Unite e all'Organizzazione in
teramericana perché inter
vengano con prontezza e con 
tutti i mezzi che sono loro 
propri per ripristinare il di
ritto alla libertà e alla demo
crazia di quel popolo superan
do un regime di intollerabile 
sopraffazione ». 

Stavano meglio nel T973 

I camionisti cileni 
ora protestano 

contro Pinochet 
Dura polemica co! ministro dell'Economia 

Sui problemi ideologici e politici della sinistra 

SANTIAGO DEL CILE 
— Gli autotrasportatori ci
leni. la cui serrata (finan
ziata con milioni di dolla
ri dagli americani) desta
bilizzò il paese durante il 
governo di Unidad Popu-
lar, hanno improvvida
mente scoperto che le cose 
per loro vanno assai peg
gio oggi di quanto andas
sero all'epoca del governo 
democratico di Allende. 

La frattura apertasi tra 
autotrasportatori e regime 
di Pinochet. al di là degli 
effetti pratici che essa 
potrà avere, costituisce un 
episodio altamente signi
ficativo. 

Leon Vilarin. capo del
l'organizzazione degli au-
totrasportatori, ha infatti 
dichiarato di avere i sco
perto recentemente ••• che 
rispetto ai livelli del IffA 
quando i camionisti prote
stavano affermando di non 
poter più vivere, il tra-
s|M)ito su strada è dimi
nuito del W,'b, che il prez
zo del combustibile è au
mentato del J',V> e che le 
ferrovie statali fanno con
correnza ai camionisti con 
prezzi agevolati, 

Sulla base di questi dati 
e sottolineando l'importan
za del trasporto su strada 
in un paese dalla geogra
fia difficile come il Cile. 

Vilarin ha affermato che 
nel paese è in atto una 
«dit tatura economica civi
le » appoggiata dalle for
ze armate. 

Il ministro dell'Econo
mia. Paulo Baraona, un 
civile, ha replicato sde
gnato che questa espres
sione è in effetti * un in
sulto alle forze armate 
del paese ». Al che Vila
rin ha replicato afferman
do che non si tratta di un 
giudizio personale, ma che 
le silo parole sono appog
giate da tutti i dirigenti 
dell'associazione degli au-
totrasiwtator i . Egli ha 
criticato inoltre •; l'insen
sibilità dell'equipe econo
mica e la tendenza ad an
dare troppo in fretta » 
nella applicazione delle 
misure economiche. 

Infine Vilarin ha criti
cato anche la mancata ri
soluzione. da parte del go
verno. dei problemi avan
zati dai lavoratori delle 
miniero dj rame, affer
mando che e la politica di 
procrastinare la soluzione 
dei problemi è altrettanto 
negativa quanto la repres
sione ••>. con evidente rife
rimento alle decine di ar
resti effettuati la scorsa 
settimana dall'autorità nel
la miniera di rame di 
Chuquicamata. 

Dibattito aperto nei PS in Francia 
Rocard: il partito socialista deve diventare credibile come partito di governo - Dichiarazioni snl-
P« eurocomunismo » in un libro di Mitterrand - Il P.CF] sosterrà il candidato socialista a Nancy 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Anche all'interno 
del Partito socialista france
se ~ secondo quanto è emer
so dalla recente riunione del
la sua direzione è in cor
so un dibattito che abbraccia 
politica e ideologia e che sa
rchile del tutto errato relè 
gare al basso livello dei con
flitti e delle rivalità persona
li. cioè a quella che viene co
munemente definita la « guer
ra di successione ». 

Riunione 
dei nove PC 

della CEE 
sulle elezioni 

europee 
BRUXELLES — Venerdì si 
ter rà a Bruxelles una riunio
ne dei rappresentanti dei par
t i t i comunisti dei nove paesi 
membri della CEE. per uno 
scambio di opinioni sull'ele
zione a suffragio universale 
e diret to del Par lamento eu
ropeo. La riunione fa seguito 
allo scambio di idee avutosi 
il 30 giugno a Lussemburgo. 
Il PCI stira rappresentato dai 
compagni Sergio Segre, mem
bro del Comitato Centrale e 

. responsabile della sezione 
esteri. Lina Pibbi, del Comi
tato Centrale, e Roberto Viez-
zi. segretario generale del 
eruppo comunista e apparen
ta t i al Parlamento europeo. 

Il festivol 
a Bruxelles 

di « Drapeau 
Rouge » 

BRUXELLES — Si è concili
no. domenica a Bruxelles, il 
festival di Drapeau rouge. il 
quotidiano del Part i to comu
nista belga. La festa è dura
t a t re giorni e si è articola
t a su un ricco programma 
di iniziative culturali e poli
tiche. Erano presenti delega
zioni e stand di numerosi 
giornali (tra cui l'Unità* e 
parti t i comunisti di tu t t i l 
paesi socialisti, dei paesi del
l'Europa occidentale e di mol
ti paesi africani, latino-ame
ricani o asiatici. Estremamen
t e significativa la presenza 
delle organizzazioni dogli emi
grati . italiani, spagnoli. por
toghesi, greci, turch:. tunisi
ni. Grande successo hanno 
ot tenuto le iniziative organiz
zate dai compagni della Fe
derazione del PCI del Belgio. 
che avevano allestito due 
stand. 

I temi su cu": hanno ruo
t a to le iniziative politiche del 
festival sono stati la crisi 
economica (proprio in que
sti giorni è in at to un'aspra 
vertenza dei lavoratori del 
petrolio, mentre si aggrava 
la situazione nell' industria 
siderurgica e si registrano 
oltre 300.000 disoccupati), le 
questioni dei diritti civili «di
r i t to di voto agli emigrati. 
depenalizzazione dell' aborto. 
protezione giuridica dell' in
fanzia) e l 'internazionalismo 
(solidarietà con i movimenti 
di liberazione, approfondi
mento dei rapporti con 1 par
t i t i fratelli). 

Mitterrand non ha nessuna 
intenzione di « pensionarsi » e 
i pretendenti al trono sanno 
di non avere, almeno per 
ora e ancora per molto tem
po. quel carisma che permet
te al primo segretario di te
nere unito il partito 

Michel Rocard, che è certa
mente uno dei « delfini » di 
Mitterrand, lo ha spiegato 
molto bene due giorni fa al
lorché ha dichiarato che le 
rivalità personali sono « scon
venienti » mentre sono da 
considerare importanti perchè 
« autentici » i conflitti legati 
« a scelte di idee, di strate
gie e di progetti politici J>. 

Rocard ha annunciato le 
proprie scelte con grande 
chiarezza: assieme alla mag
gioranza rr.itterrandiana egli 
riconosce l'assurdità di veni
re a patti con un regime che 
accetta la disoccupazione di 
massa come un dato perma
nente della situazione econo
mica e sociale francese, con 
un governo che non propone 
nessuna politica dell'occupa
zione. Ma. a suo avviso, li
mitarsi a combattere la pò 
litica di Giseard d'Estaing e 
di Barre, dichiararsi ancora 
fedeli al mito dell'unione del
la sinistra, restare legati « ad 
uno stile politico arcaico » 
non basta più a qualificare il 
Parti to socialista. 

In altre .parole, il Partito 
socialista, secondo Rocard. 
deve diventare più credibile 
come partito di governo, co
me partito che è capace di 
affrontare e di risolvere i 
problemi scaturiti dall'evolu
zione economica, sociale e 
tecnica della Francia sen/a 
farsi bloccare dalle dottrine. 
dagli schemi, dalle tradizio
ni. da piattaforme « semplice
mente rivendicative >. 

TI rischio di questo approc
cio programmatico alla real
tà. osservano gli avversari 
di Rocard. marxisti e non 
marxisti, è che il Partito so
cialista perda !a sua carat
terizzazione di un partito che 
s'era posto nel 1971 sul terre
no delle lotte di classe, del
la rottura coi capitalismo, del 
« cambiamento di società > e 
finisca di conseguenza in quel
la nebulosa riformista che 
oggi in Francia gravita at
torno a Giseard d'Estaing. 

Il Partito socialista francc 
se ha ricevuto, con l'innesto 
del CF.RKS. una componen
te teorica marxista che pri
ma gli mancava e che ha in
dubbiamente rinvigorito. negli 
anni scorsi. !a sua capacità 
di cogliere i nodi economici. 

! sociali e politici della Fran
cia post-gollista. Cile fare og 

I gi? Liquidare questo patrimo
nio. come indirettamente sug
gerisce Rocard. o integrarlo 
meglio, cioè meno schemati
camente. nel nuovo corso cui 
il ">artito aspira? 

Attorno a questo dilemma. 
da noi semplificato, si svi
luppa il dibattito all 'interno 
del Partito socialista: ed è 
un dibattito che concerne tut
ta la sinistra francese ed 
europea, che l'investe anzi 
tutta intera proprio in que
sto periodo, sia pure a livel
li di intensità diversi. A que
sto proj>o>.ito vanno rilevati 

alcuni interessanti passag
gi del libro di Mitterrand ap
pena uscito (L'ape e l'archi
tetto) di cui, per al t re ragio
ni, s 'è già parlato molto an
che in Italia. Mitterrand, che 
non è mai stato marxista e 
che non ha mai negato una 
sua formazione culturale lon
tana dal marxismo e legata 
alla tradizione guesdista e 
jauressiana del socialismo 
francese, si guarda bene dal
le esecuzioni sommarie del 
marxismo oggi alla moda e 
opera una netta distinzione 
t ra il dogmatismo, l 'interpre
tazione sacerdotale o cate
chistica del marxismo, e il 
marxismo come strumento 
sempre valido nella lotta per 
la trasformazione della so
cietà. A questo proposito, se 
apprezza i nuovi filosofi per
chè hanno demolito i miti, 
ne critica la teorizzazione di 
« un jwtere che si sostituisce 
inevitabilmente ad un altro » 
perchè su questa strada essi 
arrivano a rinunciare a com
battere politicamente il pote
re in carica e dunque fini
scono per sostenerlo involon
tariamente. 

Sull'eurocomunismo scrive: 
« di fronte al modello sovieti
co l'eurocomunismo è un ri
torno alle fonti. I partiti co
munisti italiano e spagnolo 
non fanno più dipendere da 

un colpo di forza, da uno 
scontro politico brutale, l'av
vento del socialismo ma si 
integrano alla democrazia 
parlamentare iper affrettare 
il processo economico da cui 
uscirà una nuova situazione 
politica. In questo senso si 
può dire che l'eurocomuni
smo abbia scelto Marx con
tro Lenin s> considerando che 
Marx i faceva scaturire la 
politica dall'economia men
t re Lenin, in un paese econo
micamente e socialmente ar
retrato, riteneva che l'econo
mia scaturisse dalla politi
ca ». 

Certe dichiarazioni di Ro
card. come quella che il PCF 
ha sempre rifiutato di gover
nare coi socialisti condannan
dosi all'isolamento, non sono 
passate inosservate. L'« Hu-
manité » di ieri ricordava a 
Rocard tutte le volte che il 
PCF ha proposto al Partito 
socialista di governare assie
me ricevendone sempre ri
sposte negative. 

Il PCF. al tempo stesso. 
ha annunciato ufficialmente il 
ritiro del proprio candidato a 
Nancy per sostenere il candi
dato socialista e per ,permet-
tere così, domenica prossima. 
la sconfitta del giscardiano 
Servan Schreibcr. 

Augusto Pancaldi 

Intervista 

di Andreotti 

sulle elezioni 

europee 
ROMA — Con una intervista 
all 'espresso, il presidènte del 
Consiglio Andreotti ha pun
tualizzato alcuni aspetti del
la scadenza delle elezioni eu
ropee. « Sulla strada dell'as
setto politico dell'Europa co
mune — egli ha detto — gio
cherà molto il rapporto tra 
le due maggiori componenti 
della sinistra ». A giudizio di 
Andreotti è s t a t a proprio la 
presenza dei comunisti e dei 
socialisti nel Par lamento eu
ropeo a rompere I'K incomu
nicabilità » tra queste due for
ze. Ora. egli sostiene, si offre 
t tai comunisti italiani un 
mezzo straordinario per raf
forzare e rendere sempre più 
comprensibile il nuovo corso 
da loro impostato e di cui 
l'apporto all'attuale maggio
ranza parlamentare è stata 
la logica premessa ». 

Secondo il presidente del 
Consiglio, la legge elettorale 
europea dovrebbe essere pron
ta entro dicembre. 

IL PRIMATE POLACCO A FULDA 

Wyszynski nella RFT: 
« un gesto di conciliazione » 

La visita toccherà anche Colonia, Monaco, Magonza e Dachau 

Dalla prima pagina 
Vance 

! Dal nostro corrispondente 
BERLINO - 11 primate del 
la chiesa polacca, cardinale 

I Stefano Wyszynski, giunge og
gi a Fulda, nella Repubblica 
federale tedesca, dove è riu
nita la conferenza episcopale 
sotto la presidenza del car
dinale Hoeffncr. Se si esclu
dono i viaggi a Roma, è que
sta la prima visita ufficiale 
del primate polacco in un 
paese >traniero. 

Wy.szynski ha 77 anni ed è 
da treni "anni a capo della 
chiesa polacca nella sua qua-
I:tà di vescovo di Gnescn e 
di Varsavia. E' dunque natu
rale che si cerchino le ragio
ni religiose e politiche per le 
quali questo viaggio viene 
compiuto proprio in questo 
momento. 

I-a visita durerà cinque 
giorni e dopo la sosta a Ful
da il cardinale si recherà a 
Colonia, a Monaco, a Da
chau e a Magonza. « Vn ge
sto di riconciliazione con il 
popolo tedesco », scrive la 
stampa della Germania fede
rale e la tappa al campo 
di sterminio di Dachau sem
bra confermare questa inter
pretazione del viaggio. Un 
« gesto di riconciliazione » che 
viene a sottolineare e ad aval-

j lare, con tutta l'autorità del
la quale gode la chiesa in 
Polonia, quello compiuto due 
anni fa dal primo ministro 
e segretario generale del 
POL'P. Gierck, con la sua 
visita a Bonn. 

Il cardinale \Vyszyn>ki. sce
gliendo la Germania federale 
corno tappa del suo primo 
viaggio ufficiale all 'estero, in
tenderebbe, cioè, dimostrare 
ii pieno accordo della chiesa 
}>olaeca all'instaurazione di a-
michevol; rapporti e di una 
proficua collaimrazione t ra la 
Polonia e la RFT. 

La visita era attesa ed au
spicata dal molto tempo, do-

• pò che l'allora presidente del
la conferenza episcopale te
desca. cardinale Doepfner, 
era stato ospite a Varsavia 
e dopo che c'era stato nel 
1965, durante il Concilio Va
ticano II, uno scambio di let
tere tra l'episcopato polacco 
e quello della Germania fe
derale. 

« Cerchiamo di dimentica
re e di perdonare... ^. era 
scritto nella lettera sottoscrit
ta da 36 vescovi polacchi ed 
indirizzata a 54 vescovi te
deschi, che rappresentava ap
punto un appello alla nor
malizzazione dei rapporti 
tra i due paesi. Il processo è 

stato lungo e faticoso ed ha 
potuto sboccare in un risul
tato positivo soltanto con il 
superamento della « guerra 
fredda ». con l'affermarsi del-
Osl-Politik di Brandt e della 
politica di distensione. 

II viaggio a Roma e la vi
sita in Vaticano compiuta da 
Gierek poco prima della mor
te di Paolo VI, rappresen
tando un altro atto di disten
sione e un altro passo verso 
la normalizzazione dei rap
porti tra Stato e chiesa in Po-
Ionia. hanno certamente co-
-tituito un ulteriore impulso. 
per il primate polacco, ad 
intraprendere il viaggio da 
lungo tempo programmato. 

La visita in Germania fe
derale assume, cosi, il signifi
cato non solo di un gesto di 
riconciliazione, ma anche quel
lo di una conferma della va
lidità della politica di disten
sione come strumento per mi
gliorare i rapporti tra est ed 
ovest e superare le barriere 
che ancora dividono i due 
blorchi. Ed anche un monito, 
dunque, in una Germania do
ve forze potenti lavorano an
cora a risuscitare le tensioni 
e le paure della guerra 
fredda. 

Arturo Barioli 

senta un momento decisivo 
per la ricerca di una pace 
dopo trent'anni di ostilità in 
una zona cruciale del mondo. 
E ha invitato tutti i protago
nisti della vicenda mediorien
tale a considerarlo un punto 
di partenza, un'opiwrtunità 
per un regolamento d'as
sieme. In generale egli ha 
convinto. Lo si deduce dal 
fatto che le voci di dissenso 
sono poche e non molto au
torevoli. 

In quanto all'opinione pub
blica tutti prevedono che 
il vertice di Camp David si 
t radurrà in un aumento dei 
consensi attorno all'azione del 
presidente considerata fin qui 
debole, incerta, non efficace. 
La misura dello choc psico
logico ottenuto è nelle paro
le del senatore Tcd Kennedy. 
ritenuto il più forte candida
to alla successione di Car
ter. 

i L'accordo — egli ha det
to — rappresenta una pie
tra miliare nel lungo sforzo 
per giungere alla pace nel 
Medio Oriente ». Dichiarazio
ni non meno impegnative so
no state rilasciate anche dai 
senatori Javits e McGovern. 

Ma se questa è l'atmosfe
ra generale, non mancano 
tuttavia motivi di preoccu
pazione e incertezza. L'accor
do di Camp David, in effetti, 
anche se generalmente appro
vato. viene considerato fragi
le. Niente di più di come lo 
stesso Carter, lo ha definito, 
vale a dire una «chance», una 
opportunità. La missione di 
Vance tende a dargli un mi
nimo di robustezza attraver
so l'assenso di re Hussein e di 
re Kaled d'Arabia. Il pri
mo è essenziale per lo stesso 
sviluppo della meccanica del 
negoziato. Il secondo per una 
adeguata copertura politica. 
ed economica, a Sadat. E' 
dubbio che Vance ottenga 
quel che cerca. 

Hussein è stato fino ad ora 
estremamente cauto e sostan
zialmente negativo nell'accet-
tare le proposte israeliane 
sul futuro dei territori sulla 
riva occidentale del Giordano. 
Quelle proposte non hanno 
subito mutamenti a Camp Da
vid. Begin ha anzi ancora 
una volta riaffermato ieri: 
•i Io credo con tutto il mio 
cuore che il popolo ebraico 
ha diritto alla sovranità sulla 
Giudea, sulla Samaria e sul
la striscia di Gaza. Tale so
vranità è essenziale per la 
nostra sicurezza ». Ed è dun
que improbabile (anche alla 
luce del comunicato dirama
to ieri sera da Amman). 
che il re di Giordania dia 
oggi un assenso fino a ieri 
negato. In quanto a Ka
led d'Arabia, le previsioni 
qui a Washington sono più 
che dubbie. Il sovrano saudita 
è sicuramente favorevole ad 
una pace separata tra Egitto e 
Israele che elimina la più gros
sa incognita di tutta la situa
zione mediorientale. Ma è al 
tempo stesso difficile che egli 
possa accettare, almeno aper
tamente. la pratica annessio
ne di Gerusalemme allo Sta
to di Israele. E Begin su 
questo è stato molto esplicito. 
« Gerusalemme — egli ha det
to — è ormai una città uni
ta e indivisibile. E' la capita
le dello Stato di Israele ». 

Ma i motivi deila fragili
tà dell'accordo — al di là del
l'atteggiamento che assume
ranno Hussein e Kaled — so
no soprattutto altrove. Il mag
giore è nella liquidazione del
le possibilità .di sistemazione 
della questione palestinese. In 
America molti si illudono che 
il problema possa risolversi 
* con il tempo » e attraver
so la rinuncia alla creazione 
di uno Stato. Ma altri sanno 
bene che questa è un'illusio
ne pericolosa e che non scio 
glicre il nodo palestinese può 
significare mandare all 'aria 
tutto l'accordo di Camp Da
vid. nonostante la definizio
ne di «pietra mil iare» che 
gli è stata attribuita. 

Vi sono poi le questioni in 
sospeso nello stesso accordo 
tra Egitto e Israele. Sadat 
— Io si riconosce ormai aper
tamente — è uscito umiliato 
dal vertice. Il leader egizia
no ha ottenuto, è vero, l'im-
|Hgno al ritiro delle truppe ! 
israeliane dal Sinai. Ma es- i 
so è accompagnato da condi
zioni che sottolineano fino. 
appunto, all'umiliazione la vo
lontà egemonica di Israele. 
Basti pensare al periodo di 
tre anni richiesto da Begin. e 
accettato da Sadat. per com
pletare il ritiro delle truppe e 
all'atteggiamento sostanzial
mente equivoco del primo mi
nistro israeliano sulla questio
ne degli insediamenti. 

Sor.o molivi che hanno sen- , 
za dubbio pesato nello spin
gere il ministro degli esteri 
di Sadat a compiere il dram
matico cesto delle dimissio
ni nel momento stesso in cui 
gli accordi di Camp David 
venivano firmati. E' il secon
do ministro degli esteri che 
Sadat perde in pochi mesi 
e per lo stesso motivo. C:ò 
rafforza l'impressione che sul
le rive del Nilo non tutto è 
tranquillo attorno alla scelta 
del leader egiziano. Qualche 
commentatore americano si 
spinge oggi ad interrogarsi 
se Sadat riuscirà a soprav
vivere politicamente fino alla 
firma del trattato di pace. 

Ma. esaminati questi motivi 
di fragilità, praticamente nes
suno rimprovera oggi a Car

ter di aver agito con legge
rezza. Vi è al contrario una 
sostanziale unanimità nel de
finire « importante, coraggio
so e indispensabile » lo sfor
zo compiuto dal presidente 
degli Stati Uniti, -i Non c'era 
altra scelta », ha detto lo 
stesso Carter illustrando gli 
accordi al Congresso. E su 
questo giudizio l'America 
sembra concorde. < Carter — 
scrive Joseph Kraft. di soli
to assai critico verso l'attua
le amministrazione, allargan
do il discorso alle prospetti
ve — è oggi in una posizione 
migliore nel chiedere il so
stegno del Giappone e del
l'Europa alla sua politica. 
Egli può trattare con mag
giore fiducia con l'URSS spe
cialmente nella questione del
la limitazione degli arma
menti strategici. E infine, il 
vertice di Camp David segna 
il maggior passo avanti verso 
una presidenza promettente ». 
E* un giudizio probabilmente 
esagerato e dettato, evidente
mente, dall'emozione. Ma 
questo è un paese emotivo. 
Sull'onda dell'emotività, qui. 
i presidenti si possono fare e 
disfare. Fino a ieri tutti sem
bravano impegnati a disfare 
Carter. Ogni sembrano im
pegnati nell'operazione oppo
sta. E domani? 

Operai 
tamente invaso i locali del 
pianterreno e poi la nube tos
sica ha raggiunto il primo e 
il secondo piano. <t Mi ha su
bito colpito il terribile odore 
di uova marce — dice Gae
tano Sciarrino, un lavoratore 
IH)i ricoverato all'ospedale di 
San Martino — quasi contem-
|K)raneamente ho visto alcuni 
operai intorno a me cadere 
a terra. Allora ne ho presi 
due per le gambe e li ho tra
scinati fuori mentre stavano 
arrivando i compagni dagli 
altri reparti a vedere cosa 
stava succedendo ». 

Al pianterreno, in fondo al 
reparto, il più lontano dalla 
porta di uscita, si trovavano 
tre operai che sono morti: An
tonio Calcagno, 46 anni, di 
Sestri, Rosario Inserra, di 
42, e Antonio Micarotonda. di 
48. I tre operai, esanimi, a 
terra, sono stati soccorsi da 
alcuni compagni di lavoro 
che, nonostante fossero già u-
sciti all 'aperto sono tornati 
sui loro passi, rientrando nel 
locale a rischio della propria 
vita. Purtroppo però la dose 
di gas che i tre operai ave
vano respirato era letale e 
nonostante l'immediato rico
vero in ospedale essi hanno 
cessato di vivere prima di ri
cevere le cure dei sanitari. 
Quanti si trovavano al primo 
e al secondo piano sono riusci
ti invece a raggiungere la ter
razza e quindi a sfuggire al 
gas tossico. 

Agli ospedali cittadini di S. 
Martino e del Galliera sono 
giunti circa cinquanta operai 
intossicati, cinque dei quali 
sono stati immediatamente ri
coverati al reparto di riani
mazione per edema polmonare 
acuto provocato dall'idrogeno 
solforato. Le loro condizioni 
sono gravi. Diciotto sono sta
ti trattenuti in osservazione 
mentre gli altri, dopo una 
terapia a base di ossigeno, 
sono stati dimessi. Di fronte 
alla dimensione della disgra
zia e al gran numero dei ri
coverati al nosocomio regiona
le. gli ospedalieri di S. Mar
tino hanno revocato lo scio
pero indetto dai sindacati na
zionali di categoria per la gior
nata odierna. 

Immediatamente sono scat
tati i mezzi di soccorso e al
la <r Bocciardo » sono giunte 
numerose squadre di vigili del 
fuoco, polizia, carabinieri e 
vigili urbani. L'assessore ai 
servizi sociali del comune di 
Genova. Mario Calbi. non ap
pena venuto a conoscenza del
la tragedia, ha inviato sul 
posto alcuni tecnici per con
trollare la situazione atmo
sferica intorno alla fabbrica. 
In un primo tempo, infatti. 
si temeva che la nube tossi
ca si fosse diffusa nel quar
tiere circostante. 

Il vice sindaco di Genova. 
compagno Luigi Castagnola. 
immediatamente accorso sul 
posto, ha anche disposto la 
chiusura del traffico intorno 
alla fabbrica e dei negozi CIM? 
si trovano proprio di fronte 
alla Bocciardo. Fortunatamen
te dopo circa due ore si è 
potuto accertare che il gas non 
era in quantità tale da poter 
essere considerato pericoloso 
per gli abitanti del quartiere. 

Luciano d i r t i , l 'autista del 
camion, responsabile del tra
gico errore, è stato accompa
gnato in questura dove è sta
to arrestato con l'imputazione 
di omicidio colposo plurimo. 
Anche Giovanni Incerti è sta
to interrogato per accertare 
la sua posizione e le eventuali 
responsabilità. 

In un comunicato emesso ne! 
tardo pomeriggio la segrete
ria provinciale delia federa
zione unitaria CGIL CISL UIL 
afferma, fra l'altro, che la 
sciagura e ripropone ancora 
una volta il problema della 
sicurezza del lavoro in fab 
brica e delle zone abitate cir
costanti. La meccanica dell' 
incidente ancora non è chiara. 
ma è comunque imputabile 
certamente ai sistemi con cui 
si lavora e tali da non garan
tire la sicurezza degli addet
ti ». 

Questa mattina i lavoratori 
della Bocciardo non entreran
no nello ctab;iimcnto: s: fer
meranno davanti a: cancelli. 
Nella conceria si riuniranno 
invece la *-oerctcria provincia
le della FULC ed il consiglio 

di fabbrica per un approfon
dito esame della situazione 
e dei problemi che la disgrazia 
ha drammaticamente solle
vato. 

Un gas 
paralizzante 

delle vie 
respiratorie 

Ancora una volta nell'in-
dustriu chimica e uccuauiu 
un tragico «incidente». Sia
mo ormai abituati, purtrop
po, a sentire descrivere epi
sodi di ijuesto tipo, in cui 
si sommano morti e intossi
cati del tutto innocenti, come 
fossero calamità o fatalità o 
addirittura catastrofi. Ma 
sappiamo anche clic cosi non 
è, die cosi non può essere, 
quando l'eccezione diventa la 
regola. 

La dinamica del disastro 
può addirittura sembrare ba
nale. Dall'autobotte clic tra
sportava una materia prima 
per la concia delle pelli, di 
solfato cromico, questa su-
starna è stata immessa in it
ila vasca contenente sol fui ra
to sodico, la reazione chimica 
è stata immediata e di di
mensioni drammatiche. Nel
l'atmosfera si è liberata una 
quantità ancora ini precisata 
di gas venefici, potenti irri
tanti delle vie respiratorie, 
anidride carbonica, e sopra-
tutto idrogeno solforato. 

Quest'ultimo gas, quando 
raggiunge concentrazioni ele
vate e capace di bloccare i 
centri nervosi della respira
zione. Si comprende dunque 
la gravità di una intossica
zione che colpisca l'apparato 
respiratorio, oltre clic nelle 
sue strutture anatomiche, an
che nei meccanismi che ne 
governano il funzionamento. 

La nube tossica, ovviamen
te, non si è limitata ad inte
ressare il piazzale di scarico, 
ma ha anche invaso capan
noni e reparti dove altri ope
rai erano al lavoro. Gli intos
sicati, in modo più o meno 
grave, sono stati una sessan
tina, a metà pomeriggio tre 
di essi erano già morti. At
torno alla fabbrica, sulla cit
tà. la nube si era intanto dif
fusa. Si può «ringraziare » la 
capacità dell'idrogeno solfo
rato a diffondersi e a diluirsi 
nell'atmosfera, se la morte si 
è fermata nella fabbrica sen
za trasformarsi in una cata
strofe cittadina. 

Naturalmente ci sarà l'in
chiesta. E giustamente dovrà 
essere individuato un colpevo
le. Tuttalpiù. ancora una vol
ta, si parlerà di errore uma
no. Ma ormai queste spiega
zioni non possono che ezierc 
ritenute parziali. Non è più 
possibile concedere che l la
voratori mettano la loro vita. 
in balia di errori che conti
nuamente possono ripetersi. 
Una vera sicurezza non può 
prescindere dalla possibilità 
che gli errori possono acca
dere. In tal senso e necessa
rio tener presente anche la 
responsabilità di una orga
nizzazione del lavoro che non 
tiene nel conto che merita la 
vita e l'integrità fisica dei la
voratori. 

E' per questo che i lavora
tori e le loro organizzazioni 
si ribellano ormai a una con
cezione della medicina pre
ventiva del laioro di tipo tra
dizionale. Essi vogliono esse
re partecipi del processo 
produttivo e della loro stessa 
sicurezza. Prima di tutto con 
un approfondimento conosci
tivo su ciò che manenniano. 
su ciò cui sono esposti, sui 
pericoli cui possono andare 
incontro anche quando qual
cosa non va come dovrebbe 
andare. 

In questo senso tutta la 
medicina del lavoro, e in 
particolare quella che si svol
ge sul campo, nel mondo 
stesso del lavoro, cioè nelle 
fabbriche deve andare urgen
temente incontro a un totale 
rinnovamento. I lavoratori. 
attuando un diritto ormai 
acquisito anche nel nostro 
paese, devono diventare essi 
stessi protaaonisti della pre
venzione. della vera «preven
zione ». quella che elimina le 
cause dei pericoli e della no-
Civita. 

Altrimenti, finche i lavora
tori rimarranno espropriati 
dal processo produttivo, fin
ché saranno tenuti nell'inno-
ronzo di ciò che le loro mani 
mnnegaiano e producono, al
lora Scvrso. Manfredonia. 
Cìcnnm. rintronilo ripetersi. 

Professor Sergio Zanardl 
dell 'istituto di medic.n.i 

del lavoro 
dell'università di Genova 

Droga 

Gas 
gì mule sforzo catturale e 
politico. 

Le lolle operaie degli an
ni '70 hanno portalo in 
luce questi temi, ma trop
po spesso sono rimasti 
chiusi in un orizzonte 
< sindacale ». non sono an
cora diventati l'asse dj una 
nuova concezione dello svi
luppo economico e sociale. 
Davvero è cosi strana la 
pretesa dei comunisti di 
andare oltre l'esperienza 
socialdemocratica e di 
mantenere fermo l'obietti
vo della fine dello sfrutta
mento capitalistico? 

Le forze dominanti stan
no compiendo un (/rande 
sforzo per dire clic quelle 
del capitalismo sono le co 
lonne d'Ercole della civiltà 
occidentale: che. al di là 
di esse vi è solo barbarie 
ed e asiatismo*. Xon è co
sì. Anche un tragico epi
sodio come questo ci ricon
duce al bisogno, alla ne
cessità di superare il la
voro alienato e sfruttato. 
E questo non è più un so
gno astratto. Xclla classe 
operaia c'è un enorme po
tenziale non soltanto di 
lotta, ma di conoscenza. 
una ricchezza umana e 
professionale che consente 
di fornire nuove risposte 
alla crisi di valori del mon
do contemporaneo. 

ha confessato l'omicidio, un 
ragazzo che da poco aveva 
trovato un lavoro in una fab
brica alimentare. Il delitto ap
pare enormemente più glan
de di lui, un fardello che lo 
schiacciava: davanti ai cara
binieri se ne è subito libe
rato, quasi a cancellare un 
incubo. Ferdinando Crapan-
zano. un disoccupato organi
co, uno die non ne voleva 
sapere della fabbrica. Uno 
sbandato clic navigava da 
sempre ai margini della mala
vita in attesa di qualche com
pito di manovalanza. Il dana
ro gli piaceva, purché fosse 
facile. 

E. infine. Biagio Pelosi, 26 
anni, l'uomo che. secondo la 
confessione di Capobranco, si 
è materialmente incaricato 
dell'omicidio. Ila un'officina 
di radiotecnica che gli rende 
passabilmente bene, ma non 
gli basta. Scopre nella droga 
una cospicua fonte di reddito 
atra: il torbido non lo spa
venta. Gli piace girare con 
macchine dì lusso, fare slog
gio ài danaro. Ma anche lui 
è solo una mediocre recluta 
della malavita, una mezza fi
gura che vive delle briciole 
dei grandi traffici di stupe
facenti: qualche viaggio a 
Milano ed Amsterdam come 
corriere dell'eroina, qualche 
piccolo spaccio in proprio. 

La tragedia di Nichelino si 
muove tra questi due poli: 
da un lato Fabrizio Pcllegrin 
che « sì vergogna di essere 
ricco t. dall'altra Capobian-
co. Crapanzan» e Pelosi che 
si vergognano di esserlo trop
po poco, che cercano le vie 
più rapide per sentirsi prota
gonisti in una società che ve
nera soprattutto la ricchez
za. Fabrizio Pcllegrin ha da
naro ed è schiaro della dro
ga. Pelosi crede di non ave
re quanto gl[ serve e con la 
droga ci lavora, la manovra 
senza esserne vittima. 

Fabrizia lo ha conosciuto 
proprio così: procurandogli 
l'eroina di cui, nonostante 
una cura disintossicante, con
tinua ad avere bisogno. 

Il crimine nasce in questa 
logica, in una tragica paro
dia di modelli di violenza e 
di sopraffazione che la quo
tidianità della cronaca offre 
con generosa dovizia. Un la
voro facile, pulito. Per qual
che dose di eroina Fabrizio 
accetterà qualunque cosa. 
sarà un ostaggio docile e con
senziente. Quanto può pagare 
la stia famiglia? «Avremmo 
chiesto mezzo miliardo — 
sembra abbia confessato Ca-
pobianco — via avremmo ac
cettato anche 201) milioni ». IM 
* prigione x- la chiede in pre
stito Pelosi ad una amica 
con la scusa di qualche notte 
d'amore con una ragazza. 
Tutto è a posto, non manca 
nulla. 

Pelosi, Capohianco e Cra-
panzano si approssimano al 
crimine con l'ingenuità e la 
ferocia dei neofiti. Attirano 
Fabrizio nella ' prigione » con 
la promessa di una dose sot
tocosto di eroìna. Poi gli spin
gano il proprio piano. Ma 
quello che credevano un bu
rattino facilmente manovra
bile, si ribella, rifiuta di far
si complice di quel progetto. 
Quandi} Fabrizio dice: « Non 
ci sto, piuttosto ammazzate
mi ». .si mette in motit la 
sequenza di un assassinio do
ve improvvisazione e freddez
za omicida si intrecciano e 
si confondono. 

La mattina dopo, la vitti
ma viene caricata su un'auto. 
portata nella vecchia cabina 
di Nichelino, bendata e cala
ta nel sotterraneo. Gli spci-
rann due volte alla testa, la 
seconda appoggiandogli la 
canna alla fronte. Poi la fuga. 

« Pensavamo di scappare 
all'estero t, racconta Ca]ì<t-
bianco. Della loro breve, cru
dele illusione di ricchezza, di 
quel sequestro aro;solarayran
te raffazzonato, non resta or
mai die la realtà di quel ca
davere. di quella vita spez
zata in una esecuzione assur
da. inutile, piena della loro 
t*iara feroce. 

E qualcos'altro ancora, per 
noi. resta di questa storia 
tragico: la dignità dell'estre
mo rifiuto di Fabrizio, la for
za che lui. il drogalo, ha sa
puto trovare in se. 

Qualcuno ieri, non senza 
una certa retorica, ha voluto 
descriverlo come una sorla 
di eroe. In realtà, in questa, 
come in altre storie, non vi 
sono croi o mostri, ma solo i 
riflessi aberranti di un modo 
di vivere sbagliato e inuma
no. Facendosi uccidere, Fa
brizio ha probabilmente solo 
accorciato i tempi di una con
clusione che inconsciamente 
aveva già posfo alla base 
della sua r.cclta di consegnar
si all'eroina. 

Anche lui. come mille altri 
ragazzi, MI fondo alla strada 
della droga, fin trovato solo 
la morte. 
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La situazione dell'edilizia scolastica in città, per quanto riguarda l'amministrazione 

Ci sono aule a sufficienza 
e tanti progetti «in ponte» 
L'assessorato ai Lavori pubblici sta realizzando le previsioni di bilancio -1 nuovi plessi che entra
no in attività quest'anno - La ragnatela delle succursali, dei trasferimenti, degli ampliamenti 

<t La situazione non è catti 
v.i. Nel corso degli ultimi 
anni abbiamo realizzato un 
costante miglioramento delle 
strutture scolastiche. Il grave 
problema della mancaiua di 
aule è stato già risolto in 
passato, anche se restano al 
cimi punti neri, e ora stiamo 
concentrando tutti gli sTor/.i 
per adeguare l'esistente *. 
I/assessore ai Lavori Pubbli
ci. Sergio Bozzi, con cui ab 
Marno fatto il punto della si
tuazione edilizia scolastica in 
occasione dell'apertura del
l'anno non si sbilancia, corno 
ò suo costume, in previsioni 
o giudizi trionfalistici. Sotto-
linea però con particolare 
accuratezza e precisione, tipi
che del tecnico, ciò che è 
stato fatto, (niello che « è in 
ponte » nei progetti dell'ani 
ministra/ione. 

I nomi delle scuole si in
trecciano. in una tela com
plessa di ampliamenti, tra
sferimenti, succursali. La 
tendenza però è la stessa: 

i 

quella della razionalizzazione. 
IA; sistemazioni di emergenza 
reggono poco, d'altra parte la 
città, e soprattutto il centro 
storico e l'Oltrarno non di
spongono della quantità di 
spazio richiesto dallo svilup

po dell'istituzione scolastica 
di base. In più si aggiunge il 
« boom * di iscrizioni regi
strato quest'anno nelle prime 
classi del liceo classico: « Per 
ora assicura Bozzi — non 
ci risultano problemi di rilie

vo *. 
L'attività dell'asse.sM)rato si 

è rivolta in questi mesi sia 
alla realizzazione di scuole 
nuove (la competenza del 
comune sulle strutture ab
braccia tutto il ciclo dell'ob-

Da parte degli organismi ministeriali, malgrado la situazione sia migliorata 

Manca un intervento programmato 
dicono i sindacati della scuola 

Richiesti al Provveditorato agli studi dei dati sulla situazione in alcune realtà - Il pro

blema degli handicappati - Necessario razionalizzare la distribuzione degli insegnanti 

L'anno scolastico dunque è 
iniziato, anche se come ogni 
anno qualche classe si gode 
ancora due o tre giorni di 
ferie. Ma un po' tutti i punti 
di vista la situazione si pre
senta migliore. 

L'aspetto che forse mag
giormente "desto> . preoccupa
zione fftt* h?-"* organizzazioni 
sindacali della scuola è la 
mancanza di un intervento 
programmato da parte degli 
organismi periferici del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne, quasi come se tutto ven
ga risolto situazione per si
tuazione. momento per mo
mento, senza una visione or
ganica e globale e dei prò 
Memi. 

I sindacati CGIL CISL-UIL 
che hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa sui proble
mi che si prospettano all' 
apertura dell'anno scolastico. 
già da tempo si sono mossi 
per avere dal Provveditorato 
agli studi una serie di dati. 
indispensabili per avviare una 
qualche iniziativa di program
mazione sul territorio provin

ciale. 
In particolare i dati, che 

sono stati richiesti tramite 
una lettera già nel luglio scor
so (con .stupore del provve
ditorato). riguardano la dislo
cazione e il numero degli in
segnanti (pare che il persona
le sia in eccedenza, malgra
do sia ormai noto che tutti 
gli anni da qualche parte si 
lamenta la mancanza di inse
gnanti. la loro assegnazione 
precaria ad un posto), il rap
porto docenti studenti, la pre
senza di handicappati da in
serire nelle classi. 

Sul problema degli bandi 

cappati del loro ingresso nel
la scuola media ci si è soffer
mati a lungo nel corso della 
conferenza stampa. Da que
sto importante fatto si deve 
fare seguire adeguate misu
re perché non resti, come 
avviene spesso, una sola con
quista sulla car ta : la man
canza. di insegnanti, di «smte-jj 
gno. di rinforzo af lavoro df 
maestri e professori può si
gnificare vanificazione di tan
ti sferzi. Per questo è indi
spensabile che il provvedito
rato comunichi il numero dei 
ragazzi handicappati che en
trano nella scuola e di conse
guenza disponga un numero 
adeguato di insegnanti che li 
seguano. 

E qui interviene il proble

ma dell'aggiornamento, un al
tro tema particolarmente sot
tolineato nel corso della con
ferenza stampa, e sul quale 
i rappresentanti dei sindacati 
scuola hanno in programma 
alcune iniziative. Ma l'anno 
scolastico pone anche altri 
problemi: dall'edilizia scola

s t i c a ; (si pensi che il grande 
^auménto" ìli'iscrizióni al liceo 
classico potrebbe produrre al
cuni problemi, aggravati dalle 
competenze fra enti locali in 
materia di edilizia scolasti
ca) al personale non docente 
alla scuola a tempo pieno. 

Su questi temi le organiz
zazioni sindacali si sono in
contrate già con la ammini
strazione provinciale, che per 
quanto di sua competenza ri-

Domani si riunisce il 
Comitato regionale PCI 

* » * 
Per domani mattina alle 9,30 è confermato, presso il 

Comitato regionale toscano, in via Luigi Alamanni 41 la 
riunione del comitato direttivo regionale per discutere 
« L'attuale situazione politica nazionale e regionale ». izione politica nazionale e regionale ». 

• • * 

su: 

La riunione de' comitato direttivo della federazione è 
stato spostato a enerdi prossimo 22 settembre, alle 9,30 
nei locali della federazione. Al centro dei lavori l'esame 
della situazione politica generale, ed in particolare delle 
forze politiche fiorentine. 

• • * 
Stasera alle 21 in federazione si svolgerà un attivo pro

vinciale sulla scuola. Sono invitati a partecipare le sezioni. 
i comitati comunali e di zona ed in particolare gli eletti 
negli organi collegiali e nei consigli distrettuali. Conclu
derà i lavori il compagno Michele Ventura, segretario della 
federazione. 

* • • 
Domani alle 21 in federazione è convocato il comitato 

cittadino del partito per discutere su: a) ripresa dell'ini
ziativa politica del partito e piano di lavoro; b) nomina 
della commissione decentramento. 

tiene che non si dovrebbe ri
correre quest'anno. nelle 
scuole tecniche e professiona
li e nei licei scientifici, ai 
doppi turni: con il provvedi
tore, ottenendo 130 assunzio
ni per il personale non do
cente; infine con i rappresen
tanti delle scuole che fanno il 
tempo pieno, attanagliate dal
la spinta ministeriale a sof
focare questo tipo di esperien
ze. Sono inoitre in program
ma alcuni incontri con il Co
mune di Firenze, in merko 
all'edilizia dei licei classici 
(competenza appunto del Co
mune) e con i presidenti dei 
consigli di distretto, gli orga
nismi nati per la program
mazione delle attività scola
stiche sul territorio. 

Il problema di fondo co
munque è smuovere l'organo 
periferico del ministero del
la Pubblica Istruzione, per
ché si inizi una politica di 
programmazione. o perlo
meno di razionalizzazione del
le strutture esistenti. 

Per il sindacato questo non 
significa dimenticare quelli 
che sono gli obiettivi in pro
spettiva, dalla battaglia per 
la riforma della scuola, alla 
piena attuazione e alla valo
rizzazione degli organismi di 
democrazia, ma partire dalle 
conquiste di ogai (l'abolizio
ne degli esami di riparazione 
|K-r le scuole medie. la lin
gua latina facoltativa, la fi
ne delle « pagelle » alle ele
mentari e alle medie), trala
sciando discorsi astratti su 
questo o quel progetto di ri
forma della scuola, e costrui
re tangibilmente le prospetti
l e per il domani. 

bligo e dei classici) che al
l'ampliamento e alla manu
tenzione di quelle esistenti. 

Con il primo giorno di 
scuola ha aperto i battenti la 
nuova inedia di viale Mor
gagni, che ospita, nelle sue 24 
aule la Poliziano. Restano co
sì liberi alcuni locali di via 
S. Marta, che la facoltà di 
Ingegneria potrà sfruttare. 
Esiste già un progetto com
plementare per fornire il 
nuovo complesso di una 
mensa, della biblioteca e di 
altre aule speciali (costo 
complessivo di circa 500 mi
lioni). 

Tra pochi giorni sarà in 
funzione anche la materna di 
via del San.iovino (quattro 
sezioni), mentre è prevista 
per ottobre l'apertura della 
materna di via Argingrosso 
(4 sezioni), quella di via Ca
nova (6 sezioni) e di via Al
lori. Ampliamenti e ristruttu
razioni hanno migliorato le 
condizioni della media Rossi, 
di via Circondarla, della Ma
terna Galliano-Rossini e di 
quella interna alla Manifattu
ra Tabacchi. 

Continuano, sul fronte delle 
superiori, i lavori di restauro 
al Michelangelo, di manuten
zione alla scuola d'Arte di 
Porta Romana (per circa 100 
milioni), mentre è stata tro 
vata una sistemazione più 
soddisfacente per alcune 
classi del Cellini e del Da 
Verrazzano. 

« Una cosa possiamo dire 
— afferma l'assessore Sozzi 

stiamo realizzando tutte le 
previsioni inserite nel bilan
cio del Comune ». Non è cosa 
da poco, pensando alle deci
ne di milioni di spesa e allo 
sforzo tecnico e organizzativo 
che questo comporta. 

Un altro settore riguarda i 
complessi progettati o in fase 
di realizzazione. E' in costru
zione alla Casaccia una scuo
la elementare, è previsto 
l'ampliamento della Locchi a 
S. Maria a Cintoia e la nuova 
media di S. Jacopino sull'a
rea dell'ex Ideal Standard. 
C'è un progetto per la ma
terna in via Bassi, mentre è 
già in costruzione quella di 
Settignano. 

E' un elenco che non è 
.possile esaurire qui: amplia
menti. nuovi progetti, ristrut
turazioni. spostamenti si in
trecciano in un labirinto dif
ficile da districare. Particola
re attenzione viene riservata 
per l'adeguamento di quelle 
scuole (come la Battisti. De 
Amicis e Diaz) che sono solo 
contenitori di aule, prive di 
servizi quali mense e pale
stre. 

In altri casi il problema si 
pone in termini puri e sem
plici di trasferimento (pen
siamo all'Andrea del Sarto. 
alle Leopoldine. alla stessa 
Foscolo di via S. Agostino». 
Tutto questo comporta però 
tempi lunghi, lo studio di un 
incontro difficile, vista la ca
renza. nel centro storico, e 
soprattutto nell'Oltrarno di 
contenitori adatti ad essere 
utilizzati a scopo scolastico. 

« Nel panorama appena 
tracciato resta solo un neo: 
la vicenda della Vittorio Ve
neto. in S. Croce. Ieri sera si 
è svolta una assemblea piut
tosto accesa: i lavori per la 
sistemazione della materna. 
elementare e media non sono 
ancora conclusi per una serie 
di ritardi. Pare però che en
tro il 25 ottobre, la sistema
zione sarà assicurata, seppu
re in via provvisoria. 

E' ricoverato in gravi condizioni al Traumatologico 

Operaio rimane sepolto vivo 
in una fossa di due metri 

I compagni sono riusciti a liberarlo solo dopo un quarto d'oM - Aveva il ca
sco protettivo? - La Magistratura dovrà accertare se le pareti erano puntellate 

luogo sciagura 

Travolto da una frana, un 
operaio, padre di tre figli è 
rimasto sepolto vivo in una 
fossa profonda quasi due me
tri per circa un quarto d'ora 
prima che i compagni di la-
\oro riuscissero a liberarlo. 
K' stato ricoverato in fin di 
\ ita al centro traumatologico 
di Careggi. I medici dopo un 
lungo intervento chirurgico 
hanno emesso un referto di 
prognosi infausta. Si chiama 
Santo D'Agostino, Ha 44 ai'ni 
e risiede a Pistoia in pia/. 
za San Marco 220 con la ino 
glie che attende il quarto fi 
glio. K* un dijx'iidente della 
ditta Barucci che ha in ap 
piato alcuni lavori della SIP 
in via di Bro/zi 

Da qualche teiu'X) la ditta 
Barucci procede allo scavo 
di un fosso sul cui fondo sa 
ranno posati dei cavi telefo 
nici. Anche ieri mattina il la
voro procedeva regolarmente, 
Santo D'Agostino, insieme ad 
altri operai, si trovava a sca
vare all'altezza del numero 
civico 203. Una fossa larga 
sessanta centimetri e profon
da ben un metro e ottanta.Ini 
provvisamente la parete della 
fossa ha ceduto, alcuni ope
rai hanno fatto in tempo a 

saltar fuori. Santo D'Agosti
no inveo* è stato ira volto dal
la frana, sepolto sotto la ter
ra. I suoi compagni senza in
dugi hanno incominciato a 
scavare per liberare D'Ago
stino e all'arrivo dei vigili 
del fuoco l'opjraio è stato li 
Inarato. 

Le sue condi/icvii sono ap 
parse immediatamente dispe 
rate: trasportato al centro 
traumatologico i sanitari lo 
hanno ricoverato in sala di 
rianima/ione sotto|x>nendolo a 
cure intensive. L'operaio ave 
va riportato numerose frattu
re fra cui alcune anche alla 
scatola cranica. Per i sanità 
ri la prognosi era riservata. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri che hanno effet 
tuato i primi rilievi. Si do
vrà accertare — del fatto è 
stato informato anche il §o-
stituto procuratore Cariti — 
ì lavori di scavo della fossa se 
procedevano con il puntella 
mento delle pareti. Inoltre 
s e m b r a che l'operaio non 
avesse il casco protetti 
vo. La magistratura dovrà 
stabilire se non vi sono re 
s|x>nsnbilità da parte di colo 
ro che avevano la direzione 
dei lavori. 

Per la ridefinizione degli incarichi nel consiglio regionale 

La DC toscana si dichiara 
disponibile al confronto 

Decisione presa all'unanimità dalla direzione regionale - Giudizio positivo sull'esperienza di lavoro 
unitario per la programmazione - Una posizione da verificare concretamente ma senza pregiudiziali 

La DC si dichiara disponi
bile ad un confronto con tutte 
le altre forze politiche per 
una « ridefinizione di tutti gli 
incarichi negli organi {lei Con
siglio regionale ». La decisio
ne. è stata presa all'unanimi
tà nel corso dell'ultima riu
nione della direzione regiona
le. riunitasi per esaminare 
l'attuale quadro politico tosca
no, alla luce dei prossimi 
cambiamenti all'interno della 
giunta regionale. 

Nel corso della riunione la 
direzione regionale della DC 
— come si legge in un do
cumento — ha sottolineato s 1' 
impegno a cui sono chiamate 
tutte le forze politiche e so
ciali per il superamento della j 
crisi che investe il paese, con
siderando le istituzioni rap
presentative. quali espressioni 
di sintesi della collettività, ti
tolari della funzione di guida 
dell'impegno a cui tutti sono 
chiamati ». La DC toscana, 
dopo aver espresso un giu
dizio critico su alcune caren
ze della gestione regionale, ha 
valutato « positivamente il 
primo avvio della nuova im
postazione nella elalxirazione 
di un impegno programmati
co della Regione attraverso 
la iniziativa delle diverse for
zo politiche nella commissio
ne recentemente costituita*. 
ritenendo che tale iniziativa 
« debba svilupparsi per giun
gere ai primi risultati con
creti ed investire, se pure 
con la necessaria gradualità, 
tutta l'attività consiliare re

gionale. che deve essere coor
dinata per conseguire mag
giore funzionalità ed incisi
vità ». 

La ridefinizione degli inca
richi rappresenterà secondo 
la DC la prima occasione di 
una « verifica dell'impegno a 
approfondire tra le diverse 
forze il confronto politico pro
grammatico t. 

Il comunicato di ieri della 
direzione regionale de merita 
interesse ed attenzione. Ci pa
re infatti di cogliere in esso 
accenti e disponibilità nuore 
rispetto alle inijx>stazioni tra

dizionali della DC elle are-
vano fino ad oggi impedito 
die in Toscana, a differenza 
della gran parte delle altre 
regioni, si aresse un impegno 
diretto delle minoranze anche 
solo nell'assunzione della 
presidenza di commissioni del 
consiglio. E' significatila che 
tali novità jmiano discendere 
da una positiva valutazione 
dell'imjnrtante esperienza di 
confronto e di elaborazione ti-
nitaria condotta sui temi della 
progra m mozione regional". 
tramite la speciale commis 
sione del consiglio muovendo 
dal solido lavoro di analisi e 

Messaggio di Pertini 
al presidente del consìglio regionale 
Il Presidente della Repub

blica Sandro Pertini rientra
to a Roma dopo la visita uf
ficiale a Firenze ha inviato al 
Presidente del Consiglio re
gionale toscano Loretta 
Montemaggi un cordiale mes
saggio: « Lieto per il recen
te incontro - dice il Presi
dente della Repubblica — de
sidero rinnovare a lei ed ai 
consiglieri tutti il mio cor
diale saluto ». 

A sua volta il Presidente 
Montemaggi ha cosi telegra
fato a Pertini: «Signor Pre
sidente, nel rinnovarle a no
me dei consiglieri regionali 
e dei rappresentanti delle 
autonomie della Toscana i 
sentimenti di gratitudine per 
aver onorato con la sua vi
sita il Consiglio regionale del

la Toscana, interpretando > 
sentimenti delle popolazioni 
della nostra Regione, la rin 
grazio per le espressioni al
tamente significative da lei 
pronunciate nella Sala del 
Gonfalone e dirette a riba
dire l'impegno di tutti gli or
gani dello Stato nella difesa 
della legalità repubblicana 
nata dalla Resistenza al fa
scismo. Il suo discorso ha 
portato negli animi dei pre
senti e di tutti i cittadini 
sentimenti di viva commozio 
ne e di speranza nel futuro 
della nostra repubblica de
mocratica. Le rinnovo, signor 
Presidente, i sensi più pro
fondi di stima e di affetto ->. 

Pertini ha inviato anche 
un telegramma di saluto al 
sindaco Gabbusrigan:. 

di proposta delta giunta. 
Le disponibilità accennate 

nel comunicato de. la cui con
sistenza è naturalmente ila 
verificare nel concreto, do 
iranno venire a confronto con 
le posizioni e le proposte di 
tutte le altre forze democra
tiche. Il PCI ed il l'Sl. dal 
canto loro, hanno già assunto 
relativamente a tali questioni 
una posizione comune m una 
nota che risale al '29 luglio, a 
conclusione della quale si con
fermava r ;/ punto di vista. 
già ripetutamente espresso. 
che in tali organismi del con 
sigilo possa aversi una mag
giore partecipazione delle mi
noranze *. 

"l'i sono perciò te condizioni 
per andare ad un confronto 
ravvicinato nei giorni imme
diatamente successivi l'elezio
ne del nuovo presidente e 
della giunta che avverrà mar
tedì prossimo. Così come ab 
biamo operato perché l' 
avvicendamento del presiden 
te della giunta avvenisse in 
tempi rapidi per ridurre al 
minimo la pausa nella dire 
zione operativa della Regio 
ne. allo stesso modo noi au 
spichiamo e siami» impegnati 
a far si che anche la defi
nizione dei problemi relativi 
alla vita del consiglio avveri 
ga a ritmo serrato. Per que 
sto è necessario che il con 
fronlo si avvìi senza pretese 
n richieste pregiudiziali da 
IHirte di nessun partito in
di maggioranza né di opp" 
sizione. 

Ma non copre le necessità 

Oltre un miliardo 
della Regione 
per « curare » 

i fiumi toscani 

Provvedimento di urgenza in attesa 
del trasferimento dei fondi dallo Sta
to - Interessati Sieve, Chiana e Arno 

La giunta regionale to
scana ha approvato un 
programma di opere i-
drauìiche di assoluta ur
genza. Il programma è 
stato contenuto nell'im
porto di 1 miliardo e 260 
milioni ed è molto infe
riore — come sottolinea la 
decisione di giunta — al
le reali necessità globali 
annuali. L'assessore re
gionale per le opere pub
bliche e l'ambiente Lino 

Federigi. illustrando il 
provvedimento, ha ricor
dato che il decreto 616 ha 
trasferito alla regione le 
competenze sulle opere 
idrauliche di 2. e 3. cate
goria (corsi d'acqua prin
cipali) in aggiunta a quel
le di 4. e 5. categoria 
(corsi d'acqua minori) e 
non classificate. 

Il decreto ha stabilito 
che il fiume Arno non 
rientra nei baeiiìi idrogra

f i . Prov. Corso d'acqua 
Importo 

in 
milioni 

Ripristino arginature 
nel territorio di Bor
go San Lorenzo -
1. lotto 

Rip. traversa Mar
tellina in località 
Anchetta 

Rip. traversa del Gi
rone 

Ricostruzione muro 
sostegno in Firenze 

3 Arezzo Can. M. Chiana Rir. Briglia degli 
Orlali 

3 Firenze F. Sieve 

2 Firenze F. Arno 

2 Firenze F. Arno 
! 
i 2 Firenze Torr. Te r i olle 

Ct. Prov. Corso d'acqua 

275 

100 i 

3 Lucca 

3 Lucca 

3 Lucca 

70 

55 • 

230 

! 2 Pisa 

• 2 Grosseto F. Ombrone 

2 Grosseto Torr. Sovata 

Lav. presidio sponda 
destra in loc. Trap
pola di Grosseto 

Sistemazione argina
ture 

3 Pisa 

F. Serchio 

F. Serchio 

F. Serchio 

F. Serchio 

F. Era 

40 

20 j 

3 Pistoia Torr. Brana 

2 Pisa F. Arno 

Import.) 
in 

milioni 

Rie. muri sponda 
sbocco Pedogna 

Rafforz. arginature 
a S. Quirico di Mo-
riano 

Rip. opere difesa sul 
torrente Corsenna 

Consolidarli, pescaia 
Ripafralta in comu
ne di S. Giuliano 

Consolidam. sponda 
in frana alla con
fluenza f. Cascina in 
comune di Ponsacco 

Ricostr. difese arg 
nali a ponte Gel li 

Sistemazione Alveo 
tratto urbano 

fici a carattere interre
gionale, per cui le opere 
idrauliche di 2. e 3. cate
goria del bacino rientrano 
nella competenza della 
Regione Toscana Per 
questo debbono essere as
segnati alla Regione i fon
di relativi ai corrispon
denti capitoli del bilancio 
statale, soppressi o ridot
ti, ai sensi dell'articolo 
126 dello stesso decreto. 

In attera del trasferi

mento di que.-iti fondi è 
però da mettere in evi
denza che sussistono ne
cessità urgenti di inter
venti indilazionabili, a ca
rattere straordinario, per 
ripristinare l'efficienza 
delle difese idrauliche esi
stenti. Fra questi inter
venti Federici ha indica
to a titolo di esempio, la 
precaria stabilità delle 
arginature del fiume Sie
ve (erose dalle recenti 

piene ed il cui cedimento 
potrebbe provocare l'alla
gamento del centro urba
no di Borgo S. Lorenzo); 
la precaria situazione sta
tica delle traverse della 
Mantellina e del girone 
sul fiume Arno, nonché 
della briglia degli Ortali 
sul canale Maestro della 
Chiana e, infine, le con
dizioni di estremo abban
dono dell'alveo urbano 
del fiume Arno in Pisa, 

da un' indagine esperita 
dal dipartimento regiona
le assetto del territorio, 
anche in base alle esegna
lazioni pervenute dagli en
ti e dalle popolazioni in
teressate. 

E' stato provveduto al
la redazione di un pro
gramma di intervento li
mitato al ripristino di o-
pere idrauliche, già clas
sificate di 2. e 3. catego
ria. 

Un ' esirc.taz.cr.e cong j r t n :-n 
repa-ti d (antera da..a rcg o . i 
m ' . : a e tosco-em . aria e ia corn-
pagVa <C> de battaglieri! «BUck 
Wotch» del farroso r igg.mevrj 
scozzese «Royal H'gh'cr.de-s» s. e 
s/olta t- i r .a t f r * e! pqsso rie:* 
Rameosa, al c e n i l e t-a la Toscìni 
e la Ronvagna Questa eserrita-
z e re . che ha v sto l'imp'cgo ^ > 
cne d. ee-e' e di el'cotteri. pò: z-
revs la conquis'a d" o!cj-.e P C S ' J -
z.oni nemiche ed era stata dena
ro nata «Op»-az :ne Ponte 

Qjesta ez s r * co.-nb'r.ata tra 
fo-ze a-matc ito' w.e ed ng'es. 
e »ratn comp'uto a' term'ne d, 
un celo di addestramento effet
tuato pressa .1 7 8 " bartagrcne 
mo'cr'zzato «Lupi di Tosccna. e 
». * iqj»d-a in U T t> ano d. ÌOBTI-
b o di •tper.er.zt tra so.dat, degli 

All'assalto 
assieme 
truppe 
italiane 

e scozzesi 
ut e.ti a '»Jti Contempo.-m:»-
mei te «! ' • p-esetua :n TOSCC'VJ 
de'la compagna scozzese, ti In-
gh Iterra sono ospiti ait.-ettznti sol
ete! de: iLup. di Toscìna». 

A.ie ese-c.lozioni ciano p-ejtnt , 
oltte al comandante delia reg'ont 

m iita-e tosex. -n. .Jor i , gcti. A-'do 
De Cari T . l'cddetto m , . « r « <Je-
.'ambasciata -ngiese cs'. Key 

La zona delle esc-citezicai. co
me e stelo r icet tato dal s» te -
-a e Coppola nel corso della {ye-
seitazione. non è stata sceire a 
caso. In questa a-ea infatti d j -
rcnte la Guerre di Liberazione 
combatterono- ass enve oile tene 
a leate contro i nazifascisti il g ruppi 
d' combattimento «Friui i», il grup
po di combcttimcr.to «Legrcno> e 
.! I l i corpo d'ormo-o b-itì i^i 'co. 

Alle operazioni, a C J Ì ninno 
preso pa-te e'reo 3 3 0 soldati tra 
itol ani ed inglesi, era presente 
anche il s'ndaco d: Bris'ghella. 
La ot ta romagnola infatti ha cen
ter to ia e't!3d'rv»nji onoraria a 
tutti componcrit. il gnapaw d. 
combatt, monto • Frittila 

( 
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Domani incontro nazionale per difendere l'occupazione del gruppo!-

In Campidoglio da 2 2 città 
per la vertenza Ginori Pozzi 

Vi parteciperanno sindacati, amministratori, forie politiche e delegazioni ceraie • Si chiede lo 
scorporo della Liquigas e un piano di risanaménto • Una situazione che rischia di deteriorarsi 

PI8A — E giovedì andranno 
a lìoma, in Campidoglio. La 
« lunga marcia » di sindaci, 
amministratori, partiti e sin
dacati per assicurare il la
voro ai 10 mila dipendenti 
degli stabilimenti liichard-
Olnori — se mal ha avuto 
un momento di sosta — ri
prende. I sindaci di Milano, 
Genova, Livorno, hii-a, Nova
ra, Modena, Chieti, L-aveno, 
Corsico, Sparantse, Gatt inara, 
Spoleto, Latina, Fiume Vene
to, Arco e Sesto Fiorentino 
(tutte città dove hanno bede 
.stabilimenti della Ginorl-Poz-
zl), insieme alle delegazioni 
consiliari elette nel corno del
le sedute straordinarie dei 
consìgli comunali dedicati ap
positamente alla situazione 
del gruppo ceramico, si riu
niranno giovedì prossimo al
le 9 nel comune di llonm. 
Vi converranno anche i rap
presentanti delle Regioni in
teressate e dei partiti (DC. 
PCI, PSI. PSDI, P i t i . 
PL). Dovrebbero intervenire, 
pei che invitati anch'esci, i 
presidenti delle commissioni 
parlamentari dell'Industria. 
Bilancio e Lavoro. Sara atte
so nnche il ministro dell'In

dustria, l'oli. Donat Cattili. Sa
rà soprattutto quest'ultimo 
che dovrà dare molte rispo
ste ni numerosi interrogativi 
che da oltre un anno pesano 
sul futuro dei 22 stabilimen
ti ceramici sparsi in tut ta 
Italia. 

In partlcolar modo si do
vrà chiarire cosa intende fa
re il governo per i remeggia
re una situazione che tut
ti hanno definito già da mol
to tempo drammatica ed or-
mal rischia di Incancrenirsi. 
Nelle numerose riunioni che 
hanno preceduto questo in 
contro romano, i sindaci ed 
I rappresentanti dei sindacati 
hanno avuto occasione di di
scutere approfonditamente de! 
problema in modo da giunge
re a giovedì con alcune pro
poste ben precise dn presen
tare ai rappresentanti del go
verno e del Parlamento. 

« I rappresentanM degli en
ti locali — è scritto in un lo
ro comunicato — oltre a ma
nifestare la grave preoccupa
zione per le comunità locili. 
per i riflessi della situazio
ne del gruppo Ginori-Pozzi-
Iplave chiederanno al gover
no ed al Parlamento di for
nire assityrazioni sull'attua
zione del piano di risanamen
to per garantire l'occupazio
ne ». 

In altre parole, dicono an
cora una volta i sindaci, se 
II governo non si decide ad 
Intervenire uscendo dalla sel
va di rinvìi e palleggiamenti 
tra un ministero ed un al
tro, il gruppo rischia di chiu
dere e da un giorno all 'altro 
10 mila lavoratori si trove
rebbero a spasso. I segni in 
questo senso già esistono. 

A Pisa da quasi due unni 
i dipendenti della Richard-
Ginon aspettano che gli ac
cordi ministeriali (sottoscrit
ti tra l'altro dallo stesso Do
nat Cattin) si concretizzino 

con la costruzione di un nuo
vo stabilimento. La maggio
ranza delle 22 fabbriche Ita
liane della Ginorl-Pozzi lavo
rano già da alcuni mesi a 
scappamento ridotto perché 
scarseggiano sia le materie 
prime che il gas per i forni. 
La Liquigas di Ursinl ha tra
scinato nel baratro finanzia
rio anche la Pozzi-Ginori (che 
fa parte dell'impero chimico 

dell'equivoco finanziere). 
La soluzione che sindacati 

ed enti locali hanno avanza
to, ma che si è scontrata 
contro il muro di gomma dei 
ministeri, è questa: staccare 
la Pozzi-Ginori dalla Liquigas. 
Separare cioè il marcio dal 
sano. Una strada che è per
corribile solamente sotto la 
direzione del governo e del 
parlamento e che bisogna im

boccare presto e con deci
sione. Ursini e soci infatti 
non s tanno a guardare. L'am
ministratore delegato del 
gruppo, commendator Peroni, 
il mese scorso h a comunica
to che sono già in a t to trat
tative per vendere a gruppi 
stranieri le fabbriche in que
stione. 

Andrea Lazzeri 

Domani 
si apre 

a Pistoia 
il festival 

della « Città 
futura» 

PISTOIA — Si apre do
mani al Parco di San Gio
vanni a Pistola, il festi
val provinciale de • La 
Città Futura ». organizza
to dalla FGCI pistoiese. 
Alle 21 ò in programma 
l'ascolto di registrazioni e 
proiezione di diapositive 
tratte da una serie di In
terviste a giovani, sinda
calisti, amministratori ed 
imprenditori sul tema 
t Scuola s occupazione»; 
alle 21,30 dibattito su 
i Scuola e emarginazione, 
un nuovo rapporto tra 
strutture educative e mon
do del lavoro »; alle 22 
proiezione del film « Bi
sturi. la mafia bianca »; 
Infine, sempre alle 22. spet
tacolo musicale con II coro 
di Santomato. 

Il festival che si con
cluderà domenica, è carat
terizzato da un nutrito 
programma di Iniziative 
politiche, spettacoli, mani
festazioni sportive: per ve
nerdì alle 21,30 dibattito 
su f Giovani ed emargi
nazione »; sabato alle 22 
Incontro dibattito con al
cuni rappresentanti del-
l'OLP: o domenica Incon
tro dibattito con 1 giova
ni sulle proposte del 21. 
congresso nazionale della 
FGCI , al quale partecipe
rà Il compagno Carlo Bo-
attlni, dell'esecutivo nazio
nale della FGCI . Infine. 
sempre domenica a conclu
sione della festa, alle 22 
spettacolo di mimi e clown 
del teatro Idea Popolare 
di Firenze < Parapapà ». 

Le fiamme si sono sviluppate per tutto il pomeriggio 

Violento incendio nelle colline pratesi 
distrutto un importante «polmone» verde 
Sul posto si sono recati i vigil i del fuoco e le squadre antincendio del centro di scienze 
naturali - Il rogo ha divorato un vasto patrimonio di piante e di vegetazione boschiva 

PRATO — Un incendio di 
vaste pro|M>r/.ioni è divampa
to improvvisamente in una 
zona boschiva delle colline 
pratesi. Le prime lingue di 
fuoco, scorte dall'osservato
rio del centro di Scienze Na
turali. si sono levate nel pri
mo pomeriggio di ieri intorno 
alle 15. La zona interessata 
si trova ai confini dei comu
ni di Prato, Vaiano e Mon-
temurlo. in prossimità della 
collina di Scintillano imme
diatamente a ridosso della 
piana pratese. Le fiamme 
hanno preso origine in loca
lità Quercia dei Termini e si 
sono subito estese su un fron
te più vasto. Sul posto è ac
corsa immediatamente una 

squadra dei vigili del fuoco di 
Prato e le squadre del servi
zio antincendio del Centro di 
Scienze Naturali. AI tramon
to solo una parte della zona 
boschiva investita dalle fiam
me era stata circoscritta. 

Dal punto infatti, in cui si 
sono alzate le prime fiamme 
l'incendio si è successiva
mente localizzato nella zona 
denominata di Poggio Prato 
tondo. Mentre, al contempo. 
una lingua di fuoco ha preso 
a scendere rapidamente ver
so Montemurlo minacciando 
da vicino alcune abitazioni. 

Dal Centro di Scienze na
turali, che. oltre a svolgere 
una funzione di controllo an

tincendio sull'intera collina 
pratese. Tunge anche da cen
tro operativo delle operazio
ni di spegnimento, sono sta
ti inviate nove squadre sul 
luogo del sinistro. E ' stata 
presa anche in seria conside
razione l'idea di evacuare le 
abitazioni che si trovano nel
la zona dell'incendio. 

Resta il fatto che un'im
portante parte della zona bo
schiva intorno a Prato, viene 
ad essere distrutta, con con
seguenze negative dal punto 
di vista ecologico e dell'equi
librio naturale. Un vasto pa
trimonio di piante, di vegeta
zione boschiva, che costitui
sce un'essenziale polmone di 

verde nelle immediate vici
nanze di Prato, viene a man
care. Ed il fatto assume una 
dimensione ancora più grave 
in considerazione che l'incen
dio di ieri viene ad aggiunger
si ad altri che sono divam
pati sulla collina pratese, an
che nell'ultima settimana, tal
volta al ritmo di uno o due al 
giorno. Impossibile al mo
mento stabilire le cause del
l'incendio. anche perchè l'o
pera di spegnimento è ancora 
in corso. Al centro di Scien
ze Naturali, comunque, si nu
trono dubbi sull'accidentalità 
di questi incendi, poiché si di
ce la temperatura non è ta
le da provocare autocombu
stione. 

Quasi completato il piano degli insediamenti di Sant'Agostino 

Un progetto per lo sviluppo di Pistoia 
Si avvia a compimento 

Il piano degli insediamen
ti produttivi di S. Agosti
no. una realizzazione de
cisiva per lo sviluppo in
dustriale di Pistoia. Sullo 
stato dì attuazione del 
progetto ospitiamo un in
tervento di Giuliano Be-
neforti. assessore all'Ur
banistica al Comune di 
Firenze. 

All'ultimo censimento U 
Comune di Pistoia si caratte
rizzava nella pro\:ncia per 
un relativamt'nle alto uraao 
di tcrziayieta (comune 5,cl 
provincia 13.2) e un basso 
grado a: ìnaustnaiiizazior.e 
ll,59. p. 19,6». Il dato della 
tcrzianeta e tipico ai un ca
poluogo rispetto alla sua 
provincia: rappresenta invece 
un dato eccezionale il più 
basso grado di industria lizza
t o n e che esprime una pecu 
luirità del Comune di Pistoia 
dovuta alla vasta complessità 
del suo territorio ed alla ri
luttanza storica dei pistoiesi 
ad avviare attività imprendi
toriali. Inoltre l'industria pi 
stoiese presentava u n i strut
tura assai debole tniediamen 
te 5 addetti-unità locale), un 
saldo negativo di pendolarità 
tc:rca 4000 ttddetli all'indù 
stria residenti nel comune 
lavoravano in ditte esterne al 
Comune), e una di>irihuz.cne 
territoriale casualmente cor
rispondente allo ^viluppo ur
bano a fascia at torno alla 
città. 

Questi caratteri negativi s-
sono comunque at tenuati nel 
tempo e do\ rebbero **\znare 
ai questo decennio un ulte 
nore adeguamento. L'attività 
industriale è comunque quel 
la di gran lunga prevalente 
nel Comune. 

In mezzo a mille difficoltà 
aggravate d.ill.i manc.inra di 
c o m p e t e r e e di linanziamon
ti già nel lOtìó l'amministra
zione comun.de di P..>to;a. r: 
ferendoci precar.aulente alla 
lee^e sul vftlorc n g i u n t o del 
le aree edificagli, avviavn 
l'acquisto di terreno a S A-
po;-t:no per la fonv. </ione d. 
un piano per insedi unenti 
artigianali per una .superficie 
complessiva di mq. fviooo sul
la quale si sono tonnati 47 
lotti. 40 dei quali assegnati a 
35 ditte a partire dal -70 

Bolo noi 1071. con la legge 
per la « ca.-a » M detonimi.tn.i 
N condizioni por consentire 

ai Comuni di allestire diret
tamente aree destinate ad in
sediamenti produttivi. (Jià nel 
1972 il Comune chiedeva ed 
otteneva dalla Regione la 
prescritta autorizzazione per 
la redazione del piano 

Con questo intervento si 
intendeva proseguire la via 
intrapresa con l'allestimento 
della zona artigianale per 
realizzare un assetto territo
riale ordinato con sviluppo 
lineare lungo la ferrovia e 
parallelamente agli insedia
menti residenziali già pro
grammati a sud della monta-
lese. e aiutare la tendenza 
osrtiettiva al rafforzamento 
della s t rut tura industriale 
con l 'aumento del numero 
delle unità locali ma anche 
con la riconversione e ade
guamento degli impianti e 
con l'incremento del numero 
di addetti per unità. 

Il piano interessa una su
perficie di circa 50 et tar i di 
cu; mq. 2S8.000 per la forma
zione dei lotti sui quali co
struire gli edifici e il rima
nente per la costruzione della 
viabilità, dei parche?gi. del 
verde d: arredo stradale, del 
verde attrezzato «con piscina. 
campo di calcio, campi da 
tennis, pallavolo e pallaca
nestro. snozliato; e servizi re
lativi). di uno scalo ferrovia
rio. di un centro direzionale. 
di mon-e interaziendali e at-
l re "'.-.a ture r:r_eative e cultu
rali Una ~ona industriale 
modem.» ed efficiente. 

Il costo com plessi vo della 
zona e secondo le ultime 
previ-sion: di L6 402 milioni 
di cui L. 2.174 milioni per 
l'e-'cropno delle aree. L 2 400 
mi'ioni per li costrizione 
delle opere di urbanizzazione 
primaria (strade. Darch^z i . 
imoianti). L. 1.487 milioni per 
urbanizzazione secondaria 
«mense, impianti suonivi 
verde at ' rezzature) e L. 340 
milioni per oneri finanziari. 

I! fir.in?]f>mento dell'opera 
è st ito assicurato cor\ un 
ni-Tcìp-jiTM o n r i a l ? o?r la 
nubb'iea ammin ;str iz ione ohe 
h i n-orii-a'o incomprensioni 
lv.irtva*'che e oonsezuont 
r.tarrli ma ohe si è rive'ato 
•ic*ai efficace e potrà essere 
V ' i n o r i " adottato a n ' h e n?r 
eli insediamenti residenziali. 
Si ò ÌST u r t o un fondo di ro
tazione con la contrazione di 
' i i mutuo por 1.2 miliardi di 
lire ocn il quale s< sono co 
porto lo prime spese di ac

quisto delle aree e che è sta
to progressivamente reinte-
zione nel 1976 con la costitu-
quote dovute dagli acquirenti 
come anticipi o per la defini
tiva stipula dei contrat t i di 
vendita. 

La realizzazione del piano 
si è avviata con determina
zione nel 976 con la coòtitu-
zione di una apposita com
missione per l'assegnazione 
delle aree ai vari richiedenti. 
l'approvazione delle conven
zioni tipo, l'approvazione dei 
progetti esecutivi e l 'appalto 
dell'urbanizzazione primaria 
dell 'intera zona, l'avvio della 
stipula dei contrat t i di ac
quisto delle aree. 

L'iniziativa si avviava quin
di a felice realizzazione 
quando intervenuta la inatte
sa sentenza del TAR che ha 
accolto un ricorso di alcuni 
proprietari delle aree da e-
spropriare con una motiva
zione che i fatti hanno di
mostrato sostanzialmente in
consistente sul dimensiona
mento complessivo delle aree 
insente nel piano. La senten
za. emessa nel maggio 77. ha 
rischiato di compromettere 
seriamente la realizzazione 

Dopo una breve incertezza 
sull 'opportunità o meno di 
procedere con ricorso ai con 
si si io di stato. l 'ammuiistra-
zione decide di abbandonare 
il ricorso e andare per la via 
più rapida alla formazione e 
adozione di un nuovo piano 
ohe fu fatto a tempo di re
cord e a l t re t tanto rapidamen
te approvato dalla Regione. 

Le maggiori difficoltà sono 
quindi ampiamente superate 
e il piano s: orno alla sua 
completa e rapida realizza
zione. I terreni sono quasi 
interamente di proprietà dcl-
rammtnistrazione che ha in
teramente e immediatamente 
pagato le indennità corri
spondenti. le ditte appaltatn-
ci hanno proseguito i lavori 
che si avviano ormai alla fa
se conclusiva e mentre conti 
nuano le assegnazioni ai 
nuovinc*'ledenti si è avvali 
la stipula dei contratti di 
vendita alle ditte che qià 
numerose hanno elaborato e 
presentato i progetti per la 
costruzione degli stabilimenti 

Sono stati assegnati com
plessivamente mq. 150.000 di 
terreno a 73 di t te per la 
costruzione di a l t re t tant ; 
nuovi edifici industriali. 
eommeciah e artigianali che 

consentiranno, secondo le di-. 
chiarazioni delle ditte, l'oc : 

cupazione di 400 nuovi addet
ti e un impetuoso sviluppo 
dell 'attività edilizia. Riman
gono ancora da assegnare 
mq. 118.000 per 1 quali tut t i 
gii interessati possono pre
sentare in ogni momento 
domanda all 'amministrazione 
comunale che ha predisposto 
un bando continuativo. Il 
costo di cessione delle aree e 
s ta to di L-mq. 15.000 per le 
p n m e assegnazioni, successi
vamente è stato necessario 
portarlo a L-mq. 16.500 è 
probaoilmentc aovrà essere 
nuovamente aumentato per 
l 'incremento del costo delle 
opere da realizzare. 

Un concreto aiuto per la 
realizzazione del piano è ve
nuto anche dalla Regione 
Toscana che ha già erogato 
un contributo di 135 milioni 
e dovrebbe quanto prima 
stanziare altri 800 milioni per 
coprire, secondo i meccani
smi della legge. 1 omtero 
piano. I finanziamenti regio
nali andranno a beneficio 
degli artigiani fino a copertu
ra del 50 per cento della 
quetaparte delle opere di ur
banizzazione primaria (circa 
3000 L.-mq). 

1 problemi che rimangono 
aperti sono la realizzazione 
delle s trade di accesso ai lot
ti per le quali .saranno prò 
mosse riunioni degli interes
sati e la stipula dei contratt i 
di vendita moiti dei quali già 
predisposti per :1 mese di 
settembre. 

P n m a di concludere questa 
nota vorrei sinteticamente 
sottolineare alcuni aspetti di 
n flessione sull'esperienza 
compiuta. Intanto è da sotto
lineare la sostanziale unità 
d'intenti che le forze politi
che hanno espresso in ogni 
fase di attuazione del piano. 
ed è certo m e n t o di questa 
unita se si sono potute supe
rare difficoltà e ostacoli. Non 
sono mancate certamente po
lemiche e confronto di valu 
tazicni soprat tut to nella fase 
iniziale quando si t rat tava di 
scegliere la forma di gestione 
e poi sugli appalti , ma bi
sogna dare a t to a; grupn: 
consiliari di minoranza di a-
vere sempre lealmente colla 
borato con la maggioranza 

I meccanismi di finanzia
mento si sono rivelati ottimi 
e hanno consentito finora di 

corrispondere puntualmente 

a tutt i gli impegni di paga
mento. Anche la formula ge
stionale ha funzionato bene 
consentendo al Comune di 
svolgere la sua funzione di 
programmazione e coordina
mento fra tu t t i gli interessati 

Una questione di notevole 
rilevanza, drammaticamente 
evidenziata dalle vicende del 
TAR, è il contrasto «oggetti
vo» fra le esigenze della cit
tà che cresce con le sue 
s t rut ture residenziali, indu
striali e di servizio e l'agri
coltura che nella pianura pi
stoiese è a specializzazione 
vivaistica. Questo contrasto 
non pare completamente sa
nabile. Non è possibile indi-
nzzare la crescita urbana su 
terreni non coltivati, malcol-
tivati o comunque non vi-
vaistici. innanzitutto perchè i 
terreni di pianura sono tutt i 
coltivati e tut t i potenzialmen
te vivaistici e poi perchè an
che la crescita urbana ha u-
na sua logica insopprimibile: 
se è sbagliato lasciare all'a
gricoltura i terreni residuati 
dalle esigenze urbane è im
possibile il contrario. Inoltre 
a parità di terreno occupato 
1 benefici sociali (produzione 
di valore e occupazione) sono 
di molto superiori nell'in
dustria. Con questo non vo
glio dire che bisogna comun
que favorire lo sviluppo in
dustriale. la attività vivaistica 
è assai importante economi
camente e rappresenta una 
caratteristica peculiare del 
Comune. Per la sua tutela 
l 'amministrazione si è preoc
cupata di indicare due alter
native allo sviluppo urbano 
di pianura: il potenziamento 
residenziale e industriale di 
alcuni centri pedecollinari e 
il massimo recupero dei ver-

' chi edifici. L'interesse del-
! l 'amministrazione per il vi-
J vaismo è del resto dimostra

to dagli appositi prowed;-
I menti urbanistici adottat i . 
j dal lavoro avviato per la re-
j dazione di un piano territo

riale specifico ner le zone vi-
vaistiche e dalle iniziative in 

I corso per ortranizzare un 
I convegno permanente e la 
I costruzione di un parco 
i mostra. 

: Il piano di S. Agostino ha 
I dunque consentito la realiz-

zazione di un'opera di grande 
importanza per Pistola. 

' Giuliano Beneforti 

Nuovi posti di lavoro, ma non per i giovani disoccupati 

Su 10 assunzioni alla Chimet 
solo uno preso dalle «liste» 

L'azienda è collegata al la « Gori e Zucchi » - A colloquio con il proprietario 

AREZZO — C'è ancora qual
che Industria ad Arezzo che, 
incredibile ma vero, assume. 
E' la Chimet, fabbrica di af
finamento di metalli preziosi, 
legata a doppio filo con la 
« Gori e Zucchi ». Anzi fino 
al '75 era un reparto, appun
to quello di affinamento, del
la 1AR. La FLM e la dire
zione dell'azienda hanno rag
giunto un accordo che pre
vede il completamento degli 
investimenti (circa 4 miliar
di) entro la fine dell 'anno e 
contemporaneamente l'innal
zamento dei livell dell'organi
co di circa 10 unità. I dipen
denti cioè passeranno da 50 
a 60. Tra 1 nuovi assunti 
ve ne sarà uno « prelevato » 
dalle liste speciali della «285». 

E' abbastanza sconsolante 
doverlo segnalare come uno 
dei rarissimi casi verificatisi 
in provincia di Arezzo. Sla
mo andati in fabbrica, situa
ta nelle immediate vicinanze 
di Badia al Pino, per par
lare con il direttore dello sta
bilimento. il dottor Squarcia-
lupi. Lo abbiamo trovato alle 
prese con dei funzionari del
l'ufficio di igiene, venuti ad 
ispezionare gli impianti di de
purazione della fabbrica. 

« Non volevano nemmeno 
farci istallare la fabbrica, di
ce Squarcialupi. C'era il ter
rore degli inquinamenti. Do
po Seveso i controlli si sono 
fatti assillanti ». La fabbrica 
però, nonostante le preoccu
pazioni di molti, è s ta ta u-
gualmente realizzata nel '75 
e adesso è stato completato 
l ' impianto ecologico. Un mi
liardo e mezzo abbiamo spe
so, dice Squarcialupi. In pre
cedenza aveva mostrato, con 
un misto di compiacimento e 
di rassegnazione, l 'impianto 
ai funzionari dell'ufficio di 
Igiene. Compiacimento per
ché è tra gli impianti mi
gliori e più efficienti, rasse
gnazione perché « è una spe
sa secca e che non rende 
niente ». Alla Chimet perlo
meno. 

Quando gli chiediamo un 
giudizio sulla situazione del
la fabbrica il tono della sua 
risposta non è certo dei più 
allegri. E' un imprenditore 
che non risparmia nessuno: 
1 piccoli concorrenti venuti su 
dal nulla. all'improvviso, 
che lavorano « nero », cioè 
senza fat ture; la guardia di 
Finanza che non si muove e 
che non fa nulla; gli ammi
nistratori degli enti locali che 
danno permessi alla cieca e 
che controllano solo le medie 
e grandi industrie (si riferisce 
soprat tut to agli impianti eco
logici); i sindacati che si pre
occupano solo di aumentare 
l'occupazione ed i salari sen
za tener conto dell'esigenze 
degli imprenditori. Dice che 
nel '75, quando nacque la 
Chimet, questa era l'unica 
industria di raffinamento dei 
metalli preziosi. Nello spazio 
di pochissimo tempo sono sor
te quat t ro o cinque piccole 
fabbrichette che hanno con
quistato il mercato locale. 

« Ad Arezzo, dice Squarcia
lupi. noi non vendiamo più 
niente: facciamo prezzi più 
bassi, quando ci consegnano 
il lingotto gli diamo subito 
il prodotto lavorato, elimi
nando cosi interessi passivi. 
Nonostante questo 1 clienti 
preferiscono gli altri, quelli 
che lavorano « nero », senza 
fatture. 

La sua rabbia è accresciu
ta dal fatto che la Chimet 
produce at tualmente al di sot
to delle sue potenzialità. E* 
convinto che la sua fabbrica 
potrebbe conquistare il mon
do. E delle capacità di pene
trazione nei mercati a dir la 
verità ne sono convinti in 
molti, dato soprat tut to l'alto 
livello tecnologico dei macchi
nari della Chimet. A vedere 
la fabbrica sono venuti ope
ratori inglesi, statunitensi e 
sudafricani. Con orgoglio lo 
Squarcialupi ci dice che i sud
africani hanno ammesso di 
essere s tat i superati . La Chi
met è già penetrata in alcuni 
mercati esteri, come quello 
svizzero, greco e spagnolo. 
L'unico nco è la perdita de! 

mercato locale, perduto per 
la concorrenza « sleale ». 

Le prospettive della Chimet. 
alla luce dei 4 miliardi di 
investimenti, dell'occupazio
ne, della conquista di merca
ti esteri, appaiono di svilup
po. Ma Squarcialupi non è 
del tut to convinto. « Slamo In 
braghe di tela, dice, finché 
tiene il mercato estero va be
ne, ma poi? Non bisogna stu
pirci se la gente porta 1 mi
liardi in Svizzera. In Italia 
dove 11 investe? ». A questo 
punto il nostro colloquio va 
oltre 1 problemi della Chimet 
ed investe questioni più ge
nerali. Squarcialupi è ferma
mente convinto che il proble
ma dell'occupazione delle li
ste speciali non è così Im
portante come si crede. Il 
problema vero per lui è che 
In Italia non ci sono le con
dizioni per investire con un 
certo margine di sicurezza. 
La Chimet lo può fare, aven
do le spalle operte da quel 
colosso che è la « Qori e Zuc
chi », ma anche questo, secon
do Squarcialupi, rischia di 
fare « un tonfo in terra come 
un'atomica », se non si risol
vono certi problemi, il primo 
dei quali è guardacaso. Il co
sto del lavoro. 

Claudio Repek 

Alternativa all'inceneritore a Rosignano 

Lutto 
E' deceduta la compagna 

Rosa Bacherini. Al compagno 
Edo. e tu t t a la famiglia, giun
gano le condoglianze della se
zione del Galluzzo e del com
pagni della redazione del
l'Unito. 

In funerali, in forma civile. 
si svolgeranno oggi con par
tenza alle 10.30 dall'abitazio
ne in via Senese n. 275. 

Alberi di alto fusto 
sui rifiuti sotterrati 

Come è stato razionalizzato in tutto il comune II 
servizio di nettezza urbana 

ROSIGNANO — Razionalizzare 1 servizi e renderli più 
produttivi e un impegno importante degli enti locali. A 
Rosignano si è iniziato dalla nettezza urbana, un servizio 
difficile che per l'estensione del territorio comunale com
prende sette frazioni, richiede un enorme impiego di 
mezzi e di uomini. In particolare durante la stagione estiva 
assicurare la raccolta del rifiuti solidi è addirit tura una 
impresa, considerando che la popolazione raddoppia in tale 
periodo per la presenza di turisti e l 'apertura di sette 
campeggi nella zona di Vada. In luglio ed agosto si raccol
gono 300 metri cubi giornalieri di rifiuti solidi urbani. Com
plessivamente 11 quantitativo annuo si aggira sui 50 mila 
metri cubi. 

Nel suo intervento teso a rendere più funzionale 11 ser
vizio di raccolta, il Comune ha suddiviso 11 proprio terri
torio In sette zene all'Interno delle quali seno collocati tre 
compattatori capaci di contenere 100 metri cubi di rifiuti. 
Raggiunta la rapacità massima vengono vuotati alla disca
rica riducendo cosi la frequenza delle corse e la percor
renza del mezzi. Agili e piccoli automezzi Integrano la rac
colta del sacchetti a perdere nelle zone più disagiate. 

Un servizio cosi predisposto ha potuto consentire 11 
fermo di tre autocompressori e l'utilizzazione di sette operai. 
per la pulizia delle strade e delle piazze. Nello stesso tempo. 
rendendo più celere la raccolta, si è potuto servire giornal
mente e con lo stesso orarlo, tu t te le zone del comune. 

Ma l'aspetto più importante riguarda soprattut to l'eli
minazione di due delle tre discariche esistenti, portatrici 
di cattivi odori e di inquinamento. L'unica rimasta è ora 
«control la ta». I rifiuti tr i tati e compatti vengono inter
rati con una ruspa, evitando i fumi della necessaria com
bustione. 

Attualmente si lavora per creare un nuovo tipo di disca
rica che dovrà essere collocata In valli lontane dall 'abitato. 
La stessa zona potrà essere utilizzata successivamente per 
In piantagione di alberi di alto fusto. Con questa soluzione 
viene cosi a cadere 11 progetto per la costruzione dell'Ince

neritore. 

GROSSETO - Handicappati 

senza maestri 

8 donne occupano 
una scuola nel 

rione Barbanella 
GROSSETO — Apertura dell 'anno scolastico 
all 'insegna dell'occupazione: questo è ciò che 
è accaduto a Grosseto alla scuola elementare 
« Giovanni XXIII » del rione di Barbanella. 
Le occupanti sono otto donne, mamme di 
a l t re t tant i ragazzi gravemente menomati. 
Il motivo della protesta è la mancata nomina 
da par te delle autorità scolastiche, esatta
mente della direzione didattica di via Giotto, 
di due insegnanti per questi ragazzi « handi
cappati ». La questione è di quelle che com
portano particolare attenzione per il carat
tere sociale del problema. 

Ma quali sono i reali termini sollevati e 
il loro retroterra? Sino alla chiusura del
l 'anno scolastico '77'78 in questo ampio 
plesso scolastico, due aule erano dest inate 
a « scuola speciale » con frequenza di ra
gazzi menomati e handicappati di vario tipo 
e natura . Con una decisione esemplare e 
degna di considerazione gli enti locali, il 
comune e la Provincia, decidevano di sman
tellare dal tessuto di istruzione primaria 
questa s t ru t tura di « istituzione ghetto » 
prevedendo in alternativa una s t rut tura più 
confacente all ' inserimento dei ragazzi. La 
scelta cadeva perciò sull'istituto Garibaldi, 
un ex Ipab, già passato agli enti locali, del 
quale però, per i ritardi e le lungaggini buro
cratiche che non fanno certo onore al Co
mune e all 'amministrazione provinciale, non 
è s ta to ancora definito l 'assetto complessivo. 

C'è da dire anche che questi otto ragazzi, 
avendo superato l'età scolastica, non possono 
frequentare i normali corsi di studio. I geni
tori comunque, preoccupati dell'ulteriore iso
lamento dei loro figli, ritengono questa situa
zione insostenibile in considerazione anche 
delle loro condizioni sociali. Una situazione 
di indubbio disagio, compresa dagli enti lo 
cali, che già nei giorni scorsi, t ramite in
contri con i genitori interessati, avevano 
preso in esame alcune ipotesi per dare solu
zione al problema. 

Organizzato dal centro 

di sperimentazione 

Teatro indiano 
nelle scuole 
a Pontedera 

PONTEDERA — SI sta per concludere la 
lunga tournée del gruppo Keralav Karl 
Kandram. di teatro Katakali Indiano, In 
Italia, coordinata dal centro per la ricerca 
e la sperimentazione teatrale di Pontedera. 
che opera in stret ta collaborazlcne col teatro 
regionale toscano. L'addio n questo gruppo 
verrà dato nel giorni 29 e 30 settembre a 
Pontedera, nel corso di un incontro di lavoro 
fra il gruppo indiano ed alcuni gnippi tea
trali italiani che hanno avuto esperienze 
comuni di lavoro e scambi, durante la per
manenza in Italia del teatro Katakali ed in 
particolare in occasione del festival interna
zionale del teatro in piazza, tenutosi nella 
seconda metà del mese di luglio a Santar-
cangelo di Romagna. 

Un incontro con Interventi e spettacoli a 
Pontedera che concluderà tu t t a una sta
gione. II centro di Pontedera quest 'anno si 
propone inoltre di approfondire ed intensi
ficare i propri interventi di animazione e 
sperimentazione teatrale nelle scuole, dalla 
materna alle medie superiori, per cui mentre 
sta elaborando il proprio programma di atti
vità per il prossimo anno scolastico, ha rite
nuto opportuno di non perdere quest'occa
sione per allestire spettacoli e stabilire rap
porti con gli insegnanti e con la scuola 
del distretto. 

E' s ta to proposto quindi l'organizzazione 
di alcuni interventi nelle scuole ed alcuni 
spettacoli per gli studenti al consiglio di
strettuale ed ai consigli d'istituto e di cir
colo, proposta che è s ta ta accolta positiva
mente ed in questi giorni, sulla base dei 
gruppi presenti a Pontedera. verranno defi
niti sia gli interventi che le dimostrazioni 
di lavoro e g'.i spettacoli per i vari ordini 
di scuola. 

I cinema in Toscana 
IUCCA 

M I G N O N : I l f i lm cinese più ap
passionante: « I I colpo segreto 
di Bruce Lee ». A colori, con 
Brucc Lee, Han han. Per tut t i ! 

P A N T E R A : Amore piombo e fu
rore 

M O D E R N O : Ore 21 défilé di alta 
moda presentato da Pippo Baudo 
(Ingresso gratuito) 

ASTRA: I l p ù divertente film di 
Woody Alien « I l dormiglione ». 
A colo'1 , con Woody Al ien, 
Dyane Keaton. Psr tutt i ! 

CENTRALE: L'isola de: ssr.s- per
dati (V.M 13 ) 

PISA 
A R I S T O N : La l.eeaie nella class: 

dei ripetenti 
O D E O N : Squadra ant.droga 
ASTRA: Emanuelle e Lolita 
I T A L I A : American Express 
N U O V O : Bel Ami il moido del e 

d o m e ( V M 18) 
M I G N O N : Kleinhoff Hotel ( V M 

i 8 ) 

LIVORNO 
G R A N D E : Coma profondo 
M E T R O P O L I T A N : Crazy Horse 
M O D E R N O : La soldatessa ali» 

grandi manovre 
L A Z Z E R I : La lebbre del sabato 

sera 

VIAREGGIO 
O D E O N : Quelle strane occasioni 
E D E N : Il magnile greco 
EOLO: Un thrilling di Roman Pc-

lanski: « Chinatown ». A colori. 
con Jack Nicholson. Faye Duna-
dei d o m n o 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : (oggi chiuso) 

AREZZO 
O D E O N : Marlowe indaga 
SUPERCINEMA: Pon pon 
P O L I T E A M A : Profumo di donna 
T R I O N F O : Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

EMPOLI 
l_A PERLA: Dolce pelle di danna 
CRISTALLO: 7 pistole per i Me 

Gregors 

COUE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: i l medi

co dsi pazzi 
S. A G O S T I N O : Ore 21 commed.a 

« Due dozzine di rose scartate • 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I l b j o intorno a Mo

nica ( V M 1 4 ) 
G A R I B A L D I : Il f i lm più sexy del

la nuova stagione: « Sexy Hotel . 
albergo degli stelloni ». A co
lori . con Michel Jacof. Anne 
Graf. ( V M 1 8 ) . 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Per chi suona la 

campana 
M O N T E C A T I N I 

K U R S A A L T E A T R O : Ore 2 1 . 3 0 
Compagna italiana operette pre
senta « Cm-cilla » 

KURSAAL G I A R D I N O : Concerto 
con delitto 

EXCELSIOR: La febbre de! saba
to sera 

A D R I A N O : Nell'anno del signore 

PORTOrERRAlO 
ASTRA: Questo pazzzo pazzo pazzo 

mondo 
P I E T R I : Car wash 

PISTOIA 
L U X : Arrivano i Me Gregors in: 

« 7 pistole per i Me Gregors ». 
A colori, con Robert Wood, 
Aghata Flory. Per tutt i ! 

GLOBO: Un amore impossibile ma 
meraviglioso: « Una femmina in
fedele » di Roger Vadim. con 
Sylvia Kristel, Nathal i * Delon. 
( V M 1 4 ) . 

CAMAIORE 
C I N E M A M O D E R N O : I l principio 

del dominio 

COMUNE DI PISA 
divisione urbanistica 

PIANO PARTICOLAREGGIATO DELL'AREA DESTINA
TA dal P.R.G. A CENTRALE TELEFONICA INTERUR
BANA IN LOCALITÀ' «LA FIGURETTA » 

IL SINDACO 
rende noto che presso la Segreteria del Comune di Pisa 
trovasi depositato a norma dell'art. 15 della legge urba
nistica 17 agosto 1!M2 n. 1150. modificata con legge 6 ago
sto 1967. n. 765. e secondo quanto prescritto dalla cir
colare ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954. a disposi
zione di chiunque voglia prenderne visione per Ja durata 
di 30 (trenta; giorni consecutivi, decorrenti dall'8 set
tembre 1978. il Piano Particolareggiato dell'area desti
nata dal P.R.G. a Centrale Telefonica interurbana in 
località « La Fìguretta » adottato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 349 del 27 giugno 1978 divenuta 
esecutiva il 25 ago>to 1978. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data del 
deposito del Piano Particolareggiato, sia enti che privati 
possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, su carta legale da L. 2.000. osservazioni ai fini 
di un apporto collaborativo al perfezionamento del piano. 

Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini precedenti, opposizioni in quanto proprietari 
di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata dal 
Piano Particolareggiato e quindi aventi interessi legittimi 
da tutelare. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio An
nunzi Legali della Provincia di Pisa l'8 settembre 1973 
con il n. 41, e sulla cronaca cittadina dei quotidiani. 

Pisa, 8 settembre 1978 

IL SINDACO 
Luigi Bulleri 

IL SEGRETARIO GENERALE R. 
Renato De Felice 

http://comun.de
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Domani incontro nazionale per difendere l'occupazione del gruppo 

In Campidoglio da 2 2 città 
per la vertenza Ginori-Pozzi 

Vi parteciperanno sindacati, amministratori, forze politiche e delegazioni 
scorporo della Liquigas e un piano di risanamento - Una situazione che 

Operaie • Si chiede lo 
rischia di deteriorarsi 

PISA — E giovedì andranno 
a Roma, in Campidoglio. La 
« lunga maire la » di sindaci, 
amministratori , part i t i e sin
dacati per assicurare il la
voro ai 10 mila dipendenti 
degli stabilimenti llichard-
Ginori — se mai ha avuto 
un momento di sosta — ri
prende. I sindaci di Milano, 
Genova. Livorno, Pisa, Nova
ra, Modena, Clueti, Laveno, 
Coreico, Sparanise, Gat t lnara , 
Spoleto, Latina, Fiume Vene
to, Arco e Sesto Fiorentino 
( tut te città dove hanno sede 
stabilimenti della Glnorl-Poz-
zi), insieme alle delegazioni 
consiliari elette nel corso del
le sedute straordinarie dei 
consigli comunali dedicati ap
positamente alla situazione 
del gruppo ceramico, si riu
niranno giovedì prossimo al
le 0 nel comune di Konia. 
Vi converranno anche 1 rap
presentanti delle Regioni in
teressate e dei partiti (DC, 
PCI . P8I . PSDI, PRI . 
PL) . Dovrebbero intervenire, 
perché invitati anch'oasi. I 
presidenti delle commissioni 
parlamentari dell 'Industria. 
Bilancio e Lavoro. Sarà atte
so anche il ministro dell'In

dustria, l'oli. Donat Cattiti. Sa
rà soprattut to quest 'ultimo 
che dovrà dare molte rispo
ste ai numerosi interrogativi 
che da oltre un anno pesano 
sul futuro dei 22 stabilimen
ti ceramici sparsi In t u t t a 
I tal ia. 

In partlcolar modo si do
vrà chiarire cosa intende fa
re il governo per fronteggia
re una situazione che tut
ti hanno definito già da mol
to tempo drammatica ed or
mai rischia di incancrenirsi. 
Nelle numerose riunioni che 
hanno preceduto questo in
contro romano, 1 sindaci ed 
I rappresentanti dei sindacati 
h a n n o avuto occasione di di
scutere approfonditamente del 
problema in modo da giunge
re a giovedì con alcune pro
poste ben precise da presen
ta re ai rappresentanti del go
verno e del Par lamento. 

« I rappresentanti degli en
ti locali — è scri t to In un lo
ro comunicato — oltre a ma
nifestare la grave preoccupa
zione per le comunità locali. 
per i riflessi della situazio
ne del gruppo Glnori-Pozzi-
Iplave chiederanno al gover
no ed al Par lamento di for
ni re assi*nrazioni sull 'attua
zione dei piano di risanamen
to per garant i re l'occupazio
ne ». 

In al tre parole, dicano an
cora una volta 1 sindaci, se 
II governo non si decide ad 
Intervenire uscendo dalla sel
va di rinvìi e palleggiamenti 
t r a un ministero ed un al
tro, il gruppo rischia di chiu
dere e da un giorno all 'altro 
10 mila lavoratori si trove
rebbero a spasso. I segni in 
questo senso già esistono. 

A Pisa da quasi due anni 
1 dipendenti della Richard-
Gmori aspet tano che gli ac
cordi ministeriali (sottoscrit
ti tra l'altro dallo stesso Do
n a t Cattin) si concretizzino 

con la costruzione di un nuo
vo stabilimento. La maggio
ranza delle 22 fabbriche ita
liane della Ginorl-Pozzi lavo
rano già da alcuni mesi a 
scappamento ridotto perché 
scarseggiano sia le materie 
prime che il gas per 1 forni. 
La Liquigas di Ursinl ha tra
scinato nel baratro finanzia
rio anche la PozzlGlnorl (che 
fa parte dell'impero chimico 

dell'equivoco finanziere). 
La soluzione che sindacati 

ed enti locali hanno avanza
to, ma che si è scontrata 
contro il muro di gomma dei 
ministeri, è questa: staccare 
la Pozzi-Ginori dalla Liquigas. 
Separare cioè il marcio dal 
sano. Una s t rada che è per
corribile solamente sotto la 
direzione del governo e del 
parlamento e che bisogna im

boccare presto e con deci
sione. Ursìni e soci infatti 
non s tanno a guardare. L'am
ministratore delegato del 
gruppo, commendator Peroni, 
il mese scorso ha comunica
to che sono già in a t to trat
tative per vendere a gruppi 
stranieri le fabbriche in que
stione. ' -• ' -

Andrea Lazzeri 

Domani 
si apre 

a Pistoia 
il festival 

della « Città 
futura >> 

PISTOIA — Si apre do
mani al Parco di San Gio
vanni a Pistola, Il festi
val provinciale de e La 
Città Futura ». organizza
to dalla FGCI pistoiese. 
Alle 21 è in programma 
l'ascolto di registrazioni e 
proiezione di diapositive 
tratte da una serie di In
terviste a giovani, sinda
calisti, amministratori ed 
Imprenditori sul tema 
i Scuola o occupazione»; 
alle 21.30 dibattito su 
• Scuola e emarginazione, 
un - nuovo rapporto tra 
strutture educative e mon
do del lavoro»; alle 22 
proiezione del film t Bl-
sturi, la mafia bianca »; 
infine, sempre alla 22. spet
tacolo musicale con II coro 
di Santomato. 

I l festival che si con
cluderà domenica, è carat
terizzato da un nutrito 
programma di iniziative 
politiche, spettacoli, mani
festazioni sportive: per ve
nerdì alle 21,30 dibattito 
su « Giovani ed emargi
nazione »: sabato alle 22 
Incontro dibattito con al
cuni rappresentanti del-
l'OLP; e domenica Incon
tro dibattito con I giova
ni sulle proposte del 21. 
congresso nazionale della 
FGCI . al quale partecipe
rà Il compagno Carlo Bo-
attlni, dell'esecutivo nazio
nale dalla F G C I . Infine, 
sempre domenica a conclu
sione della festa, alle 22 
spettacolo di mimi e clown 
del teatro Idea Popolare 
di Firenze • Parapapà ». 

Le fiamme si sono sviluppate per tutto il pomeriggio 

Violento incendio nelle colline pratesi 
distrutto un importante «polmone» verde 
Sul posto si sono recati i vigil i del fuoco e le squadre antincendio del centro di scienze 
naturali - Il rogo ha divorato un vasto patrimonio di piante e di vegetazione boschiva 

PRATO — Un incendio di 
vaste proporzioni è divampa
to improvvisamente in una 
zona boschiva delle colline 
pratesi. Le prime lingue di 
fuoco, scorte dall'osservato
rio del centro di Scienze Na
turali. si sono levate nel pri
mo pomeriggio di ieri intorno 
alle 15. La zona interessata 
si trova ai confini dei comu
ni di Prato, Vaiano e Mon-
temurlo, in prossimità della 
collina di Schignano imme
diatamente a ridosso della 
piana pratese. Le fiamme 
hanno preso origine in loca
lità Quercia dei Termini e si 
sono subito estese su un fron
te più vasto. Sul posto è ac
corsa immediatamente una 

squadra dei vigili del fuoco di 
Prato e le squadre del servi
zio antincendio del Centro di 
Scienze Naturali. Al tramon
to solo una parte della zona 
boschiva investita dalle fiam
me era stata circoscritta. 

Dal punto infatti, in cui sì 
sono alzate le prime fiamme 
l'incendio si è successiva
mente localizzato nella zona 
denominata di Poggio Prato 
tondo. Mentre, al contempo, 
una lingua di fuoco ha preso 
a scendere rapidamente ver
so Montemurlo minacciando 
da vicino alcune abitazioni, j 

Dal Centro di Scienze na
turali. che, oltre a svolgere 
una funzione di controllo an-

tiincendio sull'intera collina 
pratese, Tunge anche da cen
tro operativo delle operazio
ni di spegnimento, sono sta
ti inviate nove squadre sul 
luogo del sinistro. E' stata 
presa anche in seria conside
razione l'idea di evacuare le 
abitazioni che si trovano nel
la zona dell'incendio. 

Resta il fatto che un'im
portante parte della zona bo
schiva intorno a Prato, viene 
ad essere distrutta, con con
seguenze negative dal punto 
di vista ecologico e dell'equi
librio naturale. Un vasto pa
trimonio di piante, di vegeta
zione boschiva, che costitui
sce un'essenziale polmone di 

verde nelle immediate vici
nanze di Prato, viene a man
care . Ed il fatto assume una 
dimensione ancora più grave 
in considerazione che l'incen
dio di ieri viene ad aggiunger
si ad altri che sono divam
pati sulla collina pratese, an
che nell'ultima settimana, tal
volta al ritmo di uno o due al 
giorno. Impossibile al mo
mento stabilire le cause del
l'incendio. anche perchè l'o
pera di spegnimento è ancora 
in corso. Al centro di Scien
ze Naturali, comunque, si nu
trono dubbi sull'accidentalità 
di questi incendi, poiché si di
ce la temperatura non è ta
le da provocare autocombu
stione. 

Quasi completato il piano degli insediamenti di Sant'Agostino 

Un progetto per lo sviluppo di Pistoia 
Si avvia a compimento 

Il piano degli insediamen
t i produttivi di S. Agosti
no, una realizzazione de
cisiva per lo sviluppo in
dustriale di Pistoia. Sullo 
stato di attuazione del 
progetto ospitiamo un in
tervento di Giuliano Be-
neforti, assessore all'Ur
banistica al Comune di 
Firenze. 

All'ultimo censimento il 
Comune ai Pistoia si carat te
rizzava nella provincia per 
u n reiativamenie alto tracio 
di terziaxieta t comune 5,8 
provincia 13,2) e un basso 
grado di Industrializzazione 
11.59. p. 19,0). Il dato della 
terz ianetà e tipico ai un ca
poluogo rispetto alla sua 
provincia; rappresenta invece 
un dato eccezionale il più 
basso grado di industrializza
zione che esprime una pecu
liarità del Comune di Pistoia 
dovuta alla vasta complessità 
del suo territorio ed alla ri
luttanza storica dei pistoiesi 
ad avviare a t t iv i tà imprendi
toriali. Inoltre l 'industria pi
stoiese presentava una strut
tu ra assai debole (meoiamen 
te 5 addetti-unità locale), un 
saldo negativo di pendolarità 
terrea 4000 adde t t i all'indu
stria residenti nel comune 
lavoravano in di t te esterne al 
C o r n i n e , e una distnbuzione 
territoriale casualmente cor
rispondente allo sviluppo ur
bano a fascia a t torno al la 
ci t ta. 

Questi carat teri negativi si 
sono comunque a t tenuat i nel 
tempo e dovrebbero segnare 
in questo decennio un ulte
riore adeguamento. L'att ività 
industriale è comunque quel
la di gran lunga prevalente 
nel Comune. 

In mezzo a mille difficoltà 
aggravale dalla mancanza di 
competenze e di finanziamen-
ti già nel 1965 l'amministra
zione comunale di P^toia , ri
ferendosi precar.amente alla 
legge sul vaio:e aggiunto del
le aree edificatoli, avviava 
l'acquisto di terreno a S A-
gostino per la formazione d: 
un piano per insediamenti 
artigianali per una superficie 
complessiva di mq. 55 000 sul
la quale si sono formati 47 
lotti, 40 dei quali assegnati a 
J5 dit te a part i re dal -70 

Solo nel 1971. con la legge 

Cr la J ras.i » .>: det t i minano 
©condizioni per consentire 

ai Comuni di allestire diret
tamente aree destinate ad in
sediamenti produttivi. Già nel 
1972 il Comune chiedeva ed 
otteneva dalla Regione la 
prescritta autorizzazione per 
la redazione del piano 

Con questo intervento si 
intendeva proseguire la via 
intrapresa con l'allestimento 
della zona artigianale per 
realizzare un assetto ternto-
ria'.e ordinato con sviluppo 
lineare lungo la ferrovia e 
parallela mente agli insedia
menti residenziali già pro
grammati a sud della monta-
lese, e aiutare la tendenza 
oggettiva al rafforzamento 
della s t ru t tura industriale 
con l 'aumento del numero 
delle unità locali ma anche 
con la riconversione e ade
guamento degli impianti e 
con l'incremento del numero 
di addett i per unità. 

Il piano interessa una su
perficie di circa 50 et tari di 
cui mq. 258.000 per la forma
zione del lotti sui quali co
struire gli edifici e il rima
nente per la costruzione della 
viabilità, dei parcheggi, del 
verde di arredo stradale, del 
verde attrez7ato (con piscina. 
campo di calcio, campi da 
tennis, pallavolo e pàllaca-
neòtro. sxv>gl:a!o: e servizi re
lativi). di uno scalo ferrovia
rio. di un centro direzionale. 
di men«e interaziendali e at
trezzature ricreative e cultu
rali Una zona industriale 
moderna od efficiente. 

Il costo complessivo della 
zona è secondo le ultime 
previsioni di L.6 402 milioni 
di cui L. 2.174 milioni per 
Te-proprio delle nree. L. 2.400 
milioni per l i costruzione 
delle opere di urbanizzazione 
primaria (strade. Darchesiii. 
impianti) . L. 1.487 milioni per 
urbanizzazione secondaria 
(mense, impianti sportivi 
verde attrezzature) e L 340 
milioni per oneri finanziari. 

Il finanziamento dell'opera 
è s t i t o assicurato con un 
meccanismo o n r i n a k p°r la 
pubblica amministrazione che 
h i procurato mcormrens'oni 
ruiroc-at'che e conseguent 
ritardi ma che si è rivelato 
a5??! efficace e potrà essere 
u t ' lmer to adottato anche p-ir 
eli insediamenti residen7iall. 
Sì è isT'tuito un fondo di ro
tazione con la contrazione di 
un mutuo per 1.2 miliardi di 
lire ccn il quale s> sono co
perte le prime spese di ac

quisto delle aree e che è sta
to progressivamente reinte-
zione nel 1976 con la costitu-
quote dovute dagli acquirenti 
come anticipi o per la defini
tiva stipula del contrat t i di 
vendita. 

La realizzazione del piano 
si è avviata con determina
zione nel 976 con la costitu
zione di una apposita com
missione per l'assegnazione 
delle aree ai vari richiedenti. 
l'approvazione delle conven
zioni tipo, l'approvazione dei 
progetti esecutivi e l'appalto 
dell'urbanizzazione primaria 
dell 'intera zona, l'avvio della 
stipula dei contra t t i di ac
quisto delle aree. 

L'iniziativa si avviava quin
di a felice realizzazione 
quando intervenuta la inatte
sa sentenza del TAR che ha 
accolto un ricorso di alcuni 
proprietari delle aree da e-
spropriare con u n a motiva
zione che i fatti hanno di
mostrato sostanzialmente in
consistente sul dimensiona
mento complessivo delle aree 
insente nel piano. La senten
za. emessa nel masgio 77. ha 
rischiato di compromettere 
seriamente ia realizzazione 

Dopo una breve incertezza 
sull 'opportunità o meno di 
procedere con ricorso al con 
sigilo di s ta to , l 'amministra
zione decife di abbandonare 
il ricorso e andare per la via 
più rapida alla formazione e 
adozione di un nuovo piano 
che fu fat to a tempo di re
cord e a l t re t t an to rapidamen
te approvato, dalia Regione. 

Le maggiori difficoltà sono 
quindi ampiamente superate 
e il piano si avvia alla sua 
completa e rapida realizza
zione. I terreni sono quasi 
interamente di proprietà del-
l'amministrazione che ha in
teramente e immediatamente 
pagato le indennità corri
spondenti. le ditte appaltati
ci hanno proteguifo i lavori 
che si avviano ormai alla fa
se conclusiva e mentre conti
nuano le assegnazioni ai 
nuoi;r:chledenti si è aivia.'.i 
la stipula dei contratti di 
vendita alle ditte che già 
numerose hanno elaborato e 
presentato i progetti per la 
costruzione degli stabilimenti 

Sono stat i assegnati com-
plessivame-ite mq. 150.000 di 
terreno a 73 di t te per la 
costruzione di a l t re t tant i 
nuovi edifici Industriali, 
commecialt e artigianali che 

consentiranno, secondo le di-. 
chiaraziom delle di t te , l'oc
cupazione di 400 nuovi addet
ti e un impetuoso sviluppo 
dell 'attività edilizia. Riman
gono ancora da assegnare 
mq. 118.000 per ì quali tu t t i 
gn interessaci possono pre
sentare in ogni momento 
domanda all 'amministrazione 
comunale che ha predisposto 
un bando continuativo. Il 
costo di cessione delle aree e 
s ta to di L.-mq. 15.000 per le 
prime assegnazioni, successi
vamente è s ta to necessario 
portarlo a L.-mq. 16.500 è 
probaoilmente aovrà essere 
nuovamente aumenta to per 
l 'incremento del costo delle 
opere da realizzare. 

Un concreto a iuto per la 
realizzazione del piano e ve
nuto anche dalla Regione 
Toscana che ha già erogato 
un contributo di 135 milioni 
e dovrebbe quanto prima 
stanziare a l t n 800 milioni per 
coprire, secondo ì meccani
smi della legge, 1 ointero 
piano. I finanziamenti regio
nali andranno a beneficio 
degli artigiani fino a copertu
ra del 50 per cento della 
quo; a parte delle opere di ur
banizzazione primaria (circa 
3000 L-mq). 

I problemi che rimangono 
aperti sono la realizzazione 
delle s trade di accesso ai lot
ti per le quali saranno pro
mosse riunioni degli interes
sati e la stipula de: contrat t i 
di vendita molti dei quali già 
predisposti per il me^e di 
settembre. 

Prima di concludere questa 
nota vorrei s intet icamente 
sottolineare alcuni aspetti di 
riflessione sull'esperienza 
compiuta. In tan to è da sotto
lineare la sostanziale uni tà 
d ' intenti che le forze politi
che hanno espresso n. ceni 
fase di attuazione del piano. 
ed è certo meri to di questa 
uni tà se si seno potute supe
rare difficoltà e ostacoli. Non 
sono mancate certamente po
lemiche e confronto di valu
tazioni soprat tut to nella fase 
iniziale quando si t rat tava di 
scegliere ;« forma di gestione 
e poi sugli appalt i , ma bi-
sogna dare a t to a: srrupni 
consiliari di minoranza di a-
vere sempre lealmente colla
borato con la maggioranza 

I meccanismi di finanzia
mento si sono rivelati ottimi 
e hanno consentito finora di 

corrispondere puntualmente 

a tut t i gli impegni di paga
mento. Anche la formula ge
stionale ha funzionato bene 
consentendo al Comune di 
svolgere ia sua funzione di 
programmazione e coordina
mento fra tu t t i gli interessati 

Una questione di notevole 
rilevanza, drammaticamente 
evidenziata dalle vicende del 
TAR, è il contrasto «oggetti
vo» fra le esigenze della cit
t à che cresce con le sue 
s t ru t ture residenziali, indu
striali e di servizio e l'agri
coltura che nella pianura pi
stoiese è a specializzazione 
vivaistica. Questo contrasto 
non pare completamente sa
nabile. Non è possibile indi
rizzare la crescita urbana su 
terreni non coltivati, malcol-
tivati o comunque non vi-
vaistici. innanzitut to perchè 1 
terreni di pianura sono tu t t i 
coltivati e tut t i potenzialmen
te vivaistici e poi perchè an
che la crescita urbana ha u-
na sua logica insopprimibile: 
se è sbagliato lasciare all'a
gricoltura i terreni residuati 
dalle esigenze urbane è im
possibile il contrario. Inoltre 
a parità di terreno occupato 
i benefici sociali (produzione 
di valore e occupazione) sono 
di molto superiori nell'in
dustria Con questo non vo
glio dire che bisogna comun
que favorire lo sviluppo in
dustriale. la attività vivaistica 
è assai importante economi
camente e rappresenta una 
ca ra t t ens f ea peculiare del 
Comune. Per la sua tutela 
l 'amministrazione si è preoc
cupata di indicare due alter
native allo sviluppo orbano 
di p ianura: il potenziamento 
residenziale e industriale di 
alcuni centri pedecollinari e 
il massimo recupero dei vec
chi edifici. L'interesse del-
l 'amministrazione per il vi-
vaismo è del resto dimostra
to dagli appositi provvedi
menti urbanistici adottat i . 
dal lavoro avviato per la re
dazione di un piano territo
riale specifico per le zone vi-
vaistiche e dalle iniziative in 
corso per organizzare un 
conveeno permanente e la 
costruzione di un parco 
mostra. 

Il piano dì S. Agostino ha 
dunque consentito la realiz
zazione di un'opera di grande 
importanza per Pistoia. 

Giuliano Beneforti 

I CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Aria cond. e relr.) 
(Ap. 15.30) 
« Prime • 
A chi tocca tocca... «tei, a Colori con Fabio 
Testi, Jane) Agrori, Assai Dayan. 
(15,40, 18, 20,20. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
Altea Arno la più porno sexy girl francala è 
'la contessa nera In Un caldo corpo di fammi* 
na technicolor con Alice Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente (VM 18) 
(15.30, 17.20. 19,10, 20,55, 22,45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • Tel . 212.320 
(Aria cond. e relr.) 
Una straordinaria a appassionante vicenda. 
Technicolor: Il magnata sreco, con Anthony 
Qulnn, Jacqueilne Blsset, Rat Vallone, Lucia
na Pallini. James Franelscus, Marilù Tolo. 
(16,15. 18,15, 20,30. 22,45) 
Rld. AGIS 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
(Ap. 15 ,30) 
Formula 1 , febbre della velociti, in technico
lor, con Sydnel Rome, la partecipatone di 
Mario Andrettt, Niki Lauda, James Hunt, Car
los Reutemann, Emerson Flttlpaldl, Ronnle 
Peterson. Per ruttiI 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Te). 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15.30) 
Il film di Alberto Lattuada girato Interamente 
a Firenze: Cosi come sei, a Colori con Mar
cello Mastrolannl, Nastassla Klnski, Francisco 
Rabat (VM 14) 
(16, 18.15, 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15) 
(Aria cond e relr.) 
Un film di Pasquale Squlttlerl: L'arma, a et
tari, con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo
res. (VM 14) 
(15,30. 17,20. 19.05, 20,55, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXV MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel . 270117 

Sexy Exlbltlon di Michael Thoomos. rechnl-
co'cr ccn Ingrld Steager, Nadine De Ragot, 
Margrit Sgel (VM 18 ) . 
(15.30. 17.20, 19,10. 20.55, 22,45) < 

O A M 3 R I N U S 
Via BrunelleschI • Te!. 215.112 
(Ap. 15) 
(Aria cond. e refrlg.) 
Il thrilling di Michael Crichton Coma profondo 
technicolor con Geneylive Bujoid, Michael Dou
glas, Richard Wldmark, Per tutti. 
(15,30. 17.55. 20,20, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • Tel . 663.611 
Paperino story di Walt Disney, In technico
lor al film sono abbinati: t Ire porcellini • 
I misteri degli abissi, per tutti. 
(15,30. 17.25. 19.10, 20.55. 22.4S) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
« Prima » 
Alfa tensione, d! Mei Brooks, Colori con Mei 
Brooks, Madellna Kehan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. (VM 1 4 ) . 
(15,30. 17,20, 19,05, 20,50. 22.45) 

O D E O N 
Via del Bassetti - Tel. 214.068 
(AP. 15) 
(Aria cond. e refrlg.) 
Primo amore di Dino Risi, In technicolor, 
con Ugo Tognerzì, Ornella Muti • Merio Del 
Monaco. Par tutti! 
(15.30, 17,55, 20.20, 22.45) 

P R I N C I P E 
Via Cavour, 184/R • Te l . 575.891 

: (Aria cgnd • refrlg.) . 
Dario Argento presenta Zombi di George C. 
Romero, colori con effetti streofonlci, con 
David Emge. Gen Foree. (VM 1 8 ) . 
(14.30. 16.35. 18,40, 20.45. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond e refrlg.) 
II capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofonlcol 
20011 odissea nello spulo, a colori, con 
Kelr Dullea. Gary Lockwood. 
(16.15. 19.15. 22.15) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tei. 296.242 
* Prima » 
Un nuovo, divertentissimo film carico di av
venture e di risate interamente girato in To-
scaa: Lo chiamavano Bulldozer, a colon con 
Bud Spencer. 
(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
La maledizione di Damlen, di Don Taylor a 
colori, con William Hotden e Lee Grani. (VM 
14) 
(16.10. 18.25. 20.35. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Aria cond. e refr.) 
Shoot voglia di uccidere, colori, con Cliff 
Robertson, Ernest Borgnine, Henry Silva. 
Per tutti. 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
I maestri del cinema: Medea di Pierpaolo Pa
solini. Colori, con Maria Callas e Massimo Gi
rotti. 

ANDROMEDA 
Via Aretina, 63/R - Tel. 663.945 
Oggi riposo 

A P O L L O 
Via Nazionale - Tel. 210 049 
(Nuovo, gra-idioso, sfolgorante, confortevo'e 
elegante) 
Famoso d'vertente capolavoro La bambolona, 
eastmancolor, con Ugo Togiaxzi. Isabella 
Rey. 
(15, 17. 19. 20.45. 22.45) 

Rid. AGIS 

G I A R D I N O COLONNA 
Via Q. P. Orsini • Tel . 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci. 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel . 222.388 
Dopo « La notte del morti viventi e « Zombi • 

un altro capolavoro di George Romero. La cit
tà verrà distrutta all'alba, L. 1.000. AGIS 
700. Colori. 
(U.s. 22.45) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 

' lo e Annle di Woody Alien, technicolor, con 
Woody Alien. Diane Keaton. Per tutti. 
Rid. AGIS < > 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy erotico e colori Sensualità morbosa, con 
Claudia Jennings. (R.gorosamente VM 18 ) , 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
DI che segno sei? con V. Gassman, C. Cardina
le, R. Pozzetto, A. Sordi. Technicolor (VM 14) 
(U s. 22.40) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
(Ap, 16) 
Divertente sexy Sessualmente vostro, e colori, 
con Jean Marie Pallardy, Anice e Alvina. 
(VM 18) . 

F I A M M A 
Via Paclnotti • Tel. 50.401 
(Ap. 15) 
Sensazionale Heldl In citte cartoni animati 
in technicolor su grande schermo. La canzone 
a cantata da Elisabetta Vivlanl. 
(15,30, 15,15, 19. 20.45, 22,40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap. 16) 
Per la regia di Pupi Avetl il divertente tech
nicolor La mazurca del barone della santa e 
del fico Fiorone, con Ugo Tognazzi, Paolo 
Villaggio, Della Boccardo. (VM 14) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tei. 470.10J 
Riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 16) 
Divertentissimo Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con Spencer Tracy, Peter Falk, 
T. Thomas. Colori. Per tutti. 
(16, 19, 22) 

G O L D O N I , P'ESSAl- , » , - . , 
Via del Serragli • Tel . 222:437 « 
(Ap. 15,30) 
Let it be (the Beetles) di Michael Ltndsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Len-
nno, Ringo Starr, George Harison. Platea lire 
1500 (Rid. AGIS, ARCI, ACLI. ENDAS, lire 
1000) 
(16. 17,40, 19,20, 2 1 . 22,45) 

IDEALE 
Via F i renzuola • Tel . 50706 
Superball, colori, con Roxandra e Michael 
Plamodon. (VM 18) . 
Rld. AGI5 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.059 
(Aria cond. e refr.) 
(Ap. ore 10 entim.) 
Peccato senza malizia, colori, con Jenny Tam
buri. Gabriele Tinti. (VM 18) . 

MANZONI 
Via Mart i r i • Te l . 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15) 
La febbre del aabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney (VM 14) 
(15,30. 17,30, 20,10. 22.30) 

MARCONI 
Via Giannottl - Te". 680.644 
Sesso matto di Dino Risi, colori, con Gian
carlo Giannini, Laura Antonelli. (VM 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

NAZIONALE _1' 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglia) 
Proseguimento prima visione. Emozionante. 
sensazionale II branco, colori, con Joe Don 
Baker, Hope Alexander. 
(15,15, 17, 19, 20,45. 22,45) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Te l . 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, a colori con 
le migliori vedettes ed attrazioni internazionali. 
(VM 18) 
(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22.30) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 16) 
Un divertentissimo film di Sergio CorbuccI 
La mazzetta, con Nino Manfredi, Ugo To
gnazzi, Paolo Stoppa. Technicolor. Per tutti. 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Bus 17) 
(Ap. 16) 

Comunione con delitti, con Linda Miller. Mil-
dred Clinton, Paula Sheppard, Lillian Roth. Un 
thrilling a colori (VM 14) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 
(Ap. 16) 

Supercomico a rotori II dittatore dello stato 
libero di (ananas di Woody Alien, con Woody 
Alien. Louise i.=»«er. Per tutti. 
(U.s. 22.40) , . . . 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana - T e l 226.196 ' ' 
(Ap. 15.30) 

Oggi solo. Spariate giovani. 
Roberto Benigni è Mario Cioni in Berlinguer 
ti voglio bene, con R. Benigni. A. Velli. Co
ri (VM 18) L. 750 AGIS 500. 
(U.s. 22.45) 

V I T T O R I A 
Via Pagnmi - Tel. 480 879 
Un film di John Cassavate;: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Rovsiands. Per 
tutti. 
(15. 17.30. 20, 22.40) 

A L B A 
Via F. Vezzani 
RÌDSSO settimanale 
Domini: La prima 

( R i f r e d i ) - T e l . 452.295 

notte di quiete 

G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap. 20.30) 
L Mann, R. Webber: Passi. Morie perduti nel 
buio (VM 18) 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 • Tel . 283.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
(Capolinea Bus 6) 
Oggi chiuso 

A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 223.08T 
Oggi chiuso 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in English. French connection by Wil
liam Fnedlun, with Gene Hackman, Fermitele 
Rey. 
(16.30, 18,30, 20,30, 22,30) 

BOCCHERINI 
Via Boccherlnl 
Oggi chiuso 
C E N T R O I N C O N T R I 
Chiuso 

E S P E R I A 
Gal luzzo - T e l . 20.48.307 
Chiusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 
Chiuso 

FARO 
Via F. Paolettt. 36 - Tel. 46D.177 
Doman' Totò e Cleop»;ra 

FLORIDA 
Via Pisana 10!)'R • re i . 700.130 
Domani: L'ultima follia, di Mei Brookl 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Il prossimo uomo, con Sean Connery. 

:• •• . -
CH IARDIUUNA ' ••'•'• <" ; , f '*- ' 
Anche gli angeli mangiano lagloll, con Byti 
Spencer, Giuliano Gemma. Technicolor. Un film 
di E. B Cluchcr. 
(Spelt. 20.30 - 22,30) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Musica e cinema: Emerson, Lake and Palmer 
In concerto. 

C.D.C. N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ap. 20,30) 
Riposo 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) -
Tel. 690.418 
Totò al Ciro d'Italie, di M. Mattoll (1948) e 
Totò nella fossa dei leoni, di G. Simonelll 
(1943) 
(Spett. 20,30 - 22,30 - Ingresso gratuito) 

S.M.S. S. Q U I R I C O 
Via Pisana, 576 - Tel. 701035 (bus 6 26) 
(Ap. 15) • • , ' 
Riposo ' 

C.D.C. S P A Z I O U N O 
V i a del Sole. 10 
Riposo 

LA RINASCENTE (Cascine dal Riccie) 
Chiuso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
P r o l e a Eina 
Dedicato ai ragazzi Gorgo 

C.D.C. C O L O N N A T A 
Domani: Forza Italia 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Non rubare, con George Segai a Jane Fonde 

A N T E L L A C I R C O L O R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E - Bus 32 
Riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,20) 
Questa terra è la mia ferra con David Cerrav 
d.nc. Ronny Cox, Melinda Dillon. Per tuhtl. 
(U.s. 22.30) 

SALESIANI 
FiRline Valdamo 
R ^DSO 

TEATRI 
LA MACCHINA DEL T E M P O 
V.a dell'Orinolo. 33-35 
A.'e ore 21.30 spettacolo del gruppo inele 
di ieat'O acrobat.co Kebood.e. 

I cinema in Toscana 
LUCCA 

MIGNON: Il film cinese più ap
passionante: < Il colpo segreto 
di Bruce Lee >. A colori, con 
Bruce Lee, Han han. Per tutti! 

PANTERA: Amore piombo e fu
rore 

MODERNO: Ore 21 défilé di alta 
moda presentato da P.ppo Enido 
(Ingresso gratuito) 

ASTRA: Il p.u divertente film di 
Woody Alien « Il dormiglione ». 
A colori, con Woody Alien, 
Dyane Keaton. Per tutti! 

CENTRALE: L'iso'a dei sensi per
duti (VM 13) 

PISA 
ARISTON: La liceale nella classe 

dei ripetenti 
ODEON: Squadra antidroga 
ASTRA: Emanuelle « Lolita 
ITALIA: American Express 
NUOVO: Be! Ami i! mondo delie 

donne (VM 18) 
MIGNON: Kleinholf Hotel (VM 

13) 

LIVORNO 
GRANDE: Come profondo 
METROPOLITAN: Crazy Horse 
MODERNO: La soldatessa alle 

grandi manovre 
LAZZERI: La febbre del sabato 

VIAREGGIO 
ODEON: Quelle strane occasioni 
EDEN: Il magnate greco 
EOLO: Un thrilling di Roman Po-

lanski: « Chinatown ». A colori, 
con Jack Nicholson, Faye Duna-
dei domno 

POGGIBONSI (Siena) 
POLITEAMA: (oggi chiuso) 

AREZZO 
ODEON: Marlowe indaga 
SUPERCINEMA: Pon pon 
POLITEAMA! Profumo di donna 
TRIONFO: Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

EMPOLI 
LA PERLA: Dolce pelle di donna 
CRISTALLO: 7 p.sto.e per i Me 

Gregors 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Il medi

co dei pazzi 
S. AGOSTINO: Ore 21 csTi-ned.a 

« Due dozzine di rose scartate * 

MASSA CARRARA 
MARCONI: Il DJIO intorno e Mo

ri.ca (VM 14) 
GARIBALDI: Il film più sexy del

la nuova stsg one- « Sexy Hotel. 
albergo degli sta'Ioni ». A co
lori, con Michel Jacot, Anne 
Graf. ( V M 1 8 ) . 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Per chi suona la 

campana 
M O N T E C A T I N I 

KURSAAL TEATRO: Ore 21.30 
Compagnia italiana operette pre
senta • Cin-cilla » 

KURSAAL GIARDINO: Concerto 
con delitto 

EXCELSIOR: La febb-e de! saba
to sera 

ADRIANO: Nell'anno del s'inora 

PORTOHERRAIO 
ASTRA: Questo parzzo pazzo pazzo 

mondo 
PIETRI: Car wash 

PISTOIA 
LUX: Arrivano i Me Gregors in: 

« 7 pistole per i Me Gregors >. 
A colori, con Robert Wood. 
Aghata Flory. Per tutti! 

GLOBO: Un amora impossibile ma 
meraviglioso: • Una femmine in
fedele a di Roger Vadim. con 
Sylvie Kristel. Nathalie Delon. 
(VM 14 ) . 

CAMAIORE 
CINEMA MODERNO: Il principio 

del dominio 

COMUNE DI PISA 
divisione urbanistica 

PIANO PARTICOLAREGGIATO DELL'AREA DESTINA
TA dal P.R.G. A CENTRALE TELEFONICA INTERUR
BANA IN LOCALITÀ' e LA FIGURETTA » 

I L SINDACO 
rende noto che presso la Segreteria del Comune di Pisa 
trovasi depositato a norma dell'art. 15 della legge urba-
n.stica 17 agosto 1JM2 n. 1150. modif.cata con legge- 6 ago
sto 1967. n. 765. e seconda quanto prescritto dalla cir
colare ministeriale n. 2-495 del 7 luglio 1954. a disposi
zione di chiunque voglia prenderne visione per la durata 
di 30 (trenta) giorni consecutivi, decorrenti dall'8 set
tembre 1978. il Piano Particolareggiato dell'area desti
nata dal P.R.G. a Centrale Telefonica interurbana in 
località < La Fìcjuretta » adottato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 3-19 del 27 giugno 1978 divenuta 
esecutiva il 25 agosto 1978. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data del 
deposito del Piano Particolareggiato, sia enti che privati 
possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, su carta legale da L. 2.000, osservazioni ai fini 
di un apporto collaborativo al perfezionamento del piano. 

Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini precedenti, opposizioni in quanto proprietari 
di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata dal 
Piano Particolareggiato e quindi a\enti interessi legittimi 
da tutelare. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio An
nunzi Legali della Provincia di Pisa l'8 settembre 1973 
con il n. -11. e sulla cronaca cittadina dei quotidiani. 

Pisa. 8 settembre 1978 

IL SINDACO 
Luigi Bulleri 

IL SEGRETARIO GENERALE R. 
Renalo De Felice 
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Individuati per ravviamento dei disoccupati criteri oggettivi 

Da oggi il via ai corsi per 4.000 
La precedenza alla sacca ECA - Il resto per il settanta per cento al preavviamento, i rimanenti 
ai disoccupati tradizionali - Impegno delle forze democratiche per le prossime scadenze 

Oh impegni sono stati 
mantenut i : oggi stesso scat
ta il meccanismo dei cor.si 
per 4 000 disoccupati napole
tani. Un primo risultato, nel 
quadro di una più ampia ini
ziativa per far fronte alla 
grave situazione occupazio
nale. è stato dunque raggiun
to. Val la pena ricordare, co
munque. che i 4 000 corsi di 
formazione sono retribuiti 
(circa 6.000 lire al giorno) 
ma non «Jinaliszuti». Ai cor
sisti. cioè, non è s tata data 
alcuna assicurazione pe r 

quanto riguarda un'assunzio
ne stabile al termine del pe
riodo di formazione (12 
mesi). 

Il nodo da sciogliere, l'ulti
mo ostacolo da .superare, do
po aver ottenuto il finanzia
mento necessario, era quello 
dei criteri da utilizzare per 
la selezione dei disoccupati. 
Il problema è stato discus 
so ieri nel corso di alcune 
riunioni. 

Dopo un lungo confronto 
la decisione è stata pre.sa te
nendo conto della esigenza 
più volte sottolineata dalle 
forze democratiche e dai co 
munisti in primo luogo. In 
sostanza sono stati scelti 
criteri oggettivi, capaci di tu
telare gli interessi di tutti i 
disoccupati. Eccoli: la prece
denza — per motivi più volte 
chiariti — sarà data ai disoc
cupati della rimanente sacca 
ECA. Il resto sarà diviso tra 
1 giovani del preavviamento 
(per il 70 per cento) e gli al
tri disoccupati a tradiziona
li » (30 per cento). In questi 
ultimi due casi faranno te
sto le graduatorie del collo
camento. 

La conferma ufficiale e al
tri particolari si avranno co
munque in giornata. 

Oggi stesso. Inoltre. l'AN 
CIFAP (la strut tura dell' 
IRI che gestirà i corsi di for
mazione) pubblicherà un 
bando di concorso. Sarà 
quindi stabilito un termine 
entro il quale tutt i coloro 
ohe vorranno potranno pre
sentare la domanda di am
missione ai corsi. 

La domanda, che .lovrà es
sere presentata su moduli 
speciali messi in distribuzio
ne nelle varie sedi circoscri
zionali. dovrà essere accom-
nagnata da tutt i i certificati 
richiesti. • Successivamente 1* 
ANCIFAP si riserverà di con
trollare la documentazione e 
di vedere se tut to quanto i 
candidati hanno dichiarato 
sotto loro responsabilità cor
risponde al vero (iscrizione 
alla sacca ECA. al preavvia
mento e così via). Con la a-
dozione di questi criteri, co
me si vede, è s ta ta battuta 
ogni manovra clientelare ten
dente a creare fittizie prece
denze tra i disoccupati. 

Proprio oer questo non so
no da escludere reazioni da 
parte di chi in questi giorni 
e s tato oggetto di strumenta
lizzazioni più o meno velate. 

Non è un caso che l'orci-
sione dei corsi per 4000 di
soccupati è stata colta a volo 
dalla destra per far nasce
re tra i disoccupati false il
lusioni e per tentare di crea
re in città un clima di ten-
sone . Mesta però il fatto 
che un importante passo a-
vanti — tenacemente voluto 
dalla amministrazione comu
nale — è stato compiuto. 
irrazie anche all 'intervento 
della Regione che resta la 
titolare dei rorsi. I gravi 
problemi di Napoli, però, im
pongo a Questo Dimto un ul-
t e r o r e sformo da parte di 
tut te le forze democratiche 
per far fronte alla pesante 
situazione economica e so
ciale Oli stessi corsi di for 
inazione serviranno a 1>en 
poco se nel ziro di breve 
tempo non diventeranno fat 
ti concreti gli impegni più 
volte assunti nei confronti 
di Nano'.: 

Il riferimento che In que 
sti s iomi è stato fatto .in
cile dal compagno Valcnzi. 
«gli incontri tenuti a Roma 
con il governo non è .-.tato 
certo rituale. In quella oc
casione si assunsero impegni 
precisi in primo luogo per 
quato riguarda la difesa e 
!o sviluppo dell 'apparato prò 
duttivo napoletano e poi per 
la realizzazione di erandi 
opere pubbliche e f. lanc'n 
di un piano straordinario per 
l'occupazione. 

Di tut to questo è scattato. 
per ora. solo una <rhegg.a 
rispetto all'intero picchetto 
di interventi provati Gli oh 
biettivi per le forze demo
cratiche dunque non manca
no. anche perché alle co?e 
prima elencate bisogna ag 
giungere le occasioni che do 
vranno essere create da una 
ciusta e corretta attuazione 
In chiave mendion.i'istica di 
tutt i i recenti f r u m e n t i d: 
programmazione st rappai : 
dalla lotta dei lavoratori 
(piani di settore. interventi 
ordinari e straordinari, in 
t e n e n t i per l'agricoltura e 
lo stesso p'ano tr.enna!e>. 

Intanto in serata gruppi 
di disoccupati non ancora 
ben identificati mon hanno 
distribuito volantini o affis
so manifesti» hanno prote
stato in var. punti della cit
tà In particolare sono state 
alzate barricate, con coper
toni e suppellettili, al rione 
Traiano e a Fuonerotta. 
Contemporaneamente è an
data m fiamme anche una 
vettura terroviana in -o-ta 
«filo scalo di Camp: Flegrei. 
GÌ: incidenti, comunque, h.in 
no coinvolto gruppi i-olati d. 
pache decine di pers-ona-

« Primo giorno» per 300 mila studenti 
Settantaduemila alla materna, centosei-

mila alle elementari, centoduemila alle me
die e centotremila alle superiori: tanti, divisi 
per tipo di scuola, gli studenti che ieri mat
tina sono tornati tra i banchi. Assieme a 
loro, circa 20.000 professori hanno ripreso il 
lavoro cominciando, proprio nel giorno del
la festa di S. Gennaro, il nuovo anno sco
lastico. 

Per gli oltre trecentomila studenti napo
letani sono dunque finite le ferie. Con quali 
prospettive si apre questo nuovo anno scola
stico? Carenze e problemi senz'altro restano 
ma è indubbio che rispetto a qualche anno 

fa la situazione è notevolmente migliorata: 
dal '75 ad oggi l'amministrazione comunale 
ha infatti realizzato 216 nuove aule per la 
scuola elementare. 95 per la media, 20 per 
la materna e 70 per la scuola media supe
riore. Passi avanti quindi sono stati com
piuti anche se è innegabile che molti pro
blemi restano ancora insoluti. I presupposti. 
comunque, affinchè quelt'anno scolastico sia 
« migliore » del precedente ci sono: la ve
rifica, ad ogni modo, sarà nei fatt i . 
NELLE FOTO: due momenti della riaper 
tura della scuola media « Leopardi » di Fuori-
grotta 

Ier i m a t t i n a a l l e 9,45 la l i que faz ione de l s a n g u e d i S. G e n n a r o 

Anche Ursi parla dei senza lavoro 
L'arcivescovo di Napoli ha detto che è necessaria la solidarietà di tutti i napoletani per affronta
re la questione della disoccupazione - Sono stati sottolineati i problemi dei senzatetto e della droga 

Cinque quelli effettuati l'altra notte 

Salgono a ventotto 
gli arresti per la 

lotta all'abusivismo 
Due commercianti, due appaltatori e un «travet» accusati di manomissione, viola
zione continuata di sigilli e costruzione abusiva • 700 segnalazioni alla magistratura 

S. Gennaio non ha fatto 
«spettare a lungo 1 .suoi fede
li. Alle 9,54, dopo appena tren-
taquattro minuti di preghiera. 
il sangue conservato nella 
preziosa teca di oro si è li
quefatto. Un lungo applauso 
si e levato dalla folla — sti
mata in ottomila persone — 
che gremivo ieri mattina il 
duomo di Napoli. Ma a parte 
l'applauso, il ripetersi del 
prodigio non è stalo accom 
pugnato. come negli anni pas 
sa ti. dalle rituali invocazioni 
e dalle espressioni di irrive
renza delle « parenti di 

S Gennaro >> « Non è uno spet
tacolo da offrire agli uomi
ni » ha detto il cardinale Ur-
M. dando l'annuncio ufficiale 
della liquefazione del sangue. 

Anche a Pozzuoli, sulla col
lina della solfatara, le mac
chie di .-angue impresse sul
la pietra su cui. secondo la 
tradizione, venne decapitato 
il cristiano Gennaro, si sono 
a r roga te . Il fenomeno si è 
verificato ixico dopo le 10 
alla pie.senz.» di un miii'iaio 
di persone 

L'attesa di sempre, dunque. 
anche quest'anno è stata sod
disfatta K" da! 1389 — al
meno to.si raccontano le cro
nache reli'jin.->" — che il mi 
ni colo si ripete due volte al
l'anno- il 19 settembre e .1 ci
bato prevedente la prima do
menica d. mascio. E subito 
dopo il piodi£io \ iene la pre

dica che è sempre stata u.->a-
ta dalla curia come veicolo 
del consenso, come strumen
to di penetrazione nella co
scienza dei fedeli. Almeno co
si è stato per secoli. 

Ma nella predica di ieri 
mattina, pronunciata dal car
dinale Ursi. non sono man
cati alcuni riferimenti al mo
mento difficile che sta viven
do Napoli. Proprio mentre nel 
duomo erano raccolti i fede
li, nelle vie del centro sfila
vano come tutti ì giorni i 
cortei dei disoccupati in lot
ta per il lavoro. E proprio 
ai disoccupati, tra l'altro, ha 
fatto riferimento Ursi. L'ar
civescovo di Napoli, dopo un 
invito a pregare per il nuovo 
Papa e per la buona riuscita 
del smodo diocesano, ha esor
tato i fedeli a pregare anche 
per Napoli. 

« La nostra città, ha detto. 
sta pascmelo molti guai: ei 
sono t'.inte famiglie senza ca
sa: la disoccupazione aumen
ta ogni giorno di più. anche 
ieri un corteo di migliaia di 
disoccupati ci ha fatto vedere 
la loro disperazione che invo-

Espulsione 
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ca la solidarietà dei napole
tani. E ancora il male 
più grande di tutt i che imper
versa in ci t tà: la droga che 
distrugge i giovani, il popo
lo di domani ». 

Lii città ieri, aldilà della 
quotidiana manifestazione dei 
disoccupati e dell'accorata 
omelia dell'arcivescovo, si 
presentava con il volto della 
giornata festiva: una insoli
ta g ionu ta festiva, per la ve
rità. Infatti mentre fabbriche 
e uffici erano deserti, le scuo
le si sono riempite di oltre 
300 mila studenti e 20 mila 
insegnanti. Chi pensava che 
l'inizio dell'anno scolastico a 
Napoli potesse slit tare di un 
giorno per la coincidenza con 
la festa patronale è rimasto 
dunque deluso. Al provvedi
torato. comunque, assicurano 
che il giorno di festa non an
drà perduto, ma verrà reca 
perato in seguito: « Negli anni 
passati — .-.ottengono al prov
veditorato — i consigli di cir
colo o di istituto avevano a 
disposizione due Giorni di fe
sta da fissare autonomamen
te Uno di questi giorni ve
niva concesso dal ministero 
proprio per festeggiare, o re
cuperare. la festa del patro
no. Anche quest 'anno, anche 
se al momento mancano an
cora disposizioni precise del 
ministro de'.la pubblica istru
zione. ci saranno le due gior
nate di festa in più » 

Grave sortita dell'assessore ai trasporti 

Correale (PSDI) contro 
l'intesa alla Regione 

Il .socialdemocratico Paolo 
Correaie. assessore regionale 
ai trasporti, ha approvato ieri 
un ordine del giorno della 
federazione salernitana del 
6uo parti to in cui si auspica 
il ritorno alla collaborazione 
dei 4 partiti dell 'excentro si
nistra e la chiusura della 
maggioranz al PCI. a sinistra. 
ed al PLI a destra. Nel ci
ta to documento si sostiene 
che in tal modo si potrà ri
stabilire ne', paese la dialet
tica democratica a tutt i i li
velli e. pertanto, si sollecita 
il comitato regionale de'. 
PSDI a denunciare l'intesa 
alla regione Campania. 

La notizia è stata data ieri 
dall'agenzia Italia. La posi
zione di Correale. grave nel
la sua motivazione politica. 
lo è ancor d: più per il fatto 
che viene assunta da un 
membro della giunta regiona
le. che .si regae su di una 
maggioranza poetica esplicita 
di cui fanno parte i comu
nisti Sf ras.-essore Correa'.e 
non r .T ,#ie valida la compo 

sizione delia maggioranza e la 
sua linea polit.ca. deve un 
mediatamente rassegnare le 
dimissioni dalla giunta 

Fat to sta che questa posi 
zione dimostra che ci sono 
forze, anche all 'interno dei 
partiti dell'intesa, che ne 
asteggiano lo spinto e la prò 
duttività politica: e che e 
qumdi necessario, proprio per 
la situazione e.streimmente 
difficile, per la gravità e la 
complessità della crisi che 
travaglia la nastra regione. 
andare oggi avanti nello sp.-
rito dell'intesa, eliminando 
tutte '.e presi.udiziali nei con
fronti dei comunismi att r i 
verso la loro partecipazione 
ali'e~ecut:vo regionale. Non a 
caso propuo in qutst: giorni 
un altro assessore il soo.ali
ata Conte, li.» riconosciuto 
questa esigenza iper !a qua 
le del resto il PSI si è sempre 
battuto» affermando che in 
questo momento «e indisp^n 
sabi'.e l'ingresso in giunta del 
PCI ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogiii mercoledì 20 settem
bre 1978. Onomastici Ku-'a-
cli.o «domani Matteo». 

ANNIVERSARIO 
Un anno fa mor.va i. <om-

pagno Ce^ar.o Migl.accio. vec-
eiv.a luiira di m.litanie de. 
no-tro pan . to Fu. infatti, tra 
ì londator» della sezione d. 
Ce~a e .i-ses^ore comunale 
delio ste.s-o comune per mol-
t. ami. In qu^-to j iorno i 
compassi» d. Ce^a e del par
tito tu ' to lii : .cordano cc-i 
immutato at fe ' to 

BENZINAI N O T T U R N I 
F.iio ai Mi settembre n-

ni.iiis;i)iìo a peri, nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 . ~e-
smenti distr .buton di ben/i
na : Pia/za Mercelhna. AGIP: 
v.a Caio Duilio. AGIP. paz
za La la. IP . viale Michelan
gelo. Es-o; Ponte di Casa
nova. Esso. P.aiiura, v.a Pro
vinciale. V.A Fona. Fina; cor
so Europa. AGIP. via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Es-o; paz
za Cir io III, MobJ-Total: 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne. API Mach: viale Madda
lena. AGIP: via Nuova Mia-
tio. Mach; qaadnv.o Arzano, 
Esso; u à Caserta al Bravo. 
F n a : via S Maria a Cubito, 
Molv.l IP 

1 in provincia- Castellamma-
i re. AGIP. co.so Europa. Pom 
j pei, Chevron, v.ale Mazzini; 

Po:i.c:. AGIP. v.a Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domiziana. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia Riviera: \ i a 
Cardiu ci 21: K.vic.a d. 
Ch.a.a 77: via Mergelnna 
143. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: \-.a Roma 348 Monte-
calvario: uzza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari-
hald. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. G.ov a Carbonara 33. 
Sta? Centrale corso Lucci .i. 
Calata Pc«ite Casanova 30. 
Stella S Carlo Arena: V.A 
For.a 201; v.a Materdei 72; 
tor-o Garibaldi 218 Colli 
Aminei: Colli Ani.nei 249. 
Vomero Arenella: via M P.-
scicell. 133. MA L Giorda
no 144. VIA Mcriian; 33. via 
D. Fontana 37: via S.mone 
Mart.ni 80. Fuorigrotta: paz
za Marc'Antonio Colonna 21. 

f Soccavo: v a Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 

I Miano-Sscondigliano: cor.-o 
I Secondighano 174. Posillipo: 
! via Posillipo 233 Bagnoli: v.a 
! L S.;»A 65. Poggioreale: v.a 
i Stadera a Po22iorfea'.e 187. 
j Pianura: MA Provine.ale 18 

Chiaiano-Marinella-Piscinola: 
1 v:a Napoi: 46 - Pi-c.nola. 

. NUMERI U T I L I 
; Segnalazione di carenze 
' igienico sanitarie dalle 14.10 
• a.le 20 «festivi 9 121. teieto-
; no 314.935 
| Guardia medica comunale 
. gratuita, notturna, festiva, 
I prefestiva teletono 315 032. 
I Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza al.men-
j tare, dalle ore 4 dei mattino 
i alle 20 (festivi 8-13», telefo-
! no 294.01-5 294 202. 

Documento del Comitato di vigilanza democratica 

Ancora proteste per 
la mensa dell'Alfasud 

Rina 
ta 

il settimanale 
aperto al confronto critico 

S C * 1 ^F^S11^0 in u n a molteplicità 
di direzioni 
attento ai fatti del domo 

La mensa del.'Alfasud e 
ancora al centro di polem: 
che. I! Comitato Unitario di 
Mg.Ianza democrat.ca ha d.f 
fiL~o .n ;utto lo stabilimento 
un duro comunicato, dopo 
aver constatalo che ancora 
una volta gruppi di lavora 
tori idei reparto meccanica» 
avevano accusato disturbi in
tesi. n.ili dopo aver mangiato 
ai pisto aziendali-. 

Il coiiiitato u n i t a r o d: vi
gilanza democrat.ca — e 
scr.tto nel documento — ha 
ritenuto doveroso intervenire 
per unire i propri storz: a 
quelli già fat 'i dal consiglio 
di fabbrica per la risoluzio
ne dei problema della mensa. 
e ha inviato alla d»rezione 
azienda.e una nota con una 
serie di suggerimenti tra » 

qual. - 1» ristrutturazione 
degli impianti della mensa: 
2» periodico ed efficiente con
trollo igienico sanitario dei 
peneri alimentari e dei locali 
della mensa: 3) miglioramen
to qualitativo del cibo; 4) con
fezionamento del pane in una 
busta di plastica; 5) forma
zione di una nuova commis
sione di controllo realistica 
niente competente in mate
ria di generi alimentari. 

Il documento del comitato. 
inoltre, aggiunge che la di-
rez.one si e dimastrata dispo

nibile a.ia r.soluzione del prò 
blema nel cor.-o d. un .ncon-
tro svolta-, nei moni: .-cor.-:. 
I". comitato, pertanto, .-oro 
lineando che :» perdurare d: 
questa s.tuaz.one potrebbe 
dannegg.are la salute de. la 
voratori e senerare ulteriore 
tensione con forme d. pro
testa che potrebbero .«.-urne-
re aspeti esaspera*, e neea 
tivt per si» .-te.ss. lavorato."-.. 
si augura che la direz.or.e 
mantenga al; .nipegni già 
fts,-un:.. 

Due commercianti, due pic
coli appaltatori, un « travet ». 
Sono le cinque persone ar
restate dai carabinieri della 
compagnia di Fuorigrotta 
l'altra notte. Sono accusati - -
come scriviamo anche in al
tra parte del giornale — di 
costruzione abusiva e di ma
nomissione e rottura conti
nuata di sigilli. 

Giuseppe Fontana, 39 anni, 
Luigi Ferrata, 55. sono i due 
commercianti, uno, il primo, 
grossista di mobili e di elet
trodomestici. titolare di nu
merosi esercizi a Soccavo e 
Pianura; il secondo negozian
te di generi alimentari. 1 due 
sono ì finanziatori degli edi
fici abusivi che sorgono nelle 
zone della « Montagna Spac
cata », di via Campanile e 
via Trajcia. 

Orfeo Buia e Stefano Va
llatole sono i due appaltato 
ri. che provvedevano a rifinì 
re ì palazzi ed ad installale 
gli impianti elettrici nesili 
appaitanienti II quinto ar
restato è Francesco Baiano. 
74 anni, suocero di Giuseppe 
Fontana, che collaborava con 
il parente nel disbrigo di tut
ti gli «affar i» relativi alle 
costruzioni abusive. 

Con questi 5 gli arresti nel 
quadro della lotta all'abusi 
vismo sono diventati ventot
to Si comincio qualche mese 
fa. Ma allora caddero nella 
rete della giustizia solo ma
novali. capomastri: pesci pic
coli. che accettavano di lavo
rare nei cantieri illegali a 
sottostiano, senza nessuna 
garanzia assicurativa. I « pe
sci grassi ». i finanziatori 
sembravano al sicuro, copert'" 
da una rete di prestanome 
di società tittizie. di proget'i 
senza firma dell'ingegnere, di 
cantieri senza direttore dei 
lavori. i\la queste « copertu
re », questi tentatevi di « svia
re » le indagini cominciano a 
non servire più. I magistrati 
Raimondi ed Esnosito. hanno 
iniziato un lavoro seno, che 
ha portato a questi primi 
ventotto arresti. 

L'amministrazione comuna
le di Napoli ha istituito, nel 
gennaio scorso, un ufficio 
per la lotta alla speculazione. 
E l'azione di questi due or
gani ha portato ad una situa
zione in cui l'abusivismo non 
ha più vita tanto « facile ». 
Questa lotta non deve essere 
solamente repressiva. Questo 
è assodato. Tuttavia c'è da 
rilevare che per giungere ad 
una forma meno « repressi 
va » c'è molto ancora da ope 
ra re. 

« L'ufficio per la lotta al 
l'abusivismo —- conferma il 
compagno Luigi Imbimbo. 
assessore all'Edilizia nella 
terza giunta Valenzi — è sta
to istituito da pochi mesi e 
perciò, ancora, in una fase di 
"rodaggio". E' chiaro che se 
non si superano certe diffi
coltà di ambientamento per 
quelli che ci lavorano diffi
cilmente si potrà avere Io 
slancio decisivo » 

Intanto, anche .se in fa.-e di 
« rodaggio ». qualcosa di si

gnificativo è stato fatto. « Dal 
gennaio di quest'anno, ad og
gi. per esempio — conferma 
il compagno Imbimbo — ab 
biamo segnalato ai magistrati 
della VII Sezione della Pre 
tura ben 700 persone impli
cate in costruzioni abusive ». 
E' solo un primo risultato 

« Sono in cantiere — conti 
ima Imbimbo — una serie di 

"iniziative Der la realizzazione 
di opere pubbliche. E questo 
non solo al fine di attrezzare 
i quartieri periferici, spesso 
privi di servizi essenziali, ma 
anche per dare uno sbocco 
occupazionale a tanta gente 
costretta dalla disoccupazione 
a rischiare la vita nei cantie
ri abusivi ». 

Le misure che il comune 
può adottare nei confronti 
dei palazzi illegali sono — 
come noto — o i'abbattimen 
to o la requisizione il pm 
deleì volte, però, bisogne/a 
abbattere, m quanto questi 
stabili abu.-iv» non offrono 
nessuna garanzia dal punto 
di vista della sicurezza. 

La lotta ai palazzinari è 
quindi anche una lotta per la 
« sicurezza >-. m quanto l'ah-j-
s;vi-mo. proprio perchè ille
gale, non tiene conto neanche 
delle d.spa-izion; emanate in 
materia di costruzioni. E i 
palazzinari non pensano, n.» 
turalmentc. a « tutelare >, •! 
lavoio degli edil.. nemmeno 
per quanto riguarda le misu
re d. sicurezza su: cantieri. 
Accade co?i — come e avve
nuto n i lueho scorso — che 
un giovane di 19 anni perda 
la vita cadendo dall'ultimo 
piano di una palazzina abusi
va Accade che un opera.o 
caduto da una impalcatura d. 
\ i a Campanile (dove stava 
costruendo alcan: palazzi .1 
Ferrara» abbia riportato la 
frattura di 17 vertebre e sia 
paralizzato per sempre. 

Uualtro delle cinque persone arrestale: in alto da .sinistra. Giu
seppe Fontana, Luigi Ferrara, Orfeo Buia e Stefano Vanacore 

Oggi per tutta la giornata 

Ospedalieri in lotta 
Assicurati i servizi 
e il pronto soccorso 

Oggi per tutta la giornata 
scioperano i dipendenti deuli 
aspedah. I servizi essenziale e 
l'assistenza saranno garanti
ti dalla presenza di una par
te del personale. 

Soltanto il personale ani 
ministrativo si asterrà total
mente dal lavoro. L'assisten
za nelle corsie sarà assicura
ta dalla presenza della metà 
del personale solitamente ad
detto. Dallo sciopero è esclu
so il personale dei servizi di 
nominazione, del pronto soc
corso. del pronto soccorso 
ostetrico, dei reparti di tera 
pia intensiva e pediatria 

I laboratori di analisi e la 
radiologia lavoreranno soltan
to per i casi che richiedono 
urgenza: la cucina preparerà 
e.-clusiviviiente le diete spe 
fiali. Il servizio di ambulanza 
assicurerà il solo servizio di 
pronto soccorso. 

Come è noto lo sciopero di 
ogai è stato proclamato na
zionalmente dalla federazione 
Iavorator. ospedalieri CGIL-
CLSL UIL per spingere alla 
rapida conclusione la verten
za contrattuale della catego
ria la cui nuova normativa 
dovrebbe entrare in vigore 
col prossimo 1 ottobre. 
DIPENDENTI DEI CINEMA 
— Ieri si è svolta l'assemblea 
generale unitaria dei dipen 
denti dei cinema di Napoli. 
Due i punti all'ordine del 
giorno- la difesa dei livelli di 
occupazione e la vertenza col 
gruppo Arviclone Tavr.-s' 
Abbiamo dato già notizia del 
la dec.sione dei titolari di 
questo circuito di sale, che 
comprende Giona. Enioire, 
Astoria. Argo. Europa, di li
cenziare una parte del perso
nale 

L'assemblea ha plaudito al
le az.oiii di sciopero che : 
lavorr/ori di questi cinema 
hanno effettuato sabato e 
domen.ca in difesa - - è stato 
detto - de! pasto di lavoro. 
non solo, ma anche dell>c 
cupa/ione complessiva della 
categoria L'assemblea ha de 
liberato di aderì "e uni! "ria 
niente ad ogni azione di lot'a 
clic .1 sindacato promuoverà 
in difA-a dell'occupazione nel 
le aziende del rettore ed ha 
proclamato Io .-tato di ag ta-
z;o:ie. 

HIDROPRES.S — Assente il 
rappre.—ntante dell'Isveimer 
ieri alla riunione per la Hi 
dropress Poiché da questo 
istituto di credilo d.pende il 
successivo andamento della 

vertenza aperta per questa a-
zienda. la riunione, presso 
l'assessorato regionale all'in 
dustria. ha dovuto essere aa 
giornata. 

La Hidropress fabbrica la
minati metallici e tubi salda
ti. occupa un centinaio di la 
voratori, ma da tempo veisa 
in uravi difficoltà finanziarie 
e di mercato. Nella riunione 
di ieri, alla quale er?no in 
ferventi!i i sindacati e una 
folta delegazione di lavoratori 
rappresentanti dell'azienda e 
dell'ufficio del lavoro, diri 
genti dell'Italsider che è la 
maggiore committente della 
fabbrica, si aspettava che i 
funzionari dell'Isveimer for 
nissero informazioni in meri 
to ad operazioni di finanzia 
mento agevolato. 
DIRIGENTI DI AZIENDE 
INDUSTRIALI - Il consiglio 
diieltivo del sindacato prò 
vinciale dirigenti di aziende 
industriali informa di avere 
in corso una serie di riunio 
ni oer esaminare le situazioni 
determini-Jesi in alcune :i-
ziende napoletane a parteci 
pazione statale, por effetto 
dei processi di ristruttura 
zione avviati dalle finanziarle 
interessate. I/esame — è de) 
to in un comunicato — tende 
ad accertare auali riflessi 
potranno deriv;'.- da tali n™ 
c»s.si sull'assetto del centri 
direzionali, sulle attività prò 
duttive e sui livelli di oecu 
pazione. 

r 
Seminario 
sulla casa ; 

sabato 
a Ponticelli ; 

Sui problemi del piano 
decennale per l'edilizia e 
dell'equo canone si terrà 
sabato prossimo nella casa : 
del popolo di Ponticelli ' 
(inizio alle 9,30) un semi
nario organizzato dal co
mitato regionale del PCI • 
dalla federazione comuni
sta napoletana. ; 

Il seminario sarà intra- ; 
dotto dal compagno Mas
simo Lo Cicero e sarà con
cluso dal compagno Albor- • 
ghetti, dei gruppo di la- ; 
voro edilizia della direzlo- . 
ne del PCI. 

VOCI DELLA CITTÀ 

ripartito-
) 

OGGI 
A SeconduiiAiio. ore 18. co 

mitato direttivo con Pinto e 
Impegno; a S. Lorenzo, ore 
18. attivo scuola con Incostan
te ; a Torre Annunziata « Al-
fani », ore 18, attivo cittadino 
sulla scuoia con Nitti; ad Ar
co Felice, ore 17,30. attivo ope
raio dell'Olivetti con Cerbo-
ne e Sebastiano. 
FGCI 

In federazione, ore 9.30, riu
nione de» responsabili di zo

na con Nugnes e Napoli; al 
Vomero, ore 17,30, attivo di 
zona degli studenti con Per 
sico; a Casoria. ore 18. riu
nione di sona con Zanbard:-
no; a Forio D'Ischia, ore 17. 
attivo di zona con Nughes; 
alla Curici, ore 17, attivo di 
zona con Lepore. 
UNIVERSITÀ' 

Domani in federazione, ore 
18, attivo degli universitari 
comunisti con Lepore e Na
poli. 

Due chilometri 
all'ora da 

Milano a Napoli 
Le lettere dei noitri U l tor i di 

interesse cittadino o regionale sa
ranno pubblicate il mercoledì ed 
il venerdì di ogni settimana. Gii 
scritti o !c segnalazioni, di neces
sita concisi, devono cjscrc indiriz
zate a VOCI DELLA CITTA - Via 
Cervantes, 5 5 - Napoli. 

Da un no-tro littore rice 
\ iamo la seguente lettera SJI 
di-soru/ ia posta'e «2 chilo 
metri e un metro all'ora *. 
Non è l'ultimo record mondia
le stabilito da una tartaruga. 
K' invece il tempo con cui 
ha viaggiato una raccoman
data die mi è stata spedita 
da M.lano il giorno 31 agosto 
e mi è stata consegnata il 
piomn IR settembre. Dico 
con<esnata e non recapitata. 
perché gli ultimi due giorni 
di questo * viaggio » la mia 
lettera li ha trascorsi tra . 
vari uffici postali della citta. 
Infatti, ironia della sorte. 
siccome non ho avuto la for

tuna di trovarmi in casa fl 
g.orno H. giorno .n cui Q 
postino è venuto a casa mia. 
IH» dovuto poi recarmi ben 
8 volte allo sportello n. 9 
della posta Centrale prima «li 
entrare m p o w s - o della mia 
lettera. La aiustificazionc ri: 
questo ulteriore ritardo? 

« K s.cte sfortunato — mi 
ha detto l'impie?ato — la 
zona in cui abitate (Chiaia) 
è infatti l'unica da cui le let
tere non ci vengono subito 
riconsegnate, in caso di as
senza del destinatario. La let
tera va prima a Mergellina. 
poi alla stazione, infine tor 
na a noi *. Alla mia giusta 
richiesta di un metodo per 
ottenere che una lettera im 
pieghi meno tempo per giun 
gere a destinazione (va tenu
to in considerazione che la 
lettera in questione contene 
va il mio stipendio) ceco la 
risposta che ho ottenuto: 
« Mah. un metodo non esistè*. 
io non lo conosco, non saprei 
proprio che dire ». Un ratto 
che si commenta da solo? 

file:///iamo
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Contro i licenziamenti e a favore dell'apparato produttivo! 

Caserta: il Comune 
presidiato dai 

lavoratori tessili 

Battipaglia: metalmeccanici 
e chimici venerdì in piazza 

Una manifestazione non « difensiva » ma tesa al rilancio della « vertenza piana del 
Sole » - La storia emblematica della Sele-Cavi - Le inadempienze della giunta regionale 

L'assemblea indetta dalla FULTA disertata da Co
mune, Provincia e forze politiche (tranne il PCI) 

Venerdì gli operai delle 
fabbriche metalmeccaniche e 
chimiche di Battipaglia 
scendono In piazza per ri
spondere con la lotta alla 
provocatoria volontà del pa-
dronpto di licenziare I cin-
quantadue operai della Se
le-Cavi e per costringere a-
zienda. governo e regione a 
farsi carico dei drammatici 
problemi r delle esigenze oc
cupazionali di questa 701111. 
Una iniziativa, quella di do
podomani, non «difensiva», 
quindi, ma tesa a rilanciare 
con forza la vertenza della 
piana del Sele. 

I lavoratori della Sele Cavi 
hanno già chiesto alla Re'.!io 
ne che si svolga In tempi 
brevissimi una riunione i'Jla 
quale . partecipino anche 
rappresentanti dei ministeri 
del Lavoro e dell'Industria e 
che serva a fare il punto del
la situazione. Da questo in
contro 1 lavoratori della 
fahbrlca — che è presidiata 
— si s p e t t a n o impegni pre 
cisi e non vaghe promesse 
come troppe volte ò accaduto 
e soprattutto da parte della 
giunta regionale. Proprio il 
caso della Sele-Cavi, del re
sto, è per molti versi em
blematico. 

Più volte nel passato 1 co 
munisti hanno affermato che 
l'intero apparato i n d u s t r i e 
di Battipaglia è nato in osse
quio ad una logica che invece 
di badare allo sviluppo prò 
duttivo della zona — in rap
porto alle caratteristiche ed 
alle potenzialità produttive 
del territorio — si è ispirata 
alla improvvisazione e. so 
prattuto. alla creazione di 
consistenti sacche clientelar!. 

Adesso, quanto sta acca
dendo alla Sele Cavi, del 
gruppo Manuli (che sembra 
intenzionato ad abbandonare 
l'attività produttiva per tra
sformarsi In finanziaria), ap 
pare solo come 11 primo ten
tativo del gruppo stesso di 
abbandonare l'attività ricor
rendo a drastiche riduzioni 
del personale. 

II disegno di questo gruppo 
si va delincando ormai chia
ramente: prima lo sfrutta
mento dei contributi concessi 
a chi viene ad investire nelle 
regioni meridionali, quindi, la 
fuga o la riduzione all'osso 
della manodopera. « E' chiaro 
che noi operai — ci dice 
Domenico Barra, del consi
glio di fabbrica della Se
le-Cavi — non siamo disposti 
a far passare tale inammissi
bile disegno. Siamo decisi a 
batterci contro la determina
zione dell'azienda di perse
guire la strada del disimpe
gno e quindi dei licenziamen
ti in massa. In questo senso 
— afferma j>ncora Domenico 
Barra — la giunta regionale 
ha degli Impegni precisi ed 
un suo ruolo ben definito da 
giocare per lo sviluppo di 
tut ta la zona: proprio per 
questo noi l'abbiamo chiama
ta in causa sin dal primo 
momento chiedendo un suo 
intervento risolutore». 

« Dopo il presidio della 
fnbbnca — conclude Domeni

co Barra — dopodopani fa
remo la manifestazione e poi 
chiederemo il blocco delle 
commesse per costringere 
l'azienda alla ragione nell'u
nico modo ormai possihil'»: 
infrangendo, cioè, il suo di
segno clie mira al decentra
mento produttivo ». Intanto 
non mancano i tentativi — 
soprattutto da parte di per
sonaggi locali — che mirano 
attraverso personalismi, pa
ternalismi. strumentalizzazio
ni e demagogie, a provocare 
lacerazioni in un quadro e-
stremamente delicato di equi
libri economici e sociali. 

Per 11 movimento del lavo
ratori, per 11 sindacato, su 
questa questione va aperto 
un confronto duro con il go
verno e soprattutto con la 
giunta regionale che, ancre 
nella questione della Sele Ca
vi, si è dimostrata non all'al
tezza, dei compiti. Per questo. 
è con la giunta regionale, che 
deve essere aperto un primo 
rronte di lotta. Intanto a 
Battipaglia (anche a Nocera 
e a Salerno) il sindacato uni
tario ha convocato per sabPr 
to le strutture di zona e di 
categoria per discutere Inizia
tive di lotta a livello provin
ciale. A Salerno invece si 
svolgerà lunedi un incontro 
con partiti politici, consiglieri 
regionali e parlamentari sulla 
grave situazione economica. 

Fabrizio Feo GII operai mentre presidiano la Sele Cavi 

Si tratta di un monocolore comunista 

Atripalda: eletta la nuova 
amministrazione comunale 

La nuova giunta eletta con i voti di PCI, PSI e P5DI - La DC si 
astiene - Una soluzione « transitoria » - Evitato il commissario 

AVELLINO — Ad Atripalda. 
grosso centro a pochi chilo
metri da Avellino, è stata elet
ta la nuova amministrazione: 
si tratta di un monocolore co
munista presieduto dal com
pagno Alvino. Oltre ai voti 
del gruppo del PCI, la nuova 
giunta comunista ha avuto 
quelli dei consiglieri sociali
sti e socialdemocratici; la 
Democrazia cristiana si è 
astenuta mentre la destra ha 
votato contro. 

Con l'elezione di questa am
ministrazione è stato scongiu
rato ad Atripalda. almeno per 
il momento, il pericolo della 
venuta del commissario. In 
questo senso, non bisogna di
menticare che negli ultimi 
15 anni, il comune è stato 
più volte affidato alla gestio
ne commissariale, per le fre
quenti crisi che hanno fatto 
cadere le amministrazioni 
quasi sempre a maggioranza 
democristiana. Il monocolore 
comunista eletto l'altro gior

no si presenta come una so
luzione transitoria ed « a ter
mine »: esso deve « servire » 
essenzialmente a preparare il 
bilancio di previsione 

E' in questo senso che va 

Espulsione 
La commissione federale ed il 

comitato federale di controllo di 
Salerno del PCI, dovo aver discus
so la situazione determinatasi nel 
consiglio comunale di Sapri a se
guito del grave atteggiamento di 
Enrico Ambrosio, ex consigliere co
munale comunista e membro del co
mitato federale del PCI . approva 
l'operato della sezione di Sapri the 
già alcuni mesi fa lo sospese dal 
gruppo consiliare comunista. 

Il comitato federale e la com
missione federale di controllo, r i 
cordando che in questi mesi sono 
stati chiesti a Enrico Ambrosio 
precisi impegni perche riportasse 
la Sun azione politica nell'ambito 
della disciplina di partito e della 
chiarezza di rapporti con forze più 
o meno politiche presenti in con
siglio comunale e non avendo ri 
cevuto alcuna risposta lo espellono 
dal partito per violazione della d i 
sciplina. 

inteso l'impegno dei comuni
sti a reggere le sorti del pae
se. Il PCI, accettando di dar 
vita ad un monocolore mino
ritario. si è fatto carico — 
con grande senso di respon
sabilità — dell'esigenza di su
perare la difficile situazione 
creatasi in paese dopo la cri
si della giunta DC-PSI PSDI. 
Dopo le dimissioni di questa 
giunta, infatti, soprattutto per 
l'intransigenza netta della De
mocrazia Cristiana a formare j 
una maggioranza della quale 
facesse parte — assieme alle | 
altre forze politiche — anche j 
il partito comunista, ad Atri- j 
palda si era creata una situa- i 
zinne di < impasse » | 

II rischio dello scioglimento ! 
del consiglio comunale e del
la conseguente venuta del 
commissario è stato quindi 
evitato: è necessario, però, 
andare al più presto alla for
mazione di una amministra
zione che comprenda un ampio 
schieramento di forze 

Da lunedì a 

Castellammare 
un seminario 

di 5 giorni 

per la FGCI 
Da lunedì a venerdì della pros

sima settimana, presso la scuola 
di partito di Castellammare, si ter
ra un seminario regionale dei 
gruppi dirigenti della FGCI in pre
parazione della conferenza regio
nale dell'organizzazione. 

Ecco il programma de! semi
nario. 

Lunedì ore 9 — Lo sviluppo 
della linea e dell'iniziativa dei co
munisti negli anni settanta. I pro
blemi aperti dal dopo 2 0 giugno 
(relatore il compagno Bassolino). 

Martedì ore 9 — La situa
zione economica del Mezzogiorno 
e della Campania. Il dibattito tra 
le forze politiche sulle misure per 
uscire dalla crisi (Lo Cicero) . 

Mercoledì ore 9 — La stagio
ne dei contratti nel Mezzogiorno 
per promuovere un movimento 
unitario delle giovani generazioni. 
(Tamburr ino) . 

Mercoledì ore 17 —• I temi 
del dibattilo teorico-politico nella 
sinistra (De Giovanni) . 

Giovedì ore 9 — L'iniziativa 
dei comunisti per lo sviluppo del 
movimento degli studenti (Pulcra-
no e Schiano). 

Giovedì ore 16 — Ouestioni 
di iniziativa politica tra le ragaz
ze (F i l ippini ) . 

Venerdì ore 9 — I l rinnova
mento della FGCI. Temi per una 
piattaforma regionale ( Izzi e M l -
nopol i ) . 

SCHERMI E RIBALTE 

CASERTA — E' finita con 
l'occupazione simbolica della 
sala consiliare del comune 
di Caserta — at tualmente an
cora presidiata dai lavoratori 
— l'assemblea aperta che la 
FULTA, il sindacato tessile 
unitario, aveva indetto per 
ieri al fine di esaminare e 
discutere con gli Interlocutori 
« natural i », Comune, Provin
cia e forze politiche, il de
stino ed « eventualmente le 
condizioni per una ripresa di 
un settore che versa in gravi 
difficoltà i cui riflessi ren
dono Incerta la condizione la
vorativa di oltre 4000 occupati 
stabili e circa 6.000 precari 
ed Invece la riunione è « qua
si » andata deserta « SI è do
vuto, ancora una volta — 
come risulta da una nota 
emessa dal sindacato unita
mente al rappresentanti del 
consigli di fabbrica del set
tore — constatare il totale 
disimpegno della quasi tota
lità delle forze politiche ad 
eccezione di una (ndr, quella 
del PCI) delle forze politiche 
e degli enti locali in direzione 
dei problemi della nostra pro
vincia ». -

Quindi un'altra importante 
occasione per tentare di se
gnare una strategia della ri
piega produttiva senza sacri-
licare i livelli occupazionali 
è anda ta perduta nonostante 
ciò il sindacato ha rinnovato 
a partit i , enti locali, regione 
e governo il suo appello af
finchè si dia luogo ad un in
tervento tempestivo « sia per 
respingere l'attacco ai livelli 
occupazionali sia per svilup
pare un movimento di lotta. 
in grado di modificare in sen
so meridionalista il piano tes
sile presentata dal governo, 
piano che prevede una razio
nalizzazione del settore e una 
contrazione dei livelli occupa
zionali di circa 100 mila unità, 
di cui la gran parte nel Mez
zogiorno ». 

Ma su quali punti le orga
nizzazioni dei lavoratori stan
no cercando un confronto rav
vicinato con istituzioni e par
titi? « Innanzi tu t to — ha ri
sposto Giorgio Borrelli. se
gretario provinciale della 
FULTA — noi richiediamo un 
impegno superiore a quello 
sinora manifestato t ra parti t i 
e istituzioni per quanto ri
guarda le vertenze in at to, 
e cioè Mancone e Tedeschi. 
Panzera e Bove (richiesta di 
cassa integrazione a zero ore 
per tu t t i i 400 lavoratori) ecc. 

"ma non cèrto a questo può 
fermarsi il contributo e di
rei il compito di enti come 
la Regione e la provincia che 
non possono sottrarsi ad un 
impegno più puntuale sul pia
no di settore le Individua
zioni di settori e comparti 
che certo non mancano (un 
solo esempio il serico), in 
modo da garantire la salva
guardia dei livelli occupazio
nali nell'area meridionale, con 
una spinta in direzione del 
governo affinchè provveda ad 
una regolamentazione delle 
commesse pubbliche e 11 ter
reno sul quale si misura, con
cretamente, la capacità della 
regione ad un ruolo di pro
grammazione ». 

In tan to dall 'ennesima riu
nione ministeriale svoltasi 1' 
altro ieri sembrano provenire 
segnali più rassicuranti per 
la sorte di un altro impor
tan te centro tessile del Ca
sertano. la Mancone e Tede
schi, 

Mario Bologna 

Ancora un bambino finito sotto il treno a Salerno 

La ferrovia che uccide 
deve essere recintata 

E' stato investito mentre stava raccogliendo il pallone • In molti punti 
non esistono recinzioni mentre i soldi necessari sono già stati stanziati 

Era necessaria la morte di 
un bambino di dieci anni, 
Giangùido Papa, investito da 
un treno mentre raccoglieva 
il proprio pallone sui binari, 
l 'ennesima vittima della stra
da ferrata, perché ci si accor
gesse che il t rat to di ferrovia 
che passa sul cavalcavia di 
via Rocco Cocchia a Salerno 
è privo di barriere efficienti 
che impediscano realmente V 
accesso ai binari? Solo qual
che rete arrugginita attacca
ta a paletti divelti, e per di 
più con squarci enormi. 

Quanto ci vorrà ancora per 
che le Ferrovie dello s ta lo si 
rendano conto che il ti atto 
della linea ferioviaria che 
porta a Reggio Calabria — 
che percorre in lunghezza tut
ta Salerno — è praticamente 
privo di una recinzione, di 
muretti che impediscano alla 
gente di mettere a repenta
glio la propria vita inconsa
pevolmente? Le recinzioni a 
filo spinato che esistono sono 
logore e nessuno si è mai 
curato di sostituirle. La dire
zione compartimentale delle 
FS ha a disposizione tra ì 

fondi annuali le somme De
cessane a provvedere all'ope-
ìa di protezione della rete 
ferroviaria, divenuta negli ul
timi cinque sei anni una trap
pola mortale soprattutto per 
bambini e magari studenti 
(alcuni anni fa ne mori uno 
del «Sever i») che abitual
mente p^r far prima ad arri 
vare a ca»a attraversano i 
binari di .«.olito nello ate.v>o 
punto in cui è morto ieri il 
bambino. 

«La direzione delle Ferio 
vie deve prendere subito 
provvedimenti prima che la 
situazione si aggravi ancora 
- - ha detto il compagno ono
revole Salvatore Forte - im
piegando 1 fondi a sua dispo
sizione ». Nella fabbrica ab
bandonata di Torrione, im
mediatamente a ridono del
l'anse ferroviario a S Marghe
rita. a Pastena, giocano a 
pallone decine e decine di 
bambini e chissà quante vol
te solo per un miracolo non 
sono stati investiti come è 
successo a via Rocco Coc 
chia. La ferrovia cono nel 

cuore di Salerno: un segno 
di una concezione urbanistica 
sulla cui base tu t ta la città 
è s tata concepita, in ossequio 
all'improvvisazione, all'Irra
zionalità e soprattut to al cri
terio della rapina del terri
torio e della speculazione, an
che con ciò bisogna fare i 
conti. 

« Intanto prevediamo per i 
prossimi giorni — ha aggiun
to il compagno on. Forte — 
un'iniziativa presso il mini-

i stero del Trasporti perché la 
direzione compartimentale 
venga immediatamente solle
citata ». 

Ma il problema interessa 
indubbiamente anche il Co
mune. a cui è imputabile la 
carenza di s trut ture sporti
ve, di luoghi di ricreazione 
dove far vivere lo sport, 1 
giochi, non pericolosamente. 
a tanti bambini che non pos
sono pagare costose rette 
pre.v>o le oalestre della 
città Giangùido Papa era 
uno di quelli. 

f.f. 

MV NI ano 

Sanza: inaugurato il nuovo municipio 
Finalmente completata, è s ta ta inaugu

ra ta l'altro giorno alla presenza di nume
rose autori tà politiche, militari e religiose 
la nuova sede municipale di Sanza, un p.c-
colo centro di poco più di 3.000 abitanti che 
si trova in provincia di Salerno. 

La costruzione della nuova sede del mu
nicipio era cominca ta nel lontano 1068 e 
la s t ru t tura era s ta ta completata ne! '70. 
Da allora, però, l 'amministrazione demo 
cristiana che ha preceduto quella attual
mente in canea (una giunta di sinistra) non 
aveva, inspiegabilmente, più proseguito 1 
Iavcr; lanciando l'edificio in balia dell i pi02 
g:a e della neve. Sono state neres.-,ine nuo
ve elezioni e l'insediamento di una ammi
nistrazione di sinistra perchè i lavori ri
prendessero ed il nuovo municipio fosse 
finalmente ult .mato. 

L'altro giorno, quindi, si è svolta l'inau-

gurazionc della nuova casa municipale. As
sai folta è s ta ta la partecipazione dei citta
dini che hanno seguito con attenzione l'in
tervento del compagno Gennaro Bonomo. 
sindaco di Sanza, e degli altri oratori che 
hanno preso la parola nel ccr0o della ma
nifestazione. 

Alla cerimonia sono intervenuti i! pre
sidente del consiglio regionale, compagno 
M i n o Gomez D'Ayala. monsignor Matteo 
Pica di 'reggiano, il Prefetto di Salerno. 
Giuseppe Giuffrida ed il precuratore della 
repubblica. Raffaele Verasani. All'inaugu
razione del nuovo edificio hanno preso parte 
sindaci ed amministratori dei comuni delia 
zona e rappresentanti delle forze politiche 
t ra 1 quali, per il Pei. 1 compagni Sparano. 
Biamonte e Cacciatore. 

NELLA FOTO: La nuova .^ede municipale. 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • Telo-

lono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Riposo 

TEA I R Ò SAN CARLO 
(Tel 4 1 8 . 2 6 6 4 1 3 0 2 9 ) 
Sabato 2 3 , ore 18, Concerto di
retto da Carlos Pa.la. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
Ì M B A S S V (Via F. De Mura , 19 . 

Tel. 377 .046 ) 
Easy Rider, con D. Hopper • OR 
( V M 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel . « 8 2 . 1 1 4 ) 
Eaty Rider, con D. Hopper - DR 
( V M 1 8 ) 
Clayburgh • S ( V M 1 4 ) 

N O (V ia Santa Catarina da Slana 
Tal. 41S .S71 ) 
I l dittatore dello f lato libero di 
Banana», con VV. Alien • SA 

N U O V O (V ia Montecal«ano, 18 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Salò 

C I N t CLUB (Via Orazio. 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 . S 0 1 ) 
RiDOSO 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Al- i 
ba. 3 0 ) 
Riposo 

CIKCOLO CULTURALE « PABLG 
NERUDA • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

R ITZ (V ia Pessina. SS • Teleto
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
El topo • Ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 . 

S P U I CINECLUB (V ia M . Ruta. S 
Vomcro) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tel . 3 7 0 . 8 7 1 1 

Matinsa contro ali ufo - DA 
A L C I O N I (V ia Lomonato. 3 1e-

lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Craiy Morse, di A. Bernard ni 
DO ( V M 13) 

VI SEGNALIAMO 
4) Salò (Nuovo) 
0 Easy ricU-r (Max imum Embussy! 
• E| topo (Ri tz) 
• 2001 odissea nella spazio iDelle P.unu i 
• MASH t Adr iano i 

AMBASCIATORI (V ia Crlspl. 2 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La maledizione di Damien, con 
W . Holden - OR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 • Tal. 4 1 8 . 7 3 1 ) 
Maiinga contro sii Ulo 

AUCUS1EO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emje - DR 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 339 9 1 1 ) 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR ( V M 14) 

DELLE P A L M t (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullca - A 

EMPIRE (Via F. Giordani, aneolo 
Via M Sthipa • Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

EXLt i -3 iOK , vis Milano • Tele
fono 263 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A «Via C K M rio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una donna due passioni, con 
C Cardinale - S 

f l L A N b l f c M l (V ia Filangieri, 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Lai lebbra dal sabato sarà, con 
J. Travolta - DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via R Bracco. 9 
Tel 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cosi come sei, c o i M . Ma
stra anni - DR ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiala • 
Tel . 4 1 8 6 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

ODEON (Piat ta Piedigrotta, 1 2 
Tel. 667 .360 ) 
L'ultimo combattimento di Chen. 
con B. Lee - A 

ROXV (Via Tarsia • Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La lebbra del sabato sera, con 
j . Travolta - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 41S .S72 ) 
Zombi, con D. Emge • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Panni lo Claudio . 
Tel. 3 7 7 0 5 7 ) 
Voglia di donns 

ACANTO (Viaic Augusto - Tele
fono 6 1 9 9 2 3 ) 
I l buio intorno a monica, con 
K Schubert - DR 

A D K I A N O (Te i . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Masti 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le evase 

ARCO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 

Bel Ami 

A R I S T O N (V ia Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

AUSONIA (V ia Caverà • Teleto
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici miei, con P. No,rei - SA 
( V M 14) 

BERNIN I (V.a Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con J. Forrcr • A 

CORALLO «Piazza C.B. Vico • Te
lefono 5 5 5 . 8 0 0 ) 
La soldatessa alle grandi ma
novre 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l gatto con gli stivali • DA 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cugine mie 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chiuso) 

GLORIA « A . (V ia Arenacela 2 5 0 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I ligti non si toccano 

GLORIA . 8 • 
(Chiuso) 

M I G N O N (V ia Armando Diaz -
Tel. 324 8 9 3 ) 
Blue movie 

PLA2A (Via Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I I buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 • 
Tel 268 1 2 2 ) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (V ia Tito Anglinl, 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W . A , . c i - SA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleto
no 343 7 2 2 ) 
(Ch uso) 

IL /MESTIERE D WGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

ASTRA (Via Mezzocannone, 1 0 9 
Tel. 2 0 5 . 4 7 0 ) 
9 ospiti per un delitto 

A Z A L E A (Via C u m i n i , 2 3 • Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

B E L L I N I (Via Conia di Ruvo, 16 
Tel 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Agenle 0 0 7 vivi e lascia morire. 
con R. Moore -. A 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Beatrix le schiave del sesso 

DOPOLAVORO P I (1 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
t^gnani - C ( V M 18) 

I T A L N A F O L l (V ia lasso, 1 0 9 -
Tel 685 .444 ) 
I l dottor Stranamore 

LA PEHLA (Via Nuova Agnano, 
3 5 Tel 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
Quello strano cane di pap i 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterno del
l'Olio Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Balordi 

Pl fcKKOI (Via A.C. Da Meis, 5 8 ) 
Te l . 7 5 6 7 8 0 2 
Le 5 giornate 

POSILL I I 'O (Via Posillipo, 68 -A 
Tel 769 .47 .41 ) 
Poliziotto senza paura 

QUADKi f -OGLlO I V . I I Cavallegge-
ri Tel 6 1 6 9 3 5 ) 
La casa dalle linestre che ridono 

V I T I O K I A «Via M . Pisciteli!. 8 
Tel 377 .937) 
I l tocco della medusa, c n R. 
B j f ton - DR 

! PER IA PUBBLICITÀ' SU ! 

F Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Corso Garibaldi, 110 
Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 

BARi — Corso Vittorio E man., 60 
Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 

CAGLIARI — P.«a Repubblica, 16 
Tel. 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 

CATANIA — Corso Sicilia. 37 -43 • 
Tel . 2 2 4 7 9 1 4 ( r i e sut.) 

F IRENZE — Via Martell i . 2 
Tel. 2 8 7 1 7 1 - 2 1 1 4 4 9 

L I V O R N O — Via Grasde. 7 7 
Tel . 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 

NAPOLI — Via S. Brigida. 6 8 
. Tel, 3 9 4 J 5 0 . 3 S 4 9 5 7 . 4 Q 7 2 8 6 

COMUNE DI BAC0LI 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 

Che questo Comune deve appaltare i lavori 
di costruzione della rete fognaria dell ' importo a 
base d'asta di L. 1.228.000.000, finanziati dalia 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Le imprese interessate possono presentare al 
Comune entro il 5-10-1978 domanda per essere 
invitate alla gara. A tale domanda dovranno 
allegare oltre alla dichiarazione circa l'inesisten
za di cause di esclusione dall 'appalto di cui al
l'art. 13 della legge 8-8-1977, n. 584, anche Ic-
dichiarazioni previste dall'art. 17, lettere a) b) e) 
della Legge 8-8-1977, n. 584, nonché le dichia
razioni previste dal successivo articolo 18, let
tere a) b) e) d) e ) , della predetta legge. 

IL SINDACO 

Prof. Francesco Di Meo 

informazioni SIP agli utenti 

COMUNE DI SPERONE 
(Provincia di Avellino) 

PREVENTIVO AVVISO DI GARA 
Lavori di sistemazione delle strade comunali. 
Importo a base d'asta L. 29.402.210. 
Sistema di gara: art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro quindici giorni dalla pubblica
zione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione. 
Sperone li 20 9-1978 

IL SINDACO 
Adolfo Alaia 

CAMBIO NUMERI TELEFONICI 
nella rete urbana di Napoli 

La SIP ricorda che da mercoledì 20 set
tembre corr. dvra inizio il cambio di al
cuni numeri telefonici compresi nello 
seguenti numerazioni: 

da 290000 a 299999 

440000 449999 

450000 459999 

Il suddetto cambio numeri, peraltro 
già anticipato ai singoli abbonati inte
ressati con cartolina raccomandata, vie
ne eseguito in relazione al progressivo 
ampliamento degli impianti nella rete 
urbana di Napoli. 

La SIP informa, inoltre, che — al f ine 
di favorire lo svolgimento del servizio — 
per alcuni giorni funzionerà una segre
teria automatica che inviterà coloro che 
continuassero a chiamare il vecchio nu
mero a rivolgersi al servizio « Informa
zioni Elenco Abbonati », formando il 
numero « 12 ». 

Detto servizio sarà effettuato senza 
alcun addebito. 

Si suggerisce, comunque, agli interes
sati di dare essi stessi comunicazione del 
nuovo numero ai propri abituali corri
spondenti. 

Soci«l«lt8li4ni0irl EicrcoioTiIifenice 
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Alla Regione Calabria 

La discussione politica 
ruota attorno alle 

questioni poste dal Pei 
Francesco Gallo nuovo segretario regionale della 
DC - L'esigenza di una radicale svolta nel lavoro 
della giunta - Vivace dibattito all'interno del PSI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il colombia
no Francesco Gallo è s ta to 
eletto la notte scorsa segre
tario regionale della DC. So
stituisce Franco Pietramala, 
anch'egll colombiano (la cor
rente in Calabria fa capo al 
ministro Dario Antoniozzi) 
dimissionario dopo che dal
l ' interno della sua stessa cor
rente gli erano venuti aperti 
segnali di sfiducia. Ad aprire 
le ostilità contro Pietramala 
era s ta to l'assessore regionale 
all'Agricoltura Carmelo Pujia 
che rimproverava al segreta
rio regionale l 'atteggiamento 
mantenuto durante le t ra t ta
tive per la soluzione della 
crisi regionale del marzo 
£corso. 

Nel dibatt i to in seno al 
Comitato regionale scudo 
crociato, sviluppatosi a più 
riprese nel corso di tu t t a 
l'estate, sono intervenuti i 
massimi rappresentanti della 
DC in Calabria, da Riccardo 
Misasi a Perugini, a Ferrara, 
Rende, Napoli. Ligato. Buona 
par te degi interventi è ruota
ta a t torno alle questioni po
ste recentemente sul tappeto 
dal PCI sull'inefficienza e 
l'immobilismo dell'esecutivo 
regionale. L'onorevole Misasi 
ha affermato che « al mo
mento non esistono le condi
zioni per un avanzamento del 
quadro politico in quanto il 
quadro nazionale non consen
te sbocchi diversi e più a-
vanzati sul piano delle intese 
di governo ». Una risposta, 
tu t to sommato, priva di ar
gomenti rispetto alle precise 
accuse del PCI alla Giunta 
regionale, ribadite per ultimo 
nell 'incontro con il presiden
te Ferrara, nel momento in 
cui lo s ta to di emergenza ha 
toccato in Calabria un punto 
limite. 

Si t ra t ta , come ha detto il 
compagno Franco Ambrogio 
nell 'incontro con Ferrara, di 
imprimere una radicale svol
ta al lavoro della Giunta ca
ratterizzato, invece, dalla 
frammentarietà e dalla disor
ganicità. Se non ci saranno 
questi mutamenti il PCI ha 
già annunciato che verranno 
meno le condizioni politiche 
per un appoggio alla Giunta. 
Il consigliere regionale Vico 
Ligato, della corrente an-
dreottina. ha affermato, dal 
canto suo. « che la situazione 
all ' interno dell'intesa non può 
segnare arre t rament i 

Anche nel PSI, che dovrà 
procedere all'elezione del 
nuovo segretario regionale, si 
registra una discussione e un 
fermento di posizioni rispetto 
al congresso regionale di Ca
tanzaro. L'onorevole France
sco Principe, che era legato 
alla disciolta corrente di De 
Martino, ha annunciato infat
ti di confluire sulle posizioni 
della segreteria nazionale do
po che il congresso regionale 
aveva segnato la formazione 
di una maggioranza Manci
ni-Principe. con una mino-
ranza legata a Craxi. Di ren-
cente anche l'onorevole Gia
como Mancini aveva preso 
posizione, nella polemica in
terna al PSI dopo il « sag
gio » di Craxi sull'Espresso, a 
favore del segretario naziona
le pur mantenendo una auto
nomia rispetto all'asse di 
maggioranza Craxi-Signorile. 

Come questo dibatti to si 
possa ora riflettere sull'ele
zione del nuovo segretario 
regionale (uscente è Cesare 
Marini) non è possibile dirlo 
anche se alcuni esponenti 
craxiani in Calabria hanno 
già .avanzato candidature di 
espónenti del proprio gruppo. 

f. V. 

GIORNATA DI LOTTA GENERALE A SAN GIOVANNI IN FIORE IN CALABRIA 

Oggi «marcia» di protesta 
per la diga mai costruita 

La manifestazione si concluderà nel posto dove deve sorgere la diga del Re Sole, il cui progetto è stato 
approvato e finanziato da tempo — In sciopero forestali, edili, disoccupati, studenti — Le rivendicazioni 

Ancora reazioni negative al piano minerario ENI 
CAGLIARI — L'ipotesi di smobilita
zione del settore minerario e metal
lurgico, avanzata dall'ENI ai sindaca
ti , continua a suscitare ferme risposte 
e prese di posizione da parte delle 
amministrazioni locali, delle forze po
litiche e delle stesse organizzazioni sin
dacali isolane. « La logica del docu
mento — ha dichiarato il presidente 
del X I X comprensorio, compagno Ar
mando Congiù — si sviluppa attra
verso affermazioni del tipo • la gestio
ne delle miniere italiane, struttural
mente in perdita, può essere mante
nuta soltanto qualora siano disponi
bili ingenti risorse pubbliche » o an
cora < la metallurgìa ha avuto e pro
babilmente continua ad avere sviluppi 
interessanti nel settore secondario D 
eccetera. 

« Ma il documento — prosegue il 
compagno Congiu — non precisa qua
li aziende, miniere e cantieri, debbo
no essere chiusi: propone solo la chiu
sura degli impianti metallurgici di 
Monteponi e Villasalto ed esclude la 
opportunità economica di nuovi im
pianti nel settore dei minerali non 
ferrosi. In tutta Italia — conclude il 
compagno Congiu — sì prevedono in
vestimenti di 472 miliardi per 6.320 uni
ta lavorative: nel solo comparto zin
cherò, gli addetti in Sardegna ammon
tano a 4.347 unità, escluse le maestran
ze delle aziende appartenenti all'Ente 
minerario sardo ». 

Anche la segreteria regionale del PCI 
sì è detta « preoccupata dalle più re
centi affermazioni del programma 
ENI » e ha convocato per sabato 23 a 

Carbonia una riunione delle strut
ture del partito interessate. Nella riu
nione — informa un comunicato del
la segreteria regionale comunista — 
sarà delineato il programma di inizia
tive politiche di massa con le quali 
far fronte a questa nuova grave scel
ta di liquidazione del patrimonio mi
nerario e metallurgico. 

« Le scelte dell'ENI — conclude la 
nota del PCI — confermano il giudizio 
negativo formulato dal partito comu
nista sul programma quinquennale 
dell'Ente delle Partecipazioni statali, 
incapace di porsi obiettivi che non sia
no di mera razionalizzazione e gestio
ne assistenziale dell'esistente». Il pro
gramma ENI è stato definito « inaccet
tabile » anche dagli amministratori de
gli enti locali della DC. 

MESSINA 

Domani 
sciopero 

a sostegno 
dei 220 

dell'IMSA 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Quat t ro ore di 
sciopero generale dei metal
meccanici si svolgeranno 
domani a Messina, a soste
gno dei 220 lavoratori del
l'IMSA, una fabbrica che ri
para e costruisce carri ferro
viari. occupata da mercoledì 
scorso, dopo che l'azienda ha 
licenziato 131 operai. 

La manifestazione che avrà 
Inizio alle ore 9 e si snoderà 
lungo le vie della città, si 
concluderà in Municipio con 
una assemblea aperta a cui 

parteciperanno rappresentanti 
dell 'amministrazione comuna
le. i part i t i democratici ed i 
sindacati . E' questa la rispo
sta che i metalmeccanici 
messinesi danno ad uno dei 
più duri at tacchi portati a-
vanti dal padronato in questi 
ultimi anni . Messina non può 
perdere neanche un posto di 
lavoro in un momento in cui 
l'occupazione segna il passo e 
la disoccupazione soprat tut to 
giovanile, aumenta in manie
ra inquietante. Di questo se 
ne è discusso in un incontro 
che la segreteria provinciale 
della FLM ha avuto con i 
parti t i democratici, e a cui 
ha partecipato il sindaco del
la città, avv. Antonio Andò. 

Il sindaco ha ribadito che 
l 'amministrazione comunale 
guarda con preoccupazione a 
questi nuovi licenziamenti e 
si è dichiarato per un so
stegno adeguato alla lotta dei 
lavoratori. Un'affermazione 
Importante, che deve trovorc 
conferma nei fatti nei pros 
simi giorni. 

In tan to un'altra azienda è 
occupata dai lavoratori di 
Messina. S: t ra t ta della 
« Monello » una fabbrica di 
confezioni, i cui 70 dipenden
ti. nella s t ragrande maggio
ranza operaie, sono in cassa 
Integrazione dall'8 gennaio. 
Proprio oggi la fabbrica a-
vrebbe dovuto riprendere 
l 'attività a pieno ritmo, se
condo un accordo tra la di
rezione dell'azienda e : sin
dacat i . Così non è s ta to e da 
qui la decisione di occupare 
la >< Monello ». 

e. r. 

10 mila lire per 
l'Unità in ricordo 
di Giuseppe Di Pietro 

Nel quinto anniversario del
la morte del compagno Gin 
•eppj D: Pietro, nato a bu
foli d'Aquila) nel 1906, sti
mata figura di militante co 
jnuniMa, ; figli sottoscrivono 
10.00 lire i>er l'Unità. 

POTENZA 

Pende la 
minaccia 

di chiusura 
sulla Cen-
tralvalli 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - Sulla Central-

valli. la centrale del latte del 
cn(Miluogo. pende la minac
cia. formulata dal commis
sario governativo con una 
lettera inviata a tutte le for
ze politiche e afili enti locali. 
di chiusura, e (li liquida/.ione 
coatta dell'azienda stessa. 

I-a presa di posizione del 
commissario della Ceutralval-
li si inserisce, forse inconsa
pevolmente. nella manovra 
dell'assessore regionale Co-
viello di scaricare sul movi
mento cooperativo la respon
sabilità dell'incancrenirsi del
la situazione deficitaria del
l'azienda. dilaniata da una 
crisi gravissima dovuta alla 
(Militiea assistcnzialistica fi
nora ctxidottn. e di creare un 
clima di allarme e di tensio
ne per sperjH'rare ancora una 
voi»a inutilmente fondi pub
blici senza intervenire sulle 
cause del problema. 

l^i questo avviso, sono del 
re>to i !>5 dipendenti the in 
un documento del cdf si di
chiarano non disponibili a 
prestar-.! alla strumentaliz
zazione di quanti creano pol
veroni allarmistici per ot
tenere altri fondi pubblici e 
rifiutano ogni forma di a.-^i-
stcnzialismo. I lavoratori del
la Centralvalli hanno dato 
prova di non essere chiusi in 
una difesa corporativa dei 
propri dirit , ; mantenendo fe
de all'impegno precedente
mente assunto in sede regio
nale o relativo alla rinuncia 
di una specifica iiKÌennità 
contrattuale che ha prodotto 
un risparmio per l'azienda di 
W) milioni e si dichiarano di
sponibili ad una razionalizza
zione dell'organico anche me
diante l'istituto della mobi
lità interna e territoriale. 

Il cdf nel presentare i con
tenuti della vertenza al go
verno regionale, al quaV han
no chie-to. prima di procla
mare lo stato d; agitazione. 
u.i incontro entro venerdì 22. 
hanno DOMO all'attenzione del
le forze- po'itiche. del movi
mento sindacale e di quello 
contadino e cooperativo, l'esi
genza eli concretizzare urg* n-
temente gli impegni assunti 
e sottoscritti negli accordi 
programmatici dell'agosto "77 
in merito al rilancio del set
tore a ar.colo e. in particola
re. alla r.strutturazione de
mocratica delle centrali dei 
latte della Basilicata per da
re un impulso decisivo alla 
zootecnia nelle aree interne. 

Anche la Confeoltivatori 
provinciale ha sollecitato, in 
un comunicato, la definizione 
e l'attuazione del piano di ri-
stnitturazione degli impianti. 

a. gì. 

L'anno scolastico è cominciato in molte parti solo « platonicamente » 

In Sicilia carenza di aule e personale 
Ieri in classe un terzo degli studenti 

Clamorosa protesta dei presidi degli Istituti tecnici e scientifici palermitani contro le inefficienze della giunta 
provinciale - A Palma Montechiaro scuole chiuse due riorni per l'acutizzarsi di un'infezione di epatite virale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — L'anno scolasti
co si apre con una clamorosa 
protesta dei presidi degli I-
stituti tecnici e scientifici pa
lermitani nelle scuole gestite 
dall'amministrazione provin
ciale. per effetto del malgo
verno del monocolore demo
cristiano appoggiato dalle 
destre, mancano aule, manca 
personale, spesso la situazio
ne igienica è al Unite della 
sopportabilità. 

Ieri, dunque, i cancelli in 
molti istituti palermitani si 
sono aperti solo platonica
mente. E i presidi minaccia
no di dimettersi in massa se 
in qualche modo non si tro
verà una soluzione. Intanto 
chiedono che lo Stato li libe
ri dalla gestione squalificata 
e paralizzante dell'ammini
strazione provinciale, con la 
quale — hanno detto nel cor
so di un vertice al Palazzo 
Comitini. sefie della Provincia 

— non vogliono più avere 
nulla a elle fare. 

L'iniziativa dei presidi pa
lermitani caratterizza, dun
que. il tradizionale caos sco
lastico di settembre. La si
tuazione è purtroppo genera
lizzata in quasi tuta la re
gione solo un terzo degli 
studenti siciliani, in totale 
940 mila, infatti, hanno var
cato regolarmente le porte 
della scuola ieri. Per lo più 
si è trattato di lezioni con 
orario ridotto, in molti casi 
un'ora soltanto. Un altro 
scaglione dovrebbe iniziare le 
lezioni oggi. Ma perchè l'an
no scolastico cominci davve
ro sarà necessario attendere 
qualche settimana. 

Un altro caso emblematico 
è quello dei 4 mila alunni 
delle scuole di Palma Monte-
chiaro (Agrigento), dove il 
Comune con una ordinanza 
ha disposto la chiusura per 
due giorni di tutti gli istituti. 
Il provvedimento s'è reso ne

cessario in seguito all'acutiz
zarsi della infezione di epati
te virale e alla conseguente 
disinfezione dei locali scola
stici che verrà iniziata solo 
questa mattina 

Quasi ovunque, in Sicilia, 
c'è un forte incremento delle 
scuole medie dove si fa il 
doppio turno. In molti casi 
— specie nelle scuole elemen
tari delle grandi città. Paler
mo. Catania e Messina, si ar
riverà anche al terzo e qua
druplo turno, ovviamente con 
orari di lezione ridottissimi. 
Nei licei i maggiori disagi si 
registrano nei « classici » do
ve c'è stato un forte incre
mento delle iscrizioni: un 
fatto questo elle era noto 
con largo anticipo, ma nella 
maggior parte dei casi nes
suno ha mosso un dito fino 
alla vigilia della riapertura 
delle scuole, con il risultato 
che adesso tutti i nodi ven
gono al pettine drammatica
mente. Lo stesso discorso va

le più in generale per il 
complessivo aumento della 
popolazione scolastica. un 
processo fisiologico che però 
rischia di aggravare la crisi 
cronica delle strutture e del
l'organizzazione scolastica si
ciliana. 

A Gela (Cal taniset ta) i 300 
ragazzi delle elementari ^Ge-
novesi > rischiano di perdere 
alcune settimane di lezione. 
perchè il medico scolastico 
ha registrato gravissime ca
renze igieniche nei locali, vie
tandone dunque la riapertu
ra . Il secondo circolo didatti
co del villaggio Aldisio aprirà 
i battenti non prima del 10 
ottobre. A Caltanissetta la 
prima protesta studentesca: 
gli alunni del Magistrale A-
lessandro Volta hanno per

corso in corteo le vie del 
centro per reclamare la solu
zione dei problemi dell'edili
zia scolastica: alla riapertura 
del Magistrale hanno trovato 
il doppio turno. 

I risultati delle eiezioni influenzati dal pesante ricatto della mafia 

/ comunisti analizzano il voto di Locri 
L'andamento irregolare del voto comunista fra centro città, periferìa e campagne rivela 
alcuni limiti dell'iniziativa del partito — Il rapporto con le masse popolari e contadine 

Nostro servizio 
LOCHI — A Locri. -.1 cen
t ro della zona jonica reggina 
dove s: è votato domenica S 
lunedi per :1 rinnovo del 
Consiglio comunale, la DC 
ha conquistato la m.iggio-
ranza assoluta de; con.v.gl*.e-
ri 116 su 30» con un notevole 
l>aìzo :n avanti rispetto alle 
precederli : ammimsl rat :ve 
del 20 eiusiio 7tì Aumentano 
pure : consensi del PSI con 
un 4' ni pai nonetto al 76 
ed un coii.v.srliere connina le 
in p.u mentre una flessione 
.-.uhisce :'; PCI. m vot: e in 
percentuale passando da 4 a 
3 rappresentant . nel Con-i-
gl.o comunale Forte è il ca
lo della '-..sta missina con 2 
consiglieri in meno <da 5 a 
3i mentre "pressoché immu
tata è la posizione del P i t i 
che conserva : 3 cons:g!ieri. 

Inquinamento 
| Un risultato certamente 
i non positivo per la lista co

munista e che rischia, nello 
i stesso tempo, di aggravare ift 

già tormentata vicenda am-
' ministrativa di questo comu-
ì ne dove il 17 e il 18 scorso 
I si è votato per la terza volta 
' nel giro di t re anni a causa 
j delle difficoltà della DC nel 
! formare una amministrazio-
; ne stabile, capace di affron* 
! taro i problemi più urgenti e 
I drammatici di Locri. 

A cominciare dall'inquina
mento delle cosche mafiose 
locali nella vicenda comu
nale. con collusioni aperte 
di alcuni elementi della DC 
e del PRI ma. più in vene
rale. con una presenza, a vol
te opprimente, della mafia 
nel 'a vita civile di I>ocn. Buo
na parte della campagna elet
torale e .^tata anzi caratte
rizzata dai ricatti e dalie 
pressioni esercitate dalle co
sche lesate non solo a settori 
della DC. ma a! PRI so
prat tut to . ed anche al PSI. 
Inf.m.dazioni che hanno 
portato a minacce perdonali 
nei confro.iti degli elettori, a 
ver: e propri raid intimidato
ri nelle campagne icome g.à 
abbiamo denunciato ieri sul-
YL'nitai. a presenze « strane » 
nel paese di alcuni sorveglia
ti speciali e diffidati di Pub
blica sicurezza. 

Un clima pedante che sen
za duubio ha influito sul vo
to di domenica ma che «ed 
in questa direzione il PCI è 
già impegnato in prima ope
ra di riflessione» certamente 
non spiega tutto. Se si con
duce una analisi, sezione per 
sezione, dell'esito elettorale 
balza subito agli occhi 
l 'andamento irregolare del 
voto comunista fra centro. 
città, periferia e campagne. 
Mentre infatti nella sezione 
del contro «la numero 1) il 
PCI passa da 57 a 67 voti, 

| nelle sezioni di campagna e 
j di periferia il nostro parti to 
, subisce aravi perdite, a volte 
i dei ven e propri tracolli, che 
; trovano una spiegazione nel-
j la massiccia presenza mafio-
! sa più estesa appunto nelle 
| zone agricole, ma che in oeni 
, caso ripropongono problemi 
. legati al rapporto con '.e mas-
I se popolari e contadine, con 

gli strati p:u diseredati, più 
esposti ai colpi di una crisi 
forse .-enza precedenti che 
morde su un debolissimo tes
suto produttivo. 

Grave disagio 
i Non tutto, cioè, trova spie-
j gazione con la presenza del-
j la mafia che pure qui a Lo

cri ha mtessuto rapporti or
ganici con un certo tipo di 
potere politico. Emerge dal 
voto di Ixx-n anche il dila
go). il malesr-ere diffuso di 
strati sempre più ampi di 
popolazione nel pieno di una 
crisi che in queste set t imane 
colpisce tu t ta la Calabria con 
migliaia di posti di lavoro 
in pencolo, con il crollo delle 
precarie s t rut ture industria
li e una pericolosa rinchiusu-
ra sotto l'ombrello tradizio
nale dell'assistenza, della 
mancia, della clientela, del 
favore sottobanco. 

Né il voto di domenica, con 
la maggioranza assoluta alla 
DC. aiuta, come si è detto, a 
risolvere le questioni più 

s t ret tamente amministrative 
del Comune, riproponendo 
anzi il nodo de! sistema poli
tico-mafioso in tu t ta la sua 
interezza. Dalla situazione di 
instabilità e d: malgoverno 
delle precedenti amministra
zioni. provocata dalle lotte 
intestine al parti to scudo-
crociato. la DC paradossal
mente ha t ra t to i benefici 
maff-r.on accreditando in tut
ta la campagna elettorale 
l'immagine d: una ziunta m 
difficolta per responsabilità 
esclusive di alcuni uomini. 
ma non della DC in quanto 
partito di maggioranza rela
tiva. 

« In ogni ca.-o .! PCI — 
dice il compagno Enzo Fan
te. segretar.o della Federa
zione comunista di Reggio — 
e impegnato in una riflessio
ne critica ed autocritica al
la ricerca dei motivi che han
no portato alla sconfitta di 
Locri. 

Va infine detto che a Cam
po Calabro dove M e pure vo
ta to domenica le sinistre 
perdono il Comune dopo che. 
per precise responsabilità del 
PSI . l 'amministrazione co
munale era andata in crisi. 
Il PCI. però aumenta in voti 
rispetto alle precedenti ele
zioni superando il PSI tra
dizionalmente più forte nel
la zona, 

Filippo Veltri 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE 

— Oggi sciopero generale a 
San Giovanni in Fiore, 20 mi
la abitanti, a più di mille me
tri di altezza, nel cuore della 
Sila. I forestali, gli edili, i di
soccupati. gli studenti e tutte 
le altre categorie scendono in 
lotta per l'occupazione e lo 
sviluppo. Dopo il concentra* 
mento sul corso cittadino par
tirà un corteo verso un vil
laggio costruito dall'ex Opera 
Valorizzazione Sila, pochi chi
lometri fuori San Giovanni: 
la marcia si concluderà nel 
posto dove sorgerà la diga 
del Re di Sole il cui progetto 
è stato approvato e finan
ziato da teni|M» ma i cui la
vori devono ancora iniziare. 
« Si possono comprendere, e 
fino a un certo punto, i ri
tardi per opere ancora da ap
provare. ma Qui aitiamo da
vanti una scandalosa inadem
pienza della Causa per il Mez
zogiorno e dell'Opera Sila » 
ci dice Giuseppe, un giovane 
iscritto alla Lega dei disoccu
pati. '< Per la diga abbiamo 
il progetto e i soldi: cosa si 
aspetta per cominciare? Tra 
poco arriva l'inverno e i la
vori subiranno un rallenta
mento o addirittura un rin
vio ». 

Più di mille giovani si sono 
iscritti alle liste speciali, ma 
finora solo 3.) hanno ottenuto 
un contratte» di preformazio
ne a tempo determinato. I 
corsisti, j giovani {ielle Le
ghe. i disoccupati e gli stu
denti saranno quindi in piaz
za per rivendicare lavoro. Al
cuni progetti pubblici stanno 
I>er terminare creando ulte
riore disoccupazione in una 
economia precaria e assisti
ta. Il nucleo più consistente 
di salariati* è infatti costitui
to da quasi 5TJ0 forestali che 
scendono oggi in lotta per lo 
sviluppo delle zone interne e 
per il piano di raccordo per 
la forestazione che deve es
sere approvato 

Nelle medesime condizioni 
di precarietà si trovano in 
Calabria più di 20 mila brac
cianti impiegati in lavori di 
forestazione: San Giovanni è 
una storica roccaforte del 
movimento, con lotte e scio
peri memorabili. In piazza 
anche gli edili, un centinaio 
occupati nelle imprese pri
vate e circa il doppio che 
lavorano r.ei progetti pubblici 
in via di ultimazione. I sin
dacati unitari e l'amministra
zione comunale chiedono, co
me per la diga, l'avvio imme
diato dei lavori, per la co
struzione del nuovo acque
dotto e de! secondo lotto per 
la realizzazione di cento al
logai popolari. 

Numerosi sono a San Gio
vanni i bassi umidi e malsa
ni. mentre alcuni emigrati 
rientrano e hanno bisogno di 
una casa. Ma soprattutto 
questi progetti possono rap-
nresentare lavoro per gii edi
li che rischiano di andare, 
al termine dei vecchi lavori. 
in cassa integrazione. 

Nel pacchetto della verten
za di San Giovanni c'è pure 
la richiesta di ultimazione del
la superstrada veloce che con
giunge la pianura di Crotone 
con il litorale tirrenico cosen
tino: 

I>a diga d d Re di Sole av rà 
un bacimi capace di contene
re acqua per irrigare 5 mila 
ettari di terreno. « Ma occor
rerà contemporaneamente la
vorare per predisporre le 
opere di canalizzazione — di
ce Mario Oliverio, segreta
rio della -.o/.ioi.e comunista — 
per avviare subito un pro
cesso di trasformazione del
l'agricoltura caf>ace di cam
biare il volto della collina e 
della montagna calabrese ». 

Un'altra leva di sviluppo 
può essere il turismo estivo e 
invernale. Poco lontano sor
gono i due alberghi dell'Ope
ra Sila Se-titi ora dalle leghe 
dei disoccupati: vennero oc
cupati l'arino scorso e rimessi 
a nuovo dopo anni di incuria 
e di abbandono. Alle spalle 
di San Giovanni «i alza im
ponente il Monte Nero, una 
delle cime più alte della re
gione. Sin fianchi della mon
tagna la nt-ve r.mane da ot
tobre ad aprile, come a Cer-
vuva o al Sestriere. I -sin
daca' : propongono un proget
to per creare piste sciisti
che. impianti di risalita e al
tre attrezzature indispensa
bili a w centro per la pra
tica degli sports invernali. 
Ogni punto della vertenza ha 
controparti pubblielie: l'ex 
Opera Sila. l 'Ente regione, la 
Cassa per il Mezzogiorno. 
Mentre in Calabria aumenta 
la disoccupazione e le fab
b r i c a piccole e grandi, nate 
da poco, chiudono. 

Solo nella provincia di Co
senza. accanto agli stabili
menti Andreae. ci sono deci
ne di aziende « decotte ». che 
hanno scaricato finora in cas 
sa integrazione più di 2 mila 
lavoratori. 

Roberto Scarfone 

Aumentano gli scambi commerciali 

Vecchie» comunicazioni 
strozzano i rapporti 

tra Italia e Jugoslavia 
Non esìstono collegamenti aerei e due mesi all'an
no vengono interrotti i trasporti marittimi - Un im
pegno per superare questi anacronistici ostacoli 

Dalla nostra redazione 
BARI — Italia e Jugoslavia: 
due paeoi dirimpettai , legati 
da antichissimi rapporti, i 
cui scambi commerciali cre
scono tuttora costantemen
te. Ma ci sono ancora osta
coli incredibili nelle comu
nicazioni marit t ime, aeree e 
telefoniche, che mancano di 
efficienza e di continuità 
proprio tra Bari e Bar. le 
due città adriatiche che, spe
cie dopo l 'apertura delia li
nea ferroviaria Belgrado-Bar, 
dovrebbero costituire le due 
principali teste di ponte del 
commercio tra i due paesi. 

Alla Fiera del Levante di 
Bari di quest 'anno, la Jugo
slavia ha partecipato con un 
padiglione fra i più grandi 
(trecento metri quadrati) e 
con vari prodotti tipici: ge
neri alimentari, confezioni in 
pelle, prodotti in legno, pro
dotti dell 'industria per la tra
sformazione dei metalli. 
mangimi ed altri prodotti 
zootecnici. E' questa una te
stimonianza del forte impe-
gno della Repubblica jugo
slava nello sforzo di mere 
mentare l'interscambio tra 
i due paesi, che nel 1977 ha 
raggiunto un volume pari a 
1,7 miliardi di dollari. 

« Dopo la ratifica degli ac
cordi di Osmio e la inaugu
razione della ferrovia Belgra
do-Bar — dice il dottor Se-
cuhc. direttore della Camera 
di Commercio jugoslava per 
l'Italia meridionale — ci so
no le passibilità per un no
tevole. ulteriore incremento 
di scambi Ira i due paesi e 
che dovrebbero trovare a Ba
ri il principale punto di pae
saggio ». 

Negli ultimi dieci anni l'Ita
lia e la Jugoslavia hanno fir
mato ventisei contrat t i per 
investimenti comuni nella in
dustria automobilistica, in 
quella dell'alluminio, della 
meccanica, della chimica e 
nell'industria alimentare. Nel 
campo della cooperazione pro
duttiva a lungo termine, so
no stat i conclusi ot tantot to 
contratt i , soprat tut to nell'in
dustria meccanica e in par
ticolare per la produzione di 
macchine agricole. 

A Bari sono s ta te costitui
te tre società di carat tere 

commerciale di import-export: 
nel capoluogo pugliese, poi, 
nell'ultimo anno sono arri 
vati per fare acquisti circa 
sessantamila cittadini jugo
slavi. Ma questi scambi tro 
vano notevoli strozzature nei 
collegamenti marittimi, aerei 
e telefonici. Non esistono, in
fatti, collegamenti aerei t ra 
Bari e la Jugoslavia e. per 
gli interi mesi di gennaio e 
febbraio, vengono interrotti i 
trasporti maritt imi con enor
mi disagi per gli imprendito
ri, soprat tut to del legno, dei 
due paesi. Anche per i tele
foni ci sono difficoltà: an
cora oggi non c'è né un cavo 
telefonico sottomarino, né la 
possibilità, di un collegamen
to telefonico diretto via ra
dio tra Bari e Bar. 

« Il governo jugoslavo sta 
facendo di tutto per supera
re questi anacronistici osta
coli: stiamo esaminando la 
possibilità — continua il dot
tor Secuhc — di acquistare 
un traghetto più grande di 
quello a t tualmente disponibi
le (lo Svethtefan) e che sia 
adat to anche al trasporto di 
conteiner»; anche per instau
rare un trall ieo aereo tra Ba
ri e la Jugoslavia - aggiun
ge - siamo disposti a qual
siasi .soluzione, anche asso
ciando Alitalia e Jat ». 

Negli ultimi giorni, nel eor
so della stessa Fiera del Le
vante. si è parlato di instau
rare una linea aerea Bari-Ti
rana; ci .->i domanda: se i 
problemi sono solo quelli dì 
garantire l'economicità del 
servizio, non si potrebbe pen 
sare ad una linea aerea Bari 
Bar-Tirana? 

Non ci sembra, infine, così 
« impossibile » — come le sov
venzionate compagnie marit
time dicono - garantire la 
continuità del trasporto ma
rittimo delle merci anche nei 
mesi di gennaio e febbraio. 

Molte volte ad ostacolare 
gli interscambi economici non 
è la mancanza di convenien
ze reciproche, ma soltanto 
l'assenza di coordinamento e 
la mancata conoscenza di op 
portunità. che impediscono di 
risolvere, con vantaggi di tut
ti. problemi in realtà non 
impossibili. 

Lucio Le ante 

Polemica Regione-ASM 
sulle linee interurbane 

L 'AQUILA — Dopo il blocco del
l'autobus del l 'ASM (Azienda servizi 
municipalizzali) c l lc l tualo l'altra 
sera dalla popolazione di Picenza 
per protestare contro la soppres
sione del servizio automobilistico da 
e per L'Aquila (cui sono interes
sati oltre trecento pendolari Ira 
operai e studenti ) , grazie al re
sponsabile intervento del presidente 
e della direzione dell'Azienda tra
sporti, il servizio è stalo ripristi
nato ma solo l ino al termine del 
mese in corso. 

La soppressione delle lince in
terurbane per Picenze, S. Croce di 
Lucoli e Fossa, al i idale alla A S M 
dalla Regione oltre un anno la , 
dopo la rinuncia a gestirle ulterior
mente da parte della società Pacilli. 
e stata provocata dalla inadempien
za della giunta regionale che, mal
grado i ripetuti interventi dell'azien

da e dello slesso sindaco de L'Aqui
la. non ha mantenuto l'impegno pra-
so un anno la di lornirc alla A S M 
almeno 3 dei 7 5 autobus giacenti 
inutilizzati nei magazzini di Roma 
della Fiat e di proprietà della stes
sa Regione. autobus strettamente in
dispensabili per la regolare ellet-
luazionc del servizio extraurbano. 

Ora il collegamento con i tre pae
si su citati e stato ripreso, ma, 
come si legge in un risentito tele
gramma del l 'ASM diretto al presi
dente della giunta regionale, al
l'assessore regionale dei trasporti, 
al prclelto ed ai sindaci interessati, 
esso sarà prorogato lino a tutto il 
mese di settembre. Infatt i l'ulte
riore prosecuzione del servizio do
po tale data è strettamente legato 
al sollecito intervento del l * Regio
ne. 

A Cagliari un festival 
all'insegna del verde 
C A G L I A R I — Alla presenza del 
compagno Carlo Salis. della se
greteria della Federazione comu
nista di Cagliari e della compagna 
Giovanna Era, della commissione 
Icmminilc del PCI , è stato pre
sentato ieri alla stampa locale il 
programma del festival cittadino de 
l 'Unita. Le manifestazioni prende
ranno il via giovedì 2 1 settembre e 
si concluderanno domenica 2 4 a 
giardini pubblici di Cagliari. « Una 
scella importante — ha spiegato 
il compagno Salis — che vuole 
mettere al centro dell'attenzione 
di tul l i i cagliaritani il problema 
del recupero degli spazi e del ver
de cittadino. 

I l programma del festival si 
incentrerà inlatti sul tema della 
città come momento di discussio
ne e dibattilo con le diverse real

tà culturali e sociali cagliaritana: 
dal dibattito sull'occupazione gio
vanile a Cagliari (sabato 2 3 ) a 
quello sul rapporto donna-città 
(venerdì 2 2 , con la partecipazione 
della compagna Emma Maida, as
sessore al Comune di N a p o l i ) . 

La parie politica del leslival 
sarà conclusa domenica da un co-

e, i mizio di Giovanni Berlinguer. Per 
quanto riguarda gli spettacoli, d* 
segnalare le esibizioni di Maria 
Carta, dei cori di Neoneli • 41 
Orgosolo, del cantautore Franco 
Madau, del thitarisla Gino M n -
zullo. e dei gruppi di base ca
gliaritani « Suono ollicina >, « M u 
sica e scena ». e « Nuova gena-
razione » e infine - la compagnia 
del teatro in lingua sarda « La Ma
schera ». 

Provincia di Potenza: 
la De è per il monocolore? 
P O T E N Z A — Nell 'ult ima riunio
ne del Consiglio provinciale sono 
state respinte le dimissioni della 
Giunta da una maggioranza occa
sionale di soli consiglieri democri
stiani che si sono avvalsi dell'as
senza del consigliere liberale e di 
quello del M S I . Avendo in quella 
occasione gli assessori del PSI e 
del PSOI riconfermato le proprie 
dimissioni, le segreterie provincia! 
del PCI . PSI e PSDI in un docu 
mento hanno chiesto alla DC di 
rendere chiaro davanti al Consi
glio « se vuole andare alla forma
zione di un monocolore democri
stiano — che significherebbe la 
rottura irreversibile degli attuali 
rapporti che intercorrono tra le 
lorze politiche democratiche in Con

siglio provinciale — oppure se in
tende ritornare sulle propria de
cisioni e consentire attraverso la 
dimissioni dell'intera giunta una 

ripresa dei rapporti e della col
laborazione tra tutti i partit i de
mocratici ». 

Per arrivare rapidamente in • • -
de di Consiglio provinciale al ne
cessario chiarimento, le segreteria 

• ' provinciali dei tre partiti danno 
mandato ai propri gruppi consi
liari di chiedere congiuntamela 
l'urgente convocazione del Consiglio 
provinciale. 

Intanto, il PSI e il PSDI hanno 
comunicato che i loro rappresentan
t i in Giunta, per dar seguito alia 
proprie dimissioni, le invieranno al
l'organismo di controllo. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRINDISI 
A V V I S O 

S. rende noto che questa Amministra-ione Provinciale deve pro
cedere all'appalto dei lavori di straordinaria manutenzione a: Pa
lazzo Montenegro di Brind.si dell ' importo di L. 4 5 . 0 0 0 . 0 0 0 , con il 
sistema di cui all 'art. 1 , lett. b ) . e del successivo art. 2 dslla 
legge 2 - 2 - 1 9 7 3 . n. 14 . e cioè per mezzo di offerte segrete da con-
l.-ontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appallo dovrà inol-
rrare apposita istanza in competente bollo alla Segreteria Generale 
dell'Amministrazione Provinciale di Brindisi, er.tro gg. 10 (d.eci) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai sensi dell 'art. 7. 
comma 1 . . della richiamata legge n. 14 1973 . 

Brindisi. 7 - 9 - 1 9 7 8 
IL PRESIDENTE 

Avv. Francesco Clarizia 
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Un progetto 

dei comunisti 

Turismo, 
pesca e 

agricoltura 
per il 

Trasimeno 
PERUGIA — I comunisti 
s tanno elaborando un proprio 
piogetto per il comprensorio 
del Trasimeno. 

Un articolato documento, 
frutto delle sezioni, della 
segreteria comprensoriale e 
di altri compagni impegnati a 
diverbi livelli di responsabili
tà provinciale e regionale è 
la base del dibattito (se ne e 
discusso pochi giorni fa a 
Molano in un attivo con il 
capogruppo comunista al 
consiglio regionale Vincenzo 
Acciacca) dovrà portare ad 
tinn piattaforma di sviluppo 
comprensoriale da mettere a 
confronto con le altre forze 
politiche, sociali ed istituzio
nali. 

Non mancano, nell'elabora
to, indicazioni ed obbiettivi 
che individuano come interlo
cutori lo Stato, la Regione e 
i loro enti s trumentali e gli 
imprenditori privati. 

Il quadro di riferimento 
delle proposte e costituito 
dal programma di governo, 
dalle leggi nazionali e regio
nali e dal piano di sviluppo 
regionale. 

«Si vogliono impedire ten
denze al'.a mar^malizzazione 
che — viene al fermato nel 
documento — sono presenti 
anche ali interno della stessa 
politica regionale », per usci
re dalla crisi dando al Tra
simeno un nuovo assetto 
produttivo sociale e civile. 

Sul plano dei settori di in
tervento e delle scelte con
crete il documento, molto 
giustamente, opera una scelta 
prioritaria e punta sostan
zialmente su due questioni 
decisive per l'economia del 
comprensorio: l'agricoltura e 
l'utilizzazione delle risorse 
del lago, comprendendo in 
quest'ultimo capitolo i 
problemi del turismo e della 
pasca. 

Definiti questi settori trai
nant i il documento offre 
scelte e indicazioni per lo 
sviluppo industriale l'assetto 
dei servizi sociosanitari e 
culturali, la rete dei mezzi di 
Informazione e comunicazio 
ne. 

Vediamone i t rat t i essenzia
li. 

AGRICOLTURA — La po
polazione agricola del com
prensorio ammonta a circa 
7000 unità con una produzio
ne lorda vendibile di circa 2 
miliardi di lire. Potrebbe es
sere di gran lunga maggiore 
se non vi fosse «una crisi 
soprat tut to di idee imprendi-
torfali » e non fosse molto 
spesso operata una politica 
di pura rapina puntando a 
colture che occupano scarsa 
manodopera ». 

Decisiva è l'applicazione e 
la gestione ni livelli locali di 
una politica di progromma-
zione nazionale che solo ora 
sta prendendo le mosse, in
sieme e come è previsto dal 
programma regionale di svi
luppo. al coerente decentra
mento di funzioni e strumen
ti. 

TURISMO — E' necessario 
agire in «due principali dire
zioni ». potenziare le struttu
re e la rete dei servizi civili 
e culturali e ampliare la du
ra ta della stagione turistica 
per portarla dagli attuali 90 
giorni ad almeno sei mesi, da 
aprile a settembre. 

Un turismo sempre più or
ganizzato anche dalle orga
nizzazioni sindacali e dalle 
associazioni del tempo libero 
italiane ed estere, dagli enti 
locali, dalle scuole, ecc. 

Evitando in questo lo svi
luppo di impianti turistici di 
tipo tradizionale e soprattut
to per la Polvere, sviluppare 
l'esperienza birbamente posi
tiva del gruppi famiglia. 

IL LAGO — E' individuato 
come « una grande ricchezza 
le cui potenzialità non sono 
state fino ad oggi razional
mente sf rut ta te». 

Vi è a q u o t o proposito u 
ria critica rivolta anche alla 
regione la cui logica «rischia 
di ripercorrere Tanica strada 
dei provvedimenti settoriali ». 
mentre continua a rimanere 
bloccata ls proposta di le,'ge 
regionale della Provincia e 
dei Comuni del comprendo 
rio» e mentre l'elemento de 
cisivo «er ::solvere ì prob'e 
mi del bacino e delle stesse 
att ività ad esso connesse e 
quello di garantire una visio
ne e un intervento unitario e 
non f rammentano come nel 
passato. 

Il punto di coordinamento 
deve essere rappresentato, a 
giudizio dei comunisti, dal 
consorzio dei Comuni 

INDUSTRIA — « Il prò 
Mema primo che si pone è 
l'evidenza della c rep i t a d: u 
na imprenditoria locale che 
saop.a utilizzare tut te le c i 
pari tà produttive predenti nel 
pce:e por : diversi comparii 
con particolare r . fe rmento 
alle due maggiori industrie 
del comprensorio (SAI e 
ULTRA IBP) e al fenomeno 
del lavoro a domicilio. 

SERVIZI SOCIO SANITA
RI — Occupano il capitolo 
conclusivo del documento. Il 
problema e a t tualmente al 
centro dol dibattito e anche 
della polemica politica dopo 
11 provvedimento di fusione 
di quat t ro osne.la'. de'.I.i zo 
na 

A questo M ast^.unzono no 
t izicni sin 5er\i . ì civili, cui 
tu r i l i e dei mezzi di infor
m a c e n e . 

Un documento articolato. 
certamente impomatile eh* 
— come ha affermato il 
comci i i i o Ai -c i rc i nell'attivo 
di Molano — non deve pero 
cadere nella t r a p a l a d: una 
trat tazione t roppi art icoli la 
ed ana l ' t . c i poi incapace del 
le sintesi e delle necessarie 
Scelte MI questioni t ra .nant . 

Leonardo Caponi 

::.r"~ " 

Buone notizie per il primo giorno di lezione 

A Perugia superati i doppi turni 

Spoleto apre tre nuove scuole 
Conferenza stampa degli amministratori perugini: sono stati spesi quasi 900 milioni 

per 170 nuove aule - Inaugurate a Spoleto una media, una elementare ed una materna 

Con i sacchi nuovi di zecca 
o con gli ormai sperimentati 
lacci avvolti sui quaderni in 
tut ta la regione ragazzi e ra
gazze hanno riempito a mi
gliaia le scuole. Nel comune 
di Perugia sono 25.300 t ra 
studenti delle medie, delle 
elementari e bambini delle 
6cuole materne. 

In previsione di questa ma
rea di giovani da un giorno 
all'altro, tu t ta una complessa 
macchina organizzativa è en
t ra ta in funzione: ma come? 
« Certo qualche piccola sfasa
tura si verifica sempre — 
ha detto ieri mat t ina durante 
una conferenza stampa l'as
sessore comunale Tina Grossi 
— ma l'aver evitato i doppi 
turni è da solo un dato che 
ci pare significativo ». I dati 
forniti dal comune sono per 
la verità ben più ampi: quat
tro nuovi edifici scolastici uti

lizzati. ristrutturazioni in mol
tissime scuole e avvio imme
diato di trasporti speciali 
(passibili peraltro di aggiu
stamenti e variazioni entro i 
prossimi due mesi). 

Il tutto con uno sforzo eco
nomico notevole: 562 milioni 
di lire per lavori completa
mente ultimati, altri 306 per 
lavori in corso di esecuzione 
e 24 già deliberati. Come a 
dire 56 nuove aule e altre 
113 in corso di realizzazione 
a fronte di affitti per 229 
milioni annui che consentono 
di ovviare alle carenze di 
fabbricati che in alcune zone 
ancora esistono 

Riportiamo questi dati ri
prendendo le notazioni degli 
assessori Grassi e Buglioni 
che nella conferenza s tampa 
di ieri hanno voluto rispon
dere con i fatti alle critiche 
anche alle solite illazioni di 
antichi e ben individuati di
spregiatori dell'amministrazio
ne comunale insediati in vari 
pulpiti (ovviamente Teleum-
brla in primis). «Affermano 
che spendiamo poco per l'edi
lizia — ha sottolineato l'as
sessore Glossi — di fatto ne
gli ultimi anni l'impegno eco
nomico del comune nel settore 

1 è s ta to di svariati miliardi 

e certamente ha avuto un ca
rat tere prioritario ». 

Le circoscrizioni e gli uffici 
tecnici del Comune hanno da
to man forte — affermano 
gli amministratori — a ga
rantire la regolare apertura 
delle scuole come nei fatti è 
avvenuto. Fino a ieri l'unica 
protesta era giunta da Pieve 
di Campo dove i genitori 
avevano trovato una scuola 
sporca di calcinacci. Un di
sguido tecnico — dicono al 
Comune — che capita quando 
si devono ripulire da un gior
no all 'altro centinaia di aule. 

* • * 

SPOLETO (G.T.) — Tre im-
portanti opere di edilizia sco
lastica saranno inaugurate og
gi a Spoleto. Esse sono state 
realizzate dal Comune demo
cratico con i finanziamenti 
della Regione umbra. Si trat
ta del nuovo edificio delle 
scuole elementari in piazza 
XX Settembre, nel centro sto
rico della cit tà, della scuola 
media di Passo Parenzi e 
dell'asilo nido di Villa Re

denta. Gli edifici di Passo 
Parenzi e di Villa Redenta 
sorgono in due delle più po
polose zone di espansione del
la città e la loro realizza
zione viene a soddisfare le 
esigenze delle centinaia di fa
miglie ivi insediatesi, nel set
tore scolastico. 

In queste zone, per inizia
tiva del Comune, sono sorti 
anche insediamenti di edilizia 
popolare e convenzionata. La 
realizzazione dell'edificio ele
mentare di piazza XX Set
tembre ha invece colmato 
un'esigenza del centro storico. 
avviando a soluzione anche 
il problema di una ristrut
turazione e di una diversa 
utilizzazione degli edifici ove 
le scuole erano in precedenza 
sistemate nella stessa zona 
cittadina. Il costo globale del
le opere che saranno inaugu
rate il 20 settembre ammonta 
a circa 700 milioni di lire. 

Nella foto: la scuola di Pas
so Parenzi a Spoleto mentre 
era in costruzione. 

Una struttura polifunzionale nel centro storico di Perugia 

Nuova inquilina è la cultura 
nel vecchio mercato coperto 

Con 400 milioni si farà spazio al mercato delle carni e del pesce e (al 
primo piano) alla nuova struttura — Nuovi spazi anche per i campeggi 

A Firenze tempo addietro 
la cosa mi/iò, all'insegna, tut
ta engagée. dello stravolgi
mento degli spazi teatrali tra
dizionali. facendo recitare gli 
artisti in alcune strutture di 
servizio della città (al mat
tatoio ecc.): nel centro sto
rico di Perugia la ristruttu
razione del vecchio mercato 
coperto è l'occasione per 
creare una sala polivalente 
che senza stravolgere nulla 
sarà certo utilissima alla 
città. 

Il consiglio comunale ha 
votato l'altra sera la delibe
ra (duecento milioni di lire 
di stanziamento) per le nuo
ve onere di ristrutturazione 
assieme a numerosi provve
dimenti all'ordine del gior
no. Il mercato coperto gra
zie allo stan/iamento in que
stione rimarrà solo in parte 
coerente con la \ occhia de
nomina/ione: trasferito il 
mercato ortofrutticolo e di
slocate più razionalmente le 

altre attività commerciali 
(mercato del pesce, delle 
carni ecc.) il grande terrazzo 
panoramico verrà recupera
to e al primo piano gradina
te poste su infissi metallici 
daranno alla città una nuo
va sala polifunzionale. 

Duecento milioni costerà 
il primo lotto di lavori (si
stemazione della sala) ed al
trettanti il completamento di 
tutta la ristrutturazione. In 
sostanza mentre macellai ed 
altri operatori economici po
tranno svolgere la propria 
attività con strutture più ido
nee (più spazio a disposizio
ne per i box ecc.). la « con
sunta » e splendida sala dei 
Notnn potrà essere rispar
miata più spesso per inizia
tive d i e necessitano di mi
nore spazio. 

Dal mercato coperto ai cam
peggi: sempre all'unanimità 
il consiglio comunale ha ap 
provato anello la variante al 
piano regolatore generale 

che individua le aree del co
mune ad ovest del centro ur
bano destinate a campeggi. 
La capacità ricettiva di Pe
rugia è di circa 2-100 posti 
letto, il che. fortunatamente 
per l'economia cittadina, 
spesso diviene insufficiente. 
Di qui l'importanza dei nuo
vi spazi ricettivi. 

Per la zona trattata sono 
state individuate 8 aree per 
campeggi: una, la più este
sa. nella zona della trinità 
e di Monte Melbe. quattro 
tra Olmo. Le Cugnane e Fer
ro di Cavallo, una a Pian di 
Massiano, un'altra più este
sa a Rodi di Santa Sabina ed 
un'altra alle capanne. A que
ste aree ne va aggiunta un' 
altra, molto ridotta, nella zo
na di Ponte della Pietra. 
Grossi sbancamenti ed altre 
opere che deturpino il pae
saggio non saranno consenti
ti. ma in compenso nelle aree 
utilizzabili per campeggi vi

ge l'obbligo di approntare 
un idoneo rimboschimento 
per rendere visibile il sog
giorno dei turisti. 

Tra le altre norme per chi 
vorrà costruire i campeggi 
la dimensione minima degli 
stessi (20.000 metri quadra
ti). l'altezza massima e ìa 
cubatura delle strutture di 
servizio (3.50 e 500 me/Ha). 
l'obbligo di allestire docce e 
pronto soccorso. Anche la 
permanenza massima verrà 
regolamentata per evitare 
che gli impianti si trasformi
no in depositi permanenti di 
roulottes. 

Tra i provvedimenti appro
vati dal Comune anche il re
golamento dei vigili urbani: 
ancora una volta il momento 
preventivo è individuato co
me fondamentale. Come a di
re che l'odiata multa è solo. 
almeno in teoria, l'estremo ri
medio per il cittadino volu
tamente inosservante delle 
leggi. 

Bilancio 
positivo 
per la 
stagione 
turistica 
estiva 
di Pesaro 

Stranieri all'assalto 
del mare, e i «nostri» 
...piantano le tende 

Il «boom» del campeggio, un fenomeno da analizzare • L'industria 
turistica marcia a pieno ritmo • E' necessario comunque «dilata* 
re » la stagione con l'espansione del turismo sociale e congressuale 

Lunghe file di ombrelloni lun
go la spiaggia pesarese di 
ponente. La calda estale di 
quest'anno ha favorito l'af
flusso dei turisti, soprattutto 
stranieri 

PESARO — Le previsioni 
preoccupate di maggio sono 
state quasi del tut to smenti
te dall 'andamento di una 
estate che ha largamente 
« doppiato » la metà di set
tembre rendendo soddisfazio
ne e tepore ai non pochi tu
risti europei che alloggiano 
ancora negli alberghi pesa
resi. Le previsioni (turisti
che, naturalmente) poggiava
no su dati abbastanza con-

i creti: la scarsità delle pre-
1 notazioni, un periodo di « pre-
, stagione » del tutto incolore, 

la situazione dell'ordine pub-
bllco. Poco o nulla in definiti
va lasciava presagire atdl 
operatori turistici un bilancio 
cosi positivo a fine stagione. 

I numeri (al 31 di agosto) 
parlano chiaro: le presenze 
complessive rispetto al 1977 
(anno anch'esso da valuta
re positivamente e che quin
di rappresenta un dato di 
raffronto assolutamente signi
ficativo) sono aumentate di 
oltre il 5 per cento (circa 
43 mila). Quest'anno sono fi

nora 836 mila contro le 793 
mila dello stesso periodo del
l'anno passato 

Se ci si addentra nelle ci 
fre si nota che negli alberghi 
1 turisti stranieri hanno fatto 
registrare un incremento ne
gli arrivi e nelle presenze di 
oltre il 17 per cento, con ì te
deschi che si .sono ripresi il 
primo posto seguiti da ingle
si, fra.icesi. svizzeri, belgi. 
austriaci e olandesi, mentre 
gli italiani se hanno incre

mentato gli arrivi hanno fatto 
registrare una stasi nelle pre
senze, segno, questo, di un 
accorciamento medio del lo
ro periodo di vacanze. 

Una tendenza di tipo inver
so si è verificata nei cam
ping e in genere in ogni al
tro settore del turismo ex-
tralberghiero: notevole au
mento degli italiani e lieve 
calo degli stranieri. Sono in 
crescita i nostri connaziona
li che si attrezzano per pas
sare le vacanze in tenda o 
roulotte, e questo segnale non 
potrà non essere valutato ap-

Al Palazzetto di Ancona 

Romania-Usa apre in 
bellezza il mondiale 
delle «schiacciate» 

ANCONA — Questo pomerig
gio con inizio alle ore 17.30, 
prende il via ufficialmente, 
con l'incontro Romania-USA 
il girone eliminatorio del 
campionato mondiale di pal
lavolo. Ancona è stata infatti 
scelta insieme a Roma. Ber
gamo. Udine. Venezia e Par
ma per questa prima fase di 
qualificazione, dalla quale 
usciranno poi le io formazio
ni che si giocheranno nelle 
finali le prime piazze. Le 
altre squadre che scenderan
no sul parquet dorico sono 
la Corea del Sud e la Ceco
slovacchia. 

In città c'è viva attesa per 
questo importante appunta
mento sportivo che si prò 
lungherà fino a venerdì pros
simo. Questo girone mondiale 
rappresenta sicuramente l'a
pice degli avvenimenti palla-
volistici svoltisi negli ultimi 
anni nella città marchigiana 
dopo la part i ta Italia-Finlan
dia dei campionati europei 
del 1971. 

I giorni precedenti al 
« v i a » sono serviti per met
tere a punto tut ta la com
plessa strut tura organizzativa 
e logistica Come ha precisa
to l'assessore allo sport del 
comune e presidente del co
mitato organizzativo Ulderico 
Fattorini, è ormai tutto O K . 

e non resta che gustare con 
calma ì match in program
ma. E Io spettacolo sembra 
assicurato: le quattro squa
dre che scendono in campo 
da oggi pomeriggio ad Anco
na sono tutte di un buon li
vello internazionale e proprio 
per questo il girone F si 
preannuncia equilibrato 

Se proprio si vuole parlare 
di valori oggettivi .sembrano 
di una spanna superiori le 
nazionali della Corea del Sud 
e della Cecoslovacchia (già 
campione del mondo nel 
1966). Ma anche la Romania 
(reduce da una medaglia di 
bronzo agli ultimi mondiali 
di Helsinki) e gli USA non 
possono essere minimamente 
considerati solo outsider. 
Negli ultimi giorni pare siano 
già stati venduti un miglialo 
di abbonamenti. A dimostra
zione dell'Interesse e della 
qualità del girone anconeta
no, la RAI TV ha già garanti 
to la trasmissione delle fasi 
più interessanti del torneo. 

I prezzi per vedere tut to 
« dal vivo v vanno dalle due 
mila lire della gradinata alle 
tremila per la tribuna. Chi 
poi volesse usufruire dezli 
abbonamenti dovrà sbordare 
per i due ordini di pasti n-

' spettivamente 7 mila e 13 mi 
I la lire. 

pieno da albergatori e pubbli
ci amministratori: 1 primi 
per fronteggiare in modo ade
guato una eventuale « erosio
ne » di presenze, i secondi 
per verificare !a possibilità 
di destinare nuovi spazi ad 
un tipo di richiesta che 6l 
sta affermando rapidamente 
ed in modo massiccio anche 
nel nostro paese. Nel boom 
del camping stando alla real
tà pesarese gli italiani hanno 
pesato per oltre 1 due ter
zi; provenienza maggiore da 
Veneto. Lombardia. Piemon 
te. Emilla-Romngna. 

Ma non conviene arrestar 
sì soltanto ai dati positivi. 
Essi sono infatti legati es
senzialmente all'eccezionale 
andamento di luglio agosto. 
L'anno che dovessero salta
re questi due anelli forti co
sa resterebbe della stagione 
turistica? E' un interrogati
vo che gli operatori abitua
ti a guardare più lontano si 
pongono anche nei momenti 
di fac.le euforia, ed è un 
interrogativo che riapre la 
questione di fondo intorno al 
la quale si arrovellano tutti 
e da anni all'interno del set
tore: quella cioè di riuscire 
a far « dilatare » la stagione 
fino a portarla a cinque me 
si. di modo che al trodizio 
naie tutto esaurito di luglio 
e agosto possa aggiungenti 
una « copertura » maggiore 
(dall 'attuale 25 30 per cento 
ad un buon 60) nel mesi di 
maggio, giugno e settembre. 

Questo, anche se non fa
cile. è l'obiettivo a cui pun
tare se si vuol dare stabili
tà ad un settore non più tan
to trascurabile nell'assetto 
economico provinciale. 

All'azienda di Soggiorno di 
Pesaro si sostiene che esi
stono le possibilità per fare 
uscire il nastro turismo da 
questo « impasse ». nonostan
te la agguerritissima con
correnzialità esistente. I « ri
medi ». se così si vogliono 
definire, sono di tre tipi: 
primo, espansione del turi
smo sociale (turismo della 
«terza e t à » ) : secondo, mag
giore attenzione verso 11 turi
smo congressuale; terzo, rap 
porto più attento con le agen 
zie di viaggi. 

Anche quest'anno si è av 
vertito quel fenomeno di « re 
.stringimento » della stagione 
che porta a trasferire tutto 
il peso e tutte le speranze 
di questa attività sui due 
mesi fatidici. Per contrastare 
il consolidarsi di una tenden
za casi pericolosa (chi non 
ricorda la brutta estate del 
'76) è necessario che anche 
in questo campo si metta ma
no ad un programma e Io ni 
porti avanti con il contribu
to più vasto per dare una 
maggiore solidità e certezza 
alla voce turismo. 

g. m. 

TERNI - Piccole aziende metalmeccaniche 

L'accordo è rimasto 
ancora lettera morta 

TERNI — Grave ritardo nel-
l'applicaz:one dell'accordo dei 
metalmeccanici delie piccole 
industrie per quanto riguarda 
l'ambiente di lavoro e l'in 
quadramento unico la de 
nunria viene dalla FLM prò 
vincale che ha inviato all'As 
.sedazione industriali una lot
terà con la richiesta di un 
incontro 

Come molti ricorderanno. 
a febbraio dopo una lunga 
vertenza fu siglato l'accordo 
pei 'e p.ccole industrie me 
talmccoanicho Tra le con
quiste più significative rag 
giunte c'era l'impegno A* 
parte dell'Associazione in
dustriali a creare per que
s t 'anno 132 nuovi po^tl di la
voro. a formare una conimià-
s.cne parref .oa t ra industria
li e lavoratori per la verifica 
delle condizioni di lavoro, a 
stipulare convenz.onì con il 

Lutto 
Il dott N cod*rro Marchetti, d. 

42 anni, vicepresidente della 
Cooptur Umbra è deceduto f i l t r a 
fera al Policlinico di Perugia. I l 
dott Marchetti ha collaborato con 
la Resone dell'Umbria ed è stato 
presente in H a t a i all'estero nella 
pubblicizzazione d » l a nostra r e s o 
ne Alla sua lamblia le più sen
tite condoglianze. 

MESOP ni servizio di Medi
cina del lavoro gestito dal-

l'amministrazione provincia
le» ad applicare l'inquadra
mento unico. 

A distanza di alcuni mesi. 
l'accordo di febbraio appare 
del tut to inoperante se si fa j 
eccezione per la parte sala- I 
na ie I 

Da qui la denuncia della ; 
FLM. d;Vi->a ad andare ad ì 
niziaf.ve di lotta se non si 
sbloechera questo stato di 
cose In nessuna azienda del 
la provincia sono stati presi 
provved'inenti per modificare 
l'ambiente di lavoro e per 
salvaguardare la salute dei 
lavoratori Anche per quanto 
riguarda l'occupazione non ci 
sono motivi per essere sod
disfatti: non soltanto non so
no state fatte nuove assun
zioni. ma in alcuni casi sono 
stati effettuati licenz.amenti. 
mentre in altri, come alla \ 
Br.ot;: si è fatto ricorso alla 
ca.-»»a integrazione. 

La FLM è intenzionata an
che ad affrontare la questio
ne dei corsi di formazione 
professionale, altra nota do
lente 

Glil Industriali! a questo 
proposito marcano storici 
ritardi, con il risultato che 
con sempre maggiore ricor
renza si avverte la carenza di 
manodopera specializzata nel
le piccole industrie metal-

1 meccaniche. 

Proclamato dai sindacati 

Sciopero nelle Marche 
del settore ortofrutta 

ANCONA - Le organizzazioni sindacali Federbracciantl-
CGIL. FISMA-CISL e UILTUCS-UIL hanno indetto per 
oggi 4 ore di sciopero regionale di tutt i 1 lavoratori del 
settore ortofrutticolo L'astensione dal lavoro è s ta ta pro
clamata a sostegno della vertenza per il rinnovo del con 
t ra t to regionale della categoria, aperta ormai da diversi 
mesi, e per battere l'intrasigenza padronale. Infatti, in 
sede dì t rat tat iva. ì rappresentanti della Conf-commercio 
e della Confesercenti, hanno assunto posizioni di rigida 
chiusura, rifiutandosi di entrare nel mer.to delie nch.este 
avanzate nella piattaforma rivendicar iva. presentata dal 
Sindacato, in particolare per quanto riguarda g'.i ìnvesr.-
menti, l'occupazione, l'organizzazione dei lavoro e la parte 
normativa. 

Tale atteggiamento, che non consente il proseguimento 
de'.le t rat tat ive, ha indotto le organizzazioni sindacali a 
proclamare lo sciopero nelle Marche. I rappresentanti dei 
lavoratori sottolineano l'importanza e la necessita, in que
sto momento, di un nuovo e moderno contrat to di lavoro 
i l'ultimo, si ricorda, risale al 1964», per garantire migliori 
condì/.oni di vita e dt lavoro per la categoria e lo sviluppo 
occupazionale del settore. 

Aumenta il prezzo dei bus a Pesaro 
PESARO — Scatta oggi l'aumento delle tariffe (da 100 a 150 lire) per 
il trasporto urbano nella città di Pesaro. I l provvedimento è stato deli
berato con il voto favorevole di tutti i gruppi politici (ad eccezion* del 
m.ss'no) del Consigl.o comunale. Esso si è reso necessario perche la 
legg* n. 4 3 del 1 9 7 8 >mpon« ai comuni la limitazione della apesa; e 
I art. 8 >n particolare prevede che nei casi in cui la spesa registri un 
incremento superiore al 10 per cento rispetto all'anno precedente razio
ne di contenimento debba essere effettuato attraverso l'adeguamento 
delle tariffe. 

L ' A M A N U P t i trova nel 1 9 7 8 a dover erogar* 80 milioni In più per 
il persona!*, • l'aumento di spesa previsto p*r il 1979 ammonta • circa 
3 5 0 milioni. Non c'era evidentemente altra via per affrontar* questa si
tuazione in riferimento alla l*gg« n. 4 3 . S* da una parta si è giunti 
all'aumento del biglietto, cosa per altro già verificatisi In molti comuni 
(Ancona ad esampio ha portato la corsa a 150 lire fin dal mese di lu
g l io ) , non va dimenticato che l'azienda municipalizzata pesarese e impe
gnata da tempo nella razionalizzazione dei servizi. 

FERMO - Conferenza sul programma per il 1978-79 

Il distretto scolastico va all'esame 
FKRMO - S«no stati molti 
gli inviti in vista della con
ferenza sul programma 78 
TU che il ristretto scolastico di 
Fermo ha organizzato por 
ogci alle 15.30 nell'aula ma
gna dell'istituto tecnico in
dustrialo * Montani >. 

La proposta di programma. 
un malloppo <li m a quindi
cina di pagine, è stata porta 
ta a conoscenza di tutti già 
prima dell'estate: c'è qu.ndi 
da sperare che precidi, insc-
gmnti. operatori culturali, as 
50>sori alla pubblica ì.struzio-
ne. sindaci dei comuni del 
comprensorio, presidenti di 
biblioteche e associazioni cul
turali e sportive, responsabi
li sindacali e delie associa
zioni produttive possano da
re un efficace contributo al 
d.b?ttito. 

L'impressione è infatti che 
se non si eleva il livello del 
la proposta di programma con 
questa conferenza, ci si ri
troverà in maio uno stru
mento abbastanza limitato. 

spesso contraddittorio e di
scutibile. 

Per la verità, ci sono sta
to alcune difficoltà per gli 
organi onerativi del distretto 
quando prima dell'estate, han

no dovuto realizzare un cen 
sunento comprensoriale dello 
strutture esistenti e dei pro
blemi più scottanti. 

I-a proposta di piano annua
le del distretto è stata re 
datta. dalle quattro commi:» 
si^ni in cui si sono divisi 
i componenti del coniglio di 
itrettuale: 1) attività para 
intcr extra scolastiche, spe
rimentazione. attività cu'.Ui 
raii. aggiornamento; 2) me
dicina preventiva, orienta 
mento socio psicopedagogico, 
recupero handicappati, sport; 
3) educazione permanente e 
formazione professionale: 4) 
trasporti, mense, strutture 
edilizie. 

Una prima osservazione da 
fare riguarda il metodo di 
lavoro del consigilo; fin dal
l'inizio è stata superata ogni 
divisione ideologica e si è 
proceduto con perfetto spiri
to un t ano , che ha consenti
to addinttura di rinunciare 
alla nomina in giunta di di 
stretto, in modo da respon
sabilizzare ogni componen
te- eletto. 

Da questo punto di vista i 
risultati sono da ritenersi ap
prezzabili; un po' meno, e lo 
abbiamo già accennato, lo so

no quelli conseguiti su: con
tenuti del programma. 

Si tratta ovviamente di un 
primo intervento in assoluto. 
cne risente di una situa zio 
ne ancora poro diFponibile 
al discor-o sul'a programma 
zione territoriale, ma le ca
renze della proposta appaio 
no anche di carattere sostan 
zia'e. presentando alcune gc 
nericità. qualche superficia
lità ed indicazioni a volte 
arretrate, che denunciano dif
ficoltà di elaborazione origi
nale e di sintesi. 

Ciò non significa ovviamen
te. clic st debba gettare la 
croco addosso al consielio di
strettuale: c'è. infatti, una 
base metodologica ed alcu
ni capitoli del programma 
che ben si prestano per av
viare una discussione che ar 
ricchisca nel d:ttaglio un oia-
no di interventi per l 'amo in 
corso. 

E' chiaro, comunque, che 
livelli ottimali si potranno 
raggiungere solo con alcuni 
anni di rodaggio e quando, 
soprattutto, si giungerà ad 
una reale partecipazione. 

s. m. 

« Itinerario » 
ad Acquasparta 

da Guttuso 
a Vespignani 

ACOUASPARTA — O j g ' . alle or* 
17 ,30 si inaugura nella sala d* l 
Trono del palazzo Cesi ad Acqua-
sparta la mostra < It .neran dalia 
p.ttura > organizzata da'l'Az.anda 
autonoma di cura, sogg.orno e tu-
r.smo del Ternano, in collaborazio
ne con la Pro-loco, l'Università di 
Perugia • la Franca Mai Edizioni 
a-tis'iche. Sono esposte opere di 
Ciccione che presenta sei pastelli 
ir.ed.ti realizzati per questa mostra 
di Acouaspirta, di Guttuso presen
te con nove * tecniche * dell'edi-
z.one « Addio alle armi » del ' 45 * 
con un olio su tela • Sicilia * per 
la p-ima volta espssto in Ita'ia. 
E ancora sono espaste opere di 

I Irp'no, della Mese.'l , di Sarnari, di 
! To-nabuon', che presenta la sua 

ull.ma serie di opere, una raccolta 
di na'ur* morte eh* vogliono «sse
re un omaggio al grande impressio
nista francasi Cezann*. Inoltra Ve
spignani presenta una tua cartella 
completa eh* Illustra le poesie dal 
Bel.; • una seria di incisioni d td . -
cate a Francois Vil lon. Inline Guer
reschi espone un suo grand* fantVo 

l su la traged.a 0*1 Vietnam. 


